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I COMUNISTI VOGLIONO UN ALTRO PASSO AVANTI 


CLAMOROSO INTERVENTO DEL PROCURATORE DE MATTEO ALLA COMMEMORAZIONE DI TARTAGLIONE 


IL PRESIDENTE A BOVE” 


Berlinguer: rimpasto 
«controllato» dal Pci 


Il Psdi è già preoccupato - Inquietudini nei democristiani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — Preride sempre più 
forma l'ipotesi di un largo 
rimpasto governativo spinta 
dall’esigenza di non rompere 
Clamorosamente i ponti con 
*Donat Cattin e la sua corrente 
(rottura che causerebbe peri. 
colose ripercussioni sugli equi- 
libri interni democristiani e 
sulla stessa stabilità del mono- 
colore). Il governo, del resto, 
è pressato dalla assoluta ne 
cessità di rinvigorirsi prima. di 
affrontare la prova decisiva 
della discussione di dicembre 
sul piano economico triennale. 

Tl presidente del consiglio An- 
dreotti si trova, così, pratica 
mente costretto ad imboccare 
la strada di una completa ri. 
strutturazione della sua compa- 
gine ministeriale, E’ ormai con- 
vinzione generale, infatti, che 
solo attraverso il rimpasto è 
‘possibile scongiurare una: cri- 
si che, pur non essendo volu- 
ta da nessuno in quanto destina- 
ta ad aprire le porte al ricor- 
so alle elezioni anticipate, po- 
‘trebbe egualmente essere im- 
posta dal lento ma inarresta- 
bile aggravamento della situa- 
zione politica generale. 

Accontentando da un lato le 
Tichieste dei forzanovisti (una 
rappresentanza governativa in 
proporzione alla consistenza 
della corrente) e dall’altro le 
sollecitazioni dei partiti della 
maggioranza a sostituire qual- 
che ministro che non gode di 
eccessive simpatie ( i nomi che 
circolano sono quelli di Pasto- 
rino, Tina Anselmi, Morlino) si 
sostiene che Andreotti avrebbe 
la possibilità di superare in- 
denne le pesanti difficoltà del 
momento ed arrivare all’ap- 
puntamento icon la discussione 
sul Piano Pandolfi con le car- 
‘te in regola per saltare anche 
quest'ultimo ostacolo. 

L'operazione, che secondo 
Qualcuno potrebbe scattare ad- 
dirittura nei primi giorni della 
Drossima settimana, ma che 
‘probabilmente verrà realizza 
‘ta solo dopo il ritorno del pre- 
‘sidente del Consiglio dal Me- 
dio Oriente, non si preannun- 
(cia, ‘però, né facile, né rapida. 
A parte le difficoltà «che ver- 


' ranno incontrate per ristabili- 


te buoni rapporti con Donat 
Cattin e la corrente di forze 
nuove (ieri Andreotti, a Trento 
‘ha rinfocolato la polemica con 
il ministro dell'industria rile 
vando che di ‘fronte ai gravi 
problemi del Palese non «è dav- 
Vero questo il momento per 
‘Questioni personali e particola- 
tristiche»), bisognerà fare i con- 
ti con gli altri partiti della 
maggiodanza i quali fin da ora 
‘hanno messo bene in chiaro 


za deila De o del presidente 
del consiglio. È 
L'ammonimento più duro in 


| Questo senso è venuto dal par- 


tito comunista. Parlando a sua 
‘volta a Trento, infatti, il segre- 
tario del Psi Berlinguer, dopo 
&ver ribadito che il suo parti- 
to non ha intenzione di mo- 
\dificare la propria strategia e 
anzi, proprio perché punta al- 
l’ingresso nel governo, intende 
Svolgere il ruolo di controllo- 
Te. della piena applicazione de- 
Eli accordi della maggioranza, 
ha fatto capire che qualsiasi 
Modifica all'attuale compagine 
di governo, dovrà essere effet- 
tuata dando precise garanzie ni 
comimisti. 


«Sia chiaro — ha detto Ber. 
llinguer dopo aver criticato du- 
tamente l'atteggiamento assun- 
to da Donat Cattin — che noi 
Ron accetteremo in questa ma- 
teria prepotenze o pasticci. Il 
EOoverno attuale non si' regge 
Su una maggioranza assoluta 
della Dc, ma su una maggioran- 
Za della quale è parte determi 

il nostro partito: e nes- 
Sun mutamento ministeriale 
Potrà essere attuato senza che 
SÌ sia consultato, con gli altri 
Partiti che sostengono il go 
Verno, il Pei. 

Ma cosa nasconde il secco 

Tpmonimento di Berlinguer? 

Tisposta è semplice: chie- 
flendo che il rimpasto venga 
Soncordato con il Pci, richie 
ta che il segretario comuni. 
ha innestato sulla rivendi- 


Sigione della piena legittimità 


Îlla volontà dei comunisti di 
‘tecipare direttamente al 


to vero, ‘Berlinguer ha di fat- 


colore ‘assuma l’asi 

petto di una, 
ora tappa della lunga cor- 
Rovofl Pei verso la cittadella 
ape nativa, Il nimpasto, in 
Tie termini, come si sostie- 


Serle di tecnici o ‘anche di di. 
benti democristiani, in gra- 


do di offrire ai comunisti pre 
cise garanzie della piena ap- 
plicazione del programma, 

Su questo punto i dirigenti 

del Pci, come ha ribadito Ma- 
caluso parlando a Ragusa, non 
| intendono transigere, Il moti- 
vo, a quanto si è potuto ca- 
ire sia dallo stesso discor- 
iso di Berlinguer a Trento sia 
da ‘un editoriale di Alfredo 
‘Reichlin sull’«Unità», non di. 
pende solo dalla volontà di 
restare fedeli agli accordi con 
Cui si è dato vita all'attuale 
maggioranza ma nasce dalla 
‘esigenza ancora più profonda 
di preparare il terreno per lo 
svolgimento del prossimo con- 
gresso del partito, all'insegna 
del balzo finale verso il go- 
verno, 

L'appoggio del Pci al mono- 


colore così come la sua ri- 
‘chiesta di un rimpasto con 
‘cordato in sostanza vanno con- 
siderati come momenti di una 
strategia articolata destinata a 
| concludersi al prossimo con- 
gresso del partito con la so- 
lenne formulazione di una ri- 
chiesta di ingresso nel gover- 
no. «Sbaglia — ha scritto 
(Reichlin sull’ '’Unità” ripeten- 
do i concetti esposti da Ber- 
linguer a Trento — chi pensa 
che ci irrigidiamo: perché vo- 
gliamo provocare la crisi o sia- 
mo costretti a fare concessio- 
ni agli umori della base, Qui 
sta, invece, la prova della coe- 
renza di una grande scelta 
strategica, Governare la crisi, 


Alberto Castagna 
‘Continua in 2.a pagina 


‘è una spia delle Br al ministero? 
Fondati sospetti di un alto magistrato 


Indicazioni troppo precise e riservate nelle rivendicazioni dei terroristi assassini - Lo Stato a pezzi 
per colpa del «dissenso intellettualoide» - Strumenti negati in una situazione che è di guerra civile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Non si tratta più 
di una semplice supposizione: 
c’è una spia delle Brigate ros- 
se all’interno del ministero di 
grazia e giustizia. Lo ha det- 
to chiaramente il procuratore 
della Repubblica di Roma, 
Giovanni De Matteo, in occa- 
sione della commemorazione, 
ad un: mese dall’assassinio, 
del magistrato Girolamo Tar: 
‘taglione, Sembrava una com- 
memorazione come tante al. 
tre, triste come tante altre, 
drammatica come tutte quel- 
le cui ci ha ormai abituato 
la violenta spirale del terro- 
rismo, quando all'improvviso 
è arrivata la sortita del pro- 
curatore generale di Roma. 
In questo modo, quella che 
finora poteva essere un'ipotesi 


più o meno condivisa dagli 
inquirenti e più o meno pro- 
babile, diviene certezza, Né 
potrebbe essere diversamente 
dal. momento che è proprio 
‘De Matteo, cioè il magistrato 
che tira le fila di tutte le in- 
dagini sugli attentati terrori- 
stici, a confermarla, 
L'occasione, ripetiamolo, è 
stata la commemorazione di 
Girolamo Tartaglione, il giu- 
dice trucidato il 10 ottobre 
scorso. sulle scale della pro- 
pria abitazione romana. Così 
deri, ad un mese dal barbaro 
‘delitto, un folto gruppo di 
persone (per lo più magistra- 
ti ed amici dell’ucciso) ed al- 
cuni parenti del giudice Tar- 
taglione hanno voluto. presen: 
ziare alla commemorazione. 
E' stato nella parte centrale 


del. suo intervento, che De 
Matteo ha messo il dito sul 
problema. Lo ha fatto discre- 
tamente, come voleva il tono 
della circostanza, ma non ve- 
latamente. Le suè parole sono 
State chiare ed inequivocabili. 

Dopo aver ricordato un pas- 
so del volantino con il quale 
le Brigate rosse rivendicarono 
l'attentato, elencando metico- 
flosamente l’attività e gli in- 
‘carichi del istrato, De 
Matteo ha detto: «Sono indi- 
‘cazioni precise, notazioni tal. 
mente. esatte che. sembrano 
prese di sana pianta da una 
cartella biografica, custodita 
‘in ufficio, destinata alla valu- 
tazione del magistrato. Sono 
le motivazioni dell’uccisione 
dettate da chi sapeva ed era 
stato informato», 


SVOLTA NELLE INDAGINI SULLA CACCIA Al TERRORISTI IN ITALIA CENTRO - MERIDIONALE 


E il fratello del brigatista ricercato 
il giovane ferito e catturato a Latina 


Paolo Ceriani Sebregondi aveva con sè una borsa di documenti scottanti - Non era un ricercato 


Latina — Fulvia Ceriani Sebregondi, la madre del giovane catturato dai carabinieri. (Telef. Ansa) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Nonostante lo 
strettissimo riserbo che cìr- 
conda l'operato degli uomini 
del generale Della Chiesa, è 
ormai certo che la cattura di 
Paolo Ceriani Sebregondi non 
è avvenuta per caso. La sua 
partenza da Napoli, assieme a 
altri tre individui sospetti de- 
ve essere stata segnalata ai ca- 
rabinieri, che avevano già tro- 
vato davanti alla stazione di 
Latina la «131» rubata circa 
un anno fa e con la quale sem- 
bra che i terroristi delle «For- 
mazioni combattenti comuni- 
ste» abbiano proseguito la ju- 
ga dopo avere abbandonato în 
un'altra auto il cadavere di 
Roberto Capone. Non è stato 
ancora possibile ricostruire e- 
sattamente le fasì della spara- 
toria di Latina, sembra, co- 
munque, che î militi abbiano 
dapprima intimato l’alt, spa- 
rando numerose raffiche a vuo- 
to per intimidire Paolo Sebre- 
gondi e che poi, visto che con- 
tinuava a fuggire, un ufficiale 
abbia mirato al corpo per fer- 
marlo. 

Le condizioni del ferito, in- 
tanto, rimangono gravi, ma 
stazionarie. Ha avuto trapas- 
sati gli intestini dal proiettile 
che lo ha colpito, ma non è 
stato leso nessun organo vita- 
le. Dovrebbe, quindi, essere în 
grado, tra non molto, di esse- 
re interrogato dai magistrati 
che si occupano dell’inchiesta 
sull’assassinio. del procuratore 
della Repubblica di Frosinone, 
Calvosa, e della sua scorta. 

La cattura del Sebregondi 
(fratello di Stefano, membro 
della colonna romana delle 
‘Brigate rosse. ricercato per |’ 
assassinio di Moro e della sua 
scorta) evidenzia, ancora una 
volta, lo stretto collegamento 
esistente tra il terrorismo del 
Nord e quello del Sud e trai 
vari gruppi sortì sulla scia del- 
le Brigate rosse: Prima linea 
e le ‘formazioni’ combattenti 
comuniste, responsabili di una 
lungà serie di attentati a Ro- 
ma e Napoli, culminati nella 
strage di Patrica. 

Per quanto riguarda il suo 
viaggio a Latina. non è da e- 
scludersi che, oltre che ritira- 
re la macchina, Paolo dovesse 
anche incontrarsi con il fratel- 
lo Stefano, che potrebbe esse- 
re tuttora nascosto proprio a 
Latina. Al fratello (latitante da 
quando fu scoperta la tinogra- 
fia delle Br comprata dal suo 
amico Enrico Triaca con il suo 
aiuto finanziario) Paolo avreb- 
be dovuto conseanare una bor- 
sa contenente documenti giu- 
dicati dagli inouirenti «di gran- 
dissima importanza per lo svol- 


gimento delle indagini». Forse 
proprio per non far cadere 
questo materiale compromet- 
tente nelle mani dei carabinie- 
ri îl Sebregondi non si è fer- 
mato quando gli hanno ìntima- 
to l'alt e ha cercato în tutti 
î modi di fuggire, costringen- 
do i militi dell'arma a'sparar. 
gli addosso per fermarlo. Stra- 
namente, data l’abitudine dei 
terroristi di girare armati, il 
giovane era disarmato. Forse 
pensava che la missione non 
avrebbe presentato nessun ri. 
schio. Quanto agli altri tre uo- 
mini che lo avevano accompa- 
gnato da Napoli, si sono dile- 
guati approfittando della con- 
fusione prodotta dagli spari 
dei carabinieri. 

Paolo Sebregondi, 31 anni, 
fratello maggiore di Stefano, 
è uno dei fondatori a Roma 
dell’Unione dei marzisti-lenini- 
sti protagonista dei moti del 
'68. Nel "77, esplosa la «nuova 
contestazione», il giovane ade- 
risce al «movimento studente- 
sco» romano, partecipando at- 
tivamente a tutte le manifesta- 


zioni di piazza sfociate in gra- 
vi episodi di violenza e scon- 
trì tra dimostranti e, polizia. 
Nel luglio dello scorso anno, 
infine, è stato arrestato all’ 
Eur mentre sì preparava a 
partire per Bologna dove era 
in corso un convegno di «au- 
tonomi». Nelle tasche gli ven- 
ne trovata una pistola «44 Ma- 
gnum». Poco dopo, stranamen- 
te, viene rimesso în libertà. 
Anche il fratello minore, Ste- 
fano, 26 anni, ha precedenti 
più o meno analoghi: nel ’69 
viene processato per adunata 
sediziosa, ma ottiene il perdo- 
no giudiziale. Nel 1977, però, 
avviene per lui il «salto» dal- 
le organizzazioni dell’ultrasini- 
stra aì gruppi della «Lotta ar- 
mata per il comunismo». Tra- 
mite altre persone, entra in 
contatto con le Brigate rosse 
che stavano organizzando la 
«colonna romana». Il suo no- 
me, poi — come hanno accer- 


U. C. 


‘Continua in 2.a pagina 


Patrica: due mandati 


FROSINONE — Il riserbo 
che magistrati e investigatori 
continuano a mantenere su- 
gli sviluppi dell’inchiesta, e la 
‘contraddittorietà delle notizie 
e delle voci che rimbalzano a 
(Frosinone da città diverse ma 
tutte legate in qualche modo 
alle indagini ‘sulle strage di 
Patrica, reru'ono ancora, .più 
arduo su come fare il punto 
esatto della situazione o da- 
Te comunque una parvenza di 
conferma ni dettagli di tali 
voci, Nel tardo pomeriggio, 
per esempio, ha trovato con- 
ferma, anche se non ufficial 
mente, la notizia di due ordi- 
ni di cattura Maria Rosaria 
‘Biondi, fidanzata di Roberto 
Capone, il terrorista ucciso 
dai suoi stessi complici nel 
sanguinoso assalto di merco- 
ledì mattina, e contro un 
altro giovane, Nicola Valen- 
tino di 24 anni, studente del 
quarto anno della facoltà di 
medicina, 

Il giovane, figlio di un fer- 
roviere in pensione di Avel- 
lino, risulta l’affittuario del 
«covo» scoperto al Quarto pia- 
no di un vecchio edificio, po- 
co distante dall'università. di 
Napoli. Come è noto, si tratta 
di uno dei «covi» frequentati 
da Roberto Capone, dalla sua 
fidanzata e da una certa Lui 
sa. Capelli castano scuri, al- 
to, di corporatura regolare) 
Nicola Valentino è vicino ad 
xAutonomia operaia» dopo es: 
sere stato simpatizzante di 
«Lotta continua» e del Pdiup. 
Circa due anni fa fu denun: 
ciato dai carabinieri di Avel- 
lino per occupazione abusiva 
di edificio pubblico: ‘insieme 
con Capone e con altri ex- 
traparlamentari. di sinistra 
aveva occupato due scuole, 
L'atto giudiziario sarebbe sta. 
to firmato da uno dei due 
sostituti procuratori di Fro- 
sinone, Fazioli e Tognolatti, 
che conducono questa prima 
fase delle indagini. La Biondi 
e Valentino sono irreperibili e 
gli investigatori, sulla base di 
alcuni elementi raccolti, riten- 
gono che la coppia abbia già 
trovato rifugio all’estero. 

Un'altra notizia che, tutta- 


via, non viene confermata 
dalle fonti ufficiali è quella 
relativa alla mancata identifi- 
cazione di alcune persone ac- 
compagnate da Avellino a 
(rosinone dai carabinieri, da 
parte della «supertestimone» 
della strage. I due personag: 
gi.in questione sarebbero Ma- 
ria Teresa api fidanzata 
di Nicola Valentino e Dino 
Crivellari, un funzionario di 
banca di origine avellinese, re- 
sidente a Roma una volta le- 
gato a Roberto Capone soprat- 
tutto da vincoli ideologici. 
Gli accertamenti sulla donna 


‘e €Crivellari sarebbero stati 


del tutto negativi. I due non 
sarebbero stati riconosciuti 
dalla supertestimone e nessun 
elemento concreto sarebbe 
emerso nei loro riguardi, al 
punto che entrambi avrebbe: 
ro raggiunto le rispettive sedi 


Continua in 2.a pagina 


«Che fare a questo punto? 
— si è domandato il procura- 
tore capo di Roma, — Appa- 
garsi delle solite parole, delle 
solite manifestazioni di soli. 
darietà? Occorre altro. Qccor- 
re enunciare le responsabilità 
di chi ci ha portato a questo, 
singoli o gruppi, più gruppi 
che singoli, Occorre quell’esa- 
me di coscienza che avevo 
suggerito quasi dieci anni fa, 
quando nel 1969 commemorai 
‘un altro magistrato, ucciso a 
‘Brescia per mano di un folle». 

De Matteo ha quindi ricor- 
dato una sequenza di un di. 
scorso pronunciato dal giudi- 
ce Tartaglione poco prima 
della sua tragica fine. «Occor- 
Te una mobilitazione spiritua- 
le — sono le parole di Tarta- 
glions — di tutti coloro che 
‘professionalmente partecipano 
al sistema democratico affin- 
ché nessuno si lasci intimi. 
dire dalle operazioni terrori- 
stiche, affinché tutti solidariz: 
zino per la salvaguardia della 
pace e della libertà», 

«A quel tutti — ha commen- 
tato De Matteo — vorrei ag- 
giungere una. qualificazione: 
tutti. gli onesti. Tartaglione 
non specificò perché nella sua 
bontà credeva anche nell’one 
stà di chi onesto non è, Ma 
‘quelle parole sono il suo te- 
stamento; ho voluto trascri- 


verle, anche per dissuadervi. 


dall’assuefazione, dalla rasse 
gnazione, dalla paura che si 
vuol diffondere», 

Secondo il procuratore della 
Repubblica quindi, lo Stato, 
contro cui molti hanno profu- 
so ‘un «dissenso intellettualoi. 
de», è a pezzi proprio per col- 
pa loro. «La morale è vilipesa 
— ha detto De Matteo — da 
chi pretende di collocarsi al di 
là di essa, e siamo arrivati a 
questo punto: magistrati che 
fanno il loro dovere sono og- 
getto di attacchi e di invetti 
ve. di sospetti e accuse, di 
colpi di pistola». 

De Matteo a questo. propo- 
sito ha ricordato ila formula 
del giuramento. che. si fa en- 
trando in magistratura «adem- 
piere i doveri del proprio uf- 
ficio. con coscienza», affer- 
mando che esso deve oggi es. 
sere integrato da altre paro- 
le, queste: a costo della vita. 
Meditino — ha soggiunto De 
Matteo — su queste parole i 
xdenigratori, i falsi amici, quel- 
lì che:tradiscono lo Stato». 

Concludendo l'intervento il 
‘procuratore De Matteo ha esor. 
tato tutti a fare un esame di 
coscienza tenendo però pre. 
senti alcuni interrogativi, da 
porsi: come mai alcuni gio- 
vani hanno una tale carica di 
odio e di crudeltà? Chi ne ha 
deviato i pensieri e le azioni? 


Il procuratore capo 
Giovanni De Matteo 


Sono nati così o vi sono di- 
ventati? E se vi.sono diven 
tati, per colpa di chi? E an- 
cora, fino a quando indulgen- 
ze e permissivismi mal conce: 
‘piti e peggio attuati continue: 
Tanno a produrre gli effetti de- 
vastanti che abbiamo visto?». 

De Matteo ha risposto ci- 
tando. le. parole del giurista 
Giovanni Conso: «Nulla è ne 
fasto quando il persistere di 
un atteggiamerto legislativo 
accusato. di eccessiva benevo- 
lenza: la tentazione di ampro- 
fittarne più che si può diven: 
ta irresistibile» 

«Insomma — ha proseguito 
De Matteo — combattere la 
Violenza 0 ci si rassegna per 
vigliaccheria e demagogia ai 

A.C. 
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REAZIONE AI TRUCE ASSASSINIO DI PAOLO GIORGETTI 


Meda si è fermata 


Tre giorni di lutto - Domani i funerali - Lungo interrogatorio 
degli otto fermati - Nessuna ferita sul cadavere del giovane 


MEDA — Un silenzio gelido 
è sceso sulla cittadina di Me- 
da, Gli eventi che si sono 
succeduti in questo tragico 
fine settimana e culminati con 
la morte del giovane studen- 
ite Paolo Giorgetti hanno scos- 
so l'intera cittadinanza, Nu- 
merosi sono gli episodi di te- 
stimonianza di affetto nei con- 
fronti della famiglia del ra. 
gazzo, Nella mattinata, in tut- 
le chiese di Meda è stata ri- 
cordata là figura dello stu- 
dente; il parroco, don Gio- 


SERIE A 


Il derby al Milan 
Nulla di fatto’ 
fra Roma e Lazio 
Impatta la Juventus ' 


"SERIE B 


. Le «zebrette» 
sono frenate 
dall'esperienza 
del Cagliari 


SERIE € 


Gli alabardati 
si dividono 
il 2.0 posto 


con Como e Reggiana 


Triestina: un pareggio che consola 


PADOVA - TRIESTINA 0-0 — Altro risultato utile per gli alabardati. Ecco una fase impegna. 
tiva: il portiere patavino respinge la punizione (il pallone è seminascosto in primo piano), 


vanni Fusi, durante la cele- 
brazione della. messa nella 
chiesa parrocchiale, ha parla- 
to di Paolo «uno studente ti- 
mido il cui scopo era soltan- 
to quello di studiare, un ra. 
gazzo legato soprattutto al- 
la famiglia», Gli alunni della 
classe «terza B» del liceo 
scientifico «Marie Curie» fa- 
ranno celebrare una. messa 
che ricordi il loro compagno. 

Nel pomeriggio, il consiglio 
comunale si è riunito in se- 
duta straordinaria con all’or- 
dine del giorno il rapimento 
e la morte di Paolo Giorgetti. 
«Un atto di barbarie — è det- 
to in un comunicato redatto 
al termine dei lavori del con- 
siglio — si è compiuto su 
Un ragazzo gettando nel lutto 
una famiglia e nello sgomen- 
to l’intera cittadinanza. Il 
consiglio comunale di Meda 
— mentre esprime alla fami- 
glia il cordoglio di tutti, chie- 
de ‘alle autorità di governo 
un impegno che valga a scon- 
figgere la tracotanza della 
delinquenza che ha raggiunto 
livelli immani, in modo da 
ridare fiducia ad una popo- 
lazione scossa, Il consiglio co- 
‘munale impegna anche l’inte- 
Ta cittadinanza ad una colla- 
borazione più stretta con gli 
organi preposti alla tutela del. 
l'ordine pubblico». 

"Tre giornate di lutto citta- 
dino, votate all'unanimità, so- 
ho state proclamate nel cor- 
so della seduta del consiglio, 
fino a domani, quando si ce- 
lebrerà il funerale di Giorget- 
ti. La partita di calcio Meda - 
Angera, valevole per il cam- 
pionato lombardo di promo- 
zione è stata sospesa in me- 
moria di ‘Paolo Giorgetti. 

Intanto le indagini prose- 
guono nel più stretto riserbo. 
Sia il procuratore della re 
pubblica, dott. Luigi Recupe- 
To, sia i carabinieri del grup- 
po Milano secondo non han- 
no ancora chiarito la posi- 
zione delle otto persone (due 
delle quali donne) fermate 
sabato e sottoposti per tutta 
la notte a pressanti interro- 


gatori. Dei fermati non sono. 


# 


ancora stati resi noti i nomi: 
si tratta di calabresi e  sici. 
liani, tra ‘i quali un’interà fa- 
miglia composta di almeno 5 
persone, Pare — ma la noti- 
zia non è confermata — che 
qualcuno abbia fatto ammis 
sioni; corre voce anche che 
altri due personaggi sarebbe- 
ro attivamente ricercati. 

Nel pomeriggio di ieri i mi. 
litari di Monza hanno effet- 
tuato una nuova operazione, 
collegata alla vicenda, in 
‘Brianza ed in provincia di 
Varese. Si cerca anche la 
«prigione» mella quale il ra. 
gazzo sarebbe, dovuto essere 
trasferito dopo il rapimento. 
Alle indagini partecipa perso- 
nalmente il dott. Romano Fo- 
rieri, il sostituto procuratore 
del tribunale di Monza spe- 
cializzato in sequestri di per- 
sona; il che fa suppotre che 
non si tratti di perquisizioni 
e controlli formali e che la 
presenza del magistrato possa 
essere necessaria in vista di 
probabili sviluppi. 

‘L'unica novità concreta è 
giunta dalla perizia necrosco- 
pica effettuata presso la ca. 
‘mera mortuaria dell'ospedale 
di Garbagnate (Milano), L’ 
autopsia ha escluso che sul 
corpo di Paolo Giorgetti vi 
fossero ferite d'arma da fuo- 
co o gravi lesioni provoca- 
te da traumi, 
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Scioperi: oggi 
i voli bloccati 


In XV pagina 


Una schiarita 
Israele - Egitto 


Pertini: vile 
chi non combatte 
le Brigate rosse 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


CUNEO — Il tema del terro- 
rismo e la necessità civile, po- 
litica e morale di non cedere 
ad esso sono stati uno dei pun- 
îti salienti dell'intervento del 
‘Presidente della Repubblica 
Sandro ‘Pertini, medaglia d’oro 
della Resistenza, a Boves, nell’ 
‘anniversario dell'eccidio di 35 
anni fa, uno degli episodi più 
crudeli della barbarie nazista. 
Il suo monito è stato rivolto 
particolarmente ai giovani. Il 
(Presidente della Repubblica si 
è dilungato sulla necessità di 
rivedere SALLE e tipo di in- 
segnamento. «Se sapessero co- 
sa è costata la libertà, molti 
giovani sarebberò oggi al no. 
‘stro fianco nel difendere la de- 
‘mocrazia», ha detto Pertini ac- 
xcennando al vuoto nei testi di 
‘storia scolastici dei fatti del. 
la Resistenza. 

«Bisogna difendere tutte le 
libertà — ha incalzato — tran- 
ne una: la libertà di uccidere 
la libertà», E’ con queste pa- 
role che il Presidente ha in- 


trodotto la commossa rievoca- 


zione delle vittime del terrori- 
smo, i magistrati, Carlo Casa- 
legno, Aldo Moro, a proposito 
del quale ha ammonito: «Atten- 
ti a non ucciderlo anche moral- 
mente». Il terrorismo: ecco un 
‘argomento che infiamma le pa- 
role di Sandro Pertini. «Costi 
quel che costi non bisogna ce- 
ere», ha gridato tra scrosci di 
applausi. E come corollario a 
questa parola d’ordine ha re- 
spinto la neutralità di coloro 
che si dicono né per lo Stato, 
né per le Brigate rosse, perché 
questa neutralità «è una forma 
di viltà». 

Come sempre le ultime pa- 
role Pertini le ha rivolte ai 
giovani «che non hanno biso- 
gno di prediche, ma di esem- 
pi di onestà», «Non usate la 
violenza per far valere le vo- 
stre ragioni e opinioni, ha det- 
to il Capo dello Stato, non 
armate la vostra mano, ma ar- 
mate il vostro animo di una 
fede sicura che abbia a fonda- 
mento dla libertà», 

Prima di esovtare i giovani 


con l'esclamazione «ora e sem-- 


pre Resistenza», il Presidente 
della Repubblica ha rivolto un 
pressante appello a difendere 
la Repubblica conquistata a 
prezzo di ‘uma dura lotta che 
molti, come hanno ricordato 
nei loro discorsi rievocatici del- 
la strage di Boves il ministro 
IStammati, il presidente della 
‘Regione Piemonte ‘Viglione e 
il sindaco di questa cittadina 
biarese, hanno pagato con il 
sacrificio della vita. 

‘L'eccidio di Boves avvenne 
‘il 19 settembre 1943, Era di do- 
‘menica, ja seconda domenica 
dell'armistizio e la prima dall’ 
‘annunzio della fondazione del- 
la Repubblica sociale italiana. 
"Un reparto delle «SS» coman- 
dato da Peiper (trovato morto 
carbonizzato due anni fa tra 
le rovine della sua abitazione 
a Treves, in Francia, dopo che 
era riuscito a sfuggire, con la 
compiacenza di un tribunale 
tedesco, alla condanna per i 
‘suoi crimini) incendiò metodi. 
camente case e nuclei abitati 
di Boves, trucidò uno ad uno 
‘ventisei abitanti, di questa cit- 
tadina. 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha parlato a una folla di 
‘oltre ventimila persone stipa- 
te nella piazza centrale di que- 
sta cittadina del Cuneese che 
di abitanti ne conta in tutto 
poco più di settemila. Il di- 
scorso di Pertini è durato un’ 
‘ora: è stata una lezione di sto- 
Tia e insieme una lucida requi- 
sitoria contro tutti i mali che 
‘affliggono oggi la società italia. 
ma a cominciare, come si è ri 
levato dal terrorismo, contro 
il quale il Capo dello Stato ha 
pronunciato parole di fuoco 
definendo i responsabili degli 
attentati che i il 
paese briganti e criminali sen- 
za pietà. 

Il Presidente della Repubbli- 
‘ca, che prima di parlare si era 
accolto davanti ai monumen- 
ti che ricordano a Boves le vit- 
time del nazismo è ì caduti 
della prima guerra mondiale 
circondato da un rispettoso 
silenzio rotto solo dal fruscio 
di decine di gonfaloni e laba- 
Ti multicolori, ha confrontato 
il primo risorgimento ‘e le per- 
sonalità che lo hanno meglio 
interpretato con il loro eroi. 
smo alla lotta di liberazione 
dal nazifascismo e ai suoi ar- 
ttefici, Tra il primo e il «secon. 
do risorgimento» che ha detto 
il Presidente Pertini è storia 
del popolo italiano, non storia 
di un partito lo di una fazione, 
è stata dal Capo dello Stato in- 
dicata come differenza fonda. 
mentale. questa: protagonista 
del primo risorgimento fu la 
media e piccolo borghesia; pro. 
tagonista del secondo è stata 
la classe operaia che oggi «ha 
‘cessato di essere oggetto di 
storia, è diventata soggetto di 
storia». Pertini hà voluto pu- 
te sottolineare il valore della 

pazione dell'esercito al- 
la lotta di liberazione. 

Nel suo intervento, il Presi 
rente della Repubblica ha toc- 
cato diffusamente il tema del 
la libertà, che «non è una in- 
venzione | , ma un: bi 
sogno insopprimibile dello spi- 
trito umano». Purtroppo — ha 
fatto notare Pertini — in mol. 
ti paesi del mondo, che pure 
‘hanno sottoscritto impegni in- 
Ilernazionali come l’atto finale 
idella conferenza di Helsinki 
sulla sicurezza o Ja carta dei 
diritti dell'uomo delle Nazioni 
‘Unite, l’uomo non è libero di 
essere padrone dei propri sen. 
timenti e dei propri pensieri, 


Pio Mastrobuoni 


i 
; 
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DOPO IL SALUTO DEL SINDACO ARGAN CHE LO ATTENDEVA AI PIEDI DEL CAMPIDOGLIO 


Giovanni Paolo ll prende possesso 
della cattedra di vescovo di Roma 


Il Papa è stato salutato da applausi ed evviva nel tragitto verso il Laterano 
«L’odio distrugge. Non costruisce niente. Può solo disgregare la vita sociale» 


ai 


pie 


(Telefoto Ansa) 


Roma — L'abbraccio di Papa Wojtyla col sindaco di Roma 
Argan in piazza dell’Ara Coeli, ai piedi del Campidoglio. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Giovanni Paolo Se- 
‘condo ha preso possesso del- 
la cattedra del vescovo di Ro- 
ma. Dopo avere ricevuto il 
saluto del sindaco Argan, che 
attendeva il corteo papale ai 
piedi del Campidoglio, il Papa 
è giunto a San Giovanni in La- 
‘terano in piedi sulla sua auto, 
‘benedicendo la folla venuta a 
salutarlo. Appena entrato nel 
palazzo lateranense, Papa Woj- 
tyla si è affacciato alla loggia 
esterna. «Voglio stasera ab- 
‘bracciare Roma e voglio farlo 
sotto la protezione di San Gio- 
vanni», ha detto rivolto alle 
trentamila persone che gremi- 
‘vano la piazza. Nessuno si a- 
spettava un simile gesto, per- 
ché: il cerimoniale’ prevedeva 


che il Pontefice prendesse la. 


parola dentro la babilica, una 
volta compiuto il gesto più si- 
gnificativo del rito: sedersi 
sulla cattedra di marmo bian- 
co, il seggio dei vescovi di Ro- 
ma, ma a Wojtyla interessa 
di più il contatto umano, ha 
‘voluto innanzi tutto parlare 
‘alla gente che non essendo riu- 
scita a entrare nella basilica 
già stracolma, attendeva con 
pazienza la fine della cerimo- 
nia per vederlo da vicino e 
dimostrargli festosamente il 
proprio affetto. 

‘Anche lungo il tragitto verso 
il Laterano Giovanni Paolo II 
è stato salutato da applausi ed 
evviva. Ai piedi del Campido- 
glio, poi, è stato necessario 
un severo servizio d'ordine per 
trattenere la folla. Sotto il col. 
‘le capitolino, infatti, si è ve- 
tificato il primo incontro tra 
il nuovo Papa e gli ammini. 
stratori della città. Roma non 
è una città felice, ha detto il 
sindaco ‘Argan al Papa, «e nel 
la sua sete .di sofferenza ha 
sete soprattutto di giustizia e 
di solidarietà». Il sindaco ha 
continuato ad esporre i pro- 
blemi di Roma «dilaniata dal- 
l'ingiustizia sociale, assillata 
da un inappagato bisogno di 
lavoro, di case di assistenzan, 
‘con una gioventù spinta dall’ 
«incertezza» e alla «solitudine» 
alla «droga, al crimine, alla 
«violenza, al terrorismo». Un 
sintentico elenco dei mali dì 
Roma concluso con l'impegno 
dell’amministrazione di conti- 
nuare ad «essere rispettosa 
della distinzione tra poteri re- 
ligiosi e civili». 

Impegno subito colto dal Pa- 
pa, il quale ha dichiarato di 
«guardare con simpatia chi, 
avendo sulle spalle l’onore e 
l'onere. dell’ amministrazione 
civica della città, si prodiga 
per il miglioramento delle con- 
dizioni ambientali, per il supe- 


Si sfracella 
parà a Vercelli 


VERCELLI — Un vigile 
urbano di 39 anni, Giovan 
Battista Serra, si è sfracel- 
lato, al suolo mentre compi. 


va un lancio con il 


sibile da quanti assistevano 
alla partita della Pro Ver 
celli 


è lanciato dall’altezza di 1500" 
metri; il paracadute però è 
entrato in «rotazione» e, se 
condo quanto hanno detto 
alcuni esperti, Serra ha tar. 
dato a liberarsene. Quando 
lo ha fatto, non è però riu 
scito ad aprire quello di 
emergenza. Tra i primi a 

cercare ‘di soccorrere la vit 
tima è stata la pone, an 

ch’ella paracadutista. 


Tamento di situazioni sociali 
inadeguate». . «Nell’ auspicare 
che queste finalità — ha pro- 
seguito il Papa — ‘siano feli. 
cemente raggiunte, esprimo al- 
tresì il voto che l’amministra- 
zione, facendo propria una vi- 
sione di bene comune com- 
prensiva di ogni autentico va- 
lore umano, sappia, riservare 
Un'attenzione aperta e cordia- 
le anche alle esigenze poste 
dalla dimensione religiosa del- 
l’ Urbe». È 

Tuttavia dl (Papa non ha 
dimenticato di parlare della 
Situazione, Lo ha fatto nella 
‘omelia pronunciata nella ba- 
silica, dopo aver ascoltato 1’ 
indirizzo d’omaggio del car- 
dinale Poletti e ricevuto le 
chiavi di San Giovanni in La- 
terano, «Il vostro nuovo ve- 
scovo — ha detto — desidera 


soprattutto che rimaniamo 


nell'amore di Cristo, e che 
questo amore sia sempre più 
forte delle nostre debolezze. 
Esso ci aiuti a modellare il 
volto spirituale della nostra 
comunità, perché davanti a 
questo amore spariscano gli 
lodii, le invidie, ogni malizia 
e perversità, nelle grandi co- 
me nelle piccole cose, nelle 
questioni sociali come in 
quelle interpersonali». 

Dopo questo monito di ca- 
rattere generale, il Papa ha 
‘proseguito: «Con quale gioia, 
e insieme con quanta ricono- 
scenza ho seguito in questi 
ultimi giorni i numerosi epi- 
sodi — la televisione me li ha 
resi vicini — in cui, a segui- 
to della mancanza di perso- 
nale negli ospedali, tanti si 
offrirono volontari, adulti e 
in particolare giovani, per 
servire con premura i malati. 
Se è valida la ricerca della 
giustizia nella vita professio- 
nale, tanto più deve essere 
vigile l’amore sociale». E ha 
concluso il richiamo: «L'odio 
distrugge, L'odio non costrui- 
sce niente, Può solo disgre- 
gare, può disorganizzare la 
Vita sociale, può tutt'al più, 
far pressione sui deboli, sen- 
za però edificare nulla». 

Questo brano non è im- 
‘portante solo perché dimo- 
stra come il nuovo vescovo 
di Roma, «di origine polac- 
ca», come ha ripetuto mel 
corso dell’omelia, ha comin: 
ciato a vivere i problemi del- 
la città e dell’Italia, ma an- 
‘che per la diversa dimensio- 
ne assunta dall’odierno rito. 
'Un tempo la presa di pos: 
sesso del Laterano da parte 
del nuovo (Papa si esauriva 
nello spettacolo e nei saluti 
formali. Oggi tutto si è svol- 
to dal punto di vista esterno 
(e la medesima cosa era ac- 
caduta in settembre per Lu- 
ciani) nella più estrema sem- 
Dlicità, Niente più archi di 
tnionfi o cavalcate seconlo 
la linea tradizionale interrot- 
ta con Pio IX: in luogo dei 
favolosi corteggi un susse- 
guirsi di poche vetture, Una 
volta la celebrazione era sol- 
tanto una festa. Ieri il Pa- 
| pa si è assiso per la prima 

volta sulla cattedra di mar 

mo e ha subito dato inizio a 

guidare la comunità dei fe- 

deli, 


R. R. 


== 


A 71 ANNI 
E' morto l’ing. Bono 


ex vicepresidente Fiat 


‘TORINO — Si svolgeranno 
Questa mattina a Torino i 
funerali dell'ing. Gaudenzio 
Bono, l’ex vicepresidente del- 
la Fiat, morto l’altro ieri do- 
po una iunga malattia. 

Nato a Torino nel 1901, l'ing. 
‘Bono era entrato a 22 anni 
(subito dopo la laurea) nella 
Fiat, dove aveva gradualmente 
raggiunto incarichi sempre 
» Diù importanti. Dopo un pe- 
riodo di wtirocinio operaio», 
era diventato primo capo- 
squadra, poi incaricato tecni- 
co, vicedirettore e, a 38 an- 
ni, direttore di stabilimento, 

Finita la guerra la sua ‘asce- 
sa era ricominciata; nel ’46 
era diventato direttore gene- 
tale e, nove anni più tardi, 


amministratore delegato. Dal 
‘69 — anno in cui era anche 
So nominato cavaliere del 
lavoro — al ’74, infine, era 
stato vicepresidente. 

Dopo la morte di Valletta, di 
cui era stato uno dei più 
stretti collaboratori, € l’ado- 
zione di una nuova «filosofia 
aziendale» da parte dei fratel. 
li Agnelli, lo stesso (Bono si 
era reso conto che era oppor- 
tuno mettersi da parte e nel 
"74 si era dimesso da vicepre- 
sidente della Fiat. 

Nel frattembo, a carico suo 
e di altri dirigenti era ini- 
ziata l'inchiesta: della magi. 
straturta per le &schedature» 
dei dipendenti; nel processo 
celebratosi mesi fa a Napoli, 
la posizione di Bono era sta. 
ta stralciata ‘proprio a causa 
delle precarie condizioni di 
salute. 

E' morto l’altro ieri nella 
clinica, delle suore domenica» 
ne, dove, alle 8.30 di oggi si 
svolgerà la cerimonia funebre. 


permesso «di scoprire». 


SCOPERTA DALL'OSSERVATORIO DI ASIAGO 


Una stella «anomala» 
nel gruppo dell’ Aquila 


ASIAGO — Una stella dalle caratteristiche eccezionali, 
tanto da jarla considerare assolutamente anomala nel suo 
genere, è stata scoperta da tre studiosi dell’Osservatorio 
astrosifico di Asiago dell'Università di Padova. 

«Il corpo celeste da noi osservato — dice il prof. 
Augusto Mammano, docente all’Università di Padova che, 
ha lavorato in collaborazione con i suoi assistenti Franco 
Ciatti e Alberto Vitone — non è nuovo in assoluto, in 
quanto era già stato notato tre anni fa da due americani 
nella parte bassa della costellazione dell’. ‘Aquila. Il nostro 
studio, protrattosi per oltre un mese e ancora in corso, 
ci ha permesso, invece, di notare il comportamento ano- 
malo di questo corpo, che abbiamo battezzato "SS 433”, 
che non ha uguali tra altri oggetti celesti galattici o ertra- 
galattici per quanto riguarda il tipo di emissione di energia. 

«L'oggetto "SS. 433” — ha proseguito il prof. Mamma- 
no — sembra confrontabile con îl resto di una supernova, 
cioè col gas eiettato durante l'esplosione di una stella 
avvenuta presumibilmente da 20 mila a 50 mila anni fa. 
Potrebbe quindi trattarsi di una delle stelline che si 
formano in seguito a tali esplosioni, 
importante è il fatto che le modalità di emissione di ener 
gia di questo oggetto, che può essere classificato come 
stella debole di quattordicesima grandezza, non hanno 
riscontro in nessun altro corpo celeste. 

«Il nostro studio — osserva ancora il prof. Mammano 
— prosegue ora per accertare la natura del corpo "SS 433” 
e se esso faccia parte di un sistema provocato da una 
esplosione stellare. In questo caso, 
potrebbe aprire un capitolo nuovo per l'astronomia. Pai- 
ché fino a oggi non si erano mai riscontrati fenomeni 
come quello che le nostre rilevazioni di un mese ci hanno 


ma quello che è 


infatti, la scoperta 


ARDUO IL RUOLO DEI SINDACATI IN MEZZO ALL’ESASPERAZIONE DEI LAVORATORI 


Settimana sindacale decisiva 
ira scioperi e incontri polemici 


Oggi voli bloccati - Giovedì astensione dal lavoro nel Mezzogiorno - Spiraglio per la scuola’ 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Questa settimana 
sindacale sarà una delle più 
impegnative degli ultimi mesi: 
saranno messi in atto nuovi 
scioperi, altri saranno revoca- 
ti non senza strascichi polemi- 
ci, in un clima politico gene 
rale dove alle speranze di una 
muova e seria programmazione 
hanno fatto seguito i consue- 
ti provvedimenti settoriali, le 
attese snervanti, gli scoordi- 
namenti tipici dell’; ‘amministra 


diversi casi esaspera i lavo-' 
ratori e rende particolarmen- 
te arduo il ruolo de sinda 
cati. 
Le scelte — a cominciare da 
quelle nel pubblico impiego — 
Streranno ‘se sarà vin- 
cente la linea della federazio- 
ne unitaria, che è quella del- 
la m responsabilizza» 
zione dei sindacati rispetto al- 
la delicata situazione Politi 
ca, senza peraltro rinunciare 


zione, Il che preoccupa e in. 


alla lotta nelle situazioni giu. 
dicate insostituibili 

Una di queste iniziative di 
lotta’ alle quali il sindacato 
non ha rinunciato è lo sciope- 
ro degli assistenti di volo, in- 
detto dalla Fulat dalle 8 di 
‘oggi alle 8 di domani, e che 
apre una nuova fase di disa. 
igi per gli utenti: ma i sinda- 
cati lo ritengono indispensabi- 
le per: sbloccare la. trattativa 
sul contratto nazionale di la- 
voro, in corso da diversi me- 
si, Per 24 DIS è prevista un’ 


astensione dal lavoro anche 
degli assistenti di volo dell’ 
autonomo av, da preci 


‘sare nel corso uella settimana, 

Sempre per oggi è anche 
‘previsto lo. sciopero — dalle 
8 alle 12 — degli autoferro- 
‘tranvieri delle ione in 


concessione non si sa 
ancora se è ; confermato 
— mentréè erà lo scuo 


pero del personale tecnico del. 
V'Ati. 


== 


Giovane sequestrato a Siena 
Errore: lo liberano a Napoli 


NAPOLI — Vito Farina, uno 
studente universitario calabre- 
se di venti anni, è stato seque- 
strato l’altra sera a Siena da 
tre sconosciuti e condotto in 
auto fino a Napoli dove è sta- 
to liberato dai rapitori, incor- 
si in un errore di persona. In 
sintesi, è quanto il giovane ha 
dichiarato alla squadra mobi. 
le napoletana ed al sostituto 
‘procuratore Chiliberti, prima 
di essere accompagnato alla 
stazione centrale, dove ieri ha 
preso il primo treno per Ja 
Calabria. 

Vito Farina frequenta a Sie- 
na la facoltà di economia e 
commercio ed alloggia con il 
fratello Giuseppe, laureando 
in medicina, presso la casa 
dello studente, che è in via 
Fontana, 

«Stavo per rientrare nel mio 
alloggio — ha detto lo studen- 
te — quando sono stato ag- 
gredito da tre uomini, due al. 
le spalle, l’altro, incappuccia- 
to, di fronte. Mi hanno messo 
un cappuccio in testa e mi 

spinto in una macchi- 
na, che è partita velocemente, 
Erano le 18,90 ed era già buio 
da parecchio. Dopo quattro 
‘ore — ha continuato il giova- 
ne — la macchina si è ferma- 
ta. Mi hanno fatto scendere, 
mi hanno tolto il cappuccio e 
mi hanno presentato ad un 
uomo, che sembrava il capo». 

«L'uomo mi ha guardato ed 
‘ha scosso la testa. Non è lui 
— ha detto — quello da pren- 
dere è molto più robusto, più 


alto e più anziano. Portatelo 
& Napoli e lasciatelo andare”. 
Mi hanno rimesso il cappuc- 
cio — ha raccontato ancora 
Vito Farina — e spinto di nuo- 
vo nell'auto, una ”127” di co- 
lore bianco». 

Secondo gli investigatori, la 
prima sosta della «127» sareb- 
be avvenuta in un paese del. 
l’entroterra napoletano o del 
Casertano. Dopo qualche ora 
lo studente è stato definitiva: 
mente rilasciato, alle porte di 
Napoli, al corso Secondiglia-. 
no. Qui egli ha fermato un 
tassì e si è fatto accompagna- 
Te in questura. «Durante il tra- 
gitto — ha. detto il tassista, 
Domenico Longobardi — mi 
ha raccontata in poche parole 
la sua avventura. Non mi è 
apparso però sconvolto dall’ 
fccadioe 

PERO da Siena a Na- 
noli di 423 chilometro. Quat- 
tro ore per coprire la distan- 
za sono sufficienti per una 
127» condotta a velocità molto 
sostenuta, ma occorre un ri. 
fornimento di benzina. Il ser- 
batoio della «127» è di trenta 
litri, ma il consumo è abba. 


stanza alto a forti velocità. 
«E° poco verosimile — dico- 
no gli investigatori — che l'au- 
to non abbia fatto soste lungo 
l'autostrada non solo per ri. 
fornirsi di benzina ma nem. 
meno gi caselli, e che comun: 
Que nessun casellante si sia 
accorto del giovane con il cap- 
puccio in testa fra due uomi- 
ni che lo stringevano sul sedi- 
‘le posteriore dell’auto, come 
Vito Farina ha raccontato». 


Fidanzati precipitano 
da ringhiera: lui morto 
lei in fin di vita 
CREMA — Impressionante 
disgrazia all’interno dell’Ospe- 
dale maggiore di Crema du- [a 


rante l’ora delle visite. Due 
giovani fidanzati, Angelo La- 


badini di 27 anni e Maria Gra- 
zia Ambrogi di 22, entrambi 
operai residenti a Trigolo 
(Cremona), saliti con la folla 
dei visitatori fino al quinto 
piano, si sono fermati sul pia: 
nerottolo, in attesa probabil. 
mente di altri parenti, 
‘La ragazza era a ta 
con la schiena alla Eotiani 
mentre il giovane, di fronte, 
scherzava con lei, Improvvi. 
samente — ha raccontato un 
testimone — la donna, sbilan- 
ciatasi troppo all'indietro, è 
precipitata di sotto e il gio» 
vane, nél tentativo di tratte. 
nerla, è stato trascinato a sua 
volta nella caduta. I due sono 
precipitati per una quindicina 
di metri fino al seminterrato. 
Il giovane è morto sul colpo 
per lo sfondamento dell’emi. 
Merace e della base cranica; 
ragazza, trasportata imme. 
diatamente in camera opera 
toria, è in fin di vita. 


= 


I RAPIMENTI AVVENGONO ORMAI A «CATTURA SELVAGGIA» 


Rancori in famiglia: 
un morto e due feriti 


CROTONE — Il manovale 
Gennaro Mattace, di 52 anni 
ha ucciso ieri sera a colpi 
di pistola Maria Oliviero, di 
46 ‘anni, e ferito suo marito 
Domenico  Migale, di 48 e 
sua figlia, Maria, di 13 anni, 
al termine di una lite sor. 
ta per rancori esistenti tra 
po due famiglie da qualche 


(eMpo, 

L’omicida subito dopo il 
fatto è fuggito. Il tragico 
episodio: è accaduto in ‘via 
Casale di ‘Cutro, un. centro 
agricolo ad una ventina di 


chilometri da Crotone, Se. 
condo quanto Sì èappreso 


il manovale era andato nel. 
l’abitazione di Domenico Mi. 
gale per protestare per il 
comportamento del figlio 
Rosario, di 28 anni, che ave. 
va sposato sua figlia Cate. 
rina, di 26. 

La discussione si è tramu: 
tata in breve tomno in lite, 
Ad un certo punto Gennaro 
Mattace ha estratto da tasca 
una pistola calibro 7,65 ed 
ha sparato contro Migale al 
cuni colpi. I proiettili, però, 
hanno colpito di striscio sia 
Migale sia sua figlia Maria, 
ma hanno raggiunto, in pie. 


no petto Maria Oliviero, 


Ma il vero momento di ve. 
Tifica dell’azione sindacale è 
senz'altro rappresentato dallo 
sciopero indetto per giovedì 
16 novembre nel Mezzogiorno: 
quattro ore in tutte le regio. 
mi meridionali e rel Lazio e 
un'ora in tuste le industrie 
italiane. La rivendicazione în 
quadrata nella mobilitazione 
‘per l'occupazione e îo svilup- 
po socioeconomico del Sud, 

I primo appuntamento 

della verifica sindacale è fis- 
sato per oggi (alle ore 11) per 
tutte le categorie del pubbli. 
co impiego con la segreteria 
della federazione unitaria: 
lo scopo è di trovare un’in- 
tesa operativa sui problemi 
ancora aperti, In tale ambi- 
to dovrebbe essere decisa an- 
che la revoca degli scioperi 
interregionali. della scuola, 
previsti per il 15 novembre 
al Nord, peer il 16 al Sud, 
per il IT al centro. Per giun- 
gere a tale decisione sarà 
porse necessario, nella stessa 
gionnata xi lunedì, un con- 
fronto diretto sindacati della 
scuola-federazione unitaria, 
data la matassa ‘intricata di 
‘problemi di questo particola- 
Te settore del pubblico im- 
piego. 
Alle 10, inoltre, una tavola 
rotonda della Uil farà il pun. 
to su «Pensioni, spesa pub- 
blica e programmazione», La 
‘tavola rotonda sarà un mo- 
imento importante di verifica 
della linea politica del gover- 
no e delle sinistre, come si 
è verificato per altri recenti 
incontri e seminari di ini- 
ziativa sindacale. 

La federazione lavoratori 
delle ‘costruzioni, da parte 
sua, apre oggi il suo consi. 
glio generale per discutere il 
rinnovo contrattuale (durerà 
sino al 15 movembre). Nella 
piattaforma della Flc si fa 
Tiferimento a tutti i grandi 
temi urbanistici ed edilizi. La 
Flc ha analizzato in questi 
Ultimi anni tutte le possibili. 
tà per materializzare, al di 
là delle visioni astratte degli 
specialisti, una nuova civil. 
tà urbanistica che tenga nel 
giusto conto le esigenze occu- 
pazionali e le caratteristiche 
del mercato edilizio italiano, 

La Fle rivendica, dati alla 
mano, la validità del suo vec. 
chio progetto per la realizza. 
zione ili 250 mila alloggi, di 
cui almeno il 40 per cento re- 
cuperato fra gli immobili fa- 
tiscenti da riqualificare (cen- 
tro storico) o da ristrutturare 


IL GRUPPO CHE FA CAPO ALLA CASTELLINA SCONFIGGE LE TESI DELLA ROSSANDA 


Pdup, scontro frontale con il 2 Cup, scontro frontale con il «Manifesto» 


dela ea SERVIZIO PARTICOLARE 

VIAREGGIO — Con le 
con le conclusioni dell'on. Lu- 
ciana Castellina, che ha ri- 
volto un appello per l'unità 
del partito, si è chiuso nella 
mattinata di ieri il dibattito 
al congresso del Pdup. Nel 
pomeriggio e in serata sono 
state presentate e discusse 
due mozioni politiche, una 
della maggioranza e un'altra 
di un gruppo di delegati pie- 
montesi, 

Al termine del dibattito, 
Rossana Rossanda, avvicina: 
ta dai giornalisti per un giu- 
dizio sui lavori del congresso, 
ha detto: «Il veéchio gruppo 
del ”Manifesto” è morto a 
Viareggio. Mi auguro che il 
Pdup viva e svolga il suo ruo- 
lo». All’insistenza dei giorna- | 
listì se lei avrebbe fo] 
to nel pomeriggio alle vota- 
zioni, ha risposto polemica. 
mente «Io non voto, non fac- 
cio parte della dirigenza. AD 
partengo al ’’Manifesto” ‘e 
sono stata messa fuori», 

Nel dibattito è intervenuto 
anche l'on. Lucio Magri, il 
quale ha affermato che il dis- 
senso dei delegati che fanno 
capo alla redazione del «Ma- 
nifesto», e di Rossanda Ros- 
sanda in particolare, «non è 
frutto di una forzatura, bensi 


poggia su una netta differen. 
riazione dell'asse strategico 
su cui organizzare una elabo- 
razione e pratica politica 0g- 
gi». Secondo Magri, dal 1973- 
74 i militanti del Pdup han 
no cercato di misurarsi «col 
nuovo aspetto della crisi. Da 
quella riflessione — ha detto 
siamo giunti alla conclusione 
che era decisivo che si svi- 
luppasse un movimento sul 
programma capace di gestio. 
ne e cotrollo ed attrezzato ad 
una lotta del governo cen. 
trale. Da qui è nata la nostra 
ipotesi di una rifondazione 
é unità della sinistra. 

«A questo punto la Rossan- 
da — ha continuato Magri — 
considerando l'esperienza di 
questi anni, conclude che il 
prolungamento di questa no- 
| stra riflessione ci porta nel 
| campo riformista. Qui sta il 
nodo del radicale dissenso, Le 
conclusioni portano a una 
riedizione di una linea del 
vecchio Potere operaio, e pon 
è il caso di ‘Rossanda, 

‘una posizione intellettuale di 
riflessione sul passato o di 
attesa sul futuro», 

Nel corso dei lavori pome- 
ridiani sono state presentate 
le due mozioni, una della mag. 
gioranza (Castellina, Magri e 
altri), l’altra di un gruppo di 


delegati piemontesi. Nella pr 

ma parte della mozione E 
maggioranza viene affermata 
la necessità di dar vita a una 
organizzazione politica perma- 
nente: il Pdun per il comuni- 
smo. La mozione conferma la 
linea politica, le proposte di 
programma e di lotta soste. 
nute nel corso di questi ulti. 
mi anni e, dopo aver messo 
în risalto gli elementi di crisi 
dell'attuale quadro politico e 
il tentativo del governo demo- 
cristiano e della classe domi- 
nante per una «restaurazione. e), 
ricorda con forza la «linea di 
attacco» che Oggi verrebbe 


‘condotta contro il blocco s0- 


ciale proletario. 

Nell'ambito di questa situa- 
zione, la mozione afferma che 
diventa impossibile alla sini 
stra e al sindacato accettare 
ancora una collaborazione sy. 
balterna alle responsabilità di 
governo. Secondo lo stesso 
documento, non è quindi in 
atto la tendenza a un consoli 
damento «del cosidetto regi. 
me De-Pci, ma, al contrario; 
si nota nel Paese la tendenza 
di una fase di scontro tra le 
Jorze politiche». La mozione 
a questo punto.si augura che 
tutto ciò avvenga al più pre- 
sto e quindi il compito del 
Pdup è quello di accelerare 


questo processo per arrivare 
a una chiarificazione della si- 
uazione, 


Con l'elezione del comitato 
direttivo nazionale (ex comita- 
to centrale), composto di 60 
membri compresi alcuni invi 
tati permanenti, si è infine 
chiuso il congresso, che ha vi- 
sto — come si è detto — una 
contrapposizione fra la pro- 
posta della maggioranza e la 
tesi di Rossana Rossanda e al- 
‘tri appartenenti al gruppo «Ma- 
nifesto», che auspicava non l° 
organizzazione di un partito 
tradizionale, bensì di un mo- 
vimento associativo di tutte 
le forze che avevano dato vita 

Teco *69. al gruppo :Pdup-Mani- 
'esto. 

Nel nuovo comitato diretti 
vo nazionale sono entrati a. 
Jar parte soltanto elementi del- 
la maggioranza. Questo orga- 
nismo eleggerà un ufficio di 
segreteria che sarà nrobabil- 
mente composto da nove mem- 
bri. Il primo atto del comita- 
to direttivo nazionale sarà 
quello di fissare le modalità 
di una assemblea nazionale dei 
quadri del partito. primo pun- 
to di incontro e di analisi tra 
la maggioranza e la minoran- 
za del partito, 


Pasquale Laurito 


(zone intemedie e periferi- 
che), Il consiglio generale 
della Flc definirà finoltre lo 
sciopero generale di tutti i 
lavoratori delle costruzioni e 
le manifestazioni da tenere 
in una grande città del Mez- 
zogiorno. All'ordine del gior- 
no vi sono infine anche i 
problemi del rilancio e dello 
sviluppo del processo unitario 


salvare il Paese dal degrado, 
unire o mobilitare tutte le for- 
ze democratiche». 

«Questa — ha aggiunto il di- 


| rettore dell'organo del Pci — 


era, è sempre stata una diffi. 
cile, ardua, linea di lotta. Ed 
è proprio perché non abbia 
mo nessuna intenzione di ope- 
rare una qualche ritirata stra- 
tegica rispetto alle novità che 
abbiamo introdotto nella no- 
stra politica in questi anni (al 
contrario, e lo vedremo al 
congresso) oggi bisogna lot- 
tare, non si e sui con- 
tenuti più che sulle singole 
formule», 

Questa posizione dei comu- 
nisti, però, oltre a far ca- 
pire che l'«operazione rimpa- 
sto» prenderà parecchio tem- 
po (probabilmente sarà ne 
cessario alla fine del mese un 
vertice dei partiti della mag. 
gioranza), ha messo subito in 
allarme le forze politiche del- 
l’area socialista, Sia il Psi (che 
tra l'altro è stato duramente 
criticato da Berlinguer) sia il 
Psdi temono che la ristruttu- 
razione del monocolore si ri- 
solva in un rafforzamento del 
rapporto privilegiato ‘tra de. 
mocristiani e comunisti e fin 
d'ora, come ha detto il segre 
tario socialdemocratico Pietro 
" | Longo, minacciano polemiche. 

«Si ha l'impressione — ha 
infatti spiegato il leader so- 
cialdemocratico — che la linea 
Andreotti - Zaccagnini tenti, 
con il rimpasto, di varare 1’ 
operazione dell'inserimento nel 
governo di tecnici graditi al 
Pci. Se così fosse non ci scan- 
dalizzeremmo, ma saremmo 
obbligati ad assumere tutte le 
nostre responsabilità Tispetto 
a un governo che sarebbe nuo- 
vo e diverso in una situazione 
che vedremmo mutati pro. 
fondamente i termini attuali 
Sui quali si regge il quadro po- 
litico», 

Ma come reagirà Andreotti 
di fronte alla inequivocabile 
minaccia contenuta nelle affer- 
mazioni di Pietro Longo, alle 
Chiare richieste di condizio- 
namento del Pci e inquietudi- 
ni sempre più vivaci che si 
vanno manifestando all'inter. 
no della Democrazia cristia 
ha? La carta che il presidente 


sindacale», 
U.C. 


del Consiglio sembra deciso 
a giocare è quella in cui figu- 


Il tempo 


quelle centrali tirreniche poco nuvo- 
loso tendente a localmente nuvoloso. 


Sulla Sardegna, sulla Sicilia e sulle 


regioni meridionali nuvoloso con pos- 
sibilità di isolate piogge o temporali 
‘Sulle rimanenti regioni sereno o po: 


co nuvoloso, Nebbie sulla pianura 


‘Padana, nelle ‘valli e lungo i litorali. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 


Venti: deboli variabili. 
Mari: poco mossi. 


Temperature minime e massime di 


deri: Trieste 8, 12; Bolzano -4, 15: 


Verona -4, 11; Venezia 0, 113; Milano 


1, L; Morino 1, bi; Genova 10, 19; 
Bologna 1, 14; Firenze «3, 15; Pisa 
2, 16; Falconara Marittima -1, 18; 


Sulle regioni Nord-occidentali e su 


che farà 


Perugia 35, 14; Pescara 0, 14; L’Aqui. 


la 0, 11; ‘Roma Urbe 1, 
Barl 6, 15; Napoli 4, 
Reggio” Calabria 12, 18; 
Alghero 12, 21; Cagliari 13, 1% 
Temperature minime e massime di 


; Roma Fii 
Potenza L 


lumitino 5, 18; Campobasso 6, 14; 
13; Santa Maria di Leuca 1, 17; 


Messina 15, 17; Palermo 15, 18; Catania 9, 17; 


FCR città e capitali straniere: 


VR d 9; Beirut .16, 21; Belgrado 0, 3; Bruxelles 2, 110; Buenos 
Aires 16, 23; Cairo 14, 23; chen B, 10 Francoforte 1, 3; Geru- 
Fog ; Ginevra 2; 4; SE 8, 6; Lisbnoa 9, 15; Londra 8, 


; Manila 22, 

sia 7, 19; Oslo th, 10; Ferigi 10 
31; Seul ‘10, 16; Singapore 

Aviv 11, 22; 


10, 
Tokio 112, 15; Vienna 0, 


?Il so 


POTETE 4, 8; "Taipei un 


; Mosca 0, Ti; New York ui, 16; Nico: 
; San Francisci 


Dalla prima pagina 


farsi carico dell'emergenza per ‘ 


Berlinguer: rimpasto 


: rano da un lato la consapevo- - 


lezza della mancanza di alter: 
native al suo governo e dal 
l'altra gli indiscutibili risulta» 
ti (calo del tasso d'inflazione, ‘ 
ricostituzione delle riserve va- 
lutarie, viaggiustamento dell’; 
equilibrio dei conti con l’este- . 
To) ottenuti dal monocolore 
dal 16 maggio a oggi. 

Parlando a Trento, infatti, 
Andreotti ha tenuto a ricorda: | 
Te minuziosamente i numerosi 
traguardi raggiunti negli ulti 
mi mesi lasciando chiaramen- * 
te intendere che ‘un’eventuale 
caduta del governo riportereb- 
be il Paese al punto di parten» 
za. Ma basterà tale consape 
volezza a rendere facile è 
tranquilla l’«operazione rim. 
pasto»? 

A. C. 


frutti della violenza? Sono 
domande. E dopo le domande 
qualche rimprovero, come 
quello cui ha accennato il Pre. 
‘sidente della Repubblica, par: 
lando l’altro giorno sì consi 
glio superiore della magistra 
tura quando disse: "Un rim- 
provero rivolgo anche a. me 
fin quanto componente della 
classe politica”», 

xAbbiamo chiesto — ha icon- 
cluso De Matteo — strumenti 
giuridici adeguati alla situa- 
zione attuale, situazione di 
guerra civile, Abbiamo chiesto 
mezzi più idonei. Ci sono sta- 
ti dati? No, Ed allora le pa 
role sono inutili. Girolamo 
Tartaglione ha fatto la sua 
parte, fino a morire. Sappia- 
no gli altri fare la loro». 


A.C. 


Fratello 


tato gli inquirenti che si occu- 
pano del caso Moro — compa 
re in calce al contratto per l° 
acquisto dei macchinari im- 
piantati nella tipografia delle 
Br di proprietà di Enrico Tria- 
ca. Il magistrato spiccò nei 
suoi confronti un ordine di 
cattura per la strage di via 
Fani ma, Stefano Sebregondi 
st era reso già irreperibile da 
tempo, 

Inizialmente sì pensava che 
il ferito ricoverato in un'ala 
strettamente sorvegliata dell’ 
ospedale di Latina fosse il più 
noto fratello Stefano. La ma- 
dre, Fulvia Damiani, dopo aver 
visto il ferito si è rifiutata di 
dire quale fosse dei due fra- 
telli, Nell'auto, inoltre, era sta- 
ta trovata una patente appar- 
tenente a un certo Vincenzo 
Tarquinio, che ne aveva di. 
chiarato lo smarrimento circa 
tre anni fa. Una fotocopia del- 
lo stesso documento era stata 
trovata nel «covo» di Corrado 
Alunni, che evidentemente era 
in collegamento con i fratelli 
Sebregondi. Solo dopo un cer- 
to tempo si è, infine, appreso 
che si trattava di Paolo. 


U.C. 


oche ore dopo il loro arrivo 
a Frosinone, 

Intanto polizia e carabinieri 
hanno confermato in serata 
che la targa della wFiat 131» 
sulla quale sabato sera a La- 
tina si accingeva a salire 
Paolo Ceriani Sebregondi era 
stata. rubata nel dicembre 
scorso a Frosinone. "Invece 
nulla si è ancora saputo sul 
proprietario dell'auto e se 
questa era stata rubata, Gli 
inquirenti non hanno fornito 
indicazioni sul numero del te- 
laio e del motore attraverso i 
quali si potrebbe risalire all’ 
acquirente dell'automobile. L’ 
accertamento di questi parti. 
colari potrebbe rivelarsi di 
notevole importanza per lo 
sviluppo delle indagini. 

Si è Appreso che. gli 
investigatori stanno svolgen- 
do indagini su alcuni recenti 
viaggi che (Roberto Capone 
avrebbe compiuto in Germa- 
nia, Gli investigatori infine, a 
proposito dei danneggiamenti 
compiuti nel liceo scientifico 
Pasquale Stanislao Mancini», 
hanno accertato che gli sco- 
nosciuti sono penetrati all'in 
terno dopo aver forzato una 
delle porte d’ingresso e una 
finestra a pianterreno. Oltre ai 
muri sono stati imbrattati 
con vernice rossa anche do- 
cumenti. Sono state tracciate 


o 7, 12; San Juan Dt, 
; Tel 


lito? 


decine di stelle a cinque pun- 
te. Numerose le scritte in- 
neggianti a Roberto Capone e 
alla lotta armata. 


Per chiedere Long John 
molti già dicono il solito? 
Anche se Long John 

non è il solito whisky. 


il whisky 
dal gusto tolo 


Anche per quest’anno il rin- 
corrersi delle voci e delle 
scelte per l’imprimatur del 
premio Nobel si è dunque 
‘concluso, Raccolti in un top 
secret da conclave, i giudici 
dell'Accademia delle scienze 
svedese hanno dato il loro 
responso, laureando i vinci. 
tori nelle diverse sezioni in 
‘cui si articola l'eccezionale ri. 
conoscimento — medicina, fi- 
sica, chimica, economia, iet- 
teratura, pace — a ciascuna 
delle quali è to un so- 
stanzioso contributo economi. 
co pari a 725 mila corone 
isvedesi (138 milioni di lire). 
Qui converrà dire qualcosa 
sui [Nobel scientifici, ora che 
Siamo a mezza via tra l’asse 
ignazione del premio e la sua 
effettiva consegna ai primi di 
dicembre, 5 

Margherita Hack, in un suo 
articolo pubblicato sulla ter- 
za pagina del «Piccolo» di do- 
merlica 5 novembre, ha già 
ampiamente raccontato fatti 
@ retroscena umani e scienti- 
fici legati al Nobel assegnato 
per la fisica agli americani 
«Arno Penzias e Robert W. 
Wilson dei Bell Telephone 
Laboratories per la loro sco- 
‘perta della radiazione di fon- 
do che permea tutto quanto 
l'Universo e che potrebbe es- 
sere davvero il residuo del. 
l’inimmaginabile esplosione 
big bang) da cui esso ebbe 
‘origine, qualcosa come 15 mi. 
tiardi di anni or sono. Si 
tratta di un classico caso di 
\serendipità scientifica, ovvero 
di una scoperta giunta inat- 
tesa: lavorando su tutt'altro 
‘argomento: nel caso specifi- 
co, lo studio delle prestazio 
ni di un’apparecchiatura per 
fla ricezione dei segnali radio 
Tiflessi dal pallonesatellite 
Echo nel ’64-’65. : 

L'àltra metà del Nobel per 
la fisica è andata al sovietico 
Piotr Kapitza. Tardivo e me- 
ritatissimo riconoscimento al- 
l’ottontaquattrenne ma anco- 
Ta attivo studioso che negli 
anni Trenta, lavorando in In- 
ghilterra, a Cambridge, trovò 
per primo il metodo per li- 
‘quefare grandi quantità di 
Ias elio portandolo sull’orlo 
dello zero assoluto. E’ con si- 
Stemi da lui inventati che og- 
Bi ‘i sovietici tentano di man- 
tenere stabile il plasma a mi- 
lioni di gradi nelle ricerche 
sulla fusione nucleare. Ma 
Kapitza ha avuto forte influ- 
‘enza anche sulla politica del- 
lla scienza in URSS: sua, ad 
‘esempio, fu l’idea della crea- 
zione della città scientifica 
di Akademgorod, Per questo 
il governo sovietico lo ha 
Tiempito di onori, nonostante 
che Stalin non lo vedesse trop- 
wo di buon occhio e che la 
sua amicizia con Sakharov lo 
metta: in sospetto odore di 
dissenso. 


Il riconoscimento per la 
Chimica è andato all'inglese 
Peter Mitchell, che ha studia 
to il meccanismo di passag- 


gio degli ioni attraverso le . 


membrane semipermeabili del- 
la cellula legandolo alla for- 
mazione di Atp (acido adeno- 
Sintrifosforico). la molecola 
Che costituisce la. riserva e- 
Nergetica cellulare e che si 
trova all'interno dei batteri e 
di appositi organuli della cel- 
lula animale e vegetale detti 
mitocondri. + 

Infine, il Nobel per la me- 

ina e la fisiologia è stato 
assegnato a due americani 
(Hamilton Smith e Daniel Na- 
thans dell’Università di Balti- 
Mora) e uno. svizzero  Wer- 
ner. Arber dell’Università di 
‘Basilea. Sono tre biologi 
Molecolari che negli ultimi 
‘anni hanno messo in luce i 
processi enzimatici collegati 
con l'attacco di un virus a 
‘un batterio, Per difendersi, 
la cellula batterica differen 
Zia il proprio Dna da quello 
dell'attaccante, rendendosi co- 
sì immune: quando il virus 
inietta al suo interno il pro- 
prio Dna, questo ‘viene di- 
Strutto dagli enzimi che fan: 
no parte del cosiddetto usi 
stema di restrizione», taglian- 
dolo in frammenti e renden- 
olo. così inoffensivo. Basta 
tuttavia che una sola moleco- 
la di Dna virale sfugga al wsi- 
stema di restrizione», perchè 
Questa subisca la stessa mo- 
Qificazione chimica subita dal 
Dna batterico e divenga così 
compatibile con il batterio: 
potrà quindi replicarsi, fab- 
bricare copie del virus inva- 
sore, distruggere il batterio. 
«Quel che balza subito all’ 
.Qcchio. nei Nobel scientifici 
del. ‘78 è come anche quest’ 
anno siano state premiate ri. 
‘cerche d’avanguardia, quasi 
£& voler far dimenticare la ac- 
(cuse di conservatorismo scien- 
tifico piovute nel passato sui 
Riudici ‘svedesi: a vincere i 
Nobel di quest'anno sono sta- 
‘iti astrofisici, biochimici, bio- 
logi molecolari, ovvero stu- 
diosi in campi di ricerca che 
tappresentano un aglio alle 
Volte netto con il passato, nel 
tmacrocosmo come nel micro- 
Cosmo, 
Ma, si può cogliere l’occa- 
Sione per alcune considerazio- 
ti di carattere più generale, 
Sulla scorta di un curioso e 
interessante articolo 
Sul primo fascicolo della nuo- 
Va e pretenziosa rivista di 
Scienze e fantascienza ame- 
‘ticana «Omni», uscito lo scor- 
So mese. Ne è autore William 
K. Stuckey, scrittore scienti- 
fico che si occupa da enni 
dei risvolti legati all’: 
Zione dei premi Nobel, impe- 
@nandosi tra l’altro in attente 
® alle volte azzeccate previ- 
Sioni (stavolta ha imbrocca- 
il Nobel a Penzias e Wil 
. ma non era difficile), 
Stuckey racconta di uno 
Studio effettuato per verifica 

se c'è una corrispondenza 
tra l'assegnazione del Nobel 
© il numero di citazioni di 


Boito dai SOR nelle loro 


sconcertante. Se è 

Vero che il terzo posto di 
Questa classifica è toccato a 
Linus Pauling (15,662 citazioni 
Mel periodo 1961-75), che ot- 
tenne ben due premi Nobel, 
Per la chimica nel ’54 e per la 
Pace nel ‘62 per la sua cam- 
contro le esplosioni nu- 


cleari, e che il secondo po- 
sto tocca al fisico sovietico 
LD. Landau con 18.888 cita- 
zioni, anch’egli già insignito 
del Nobel nel ’62, la prima 
posizione spetta a un certo 
Oliver Lowry, della scuola di 
medicina della Washington 
University di St. Louis, Mis- 
souri, con  l’impressionante 
ktetto» di 58.304 citazioni, 
Questo risultato è tuttavia 
spiegato nell’articolo dallo 


Rocce sintetiche 
per scorie nucleari 


SYDNEY — Un gruppo di 
scienziati dell’Università na- 
zionale di Camberra, guidato 
dal geochimico prof. Alfred 
Ringwood, ha comunicato di 
aver forse trovato un siste 
ma sicuro per l'eliminazione 
dei rifiuti nucleari: il meto- 
do consiste nell’imprigionare 
le scorie all’interno di una 
roccia sintetica definita «Syn- 
roc». 

Ringwood ha dimostrato 
infatti che è possibile confi- 
nare le scorie radioattive nel. 
le rocce sintetiche in modo 
molto più compatto che in 
quelle naturali. La sua équi. 
pe ha prodotto alcuni mine- 
rali sintetici che — fusi in- 
sieme ad alta temperatura e 
poi raffreddati — formano la 
roccia «Synroc». Gli elemen- 
ti radioattivi vengono’ incor- 
porati nella miscela durante 
il raffreddamento e imprigio- 
nati nella roccia mentre que. 
sta sì cristallizza. La «Syn- 
roc» rimane tuttavia molto 
radioattiva e dovrà. venire 
isolata in aree remote, in- 
gabbiata in contenitori spe- 
ciali costruiti con una lega 
non corrosiva di ferro e ni. 
kel, seppellita in fondo a bu- 
che profonde mille metri sca- 
vate nel granito, e da ultimo 
sigillata. 

La tecnica di Ringwood — 
la cui realizzazione costereb- 
be il doppio di quelle attua- 
li, tuttavia insoddisfacenti — 
ha provocato diverse criti. 
che, Ad esempio, il gruppo 
ecologista americano «Amici 
della Terra» ha definito il 
metodo «non etico e înganne. 
vole». Un portavoce dell’asso- 
ciazione ha dichiarato che il 
sistema potrebbe dare buon 
affidamento per la solidifi. 
cazione dei rifiuti liquidi — 
«i quali, tuttavia, non sono 
i soli rifiuti radioattivi pro- 
dotti dagli impianti per l’e- 
nergia nucleare» — e ha ag- 
giunto che molti altri pro- 
blemi legati alla produzione 
di energia nucleare attendo. 
no tuttavia soluzione, 


Questi premi Nobel 


stesso Lowry, un neurochimi- 
co che ha messo a punto un 
metodo economico ed estre. 
mamente sensibile — e quindi 
‘ormai usato e citato da tutti 
— per determinare la quanti 
tà di proteine in una sostanza 
organica, Ma si tratta di una 
tecnica che certo non gli fa- 
Tà mai vincere il Nobel. 

Sembra invece più conven- 
niente — per chi ha ambizio- 
ni da Nobel — diventar mem- 
bro di una delle grandi ac- 
cademie scientifiche interna- 
zionali (l'Accademia reale del- 
le scienze di Svezia, innanzi. 
tutto, e poi la Royal Society 
inglese e la. National Acade- 
my of Sciences americana) e 
far parte dei grandi atenei e 
centri di ricerca negli USA, in 
Gran Bretagna, in Germania. 
«I giudici svedesi — nota con 
arguzia. Stuckey — non sa- 
pranno mai della vostra esi- 
stenza se avrete sviluppato 
un sistema antigravitazionale 
nel North Dakota o un rin- 
giovanitore iperspaziale al Po- 
litecnico delle Aleutine», 

Sono le ombre umanamen- 
te inevitabili di un premio 
che sembra abbia un altro 
punto negativo: quello, in ge- 
nere, di far lavorare di- me- 
no, lo scienziato che l’abbia 
ottenuto, pago del risultato e 
consapevole che non potrà 
mai ottenere alcun altro rico. 
noscimento più elevato per la 
sua attività, Né mancano epi. 
sodi perlomeno curiosi: Freud 
fu in lizza per il Nobel — 
senza tuttavia ottenerlo — 
non perchè padre della psi 
‘canalisi, bensì per la. qualità 
letteraria dei suoi libri; Ein. 
stein vinse il Nobel nel 1922 
non per quella teoria della 
relatività che tutti conoscono 
‘almeno di nome, ma per la 
spiegazione dell’effetto foto- 
elettrico. 

Dice scherzosamente Sten 
Lindroth, vicedirettore dell’ 
Accademia reale svedese: «Le 
maggiori voci dell’esportazione 
svedese sono i Nobel e le don- 
ne mude. Entrambi costitui. 
scono una buona propaganda 
‘per il nostro Paese», 


Fabio Pagan 


C'ERA UNA VOLTA UN 
;VATORIO... — Due ar- 
cheologi dilettanti, un profes- 
‘sore di liceo e un agricoltore 
hanno scoperto a pochi chilo- 
‘metri a Ovest di Copenaghen, 
fin località Vridsloesemagie, le 
rovine dell’osservatorio astro- 
nomico di Ole Roemer, risa- 
lente al 11700. Le ricerche si 
‘erano protratte infruttuosa- 
mente per circa due secoli. 
‘Ole Roemer (1644-1710), astro- 
nomo e fisico danese, deter- 
minò la velocità della luce, 
desumendola da osservazioni 
sull’eclisse dei satelliti di Gio- 
ve. 


IL PICCOLO 


MATEMATICA - UNO STRUMENTO DECISIONALE CHE TROVA LARGO IMPIEGO NEI PROBLEMI ECONOMICI E SOCIALI 


Ricerca operativa di guerra e di pace 


Arida, ostica, astratta... so- 
no questi ji più consueti ag- 
gettivi che sf attribuiscono 
alla matematica nel giudizio, 
sbrigativo e superficiale, dei 
più. Naturalmente, per chi 
vuol ben vedere, non è affat- 
to così, Piuttosto, vi è da am- 
mettere che la matematica è 
quasi sempre difficile, ardua, 
impegnativa (questo sì), che, 
‘appunto, per capirla e saper- 
la trattare occorre molta con- 
centrazione, molto studio e 
una certa dose di buona di- 
sposizione per le cose esatte 
e i procedimenti razionali, 

Ma per impiegarla uti!men- 
te ai problemi concreti della 
vita economica e sociale oc- 
corre — non se ne stupisca- 
no i lettori — una cosa in 
più: la fantasia. Non certo la 
fantasia di chi si mettesse a 
buttare numeri e teoremi a 
caso, ma' quella che serva per 
escogitare adeguati strumenti 
di lavoro e opportune meto- 
dologie da applicare a quei 
problemi, dopo che questi 
siano stati analizzati e sche- 
matizzati nelle loro compo- 
nenti essenziali. Il tentativo 
di razionalizzare atteggiamen- 
ti, comportamenti, decisioni 
di singoli e di gruppi è tipi- 


co soltanto degli ultimi de- 
cenni ed è, per questo, uno 
degli aspetti meno conosciu- 
ti della matematica applicata. 

Altre scienze si sono larga- 
‘mente avvalse già da epoche 
lontane dello strumento ma- 
tematico: ‘chi ignora l’impor- 
tanza del calcolo infinitesima- 
le nell’ingegneria, nella fisica, 
nell'elettronica e così via? Ma 
l'applicazione sistematica dei 
metodi matematici ai campi 
dell'economia, prima, e del 
comportamento umano in ge- 
nerale, poi, risale a epoche a 
noì assai vicine, 

Un decisivo. contributo a 
queste ricerche è venuto — 
come non attenderselo? — 
dallo sforzo bellico delle na: 
zioni impegnate nella secon- 
da guerra mondiale, anche se 
questo era, all’epoca, finaliz- 
zato a puri scopi militari. Tra 
il 1940 e il 1941 gli stati mag- 
giori provvidero a costituire 
gruppi, più o meno numero- 
si e più o meno omogenei, 
di «ricerca operativa». Questo 
nome è la traduzione del ter- 
mine inglese «Operation Re- 
search», che significa appun- 
to ricerca per le operazioni 
militari. I gruppi, formati da 
matematici, ingegneri, milita- 


E? questo il primo di una 
serie di tre articoli che ab- 
biamo richiesto al prof. Clau- 
dio de Ferra per tracciare 
una panoramica delle rela. 
zioni che oggi legano la ma- 
tematica al mondo economi: 
co-industriale, Il nostro in- 
tende essere un contributo 
di informazione in occasione 
dell’inaugurazione all’ateneo 
triestino di un nuovo corso 
di laurea in scienze statisti. 
che e attuariali nell'ambito 
della facoltà di economia e 
commercio, 


ri e anche da economisti, psi. 
cologi e filosofi, lavorarono, 
spesso con successo, in setto. 
ri d'interesse militare, ma 
conseguirono certamente una 
vasta esperienza di attività d’ 
équipe e si sentirono poi sti- 
molati all'uso di analoghe tec- 
niche nei grandiosi problemi 
economici dell’immediato do. 
poguerra. 

Si sa che per tutto il tem- 
po del conflitto furono molto 
attivi i gruppi istituiti dall’ 
ammiragliato inglese impe- 
gnati soprattutto nella ricer: 


ca di tecniche difensive con- 
tro i «branchi» di sommergi. 
bili tedeschi, quelli della Raf 
per la difesa dai razzi V2, 
quelli della Luftwaffe per la 
difesa antiaerea delle città te- 
desche, quelli americani per 
le operazioni contro la flotta 
giapponese e, a loro volta, 
quelli giapponesi per lo sco- 
po opposto. 

In proposito, si può citare 
il caso certamente più riusci: 
to e al tempo stesso più sfor- 
tunato di ‘applicazione della 
ricerca operativa in campo 
militare: quello dei giappone. 
si alla battaglia delle Midwry, 
‘battaglia che segnò la svolta 
nella guerra in Pacifico, Me- 
ticolosi e precisi come sem- 
pre, essi non avevano voluto 
lasciare nulla all’improvvisa- 
zione. Erano perciò stati ese- 
guiti studi accuratissimi al fi. 
ne di determinare gli istanti 
critici per una portaerei in 
corrispondenza al decollo. @ 
all'atterraggio degli aerei. Per 
un puro caso dovuto a una 


- serie di contrattempi subìt 


dalle formazioni da bombar- 
damento americane e anche 
iper la presenza di uno squar- 
cio nelle nubi proprio sopra 
la flotta giapponese, le tre 


MEDICINA - IN QUESTO ORGANO SI SVOLGONO INNUMEREVOLI FUNZIONI 


Fegato, laboratorio biochimico 


= Nonostante la relativa sem- 
plicità della sua struttura, il 
fegato è il laboratorio bio- 
chimico fondamentale e inso- 
stituibile di tutto l'organismo: 
în esso infatti si svolgono in- 
numerevoli funzioni, solo al- 
cune delle quali sono chiara- 
mente note. Va rilevato anco- 
ta che l’«ingrossamento» del 
fegato, così come può apprez- 
zarlo il medico al letto del 
malato, è spesso insufficien- 
ite per inquadrare una malat- 
tia'epatica. Non solo, ma le 
funzioni svolte dal fegato pos- 
sono essere anche gravemen- 
te alterate senza che si mo- 
difichino la sua forma e il 
suo volume, 

Pertanto è spesso necessa- 
rio ricorrere alle cosiddette 
prove di funzionalità epatica, 
che rivelano la capacità del 
fegato a svolgere alcune delle 
molteplici funzioni cui è de- 
stinato, A questo punto va su- 
bito notato che non tutte le 
funzioni esplicate dal fegato 


IN MARGINE AL RECENTE CONGRESSO SUI TUMORI 


Interventi coordinati 


Partecipare in prima per- 
sona ad un evento scientifi- 
co della portata del XII Cor- 


gresso internazionale del can. © 


cero, tenutosi recentemente a 
Buenos Aires, è momento di 
grossa riflessione per chi so- 
lo a questo argomento si de- 
dica, Parlare del cancro non 
è gradevole, sì sa, ma è l’uni- 
co modo per poterlo sconfig. 
gere. 

Gli scopi di questo con- 
gresso internazionale sono 
stati essenzialmente di costi. 
tuire un punto di incontro 
fra gli studiosi di ogni paese, 
‘di permettere. la presentazio- 
ne e la discussione dei pro- 
gressi fatti dalla cancerologia 
rispetto al precedente Con- 
gresso di Firenze del 1974, 
e di fare una panoramica 
completa ed approfondita su 
tutte le branche della disci- 


plina, 

Non è questa la sede per 
entrare nei particolari tecni- 
ci dei singoli argomenti, Quel- 
lo che mi preme sottolineare è 
l'attenzione e la cura che in 
‘ogni Paese si porta ai temi 
fondamentali della prevenzio- 
me, della diagnosi precoce, 
della terapia integrata inter- 
‘disciplinare, della ian: 
za dei pazienti guariti e sta- 
‘bilizzati, del supporto psico- 
logico che la struttura deve 
‘essere in grado di portare al 
‘paziente canceroso. 

Esiste quindi la possibilità 
di una serie di interventi tra 
loro coordinati che posso sin- 
tetizzare nella maniera se- 
guente: 

Prevenzione primaria: è or- 
mai confermato il ruolo di- 
retto e indiretto svolto dai 
fattori ambientali nella mag- 
igior parte dei tumori umani. 
‘Bisogna quindi discutere sot- 
Ito questa ottica lo «stile di 
Vita» nei vari Paesi distin- 
iguendo e isolando i singoli 
fattori responsabili della can- 
‘cerogenesi, 

Diagnosi. precoce: è questo 
il punto sul quale oggi possia- 
mo nire con più effi 
‘cacia. Praticamente qualun- 
que forma tumorale se cura- 
ta adeguatamente allo stadio 
preclinico o in fase clinica 
‘iniziale può guarire definitiva- 
mente in una percentuale al- 
tissima di casi, laddove le 
‘speranze di guarigione decre- 
scono progressivamente quan- 
to più avanzata è la malattia. 
Di quì IDO ronanza di 
‘programmi stage, per 
gruppi a rischio, di quelle for- 
me che possono essere sco- 
perte con facilità, parlo cioè 
dei tumori mammari, uterini, 
del grosso intestino, del pol- 
mone, delle vie urinarie, del- 
lla ‘cute. 


Corretta integrazione tera 
peutica al momento della cu- 
Ta del tumore scoperto: nes- 
‘suno specialista, da solo, è 
autorizzato a ritenersi ‘in gra. 
do di guarire un canero per- 
‘ché si è visto ormai come i 
Tisultati eccezionali che si è 
in.grado di ottenere sono sem- 
pre legati al lavoro di équipe. 

Follow-up: elemento. cardi 


ne dopo la terapia primaria 
è il controllo periodico del 
paziente da parte di una équi- 
pe specializzata, con cui si 
instauri anche un rapporto di 
fiducia amicizia che sia in 
grado. di scoprire precoce- 
mente un’eventuale ripresa 
della malattia per poter inter- 
venire con i corretti presidi 
diagnostici e terapeutici, ri- 
tardando il più possibile il 
momento di ospedalizzazione 
che è sempre un grosso trau- 
ma per il paziente, 

Approccio medico-paziente: 
è fondamentale . la prepara- 
zione psicologica del medico 
cancerologo in quanto il suo 
Tapporto con il paziente sarà 
del tutto particolare; la stabi 
lità emotiva, l’accettazione del- 
la diagnosi, la disponibilità a 
sottoporsi a indagini e cure 
sempre sgradevoli, talvolta do- 
lorose, dipenderà in gran parte 
della fiducia che il malato ri- 
pone: nello specialista che ‘gli 
sta. di fronte. 

A questo proposito devo di- 
Te che in una commissione 
tra dirigenti di Centri tumo- 
ri di vari Paesi, il problema 
della comunicazione o meno 
della diagnosi al paziente è 
stato occasione di grave di- 
scussione molti Istituti, infat- 
ti, continuano a nascondere la 
vertà al paziente, In seno a 


‘questa discussione noi abbia- 
mo portato la nostra espe- 
Tienza, che è quella di un rap- 
porto sincero con il paziente 
che non precluda mai la spe- 
Tanza ma che responsabilizzi 
appieno il malato. Riteniamo 
— € i risultati nostri e di 
quelle scuole che così si com- 
‘portano ci sono di conforto — 
che così sia. giusto fare co- 
me espressione massima di 
rispetto per la persona u- 
mana. 

In conclusione posso dire 
che l’aver portato in sede 
‘così autorevole la nostra me- 
‘todica di lavoro e i risultati di 
questi due anni di lavoro 
presso il Centro tumori. di 
Trieste è stata un'esperienza 
gratificante perché il confron- 
to con chi tanto più sa e può 
di noi ha dato conferma di 
essere su una giusta strada 
che va percorsa a qualunque 
‘costo in questo senso. 

Sarebbe triste per noi (ma 
tristissimo per chi del no- 
stro servizio sociale fruisce) 
che, a causa delle difficoltà, 
delle carenze strutturali e bu: 
tocratiche che ci affliggono, 
invece di poter. migliorare e 
ampliare la nostra attività, 
essa dovesse decadere e de- 
qualificarsi, 

Giorgio Mustacchi 
dirigente del Centro tumori 


sono specifiche, nel senso, 
cioè, che non vengono esclu- 
sivamente compiute nell’am- 
bito del territorio epatico; 
questa mancanza di specifici 
tà, purtuttavia, non sempre 
invalida în modo determinan- 
te l'affidabilità di tali ricer- 
che. 

Le conoscenze biochimiche 
sempre più approfondite e in 
continua evoluzione hanno fat- 
to sì che nel corso di questi 
ultimi annî molte delle cosid- 
dette prove funzionali siano 
state proposte, impiegate e 
poi dimenticate. Pertanto la 
‘loro scelta può risultare dif- 
licile aî non addetti ai lavori. 

Attualmente, per sintetizza- 
re, e pur ricordando la peren- 
ne, rapidissima» dinamica. di 
queste prove, sono granda- 
mente impiegati gli studi dei 
vari enzimi. elaborati dalle 
cellule (enzimi di sortita e di 
secrezione) ‘e dai singoli com- 
ponenti cellulari (citoplasma- 
tici, mitocondriali,  microso- 
miali, lisosomiali) che posso- 
no aumentare o diminuire in 
svariate condizioni morbose, 
Tali studi formiscono i cosìd- 
detti indici di ‘citolisi, indici 
di colestasi, ‘indici di riserva 
funzionale epatica, divisi a lo- 
ro volta în prove statiche e 
prove dinamiche (come il do- 
saggio della Bsf o bromo-fe- 
nol-sulfon-ftaleina, a sua vol- 
ta divisa in varie metodiche 
complesse). 

Da quanio sin qui esposto 
sì può intravedere non solo 
come sì è detto, l'estrema 
importanza del fegato nella 
patologia umana, ma. anche 
tutta la complessa problema- 
tica che sorge ogni qualvol- 
ta necessiti definire meglio 
una malattia epatica, 

L'accresciuta «presenza epa- 
tica» in patologia umana de- 
riva in particolare da due con- 
statazioni. La prima è la sem- 
pre maggior diffusione di ma- 
lattie epatiche organiche e il 
miglior attuale riconoscimen- 
to delle forme e dei tipi asin- 
tomatici o latenti, ma sicura. 
mente progressivi e quindi 
capaci di gravi processi inva- 
lidanti, irreversibili. La se- 
conda constatazione è la do- 
cumentata frequenza con la 
quale il jegato — centro meta 
bolico essenziale — partecipa 
a molte altre affezioni dell’ 
organismo, Ancora, il fegato 
risente delle varie cure effet- 
tuate per le più disparate ma- 
lattie (cure antireumatiche o 
antibiotiche impropriamente 
condotte). Infine va ricorda 
to che fattori ambientali, 
squilibri alimentari e fisici 
possono indurre nel fegato 
conseguenze talvolta incon- 
troUlabili. 

Da quanto si è detto, se da 
un lato sì può rimanere per- 


plessi di fronte alla comples- 
sità deì problemi epatologici, 
dall’altro è di conforto la con- 
statazione delle nostre sem- 
pre maggiori conoscenze, e 
quindi della possibilità di una 
diagnosi sempre più esatta, 
‘presupposto indispensabile per 
una corretta terapia, 

Per quanto riguarda più pro- 
priamente le singole malattie 
epatiche, esse sono evidente- 
mente numerose e complesse 
frequenti e rare, lievi e con 
guarigione perfetta o gravis- 
sime e mortali, Fra tutte vor- 
remmo ricordare come emble- 
matiche le epatopatie alcoo- 
liche. L'alcool etilico, assunto 
in quantità eccessiva, può pro- 
vocare a carico del fegato al- 
terazioni funzionali e organi- 
che di vario tipo e intensità 
agendo con un meccanismo 
tossico diretto. Accanto aì ra- 
ri casi di alcoolismo cronico 
senza alterazioni epatiche, esì- 
ste un immenso numero di 


individui nei quali l'alcool pro- 
voca degenerazione grassa del- 
le cellule oppure una infiam- 
mazione acuta dell'organo 0, 
più frequentemente, un’in- 
fiammazione cronica che mol- 
to spesso conduce alla cirrosi 
epatica, entità morbosa ara- 
ve, irreversibile, mortale. 

Il danno epatico da alcool, 
se riconosce una certa indi 
vidualità, è in genere grosso- 
lanamente proporzionale alla 
dose di alcool ingerito; inol. 
tre è indipendente dalla pro- 
venienza dell’aleool stesso, 
derivi esso da un vino artifi- 
cialmente preparato o dal più 
genuino prodotto del più one- 
sto dei vinai. L'alcool, se, in 
dosi modeste, può rappresen. 
tare un utile «lubrificante so- 
ciale», ma in dosi eccessive è 
una droga che ha mietuto fi- 
mora più vittime di tutte le 
guerre querreggiate, 


Basilio D’Agnolo 


primario medico 


Nel sole di Sicilia 


Così dovrebbe apparire, di 
qui a un paio d'anni, la gran: 
de centrale solare ad acqua 
finanziata dalle Cee che tro- 
verà posto in Sicilia, nella 
provincia di Catania. Alla sua 
progettazione e costruzione 
concorrono in ugual misura 
Italia, Repubblica federale te- 


FISICA - UNA PROPOSTA DI TEORIA GENERALE SENZA L’AUSILIO DELLE FORZE DI ATTRAZIONE 


Ma siamo sicuri che la gravità esiste davvero? 


Da molti anni, da decenni, 
lo sforzo degli studiosi e 1’ 
impegno economico di molti 
governi è teso ad allargare la 
conoscenza delle forze fisiche 
e a scoprire eventuali inter- 
connessioni fra queste, tali 
da offrire i presupposti per 
una teoria unitaria della fisi- 
ca e quindi del mondo. No- 
mostante possa sembrare in- 
credibile, uno degli ostacoli 
— certamente il maggiore sul 
‘piano concettuale — che si è 
sempre opposto a questo am- 
bizioso e affasci ite proget- 
to è da individuare nella cer- 
tezza, al di là di ogni dubbio, 
dell’esistenza delle forze fisi. 
che di attrazione. Ma si trat- 
ta di forze che non risultano 


‘ inseribili in nessuno schema 


logico della ragione. 
particelle elementari (an 
che quelle prive di massa) 
rtano sempre una quan- 
tità di moto, essendo dotate di 
energia, e trasmettono quindi 
un impulso alla materia con- 
tro cui cozzano: un impulso 
sempre «in avanti». Esse non 
possono trasportare una quan- 
tità di moto negativa, wall’in- 
dietro»: non possono trasmet- 
tere quindi un antimpulso, E* 
assolutamente certo che nem- 
meno le antiparticelle possie- 
dono questa impossibile De 
culiarità, Le forze attrattive 


di interscambio sono e resta 
no allora una pura astrazione 
attraverso cui si cerca di an- 
dare più in là del dato feno- 
menologico - sperimentale, Si 
può pensare che le teorie re- 
lativistiche siano in grado di 
eliminare, in qualche modo, 
‘l'ostacolo. Ma anch'esse desu- 
‘mono dall’esperienza il segno 
delle forze gravitazionali (at- 
trattive anziché repulsive) e 
le loro intensità. 

Che fare, allora? Basando- 
mi soprattutto sulla violazio- 
ne della parità nelle intera- 
zioni deboli, mi sono provato 
a costruire una teoria gene 
rale senza l’ausilio delle for- 
ze di attrazione. In essa si po- 
stula l’esistenza di due tipi 
di fotoni reali anziché di uno 
solamente e si assegna un 
Tuolo eccezionale ai neutrini, 
ai quali viene attribuita una 
distribuzione nello spazio o- 
imogenea e isotropa, una den- 
sità molto elevata e una ener- 
gia individuale media di mol- 
ti ordini di grandezza al di 
sotto dell’elettronvolt. 

E’ l'equivalenza straordina- 
ria di due numeri che mi ha 
‘convinto ad essegnare ai nei. 
‘inini il compito di trasporta. 
re la gravitazione e, più avan- 
ti, affrontando i problemi del- 
le forze elettriche, ad attri. 


Facciamo — una tantum — uno strappo alla nostra consuetù- 
dine di affrontare e discutere su questa pagina temi di ricerca e di 
studio ormai consolidati, pubblicando la sintesi di un lavoro al quale 
ha dedicato anni di riflessioni neì ritagli di tempo libero uno stu 
dioso autodidatta triestino. Per quanto ardito è «provocatorio» possa 
sembrare questo tentativo di teoria. generale della fisica —.si aboli- 
scono le forze di attrazione assegnando ai neutrini il compito di tra- 
sportare la gravitazione e, assieme ai fotoni, di presiedere alle forze 
nucleari e alla stessa esistenza delle particelle elementari — giriamo 
la proposta agli esperti del settore per eventuali interventi. 


‘buire loro anche il compito 
— assieme a due fotoni — di 
presiedere alle forze nuclea- 
Ti e a quelle relative alla stes- 
sa esistenza delle particelle 
elementari, Si tratta del pro- 
dotto del diametro di ‘una 
stella di neutroni critica (di 
tre masse solari all'incirca) 
iper la sua densità e del reci. 
proco della sezione d'urto 
‘macroscopica dei neutrini e- 
lettronici di bassissima ener- 
gia. Due numeri che ho con- 
siderato omogenei, essendo il 
primo rapportabile al recipro- 
co del coefficiente di assor- 
bimento della gravitazione 
(coefficiente inteso come li- 
mite superiore). Due nume. 
ri, in breve, che esprimono 
una uguale penetrazione, at- 
traverso la materia dei neu: 
trini e della gravitazione. 


cm 


Un ulteriore progresso del- 
la teoria è stato. possibile 
quando, nell'affrontare il pro- 
‘blema delle forze nucleari e 
di quelle che tengono insie- 
me l’energia di cui'è costi 
tuita una particella elemen- 
fare, mi sono imbattuto in 
una constatazione che mi ha 


colpito: la pressione esistente - 


al centro di una stella di neu- 
troni di tre masse solari, do- 
vuta unicamente alla forzà di 
gravità (il peso della mate 
Tia sovrastante) e calcolata 
con. le formulazioni tradizio- 
nalî, è dello stesso ordine di 
grandezza dell’intensità delle 
forze nucleari. Se poi si con- 
sidera anche il fattore assor- 
bimento (indebolimento) del 
la gravitazione previsto nella 
nuova teoria, l'equivalenza è 
ancora più prossima e scon 


desca, Francia. La centrale 
avrà la potenza di un mega- 
watt. L’Enel mette a disposi. 
zione il terreno e costruirà 
gli edifici, L’Ansaldo si occu- 
pa della strumentazione tec. 
nica, la Messerschmitt - Bòl. 
kow . Blohm tedesca mette a 
punto gli specchi, la francese 
Cethel la parte elettrica. 


certante, 

Orbene, ‘se si considera che 
le forze nucleari fra due pro: 
toni sono enormemente più 
intense rispetto a quelle gra- 
Vitazionali esistenti fra le due 
stesse particelle e che al cen- 
tro di una stella di neutroni 
queste forze si equivalgono, 
non si può non pensare a una 
stretta correlazione fra gli en- 
ti che presiedono alle due for- 
ze. E, anticipando alcuni a- 
spetti salienti della teoria, si 
può affermare che se queste 
forze possedessero un assor- 
ibimento infinitamente picco- 
lo, l'energia dei campi gravi. 
tazionale e nucleare attorno 
alla materia — e non solo at- 
FORO ‘alla ET ma mo 
qualunque punto dello spazio 
— avrebbe una densità infi. 
nitamente grande. \ 

Considerando allora l’assor- 
‘bimento finito di queste for- 
ze, possiamo calcolare che la 
densità massima della mate. 


| ria (nuclei atomici o stelle 


massicce) non può superare i 
due milioni di miliardi di 
ln per centimetro cubo. 

i renderebbe allora necessa- 
Tio rivedere radicalmente le 
teorie sui buchi neri, per i 
quali la fisica attuale ipotiz- 
za che la materia subisca una 
contrazione, da ridursi ideal- 
mente a un punto, Dei buchi 


migliori portaerei nipponiche 
vennero . colpite esattamente 
in uno di quei brevi tempi 
critici che gli ufficiali addet- 
ti alla ricerca operativa ave- 
vano valutato con tanta pre- 
cisione. Il calcolo delle pro- 
babilità assegnava valori tra- 
scurabili a un simile evento 
che, invece, si verificò e fu 
fatale per le sorti della guer- 
ra in quello scacchiere. 

A quell'epoca, però, e ciò 
costituisce una parziale atte- 
nuante, tutti i calcoli doveva. 
no essere eseguiti pratica- 
mente a mano, sicché le con- 
seguenti decisioni venivano 
prese con notevole lentezza. 
Non esisteva ancora, infatti, 
il calcolatore elettronico, og- 
gi indispensabile per risolve- 
Te rapidamente i sofisticati 
problemi della ricerca opera- 
tiva e del quale, ora, ogni na- 
ve portaerei è dotata (si trat- 
ta di sistemi di calcolo auto- 
matico tra i più grandi che 
esistano al mondo), 

Finita la guerra, accanto ai 
problemi, sempre più accura- 
tamente studiati, della difesa 
militare, vennéro avanti le 
questioni di carattere econo- 
mico e sociale, i problemi 
della pace. Le stesse tecniche 
di calcolo escogitate per af- 
fondare navi, abbattere aerei, 
seminare mine, lanciare bom: 
be, si mostrarono adattabili 
a scopi pacifici come il mi- 
glioramento della produzione 
di beni, la ripartizione equa 
di quei beni, la distribuzione 
più economica degli stessi, 

Nacque così la ricerca ope 
Tativa di pace, quella che og- 
gi impegna migliaia di scien- 
ziati in tutto il mondo e tro- 
va altresì largo impiego pra- 
tico nelle aziende più moder- 
ne e efficienti anche nel no- 
stro Paese, La gamma di ap- 
‘plicazioni ai problemi del 
mondo del lavoro, sia in cam- 
ipo industriale che in quello 
dell'amministrazione, è ora 
così varia che sarebbe già ar- 
duo farne un semplice elen- 
co. Avremo occasione di mi- 
parlarne in un prossimo ar- 
ticolo, nel quale cercheremo 
di individuare i più significa» 
tivi contributi ai maggiori 
problemi che hanno attratto 
l'interesse dei ricercatori, 

A livello aziendale, numero- 
se sono state le iniziative di 
divulgazione dei nuovi meto- 
di, anche perché taluni di es- 
sì trovano la loro maggiore 
validità nella semplicità dei 
procedimenti, altri ‘nella ge- 
mialità dei principi informato- 
Ti. In proposito (e senza an- 
dare troppo lontano) si può 
citare senz'altro il’intelligente 
esperimento. condotto alcuni 
anni fa da una importante so- 
cietà di navigazione, proprio 
qui, a Trieste, Su ‘invito ‘del- 
l’ufficio, studi della società; 
alcuni: specialisti universitari 
tennero un ciclo di lezioni 
teorico-pratiche aventi lo sco. 
po di illustrare le possibili 
applicazioni della ricerca ope- 
rativa agli specifici problemi 
di quell’azienda, da quelli ap- 
‘parentemente » ‘più modesti 
della scelta e della ‘riparti. 
zione del personale, a quelli 
di grande portata economica, 
come la determinazione del 
percorso migliore mer le na- 
Vi_ portacontainer, 

L'interesse . per le nuove 
procedure e la viva È 
pazione dei dipendenti costi- 
tuirono urla lieta sorpresa per 
tutti, ma, specialmente per i 
più scettici. sia fra i docenti 
Che fra i discenti. In effetti, 
più che impadronirsi di tec: 
niche impegnative e spesso ri- 
Servate agli specialisti, gli 
ascoltatori si erano convinti 
che molte di quelle loro quasi 
ataviche prevenzioni nei con- 
fronti della matematica, dove- 
vano cadere di fronte alla 
chiara dimostrazione dell’uti- 
lità e della convenienza di 
servirsene per i problemi pra- 
tici del mondo attuale. 

Claudio de Ferra 
ordinario di matematica 
generale alla facoltà 
diveconomia e commercio 
dell'Università di Trieste 


atto i i e 
Pagina a cura di 
FABIO PAGAN e 
RANIERI PONIS 
Il prossimo «Lunedì delle 
scienze e della medicina» nel- 


l'edizione de «Il Piccolo» del 
4 dicembre. 


neri sì calcola comunque la 
dimensione critica inferiore: 
massa, densità e quindi cir- 


‘ conferenza. Così anche il no- 


stro universo sembrerebbe 
essere un buco nero con un 
raggio di 16 miliardi di anni- 
duce. 

Partendo poi dalla consta. 
tazione che i valori delle ca- 
tiche elettriche elementari po- 
sitiva e negativa sono ugua- 
li con ‘precisione, è 
possibile valutare, attraverso 
questa teoria, l’entità della 
violazione della parità nelle 
interazioni deboli a correnti 
Meutre, per energie di molti 
‘ordini di grandezza al di sot- 


‘to dell’elettronvolt. In sostan- 


za, il rapporto della probabi- 
lità di interazione per neutri- 
ni e antineutrini dovrebbe es- 
sere, a quelle energie, all’in- 
(circa di 2,62 a l, 

E° possibile inoltre stabili- 
Te una connessione fra i due 
fotoni e le particelle fonda- 
mentali (quark e leptoni), ta- 
le da restare conservata nel- 
le interazioni fra particelle e 
nei decadimenti. Infine, an. 
che i problemi di statistica 
legati @al fatto che i neutrini 
sono dotati di spin seminte 
To sono superati abbastanza 


. agevolmente, 


Armando Fregonese 


Biblioteca 


Se scompare 
un carico 
di uranio 

Enrico Jacchia: «L'affare 


Plumbat», Mondadori, 224 
pagine, 5000 lire. 


Novembre 1968. Scompaiono 
200 chili di uranio. Una so- 
cietà tedesca, l’Asmara-Che- 
mie (che poi si rivelerà nient’ 
altro che una ditta-paravento), 
li aveva acquistati per tre mi- 
liardi di lire dall'Unione Mi- 
nière di Bruxelles, che aveva 
attinto dai depositi delle Fian- 
dre costituiti dal materiale 
nucleare trasportato dal Con. 
go alla vigilia della sua san- 
guinosa, indipendenza. L’ura- 
nio, distribuito in 560 fusti ed 
etichettato «Plumbat», era sta- 
to caricato sulla nave «Scheer- 
berg» che avrebbe! dovuto por- 
tarlo a Genova, da dove sa. 
rebbe poi giunto a Milano, in 
attesa di venire prelevato dal 
misterioso. committente. Ma 
la «Scheerbergy non arrivò 
mai a. (Genova: inalberando 
una bandiera liberiana di co- 
modo, a' Rotterdam aveva 
cambiato. equipaggio, aveva 
toccato» Anversa, quindi si era 
volatilizzata. ! 

Che fine ha fatto il carico? 
Le ipotesi. sono tutte preoc- 
cupanti: è andato in mano ai 
palestinesi di Al Fatah, op- 
pure ai terroristi dell’Ira, o 
ai servizi segreti israeliani? 
Se ne sono impadroniti gli 
agenti di qualche nazione pre- 
nucleare (Brasile, Sud Afri- 
ca, Iran, Egitto, Repubblica 
federale tedesca), oppure — 
ancor peggio — è stato riciela- 
to da subdoli trafficanti di un 
mercato nero del mercato nu- 
cleare? 


La vicenda, realmente avve- 
nuta e scoppiata sui giornali 
nel maggio dello scorso an- 
no, viene raccontata in que- 
sto libro da Enrico Jacchia, 
che svolse le indagini per 
conto del Controllo di sicu- 
rezza nucleare della Comuni- 
tà europea. Ma Jacchia non 
dimentica di essere stato, in 
gioventù, giornalista: ecco al- 
lora che l’inquietante affaire, 
con tutto il suo fascino mor- 
boso, viene trasformato quasi 
in un romanzo giallo, un mo- 
saico di tracce, ‘di indizi, di 
riflessioni, di dubbi, in cui 
non mancano frecciate pole- 
miche e. ironiche. E’ un’oc- 
Chiata gettata dietro lo scher- 
mo del Trattato di non-proli- 
ferazione nucleare, in cui po- 
litica e scienza disegnano un 
inquietante scenario del mon- 
do. di domani. 

Le conclusioni dell’inchie- 
sta sono ambigue e. incerte, 
anche se — a giudizio di Jac- 
chia — una traccia sembra si. 
cura: «Alcuni. indizi fanno ri- 
tenere che il carico, o una 
parte di esso, sia finito in 
Israele. Andando ad aggiun- 
gersi ad un carico nucleare 
ancora più importante: 150 
chili di uranio-235 direttamen- 
te ’bombabili”, sottratti all’ 
impresa americana Numec, Il 
governo. israeliano smentisce 
nel modo. più. fermo». 


Fa, P, 


Ritratti 


Gino Cecchini, 
astronomo 


e divulgatore 


(effe pi) Venti e più anni 
‘or sono, al tempo dei primis- 
simi amori per l'astronomia, 
c’era un libro che ci aveva 
‘particolarmente affascinato, e 
‘per la mole e per le copiose 
illustrazioni. S’intitolava «Il 
cielo», era composto da, due 
‘volumi, lo aveva pubblicato 
la Utet di Torino e lo aveva 
scritto Gino Cecchini, astro- 
momo e matematico, Una pro- 
sa piana, discorsiva, che di- 
segnava tutto l’ordito dell’a- 
stronomia fino alla prima me. 
‘tà del nostro secolo, Quel no- 
me di Cecchini — semisepol- 
to nella memoria — è tor- 
nato vivido. nell’apprendere la 
sua morte, avvenuta Io scorso 
lunedì alla rispettabile età di 
82 anni, nella sua abitazione 
‘in provincia di Pisa, 

Cecchini è stato studioso di 
multiformi interessi e attivi. 
tà: astronomo all’Osservato- 
Tio. di Milano-Merate e poi 
direttore di quello di Pino 
‘Torinese, ordinario di astro- 
nomia all’Università di Tori- 
no, membro dell’Accademia 
dei Lincei e di varie commis- 
sioni dell’Unione astronomica 
internazionale, dal ’49 al ‘’61 
diresse l’ufficio centrale del 
‘servizio internazionale delle 
latitudini. Un’attività, quest’ 
ultima, assai scarsamente co- 
nosciuta: ma va detto che la 
trottola-Terra, mella sua ‘in. 
cessante ‘rotazione, provoca 
una lentissima ma continua, 
migrazione dei poli, un cam. 
mino dell’ordine di pochi me- 
tri intorno a un punto cen- 
trale, Per seguire questi spo. 
stamenti — che possono ave- 
Te riflessi, sia pure minimi, 
in campo astronomico per Ja 
determinazione dell’esatta po- 
sizione delle stelle sulla volta 
celeste — in Sardegna, sull” 
isola di San Pietro, venne 
creata una stazione di osser- 
azione inserita in una cate. 
na internazionale, ì 

‘Non ci risulta che Cecchini 
‘abbia pubblicato ‘altre opere 
divulgative oltre a «Il cielo», 
uscito in prima edizione nel 
#52 e in seconda edizione ag. 
giomata nel ‘69. Avesse avu- 
to il tempo di preparare 
‘una terza, avrebbe dovuto ri. 
scriverlo quasi per intero, 
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AL COMITATO REGIONALE DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Ratificati all’unanimità 
gli accordi programmatici 


Le decisioni sull’assetto al vertice del partito rinviate a fine mese 


Il comitato regionale della 
Dc si è riunito sabato per ra- 
tificare gli accordi program- 
matici che presiedono alla 
nuova Giunta regionale. La 
relazione illustrativa del se- 
gretario Coloni è stata ap. 
provata all'unanimità dai pro- 
senti, dopo l'abbandono del- 
la riunione da parte del fan- 
faniano Tombesi e del doro- 
teo Bevilacqua, che in pre- 
cedenza avevano svolto inter- 
venti critici, specie per quan: 
to riguarda la linea politica 
della Dc a Trieste (su quest’ 
ultimo tema molto critico an- 
che l’intervento di Pietri, che 
infine ha votato in favore del- 
la relazione Coloni come Miz- 
zau, che aveva concentrato il 
‘proprio dissenso sulla solu- 
zione data alla crisi regio- 
nale). È 

Nella sua relazione, Coloni 
ha sottolineato che «la forma- 
zione della Giunta regionale, 
sorretta da una maggioranza 
consiliare-programmatica del- 
le forze dell'arco costituzio. 
male, è un significativo, e tra 
i. più importanti, momento 
della politica del confronto”. 
L'accordo — ha detto ancora 
— non è una trasposizione 
‘meccanica delle intese nazio- 
nali, ma ‘una scelta che na- 
sce dalla particolare situazio- 
ne che sta vivendo la nostra 
Tegione. Del resto, proprio 
‘per i problemi d'ordine poli. 
tico, economico e istituziona- 
le e per la collocazione stra 
tegica di questa regione nello 
scacchiere: nord-orientale del 
Paese, le scelte della Dc regio- 
nale, approvate sempre. all’ 
‘unanimità dagli organi regio- 
Înali del partito, hanno trova- 
to il consenso e il sostegno 
della direzione centrale. del- 
la De», 

Quanto al ribadito «no» 
all’entrata del Pci in Giunta, 
esso ha significato tra l’altro 
«voler evitare ulteriori ridi 
mensionamenti e penalizzazio- 


+ 


ni — ha detto Coloni — delle ‘ 


forze intermedie. e in parti. 
colare del Psi, al quale la 
Dc intende riconoscere un 
ruolo significativo nella. vita 
politica nazionale», 

| Coloni ha trattato poi dei 
rapporti con le liste civiche 
ed autonomistiché afferman- 
do che essi non vogliono es- 
sere «discriminanti» ma nep- 
pure «alternativi» rispetto al- 


solidarietà dei partiti del- | 


l’atco costituzionale,» che. tut- 
ti insieme possono eventual: 
mente considerare con watten- 
zione», ai fini di possibili con- 
vergenze, 

Il segretario della Dè ha 
concluso esprimendo un giu- 
dizio positivo sul program- 
ma presentato dal presiden- 
te Comelli: «è un program. 
Îma — ha detto — che ci sod- 
disfa». Ora si tratta — ha 
soggiunto Coloni — di. dare 
piena attuazione agli accordi. 
«Compiti immani ci attendo- 
no, solo tenendo presente la 
ricostruzione delle zone ter- 
remotate e l’attuazione del 
trattato di Osimo». 

Nel successivo dibattito è 
intervenuto il segretario pro- 
vinciale della De friulana, sen. 
Toros, secondo il quale «la so- 
luzione data alla vicenda re- 
gionale è stata una soluzione 
obbligata, resa possibile dal 
senso di responsabilità della 
De, che si è fatta carico di 
Una gestione monocolore, so- 
stenuta da un ampio accor- 
do  consiliare-programmatico, 
quando è sfumata, per l’indi- 
sponibilità di ‘altre forze poli- 
tiche, la proposta di una ge- 
stione maggioritaria nell’ambi- 
to'di quelle forze con le quali 
la De ha condiviso in questi 
anni la’ responsabilità della 
guida della Regione». Quanto 
all'unità regionale, essa «va 
difesa da quanti portano avan- 
ti posizioni e ‘tesi autonomi. 
stiche, ma non possiamo sot. 
trarci sul piano locale, nelle 
singole realtà e in particolare 


= 


Oggi Consigli 
al Comune 
e alla Provincia 


Si ritmiranno questa sera en 
‘trambi con’ inizio alle 18,30, 
sia .il Consiglio comunala sia 
quello ‘provinciale. 

Al Comune è in programma |’ 
‘avvio del meccanismo per l’ele- 
zione di tre nuovi assessori in 
luogo dei dimissionari Bologna 
(che ha optato per la iRegione), 
Letizia Fonda Savio \(che rinun- 
cia a ogni incarico amministra: 
tivo) e' Pellis (che si appresta 
a sostituire alla Regione il sin. 
daco Cecovini, il quale ha op. 
tato appunto per il Comune). 
Dopo la presa d'atto delle loro 
dimissioni e della loro surroga 
con altrettanti neo consiglieri, 
avranno inizio le operazioni di 
voto (che nelle prime tornate 
prescrivono quella maggioranza 
assoluta di suffragi, di cuni la 
Giunta minoritaria non dispo. 
ne) per la reintegrazione degli 
incarichi rimasti vacanti. in 
Giunta. sì 

‘Alla Provincia si aprirà il di. 
battito generale sulle dichiara- 


va Giunta PsiPsdi-Us-Pci rese 
lo scorso giovedì dal presidente 
Ghersì. 


Malattie contagiose 


negli enti locali friulani, a for- 
me di collaborazione con mo- 
vimenti con i quali si riesca a 
definire una intesa sulle cose 
da fare, sui programmi da at- 
tuare», 

Sono interventui inoltre 
Belci, Pietri, Tombesi, Berto- 
ili, Giust, Mizzau, Zanon, Pan- 
gher, Luciana Benni e il pre. 
sidente Comelli, il quale ha 
rilevato come «l'accordo po- 
litico permetterà, attraverso 
la predisposizione del piano 
di sviluppo, di dare risposte 
‘concrete alla problematiche 
urgenti della Regione». 

E’ stata invece rinviata a 
fine mese la questione solle- 
vata dal segretario Coloni e 
dal vicesegretario Biasutti, 
‘che rivestono ‘contemporanea. 
mente l’incarico di assessori, 
con l'invito al comitato di 
riesaminare la loro duplice 


posizione. In Tariicglite per 
Coloni le ipotesi sono due: u- 
na proroga del doppio inca- 
tico fino all’approvazione del 
bilancio e poi le dimissioni 
da assessore, oppure un suo 
avvicendamento al vertice re- 
gionale del partito; in quest’ 
Ultimo caso, Coloni passereb- 
ibe la mano, con ogni probabi- 
lità, all’udinese Braida, anche 
‘se permangono al'momento le 
(candidature del triestino An: 
tonini e del pordenonese 
Campaner. 


Alimenti surgelati 
tema di un incontro 


Si riapre il cielo di incontri 
con la cittadinanza, intitolato 
«Per una diversa qualità della 
Vita» organizzato dall’assessora- 
to all'igiene e sanità della pro- 


vincia. L'argomento del prossi- 
mo incontro che, come di con- 
sueto, si terrà nella sala confe 
renze del laboratorio provincia- 
le di igiene e profilassi (via La 


marmora 18) verterà sul tema | 


«Alimenti surgelati», 

E’ universalmente nota l’im- 
portanza che in questi ultimi 
tempi ha assunto questo meto- 
do di: conservazione degli ali. 
menti. Non altrettanto noto è 
invece, almeno da parte dei con- 
sumatori, se non anche di certi 
operatori, su come debbono es 
sere trattati a consumati gli ali- 
menti surgelati. 

L'incontro di domani vuole 
FSBLo affrontare questo pro- 

lema; i tecnici del laboratorio 
saranno pertanto a disposizione 
del pubblico che potrà ottenere 
esaurienti risposte dal lato igie- 
hico - sanitario sull'argomento 
trattato. L'inizio è fissato ‘per 
le ore 18. 


AUTO IMPAZZITA ALLA CURVA DELL'UNIVERSITA' 


Dopo una serie di capriole 
si schianta contro un 


La velocità eccessiva causa dell'incidente - Due feriti 


palo 


La grande curva antistante 
l’Università è stata teatro di 
‘uno spettacolare e drammati- 
co incidente stradale provosa- 
to dalla velocità fortissima 
con la quale una «Ford E- 
‘scort» stava scendendo dall’ 
altipiano verso città. La vettu- 
Ta I(Ts 129410) ha compiuto 
più volte alcune capriole pri- 
ma di schiantarsi contro un 
palo di cemento abbattendo: 
lo. La disgrazia, che avrebbe 
potuto avere iben più gravi 
conseguenze per i due giovani 
‘occupanti, si è verificata all’ 
‘una e mezzo di notte ed è sta- 
ta rilevata dai vigili urbani 
del nucleo motorizzato che 
hanno provveduto anche a far 
Timuovere ciò che era rimasto 
della vettura. 

Come abbiamo detto, all’o- 
rigine dell'incidente è Ja velo- 
cità eccessiva. Al volante del- 


la «Ford Escort» si trovava il 


bracciante Gianfranco Grazio- 
so, di 22 anni, abitante in via 
(Galleria 6. Vicino a lui sedeva 
un amico, l'operaio Luciano 
Boscolo, di 22 anni, abitante 
in via. San Sebastiano 6. 
Scendevano da Opicina ed e- 
Tano diretti a casa. Alla curva 
dell'Università la macchina 
non ha rallentato e il guida- 
tore ha perso il controllo. L’ 
‘auto è impazzita. Dopo essersi 
rovesciata più volte, rotolan 
do come una palla, è finita 
contro un palo di cemento che 
si è spezzato, I due occupanti 
sono stati sballottati nell'abi- 
tacolo sconquassato e ne sono 
‘usciti con lesioni in più parti 
‘del corpo. 

Il guidatore ha riportato 
trauma cranico, una ferita la- 
icero-contusa alla parte destra 
della fronte e contusioni varie 
per cui, trasportato con un’ 


autolettiga della Cri all’ospe- 


E’ STATO DECISO NEL CORSO 


DELL’«ASSEMBLEA POPOLARE» 


La Lista riconferma la volontà 
di restare alla guida di Trieste 


La «Lista per Trieste» si è 
voluta affidare a un’«assem- 
blea popolare», ieri mattina, 
per essere confermata nella 
ESoone di nor. for dimette- 
re la «propria» Giunta comu- 
nale di fronte alla mozione 


di ripulsa dei suoi program. ‘ 


mi che per iniziativa dei par- 
titi dell'arco costituzionale ha 
raccolto la maggioranza dei 
suffragi consiliari. Al termine 
della manifestazione, svoltasi 
in una super-affollata sala ci- 
nematografica cittadina, tutto 
il pubblico presente ha ap- 
provato per alzata di mano 
un ordine del giorno con il 
quale il sindaco e la Giunta 
sono stati invitati a restare 
în carica ed a «continuare ad 
operare nell'esclusivo interes- 
se della città». 

La manifestazione — pre- 
sieduta dalla signora ‘Letizia 
Fonda Savio — è stata aperta 
dal sindaco Cecovini, il quale 
ha svolto una relazione sulle 
vicende che hanno condotto 
ull’elezione della Giunta da 
lui stesso presieduta, e sulle 
difficoltà che essa incontra «a 
causa, delle pesanti eredità 
delle gestioni passate», «in 
presenza di un deficit di oltre 
50 miliardi che non si può 
eliminare da un giorno all’ 
altro ma che sì deve tentare 
di ridurre», in conseguenza di 
un «fenomeno quasi fisiologi- 
co di rigetto» verso questo 
«trapianto di un vertice nuo- 
vo in un corpo vecchio»; dif- 
ficoltà che la nuova Giunta in- 
contra «perfino nel reperi- 
mento di carte e documenti». 

«Ora la Giunta minoritaria 
Jormata dalla Lista per Trie- 
ste si trova a un bivio: dopo 
che i partiti tradizionali si 
sono riavuti — ha soggiunto 
l'avv. Cecovini — dallo choc 
iniziale e hanno manifestato 
con rabbia il proprio dispetto 
per essersi lasciati scappare 
la prima occasione di gover- 
nare al nostro posto al Comu- 
ne, dobbiamo affrettarci a 
passare la mano oppure dob- 
biamo restare? In quest'uîti- 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Diego. — Il sole sorge 
alle 7.01 e tramonta alle 16.37; la 
luna si leva alle 16.48 e calerà do- 
mani alle 6.16, 

Maree oggi: alta alle 8.03 con cm 
54 e alle 21 con cm 32 sopra il li- 
vello medio; bassa alle 14.44 con cm 
57 sotto il livello medio. — Domani: 
bassa alle 2.29 con cm 27 sotto il 
livello medio. 


‘© zioni programmatiche della nuo- |119. 


54398; via Dante. 7, tel. 30218; via 
dell’Istria 7, tel. 795014, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 20,30 in poi): via Dante 7, tel. 
30213; via dellistria 7, tel. 795914. 

Servizio medico Inam: prefestivo 
(ore 1422) tel. 68441: festivo (ore 
17-22) tel. 68441; notturno (ore 22-7) 
Saida Dn hi del Legionari: 

roporto - Ronc] lonari: 
telefono (0481) 77001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
Stradale): telefono 116. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68688 

Soccorso pubblico: telefono 113, 


Autolinee 


in sciopero 


La federazione nazionale 
Cgil, Cisl e Uil ferrotranvieri, 
internavigatori © addetti alle 
autolinee, per protestare con- 
tro la mancata soluzione del- 
la vertenza con le controparti 
Fenit, Anac e Intersind,. in 
merito alle festività soppresse 
e sul ricalcolo della contin- 
genza sugli scatti di anzianità 
agli addetti alle ferrovie in 
concessione e al personale 
delle autolinee urbane ed 
extraurbane private, ha deci. 
so di proclamare un calenda. 
rio di scioperi, È 

L’astensione dal lavoro del 
personale delle autolinee e del- 
Je ferrovie in concessione sarà 
attuata oggi dalle ore 8 alle 
12, e venerdì prossimo dalle 
ore 14 alle 18, 

Inoltre, la ‘confederazione 
sindacale ha indetto uno scio- 
pero dello stesso personale di 
24 ore in data da destinarsi, 
al quale parteciperanno an- 
che i dipendenti delle azien. 
de municipalizzate urbane ed 
extraurbane, 
——____- 
mo caso, però, si tratta di 
continuare non già per l'in- 
tero quinquennio del manda- 
to elettorale, ma solo per 
qualche mese, fino al voto 
sul bilancio, Se la nostra 
Giunta rinuncia a governare 
in quanto minoritaria, verrà 
costituita una Giunta comun- 
que minoritaria formata dalla 
De con l'appoggio dei comu- 
nisti, e quest’ultima restereb- 
be in piedi senz'altro cinque 
anni. ‘Se restiamo — ha con- 
cluso il sindaco — vuol dire 
che saremo costretti a dimet- 
terci a causa della bocciatura 
del nostro bilancio, ma allo- 
ra vi saranno nuove elezioni, 
ed esse costituiranno una ve- 
rifica della nostra forza, che 
già oggi riteniamo grande- 
mezte accresciuta rispetto a 
quella testimoniataci dai ri- 
sultati dello scorso 25 giugno». 

Ha preso quindi la parola 
Îl prosindaco Aurelia Gruber 
Benco, per dire d'essere ap 
pena rientrata da un conve- 
gno a Cuneo dej Comuni de- 
corati con medaglia d’oro ol 
valor militare, ‘un'occasione 
Der accertare i risultati di 
certe deformazioni propagan- 
distiche che vogliono la Lista 
per Trieste come un’espres- 
sione «fascista»: ‘«Invece ab- 
biamo potuto, correggere tali 
opinioni, frutto d’artificiale 
disinformazione, e celebrare 
noi della Lista — ha detto — 
la Trieste antifascista, vittima 
delle leggi razziali, la Trieste 
i cui martirio è simboleggia- 
to dalla Risiera di San Sab- 
bay. Ed ha infine contestato 
che la voce della Lista sia 
inesistente sul niono interna 
zionale: «La petizione da noi 
trasmessa alla Cee un anno 
fa è stata ritenuta valida per 
l'aspetto ecologico - ambienta- 
le e per quello della libera 
circolazione della ‘manodope- 
ra mella Cee (principio al 
quale gli accordi economici 
di Osimo contravvengono) ed 


è stata assunta quale elemen- 
to di discussione al momen- 
to della trattazione dei rap: 
porti preliminari fra la stessa 
Cee e la Jugoslavia, prevista ' 
per il 19 novembre». «Così — 
ha concluso — abbiamo mes- 
so il nostro piede anche in 
sede ‘internazionale». 

In ultimo il capogruppo 
consiliare della Lista al Co- 
mune, Giuricin, ha sottolinea- 
to il principio ‘democratico 
adottato dalla stessa Lista 


== 


con questa consultazione di- 
retta del proprio elettorato; 
ed ha quindi esaltato il suc- 
cesso elettorale del movimen- 
to sorto nel momento in cui 
«Trieste stava decadendo nel 
silenzio dei partiti» ascriven- 
.do a tale successo «la nuova 
sensibilità di Roma verso la 
nostra città»: finanziamenti 
per il porto, per la galleria di 
circonvallazione, ecc, 


Convegno al Cca 


sull’evasione fiscale 


L'on. Giuseppe D'Alema, pre- 
sidente della Commissione fi- 
nanze e tesoro della Camera 
dei deputati, sarà oggi a Trie- 
Ste in occasione di un conve- 
gno su «Ristrutturazione dell’ 
amministrazione finanziaria ed 
evasione fiscale», organizzato 
dalla Cgil Friuli-Venezia Giulia 
ie dal Coordinamento regionale 
Statali Cgil. 

Durante i lavori, che avran- 
mo inizio alle ore 9 nella sala 
maggiore del Circolo cultura e 
arti (via San Carlo 2), prende. 
ranno la parola, oltre all'on, Giu. 
seppe D'Alema, Alfredo Forgio. 
ne dell'ufficio studio Cgil sta. 
tali, e il dott. Vincenzo Aniello, 
ispettore compartimentale R, E. 
delle imposte dirette di Trieste 

Alle ore 15 seguirà un dibatti: 
to, mentre le conclusioni saran. 
mo tratte da Antonio Crudo, re. 
sponsabile del ‘coordinamento 
Tegionale Cgil-statali. La parte 
Cipazione al convegno è libera. 


CAVALIERI DELLA STRADA ‘A MUGGIA 


Un momento della premiazione a Muggia. 


Muggia ha vissuto una nuo- 
va edizione del «Volante d’ 
‘oro», manifestazione organiz- 
zata dal Lloyd Adriatico assi- 
curazioni, per la consegna del. 
l’ambito riconoscimento a tut- 
ti quei guidatori che, nell’arco 
di dieci anni, si sono distinti 
per la loro capacità e accor- 
tezza nella guida senza subire 
alcun incidente. Con i tempi 
che corrono questa simpatica 
manifestazione acquista ogni 
anno maggiore importanza, in 
considerazione soprattutto del 
senso civico e di disciplina che 
contraddistinguono questi neo 
xcavalieri della strada», . 

Ecco i nomi dei premiati: 
Altin Ovidio, Apostoli Nedio, 
‘Bandi Eugenio, Benes Giovan: 
ni, Bernardi Giovanni, Biscar- 
do Vincenzo, Bordon Natale, 
Bossi Lucia, Bozeglau Raffae- 
le, Braico. Giacomo, Bubnich 
‘Francesco, Busdachin Anna, 
Capuzzo Giovanni Franco, Che- 
ber Ervino, Cherma Ottavio, 
Cherma Vitale; Cornacchia Ur. 
bano, Crevatin Maria, Crevatin 
Salvatore. 

D'Ambrosi Raimondo, De. 
grassi Bruno, Degrassi Elvino, 
Delise Antonio, Dellavetta Ma- 
Tino, Dellosto Giuseppe, Frau- 
sin Pierpaolo, Fumo Adelchi, 


10 anni senza incidenti 


(Giornalfoto) 


Furlani Fausto, Furlani Pier 
Augusto, Furlanich Arturo, Gio- 
vannini : ved. Vattovani Lore. 
dana, Gleria Giorgio, Gonni 
‘Mario, Gracogna Patrizio, Gui- 
dubaldi Giovanni, Kocevar Lu. 
ciano, Luca Mario, 

Maineri Ruggero, Marin Pao- 
lo, Mauro Fabio, Mauro Gior- 
gio, Meggiato Ottorino, Men. 
guzzato Giorgio, Milani Fran. 
co, Millo Fulvio, Millo Fulvio, 
Millo (Giuseppe, Minca ved, 
Lonza Bruna, Norbedo Bruno, 
Norbedo Giuseppe, Novak Va. 
lerio, Novel Giuseppe, Novel 

‘este, Novello Sergio. 

‘Pangaro Pietro, Pecchiari For. 
tunato, Pecchiari Oreste, Pec. 
cianti Gianfranco, Podreka Ro. 
dolfo, Purini Armido, Rondi 
Mario, Salvagno Giorgio, Sche. 
tiani Antonio e Aldo, Schlau- 
nich Ernesto, Semenic ‘e 
lo, Serli Agostino, Sigulin Ma- 
Tia, Simsig Edoardo, Spazza. 
pan Vittorio, Stefani Giovanni, 
Targa Igino, Tomasovich Car: 
men, Tonel Gianfranco, Toso- 
lin Marcello, Trebian Lucio, 
‘Trento Antonio, Turco Vincen- 
zo e Silvana, Valentic Bartolo- 
meo, Valentini Mario, Varin 
Albino, Varin Armando, Varin 
Carmen, Vidmar Achille, Zu 
pin Francesco, 


Raccolta di firme 


di Amnesty International 


Il gruppo di Trieste di Amne- 
sty International in occasione 
della raccolta di firme, avvenuta 


inei pomeriggi scorsi, nell’isola 


pedonale di piazza della Borsa, 
richiedenti la liberazione di tre 
‘persone attualmente detenute 
per motivi d’opinione e incar- 
xerate rispettivamente nel Con- 
go Brazzaville, Unione Sovietica 
e Argentina, ringrazia pubblica- 
mente le autorità e tutti quei 
cittadini che hanno contribuito 
alla riuscita della manifestazio- 
ne. Amnesty International comu: 
nica inoltre che il numero delle 
firme’ raccolte complessivamen- 
te, in così poco tempo, è stato 
di molto superiore al migliaio; 
ricorda inoltre che la raccolta di 
firme continua nella sede di via 
Roma 22, ogni giovedì dalle ore 
16,30 alle 19. 


Concerto della pianista 
Sonia Pahor Torre 


La giovane pianista capodi- 
striana Sonia Pahor Torre, di. 
plomatasi a Lubiana con Du- 
bravka Tomsic, e ‘perfezionatasi 
all'Accademia di S. Cecilia a 
‘Roma con Carlo Zecchi, è già 
avviata a una brillante carrie- 
Ta, è stata invitata dalla sezio 
ne musica Cca a prodursi in un 
Pubblico concerto nella Sala 
Maggiore. Il programma com- 
prenderà la Sonata K.283 di 
Mozart, la Ciaccona di Bach- 
Busoni, la Sonata op. 120 di 
Schubert e gli Studi sinfonici 
di Schumann. Il ‘concerto si 
terrà giovedì prossimo alle 19. 


Il pianista Goode 
oggi al Rossetti 


Questa sera alle ore 21 al Poli- 
feama, Rossetti per la Società 
dei Concerti suonerà il pianista 
Richard Goode con in ‘program. 
ma composizioni di Bach, Schu- 
mann e Beethoven. 


| dale Maggiore, è stato ricove- 
rato nella divisione nerirochi- 
Turgica con prognosi di un 
mese, Al suo .compagno di 
viaggio, Luciano Boscolo, i 
medici hanno riscontrato la 
frattura esposta  dell’avam- 
braccio sinistro, contusioni al 
maso con sospette lesioni 0s- 
see, per cui lo hanno ricove- 
rato nella divisione, ortopedi- 
ca, giudicandolo guaribile in 
due mesi, 
atrps—_rrea 


Triestini feriti 
nei pressi di Plavia 


Tre feriti in un incidente av- 
venuto nei pressi dell’abitato di 
Plavia. Prima di giungere al pae- 
se, proveniente da Capodistria, 
il fabbro Francesco Suplina, di 
31 anni, abitante in via Alpi Giu- 
lie 7, ha perduto il controllo 
della. guida e l’utilitaria — la 
«500» targata TS (105652 — è 
uscita di strada rovesciandosi 
nella cunetta che corre paralle- 
la alla strada. 

In seguito all'incidente il gui- 
datore e i suoi genitori che viag- 
Biavano con lui sono rimasti fe- 
riti. Francesco Suplina ha ri- 
portato fratture costali, una 
consusione alla scapola destra 
e abrasioni alla fronte. E’ stato 
ricoverato nella divisione di 
guardia chirugica con prognosi 
di dieci giorni. 

Suo padre, Mario Suplina (74 
anni, via Barzilai 6) ha battu- 
to il capo ferendosi alla fronte 
e ha riportato contusioni alle 
braccia e alle gambe, E’ stato 
ricoverato nella divisione neu- 
Tochirurgica e giudicato guari- 
‘bile in dieci giorni. La madre 
del guidatore, Amelia Suplina 
Lonzar, di 69 anni, ha trovato 
invece accoglimento nella divi- 
sione neurochirurgica per un 
vasto ematoma alla fronte con 
conseguente trauma cranico e 
contusioni alle braccia e alle 
gambe: la prognosi è di due 
Sane, I eUtre i feriti 

anno raggiunto l'ospedale mag- 
sore con un automezzo pri- 
vato. 

o rg E RRTONIA 


Auto ritrovata 


Una «Mini Minor», targata 
Udine 309049, rubata la notte 
scorsa. a Guido Savorani, abi- 
tante in via San Marco 38, è 
stata trovata con la parte po- 
steriore ammaccata nei pressi 
del campo di golf di Padriciano, 
grazie alla segnalazione di un 
cittadino rimasto sconosciuto, 
‘Recuperata dalla polizia, l’au- 
tovettura è stata restituita al 
legittimo proprietario. 


«Porcile» di Pasolini 


al cinema d'essai 


- Il cinema d'essai triestino pre- 
senta oggi all'Abbazia (ore 
20.30 spett. unico) il film di Pier 
P. Pasolini «Porcile» con P, Cle- 
mtnenti, M. Ferreri, U. Tognazzi 
e _M. Piccoli, Technicolor, E’ 
un'opera atroce e soave, del più 
lucido e del più pietoso Pasolini, 


ERA STATA ACCOLTA CON PROGNOSI DI 10 GIORNI 


Gravissima 
investita da 


Ricoverata con prognosi di 
dieci giorni, un'anziana ‘pen: 
sionata — rimasta vittima di 
un investimento — sta lottan- 
do con la morte nella divisio- 
ne neurochirurgica dell’ospe- 
dale Maggiore. Nella tarda se- 
Tata di ieri le sue condizioni 
si sono infatti aggravate, per 
cui i medici si sono riservati 
la prognosi. 

. La malcapitata signora, Te- 

resa Kravanja vedova Lisjak, 
di 67 anni, abitante in via Si- 
nigaglia 12, stava attraversan- 
do verso le 13 di ieri la via 
dell’Istria, quando è' stata at 
terrata da uno scooter. L'in- 
cidente è avvenuto all'altezza 
dello stabile n. 55 — vale a di- 
re davanti all'oratorio e scuo- 
la materna «Maria Ausiliatri- 
ce» delle suore salesiane di 
don, Bosco. La signora era 
appena scesa dal marciapiede 
e stava accingendosi a rag- 
giungere. l’altro lato della 
strada, quando è sopraggiun- 
ta la «Vespa» targata TS 
47641,, condotta verso San 
Sabba da Mauro Miorin, di 16 
anni, abitante in androna San- 
ta Tecla 10. 

Il ragazzo ha cercato di 


pensionata 
uno scooter 


frenare di colpo e di sterza- 
Te, ma non è riuscito a evi 
tare l’investimento, Con la 
‘parte destra della pedana egli 
ha urtato la signora che è 
caduta a terra. Anche lo 
scooterista ha perduto l’equi- 
librio, ma è rimasto illeso. 
La signora ha ‘battuto invece 
il capo sull'asfalto. riportan- 
do trauma cranico e stato 
commozionale, 

Con un’autolettiga ‘della Cri 
è stata trasportata all’ospeda- 
le Maggiore, mentre sul po- 
sto accorrevano gli agenti 
della polizia stradale per i ri- 
lievi del caso. Come accen- 
nato, al momento del rico- 
vero la. signora non pareva 
‘grave; infatti il medico di 
tumo all’astanteria l'ha giu- 
dicata guaribile in una decina 
di giorni. A sera le sue con- 
dizioni sono andate però peg. 


Foglio di via — Due jugoslavi con- 
travventori &l foglio di via obbligato- 
nio sono stati arrestati dalla Mobile 
e trasferiti al Coroneo, Si tratta di 
Mohamed Imamovie, di 28 anni, da 
Sarajevo, e Zdravko Pticar, di 2% an- 
né, da Zagabria, 


negozi: 


LO ZODIACO 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30-12.30 e 15-19 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18.20 
VIA TORREBIANCA n. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


CAPODANNO A MOSCA 


29/12 — 2/1/79 


-|In aereo da Ronchi, albergo di 
I cat., pensione completa, visi- 
te,.cenone e ballo di Capodanno 


LIRE 350.000 + tassa 


lefono 62621. 


100 


A PLAHUTA & C. 


concessionaria CITROÈN per le xone di TRIESTE e GORIZIA 
cmroen via BRIGATA CASALE 1- tel 8132 42 


DYANE — 


e fai quello che vuoi 


CITROENAPLAHUTA 


IIIDINSIDIINIIIIIIDII 


Ufficio Centrale Viag- 
gi . Corr. CIT. Piazza 
Unità d’Italia n. 6, te- 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 
DINI 


SU QUALSIASI TIPO DI AUTOMOBILE 


re ———______ ii. 


In occasione della terza edizione del Campio- 
Nato internazionale di acconciatura maschile e 
femminile, che avrà luogo a Maribor in data 
odierna, resteranno chiusi per la partecipazione 
allo stesso dei titolari e collaboratori, i seguenti 


ACCONCIATURE MASCHILI MARIO E LUCIANO 


Via Coroneo, 4 - Telefono 60956 


Via San Giacomo in Monte, 22 - Telefono 772444 


ACCONCIATURE MASCHILI MARIO 


Piazza Unità, 3 - Telefono 61844 


ACCONCIATURE MASCHILI VITTORIO 


Galleria Rossoni, 6/c - Telefono 30357 


nucleo tre 


UG NEVE 


SOGGIORNI INVERNALI 
DI NATALE E CAPODANNO 
Ci sono ancora posti disponibili 
a SAN VIGILIO di MAREBBE, 
VAL di FASSA, PADOLA; ‘SAN 
STEFANO di CADORE ecc, Inol- 
tre combinazioni particolari in 
ALTA PUSTERIA a condizioni 
convenienti. Soggiorno minimo 7 
giorni. Prossima chiusura iscri- 
zioni! 

Ufficlo Centrale Viaggi . Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 . Tel, 62621. 
— Il mondo al giusto prezzo — 


MII SPILLI 
MOINNIIISNIIIISIA 


Viaggi brevi 
di NATALE. 


SE MERANO, in auto 


23-26/12: LJUBELJ (: “au 
tomobilisti) Poni 
23-26/12; CORTINA D'AMPEZ- 
ZO in autopullman Y 
23-26/12: FALCADE, ‘Hotel San 
Giusto (per gli automobilisti) 
23-26/12: VILLACO e KANZEL 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


IIINDINDIIDIDSIOIDLIN 


IMPIANTI 
A GAS-AUTO 
BEDINI 


Un offerta della concessionaria 


A.M. 


“VIA DEL BOSCO 6 - TEL. 741946 - TRIESTE 
a questo sensazionale. prezzo. 


140. 


con garanzia integrale 1 anno 


Inoltre vengono offerti gli impianti a gas 
LOVATO e MARINI a questi prezzi; 


100.000. per il KIT da montare 
125.000 montato sulla tua auto 


A.R. 


IN VIA GENOVA 
7 PER VESTIRE INSIEME 


| 


Lunedì, 13 novembre 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


OLTRE AD AVER FORTUNA BISOGNA CONOSCERE LE REGOLE 


Talvolta al totocalcio 
si perde anche vincendo 


A nulla serve che il pronostico della schedina sia azzeccato 
quando il reclamo è tardivo - Il recente caso di un triestino 


Totocalcio, fabbrica di milio- 
nari... Un meccanismo che coin- 
volge migliaia, milioni di gio- 
catori, tutti in corsa per for- 
mare il grande giocattolo della 
domenica. Speranze e delusioni 
si accavallano, di giocata in gio- 
icata. E il calcio che lega le co- 
{lonnine ai campi di gioco, in 
\una marea di «1», «x» «2», la 
jcui sorte è legata a un palo, a 
fun calcio dato male al pallone, 
a un arbitro troppo severo o 
troppo tollerante, .secondo i 
punti di vista. Uno, due, tre ri. 
sultati azzeccati; e altri ancora, 
fino a dodici, tredici magari. Ma 
quanti sono i vincitori? Non ba- 
sta vincere, bisogna non esse- 
te in tanti a farlo, E bisogna 
infine che ci sia l’esatta corri. 
spondenza fra i segni di ciascu- 
na delle tre parti in cui è stata 
divisa la scheda. 

Nozioni elementari? Cono- 
scenze ormai scontate? Certa- 
mente, ma la casistica è pron- 
ta a inventare situazioni nuo- 
ve; magari sconvolgenti per chi 
reputa d’essere dalla parte del 
giusto, crede d’avere diritto al 
riconoscimento della vincita e 
si aspetta di ricevere a. casa la 
notifica, Ma quando non tutto 
funziona per il giusto verso, 
quando per faccende burocrati. 
che, magari dovute a un recla- 
mo inoltrato tardivamente, la 
Vincita, anche se regolare, non 
Viene riconosciuta, come trova 
compenso la fortuna, se è ag- 
gredita dalla sfortuna di un pa- 
gamento non riconosciuto? 

Vediamo un caso pratico, che 
ci è stato raccontato in questi 
giorni, ma che risale al mese 
scorso. Un triestino partecipa 
con due schede al concorso del 
Totocalcio n. 7, dell’8 ottobre. 
Una scheda con un sistemino, 
un’altra piena, riempita mecca- 
nicamente. Nell’una e nell’altra 
azzecca un dodici, circa 165 mi- 
la lire, avendo sbagliato solo il 
risultato di Inter- Perugia: un 
«1» pronosticato che, invece sul 


; campo è diventato «x», per il 


pareggio interno dei nerazzurti, 


"Le due schede sono state gio- 


cate nella ricevitoria n. 6020 di 
via Marchesetti 41, di cui è ti- 
tolare Giuseppe Bandel. A 

Ed ecco in breve il seguito. 
Le due schede vengono manda 
te in originale all'ufficio com. 
petente, in data 17 ottobre. Vie- 
mne pagata una sola, quella del 
sistemino, non l’altra, compila- 
ta meccanicamente, multipla. 
Se la «figlia» indica il 12, pro- 
prio perché la compilazione è 
meccanica, anche le altre parti 
devono avere il 12. Quindi, se 
risulta al giocatore, deve risul- 
tare anche allo spoglio, Ma la 
scheda viene restituita al mit- 
tente, perché non è stato ef- 
fettuato il reclamo in tempo 
‘utile, cioè entro le ore 19 del 
17 ottobre. A indurre in errore 
il giocatore, è stato il «bolletti- 
no», che giunto per posta al ge- 
store della ricevitoria, non ha 
consentito al giocatore di ren- 
dersi subito conto che la sua 
scheda non figurava fra le vin- 
citrici, benché, senza ombra di 
dubbio, contenesse un dodici. 

Ma oltre a imprecare contro 
la sfortuna e la burocrazia, qua- 
li.armi ha il giocatore fortuna- 
to - sfortunato? La commissione 
di controllo, istituita dal mini- 
stero delle Fnanze, ripartisce il 
monte premi esclusivamente 
fra coloro. che sono risultati 
vincenti in sede di primo spo- 
glio oppure su reclamo tempe- 
stivamente ricevuto. Nel caso 
injesame, quest’ultimo presup- 


MOSTRE D'ARTE 


Ingeborg Bauer-Kosel 
tL19P9. LI . 
| all’Istituto germanico 
' | Questa sera alle 18, nella so. 
de di via Coroneo 16 dell’Istitu- 
to germanico di cultura, sarà 
inaugurata una mostra di Iu- 
geborg Bauer-Kosel dal titola 
«Pose, punk e poesia», sono e- 
sposti foto-ritratti di bambini « 
giovani tedeschi. La rassegna ri 
marrà aperta fino al 1.0 dicem- 
bre dal lunedì al venerdì con i! 
seguente orario, 10-12.30 e 16-19, 
Entrata libera. 


DCCONDOcOcCcNc0O DOO] 
SALA D'ARTE MODERNA 
Galleria Rossoni 


f ‘Espone 
| LUIGI FORGINI 


[C00000F UO OO VO TTODO] 


Galleria Tommaseo 


Oggi ore 18.30 inaugurazione; 
«Ricerca d’identità» 
di 
GAETANA POZZANA 


ODOODoRORccHE”CCOS0] 


IPUTO GERMANICO DI CULTURA 
SÌDE DI TRIESTE DELUOFTHE INSTITUT 
Mostra di, 
Ingeborg - Bauer + Kosel 
POSE, PUNK E POESIA 
foto - ritratti di bambini 
e giovani tedeschi 
(Oggi, alle ore (18 inaugurazione 
Orario: 
lunedì - venerdì -10-12,80 e. 16-19 
$ Entrata libera 


posto non esiste. Il regolamen- 
to del totocalcio — questo è il 
punto — è conosciuto da po- 
chi, sicuramente non da tutti 
coloro che giocano. 

C'è un rammarico da espri- 
mere, nel riportare questa noti- 
zia. Il giocatore coinvolto. nel- 
la disavventura è un triestino, 
al quale le 160 mila lire avreb- 
bero fatto comodo. Tempo fa 
era stato operato a Lovanio, do- 
ve aveva subìto il trapianto di 
‘un rene, E il viaggio era stato 
possibile grazie all'aiuto di nu- 
merosi suoi amici. Adesso que- 
gli stessi amici con in testa il 
gerente del bar dove c'è la ri. 
cevitoria, Mario Vattovani, so- 
no dispiaciuti dell'accaduto. Ma 
che cosa fare? Un giocatore, an- 


la vincita, se non conosce il re- 
golamento. Questa è la verità, 
che tutti dovrebbero sapere o 
conoscere. 


L’economia italiana 


vista da Andreatta 


«L'economia italiana verso fa 
stabilizzazione?» è il tema che 
il prof. Andreatta, ordinario 
di politica economica e finanzia. 
ria nell'Università di ‘Bologna, 
senatore della Repubblica, svol. 
gerà sabato prossimo, 18 novem- 
bre, con inizio alle 18.45 nella 
sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti, in via San 
Carlo 2. 

—_—__——— 

Assemblea al Galilei — Per questo 
pomeriggio alle 17.30 è convocata nel. 
l'aula magna del liceo Galilei l’assem. 


che vincendo, non è sicuro del- 


blea ordinaria dei genitori. 


AITINA MED LL 


Ferma condanna 
di atti vandalici 


Dopo un’assemblea straordi- 
naria, i capigruppo del Consi. 
glio rionale di Servola - Chiar- 
bola hanno inviato al sindaco 
una lettera in cui, con riferi. 
mento ai «gravissimi nuovi fatti 
(scritte antislovene, rotture dei 
vetri, ecc.) verificatisi alla scuo- 
la elementare di lingua slovena 
i di Servola» condannano ferma- 
| mente «questi ripetuti atti tep- 
pistici e vandalici di chiara 
marca politica che tendono a 
turbare la civile e democratica 
convivenza della comunità ita- 
liana e slovena di Servola - 
Chiarbola». La lettera invita le 
autorità cittadine e in partico- 
lar modo quelle comunali e tut- 
te le forze politiche ad adotta- 
re le misure necessarie ad evì- 
tare il ripetersi di simili mani- 
festazioni di intolleranza civi.e. 
Si esorta, altresì, la popolazio- 
ne del rione a una maggiore 
sorveglianza e si esprime soli- 
darietà ai cittadini di lingua 
slovena che ancora una volta 
sono stati oggetto di tali vio- 
lenze». Il documento firmato 
dai capigruppo Dc, Pci, LpT, 
Psi e Psdi del consiglio rionale 
si conclude con l'impegno «a cG- 
stituirsi parte civile qualora 1 
responsabili dovessero venire 
individuati», 

IE ESE, 

Assegni per invalidi — Il Comune 
informa che nella Tesoreria di via 
Nordio li, sono in pagamento gli as- 
segni integrativi regionali per gli in- 
validi civili, ciechi e sordomuti re- 
! lativi al bimestre settembre - ottobre, 


IL PICCOLO 


Il Municipio di Muggia 
coudiuverà la giustizia 


Auspicio che sia fatta luce sui presunti illeciti urbanistici 
nelle note diffuse dall'amministrazione civica e dal Pci 


La volontà che piena luce 
sia fatta in sede giudiziaria 
sulla vicenda riguardante i 
presunti illeciti commessi a 
Muggia dall’ex assessore all’ 
urbanistica Walter Berné e 
dall'architetto Roberto Bona: 
to è stata espressa sia dal. 
l’amministrazione . comunale 
della cittadina, sia da quella 
sezione del Pci. 

Il Comune di Muggia, retto, 
com'è noto, da una Giunta 
social-comunista, afferma in 
una propria nota che ogni 
sforzo dev'essere compiuto, 
perché il municipio si dimo- 
stri una vera e propria «casa 
di vetro» e si dichiara dispo- 
sto a favorire in tutti i modi 


| l'indagine in corso, 


Con riferimento alle notizie 
riportate dalla stampa, l'am- 
ministrazione comunale mug- 


Prende congedo la portaerei Saratoga 


Ultimo giorno oggi della presenza 
nel nostro porto della «Saratoga» 
autentico aeroscalo galleggiante, 
lunga come tre campi di calcio. 
Tra le visite che si sono susseguite 
a bordo della portaerei americana 
fa spicco per il suo significato quel- 


A n TER 
L'E LIOG entemi 
intra 


la di una rappresentanza dell’Alut, 
Associazione fra i laureati dell’Uni- 
versità di Trieste. A ricordo dell’in- 
contro sono state offerte al coman- 
dante dell’unità, Edward H. Martin 
una targa ‘e alcune pubblicazioni 
del sodalizio. Il presidente dell’Alut 


Roberto Senes ha rievocato la. sto- 
ria delle moderne università che 
brese l’avvio in Italia quasi mille 
anni or sono, Altri Paesi sono at- 
tualmente all'avanguardia nella ri- 
cerca scientifica e tecnologica, e 
una portaerei come la «Saratoga» 


anfezo presa 


costituisce una passerella ecceziona- 
le dei più sofisticati risultati rag. 
giunti dall’ingegno umano, anche se 
purtroppo dedicati alla lotta con- 
tro. sé stesso. «Vogliamo rivedervi 
spesso — ha coneluso Senes — ma 
senza la guerra». (Foto Missio) 


gesana ha altresì fornito al. 
cune precisazioni sui fatti di 
propria competenza. In par- 
ticolare si mette in risalto che 
è stata la stessa amministra. 
zione a consegnare spontanea 
mente_alla magistratura, sen- 
za bisogno di alcun atto re- 
quisitorio, tre licenze edilizie 
richieste in visione dall’auto- 
rità giudiziaria e che erano 
state concesse con voto una. 
nime della commissione edi- 
lizia. 


acquisita. dal pretore dott. 
Trampus, il quale aveva infor- 
mato l'amministrazione del 
proprio intervento, motivato 
da un esposto anonimo per- 
venutogli. 

Soltanto s‘‘ccessivamente, 
‘prosegue la nota del Comune, 
la Giunta è venuta a cono- 
scenza del fatto che due co- 
municazioni giudiziarie erano 
pervenute agli architetti Ber- 
nè e Bonato. Nel riaffermare 
che il primo aveva rassegnato 
in giugno le dimissioni ‘da 
assessore all'urbanistica per 
dedicarsi alla propria attività 
‘professionale, il documento 
ricorda che la giunta ha de- 
ciso la convocazione dei ca. 
pigruppo consiliari per forni- 
re ogni possibile informazio- 
ne. La proposta della massi. 
ma collaborazione con l'auto. 
rità giudiziaria verrà avanza. 
ta dallo stesso sindaco mella 
riunione dei capigruppo: a tal 
fine egli avrebbe già chiesto 
di essere sentito dal pretore 
dott. Trampus. . 

Secondo una nota della se- 
zione del Pci di Muggia, nel- 
la quale si osserva che le re- 
sponsabilità degli interessati 
devono ancora essere appura- 
te, si sarebbe ormai da tem- 
po determinato nella cittadina 
xun clima di scontro e di con- 
trapposizione frontale e aprio. 
Tistica nei confronti dell'am- 
mministrazione comunale, parti- 
colarmente sul terreno delle 
scelte urbanistiche e della pia- 
nificazione territoriale. «La se- 
zione comunista, proprio per- 
ché sia. al più presto accerta. 
ta dla verità, dà mandato a 
‘tutti i militanti, e soprattutto 
ai propri rappresentanti nel- 
le istituzioni, gruppo consilia. 
re e Giunta, a porsi a più 
completa disposizione dell’au- 
torità giudiziaria», 

+ 


Rinnovo delle cariche 


dei donatori di sangue 


L'intensa attività sociale dell’ 
1 Ads (Associazione donatori di 
sangue di Trieste), si conclude 
quest'anno con il rinnovo trien- 


_——P_r_- 


Mostra benefica 


Oggi, come annunciato, nella sede 

di via Roma'15 del Circolo Mari. | 
‘ma mercantile «Nazario Sauro» sarà 
inaugurata una mostra dell'artista 
concittadino dott. Ottone Griselli. Il 
ricavato della vendita dei quadri sa- 
Tà devoluto a favore di «Pro Senec- 
tute». 


Amici dei funghi 


Il gruppo micologico «Bresadola» 
ricorda a soci e simpatizzanti che 
questa sera con inizio alle 19 si ter- 
tà la consueta riunione settimanale 
nella sala delle conferenze del Mu- 
seo civico di storia naturale in via 
Ciamician 2. Argomento della serata: 
etimologia cromatica micologica. 


Collegio infermieri 

Il Collegio infermieri professio- 

nali, assistenti sanitarie visitatri- 
ci, vigilatrici d'infanzia, comunica 
che questo pomeriggio con ‘inizio alle 
15 nella sala delle conferenze dell’ 
Ospedale Maggiore, in via Stuparich 
1, sarà tenuta la seconda lezione su: 
«L'arteriosclerosi». Parlerà il dott. 
‘Euro Ponte, aiuto presso l'istituto 
di Clinica medica dell’Università di 
Trieste, 


Elementi di astronomia 


L'Escai XXX Ottobre, organiz 

zatore del ciclo di conferenze su 
«Elementi di astronomia». ricorda che 
domani 14, nella sala delle riunioni 
della Camera di commercio in via 
San Nicolò 5, il prof. Bruno Cester 
terrà la seconda conversazione, trat- 
tando il tema «Il sistema solare (pol. 
vere nello spazio)». Sono invitati tut. 
fi i © simpatizzanti, giovani e 


Sull'Oisternig 


Per domenica prossima 19 con 

partenza alle 7 da piazza Ober- 
dan, la XXX Ottobre ha in pro 
gramma una gita al rifugio Nordio 
con salita all’Oi (im. 2053). Si 
tratta di un'escursione facile che dà 
modo di ammirare l'ampio panora- 
ma delle ‘Alpi Orientali e della Valle 
del Gail. Per informazioni e iscrizio- 
ni rivolgersi alla sede del Cai XXX 
Cze în via Silvio Pellico il, Xtel. 


"Trieste del Cai. effettuerà una gita 
alla confluenza delle' valli Tagliamen: 
to e Fella e dalla località di Carnia 
‘compirà una traversata escursioni- 
Stica fino a Resiutta in Val Resia per. 
gli ‘Stavoli Tugliezzo e del Verzan 
‘(m '720). Partenza in pullman alle ore 
"7 da piazza Unità d’Italia. Program. 
ma particolareggiato e iscrizioni in 
sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317). 


Regalate fiori ! 


Il compleanno della moglie, l’o- 

nomastico della mamma, la lau. 
rea della nipote, il matrimonio di 
un'amica... ci sono tante e tante oc- 
casioni per regalare fiori. Bouchet, 
| canestri e qualsiasi confezione a prez- 
tzi favolosi! Inoltre per servizi fune- 
| bri ghirlande da L. 50.000. Fiori Mar- 
gherita via Bernini, 6, tel. 744225, 


(Giacche e giubbotti 


‘Alpina delle Giulie, sezione di' 


LE ORE DELLA CITTA" 


Cinema d'essai 


«Porcile» di Pier Paolo Pasolini 
è il film presentato dal Cinema. 
| d'essai triestino in programma per 
| questa sera ‘alle 20.30 (spettacolo 
' unico) al cinema «Abbazia», Gli inter. 
preti principali sono Pierre Clementi, 
a Ferreri, Ugo Tognazzi e Michel 
iccoli. 


Attività della Sal 


La Sal Società artistico letteraria | 

di Trieste informa i soci e gli} 
interessati che durante l’anno sociale | 
1978-79 la segreteria di largo Papa 
Giovanni 6 resterà aperta ogni gio- 
vedì dalle 18 alle 19, mentre le riu. 
mioni per le attività delle varie 
sezioni si svolgeranno nella stessa 
sede ogni giovedì dalle 19 alle 20. 
Delle attività aperte ai simpatizzanti 1 
e al pubblico sarà data notizia di 
volta in volta attraverso la stampa. 


Levi's, Spitfire e Crash. Venite 

& trovarci, vi convincerete dei 
nostri giusti prezzi. Casa dell’Imper- 
meabile di Mesinovich, via S. Ni 
colò 22. 


Biky Bijou | 


‘portacosmetici, 
via San Lazzaro 


Profumeria Rosa | 
7 . Tel. 61762. 


Conferenze 


L'amore e la seduzione dal punto di vista della biologia 


temi del prof. Renato Nicolini al Rotary club Trieste Nord 


E' stato trattato al Rotary 
Club Trieste Nord un tema 
del tutto inusitato, ma sicu- 
ramente di vivo interesse: gli 
aspetti biologici della seduzio- 
ne amorosa. Il relatore, prof. 
«Renato Nicolini ha ricordato 
che pochi giorni or sono si è 
tenuto in Roma un congresso 
internazionale di sessuologia, 
mel quale sono stati affrontati 
svariati argomenti fra cui 
quello dell'amore fra gli an- 
ziani e a questo proposito ha 
segnalato alcune statistiche e 
alcuni casi tratti dalla sua e- 
sperienza di medico legale. Il 
concetto di «seduzione» può 
esser visto în termini seman- 
tici o, meglio, in termini del 
Codice penale (secondo V’arti- 
colo 526 vi è seduzione quan- 
do vi è stata congiunzione 
carnale). L’istinto sessuale 
trova la propria localizzazione 
nel. diencefalo e più precisa- 
mente nell’ ipotalamo, dove 


hanno a termine le fibre sen- 
sitive provenienti dalla. peri- 
feria, dando luogo, dopo l’ela- 
borazione anche di fattori en- 
docrini, alla tendenza istinti. 
va. Qui sì organizza, nelle sue 
varie fasi, l'atto sessuale. 

I mezzi dì seduzione deriva 
no dagli stimoli sensoriali e 
l'oratore si è diffuso nel de- 
scrivere ì rappofti tra sesso e 
olfatto, che nella filogenesi u- 
mana è andato sempre più at- 
tenuandosi; sull'erotismo visì- 
vo, mettendo în risalto che 
bellezza e sessualità non con: 
cordano, in quanto le leggi 
di questa non sono le leggi di 
quella: l’una si trova nel co- 
sciente, l’altra nel subcoscien- 
te, tanto che sì giudica bello 
nel partner ‘soltanto ciò ‘che 
piace. Il valore estetico dell’ 
oggetto non costituisce parte 
integrante della sua attrazio- 
ne sessuale e Quindi occorre 
separare la nozione di. bellez- 


a 


L'arte sorella della natura. Ac- 
canto alla rassegna ornitologica o- 
spitata nelle sale della stazione ma- 
rittima, ha avuto buon successo an- 
che l’annessa mostra di quadri cui 
banno partecipato pittori di tutta la 
regione. Esponevano infatti oltre % 


‘artisti, che hanno presentato opere 
sul tema dell’avifauna e flora carsi. 
ca. Il primo premio è stato asse. 
gnato dalla commissione all'artista 
triestino Franco Orlando, che, sfi- 
dando l’età avanzata, dipinge con 
ottimi risultati e con l'entusiasmo 


| L'arte sorella della natura 


di un giovane. Vivo interesse ha su- 
scitato l’esposizione dei disegni e 
delle tempere di studenti triestini 
sotto i 14 anni: molte le opere riu- 
scite e in tutte il segno dell'amore 
per la natura testimoniato dai gio- 
vani con fresca sincerità, (Italfoto) 


ra în senso morfologico e fi- 
gurativo dalla bellezza in sen- 
so erotogeno. 


Anche gli stimoli acustici 
sono stati sicuramente rivalu- 
tati nei tempi attuali, tanto 
che, costituiscono mezzi di si- 
curo effetto erotico î vari di- 
schi e le musicassette. Non 
inutile a questo riguardo l’ac- 
cento a Darwin, che aveva se- 
gnalato l'importanza sessuale 
della musica specie nei primi- 
tivi. 

L'uomo civile, ha ricordato 
l’oratore, tende a non essere 
condizionato dai propri istin- 
ti e specialmente da quelli 
sessuali. Perciò egli deprime 
gli elementi fondamentali del- 
la seduzione sulle basi biolo- 
giche, favorendo però l’ag- 
gressività e strumentalizzando 
il corpo come momento libe- 
ratorio di coercizioni e di 
condizionamenti socio-cultu- 
rali. Si ritiene perciò molto 
importante che il rapporto 
sessuale sia preceduto per lo 
meno da un senso di «simpa» 
tia», nel senso etimologico di 
affinità fisica e psichica, in 
modo da non cadere nell’ec- 
cesso opposto, cioè nell’ac- 
coppiamento da bruti. Il prof. 
Nicolini ha pertanto contrap- 
posto l'amore all’istinto, che è 
una esigenza biologica, dipen- 
de da determinate secrezioni, 
è localizzato nelle zone eroge- 
ne con il solo scopo di eli 
minare una tensione fisica. 
Nell’amore esiste il concetto 
di una precisa personalizza 
zione della donna-oggetto, che 
è insostituibile e unica, men- 
tre la donna oggetto dell’im- 
pulso sessuale è indifferente 
nel numero e nella personali. 
tà. La conseguenza è piutto- 
sto discutibile e individual 
mente opinabile; si può cioè 
amare «un solo oggetto e 
trovare  contemporaneamente 
soddisfazione sessuale con 
più oggetti. La relazione del 
prof. Nicolini ha suscitato vi- 
vo interesse ed è stata cor- 
dialmente applaudita. 


Il pianista Goode 
stasera alla Sdc 


Questa sera con inizio alle 21 
per la Società dei concerti suo- 
nerà al politeama Rossetti il pia- 
nista Richard Goode. Il pra- 
gramma comprende com) o 
ni di Bach, Schumann e Bee 
thoven, 


La documentazione è stata | 


nale delle cariche sociali. Vi so- 
no interessati circa diecimila 
donatori regolarmente. iscritti, 


chiamati a designare il nuovo 


L'operazione di rinnovo con- 
sta di due fasi: presentazione 
delle candidature e votazioni. 
La presentazione delle. candida- 
ture, secondo le disposizioni del 
comitato elettorale, designato 
dall'assemblea del 15 ottobre 
scorso ha avuto inizio il 6 no- 
vembre e si chiuderà il 7 di- 
cembre. 

Si voterà dal 16 al 23 dicem 
bre (esclusa domenica 17) dalle 
18 alle 20. 


Le) 
S 


Ceramiche 


Largo a Roiano 1 
Paterniti Shopping 


Gioseffi su Giorgione 
mercoledì al Cca 


Mercoledì 15 con inizio alle 
18.30, nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle arti, 
il prof. Decio Gioseffi, della no- 
stra Università, terrà una con: 
ferenza su Giorgione. 

Presentato da Marcello Ma: 
scherini, l'oratore parlerà del 


| fondamentale contributo di Gior- 


gione, quale maestro del colore 
nella pittura europea, e antici- 
patore dell'arte dei secoli suc- 
cessivi, 

La manifestazione, che sarà 
corredata da una-serie di diapo- 
sitive, è promossa dalla sezio- 
ne arti visive del Cca e;vuole 
essere un omaggio all'artista ve. 
neto nel quinte centenario del 
la sua nascita. Ingresso libero, 


% TELEQUAITRO 


I PROGRAMMI ODIERNI 


19: «Telequattrosport», edizione 
del lunedì: sintesi di avvenimen- 
ti agonistici; 20.05: «Controluce 
città», rubrica sui problemi di 
Trieste, a cura di Fiora Palazzi. 
ni; 20.30: «Fatti e commenti», 
notiziario; 21.05: «Ore 9 lezione 
di chimica» (1941), commedia 
con Alida Valli e Andrea Chec- 
chi; 22.25: «Le sintesi del lune- 
dì», telecronache di Hurlingham 
e Triestina; 23.30; «Fatti e com- 
menti», notiziario (edizione della 
notte). 


moncini 


‘pneumatici 
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S. Silvestro 
con 'UTAT. 


IN AEREO 


INDIA e NEPAL (Kathmandu, Bhat- 
gaon, Patan, Agra, Delhi, Jaipur, 
Benares) partenza dall'aeroporto di 
Ronchi 27.12. 7,1.79 

BANGKOK - HONG KONG - SINGA- 
PORE, partenza dall'aeroporto di 
‘Ronchi 28,12 - 6.179 

PERSIA FAVOLOSA, (Teheran, Perse- 
polis, Shiraz, Isfahan), partenza 
dall'aeroporto di Ronchi 30.12-6.1,79 

EGITTO (Cairo, Assuan, Luxor), par- 
tenza dall'aeroporto di Ronchi 27.12 
3.179 

LENINGRADO e MOSCA, partenza 
dall'aeroporto di Lubiana 28.12-4.1.79 

PARIC.I (la Ville Lumiere) 30.12-2.1.79 

SARDEGNA PITTORESOA 30,12-2.1.79 

SICILIA (Palermo, Agrigento, Siracu- 
sa) 29.12 - 2.1.79 

BULGARIA, partenza dall'aeroporto 
di Ronchi 29.12 - 2.1.79 

IN AUTOPULLMAN 

CIRCUITO DELLA SICILIA, Triango- 
lo. del Sole 27.12 >3.1,70 

ROMANTICO SUD (Calabria, Basili- 
cata, Campania) 27.12 - 3.179 

NAPOLI, CAPRI e COSTA AMALFI- 
TANA 28.12-2/1.79 

SARDEGNA PITTORESCA 27.12-2.1.77 

NIZZA, MONTECARLO e RIVIERA 
LIGURE 29.12-2.1.79 

VIENNA, Turismo! Classico 
29.12. 2.179 

VIENNA, in treno 29.12- 2.179 

VIENNA, per il Turismo Facile 
30.12 - 2.1.79 

PRAGA, la Città d'Oro 28.12 -2.1.79 

BUDAPEST, in treno e pullman 
29.12 - 2.1.79 


U.T.A.T: 


Via Imbriani, 11, tel. 767831 
Galleria Protti 2, tel 68311 


l'ufficio moderna s.a.s. 


arredamenti 


ll 


macchine per ufficio 


assistenza tecnica 


da martedì 14 ‘a venerdì 17 novembre 
presenta 


AGPFA-GEVAERT 
X-21 UNIVERSAL 


la copiatutto sempli 
ce ae..punta Gi dito 
l'unica con funziona 


mento 


a "flash fredd 


o" che garantisce co 
pie perfette su qual 


unque 


tipo di carta, 


cartoncino e persino 
su lucido. 


AGFA-GEVAERT: 


fotoco 


piatrici su carta co 
mune da L. 2.500.000 


via Canova, 


24-26. novembre 


PREZZO 
SORPRESA 
PER LA 
FIESTA FORD 


NUOVA 


ninzocizon sil radccmemeiiomdepesicmnialo imc -lmmzipuiemico eroe nninte certo iccaccrcamezninnio O °° ___——___m____—ml_t—_——É_—_— o Boni Arco ceo o 


îo moderno s.5.s. 
VIAGGIO PER LA CACCIA IN MAREMMA 


Programmi presso l'Universal Italiana e le altre 
agenzie della regione 


cun | 


Piazza Unità d'Italia, 2 
Tel. (0481) 72435 - 40084 


ie 


o - tel. 766892 


| dott, P. REICH 


PELLE E VENEREE 

Riceve: 11.30 - 13 — 18-19,30 

VIA SAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO 69331 
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VIAGGI IT 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


CONCESSIONARIA via caboto 24 e Sistiana S.S. 104 e Trieste 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


I concerti all'Auditorium 


Domenica 
è sempre 
Vivaldi 


Ieri mattina, al pubblico dei 
concerti della domenica, sono 
state distribuite le schede di 
un referendum per verificare 
Eli esiti di questa iniziativa mu- 
sicale, promossa dal Teatro 
Verdi, in collaborazione con la 
sede triestina della Rai, il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giuliz ed il nostro giornale, I 
risultati dell’inchiesta sono pe 
Tò scontati e sono stati antici- 
pati dall’applauso cordialissimo 
che ha salutato il maestro Zan- 
merini, quando prima del con- 
certo, il conduttore di questi 
piacevoli incontri ha invitato 1° 
uditorio a collaborare al son- 
daggio di opinione in previsio- 
ne dell’attività futura. 

‘Ancora una volta, sala gremi- 

ts 6 successo che va crescendo 
di domenica in domenica, Ieri, 
il programma dedicato ai con- 
certi solistici vivaldiani per gli 
strumenti ad ancia doppia, si 
è imposto, 2 furor di ‘popolo, 
un’appendice: il bis dell’ultimo 
movimento del concerto in sol 
magg. per oboe, fagotto e ar- 
chi, richiesto da un pubblico 
che non si decideva a lascia 
Te il teatro ed a concedersi fi. 
nalmente all’incredibile sole di 
novembri, 
‘Il complesso da camera del 
Teatro Verdi ha aperto il «ma- 
tinée» con il concerto în re mi- 
nore per oboe, archi e cemba- 
lo, che comprende uno dei 
più soavi tempi lenti di Vivaldi, 
intonato su una bella linea e- 
spressiva dell’oboista Alessan- 
dro Bonelli. 

Particolari consensi si è con- 
quistato poi il fagotto di Gil. 
berto Grassi nel concerto in si 
bem. magg. detto «La notte», 
dove lo strumento solista apre 
squarci notturni incantevoli, e 
dove la genialità di Vivaldi of- 
fre al fagotto quella presenza 
evocatrice che sarà raccolta dal 
primo romanticismo weberia- 
no. Infine, il magistrale acco- 
stamento concertante dei due 
strumenti, sviluppato da un 
estro inventivo che ha trovato 
felice traduzione nei due solisti 
e nella vivacità degli stacchi or- 
chestrali. Come sempre, Seve- 
rino Zannerini, ha presentato 
le composizioni, prima di diri- 
gerle al cembalo, 

G. Go. 


Seminario Rizzoli 


sul «genere televisivo» 


ROMA — I «generi televisivi» 
sono stati giudicati assai spesso 
banali senza peraltro essere sot- 
toposti a un’analisi approfondi- 
ta. Il seminario, organizzato dal. 
la (Fondazione iAngelo Rizzoli e 
svoltosi ieri in un albergo di 
Roma si propone una «ricerca 
di indagine su alcune regole di 
genere televisivo». A questa ri. 
cerca hanno contribuito, con i 
loro interventi, Francesco Ca- 
setti, Lucia Lumbelli e Mauro 
Wolf. Hanno dato un contributo 
& livello scientifico Gianfranco 
‘Bettetini, Gillo Dorfies (ordi- 
nario di estetica all’Università 
di Trieste), Umberto Eco e 
‘Paolo Fabbri. 

Uno dei primi interrogativi 
che si sono posti i partecipanti 
al seminario è stato: quale tipo 
di comunicazione attua questo 
genere di programmi? In par- 
ticolare, ci si è soffermati su 
quelle che sono state definite 
«complicità» e «strizzate d’oc- 
chio») tra chi comunica e chi 
ascolta. L'attenzione è stata poi 
rivolta alla tavola rotonda e al 
varietà: la prima indicata co- 
me «momento Y\di formalizza- 
zione della conversazione», nel 
corso della quale il moderatore 
è chiamato a regolamentare i 
limiti dell’incontro e i turni de- 
gli oratori; il varietà è stato 
messo sotto processo in quanto 
luogo in cui si attua un'attenta 
economia dello spettacolo, arti. 
colato in diverse fasi. 


Armando Stula 


nei panni di Gramsci 


ROMA — Armando Stula, do- 
po aver portato «La Bibbia» in 
«tournée» in Italia e all’estero, 
è ora sceso nelle piazze, nei 
«dancing», nei teatri e nelle di- 
scoteche con una sua nuova in- 
terpretazione: «Antonio. Gram- 
sci». Per tale rappresentazione 
è stato «inscenato» un carcere 
provvisorio. I passi più signi 
ficativi dello spettacolo, dal ti- 
tolo «Gramsci pensiero e mor- 
te», sono stati incisi ora in un 
45 giri dove Stula, che è anché 
autore, ne dà una int-rpretazio- 
ne con passioni esasperate e 
contrastanti, 


Insarzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 - 89.700 MHz 


I programmI di oggi 


6.30: Apertuna programmi; 7.00: 
Educazione fisica; 7.20; Notiziario 
1.0; 7.40: Intermezzo musicale; 


8.00: ll tuo anno di nascita; 9.00: 
Spigolando lin cucina; 10.00: Fran- 
gamente; ‘11.00: Opinioni a con 


fronto; 12.30: Mezz'ora di musica 
con. R.A.; 13.00: Locandina; 13.20: 
Notiziario 2.0; 14,00: Quadri di 
una esposizione; 14.30: L'acclac- 
catura; 15.00: E venne chiamata i' 
operetta; 16.00: Giochiamo insie- 
me; 17,00: Antenna dediche; 18.00: 
Rischiatelefono: 19.00: Sport .ieri; 
19.45: Notiziario 3.0; 20.00: Offer- 
ta speciale; 21.00: Young peope's 
musle show; 22.15: Il Piccolo do- 
mani; 23.00; Buona notte in musica. 


lil quale ha tratto il telefilm, 
| che si intitola «La signorina El- 


30 mila fiorini, che poi diven- 


Il moralista ottuagenario 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
Politeama Rossetti 


Questa sera alle ore 21. 


RICHARD GOODE - pianista 


In programma: composizioni di 
Bach, Schumann e Beethoven 


Posteggio al Giardino pubblico 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica. 1978-79. Domani alle 
ore 20 seconda rappresentazione (tu 
ni F-C) di «Tosca» di G. Puccini. Di. 
rettore Maurizio Arena, regia di A. 
Fassini, Mercoledì alle ore 20 ultima 
Tappresentazione (turni C-B) di «Fi- 
delio» di L. van Beethoven. Direttore 
Gustav F. Kuhn, regia di W, Eichner, 
TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Teatro Auditorium di via Torbandena. 
I Concerti della domenica, Domenica 
alle ore 11 quarto concerto dedicato 
& Vivaldi. ‘Prevendita: Biglietteria 
Centrale Galleria Protti da giovedì, 
TEATRO STABILE — POLITEAMA 
ROSSETTI. Oggi riposo, Domani. ore 
20.30 «Da duchessa di Amalfi» di 
Webster. Edizione Teatro Stabile di 
Torino. In abbonamento: tagliando 2, 
Presso la Biglietteria Centrale si pre- 
notano i posti per le repliche fino al 
18 novembre. 

TEATRO STABILE — AUDITORIUM. 
©Ore 10: «Marionette in libertà», Spet- 
tacolo per le scuole. 

C. €. A. GIOVENTU’ MUSICALE — 
Domani sera alle ore 20.45 concerto 
del Coro Illersberg. 

TEATRO CRISTALLO — Solo marte- 
dì 14 novembre, dalle ore 16 in poi 
2 spettacoli continuati di cinema e 
varietà con l'eccezionale rivista sexy 
«Strip-droga... che follia», con Tino 
Cervi, Franca Greco, Nicol Chateaux, 
Giada, Lady Barbara, Sara Show, 
Samantha, Sergio Donati, I Suarez. 
Sullo schermo: «Morte a Venezia», 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Sa- 
xofone», Technicolor, con Renato Poz- 
zetto, Mariangela Melato. Sospese le 
tessere. Seconda settimana. 
EXCELSIOR. 18, 18, 20, 22.15: «Grea 
se», con John Travolta. 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «Sinfo» 
nia d'autunno», con Ingrid Bergman 
e Liv, Ullmann. 
FILODRAMMATICO. 14.30. ult. 22: 
«Ragazze a pagamento». Severamente 
v.m. 18 anni, 


GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.10: Da 


‘un grande romanzo un più grande 


film. «Eutanasia di un amore», in- 
terpretato stupendamente da Ornella 
Muti e Tony Musante, con la regia 
di E. M. Salerno, 

MIGNON, 16 ult. 22.15: «Slip. Il 
più divertente film della nuova sta- 
gione cinematografica 

NAZIONALE, 15.30 - 20.45 inizio film. 
«Il dottor Zivago». Geraldine Chaplin 
e Omar Sharif, 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Pari e dispa- 
rin, Un film di Sergio Corbucci, con 
Terence Hill e Bud Spencer. Techni- 
color. per tutti. Sospese le tessere, 


AURORA, 16.30: Un festoso ritorno 
al cinema di puro divertimento con 
l’ultimo esilarante technicolor di Mel 
Brooks «Alta tensione), interpretato 
da Mel Brooks (il regista di «Fran- 
kenstein junior») e M. Kahn. 
CAPITOL. 16.30; Renzo Montagnani 
più in forma che mai nello spiritoso 
divertente e piccante technicolot «L’ 
appuntamento», con B. Bouchet, O. 
De Santis. Due ore di risate. V.m. 
14 anni, Prima visione. 

CRISTALLO. 16: «Swarm incombe». 
Il film ancora più spettacolare de 
«L'inferno di cristallo», con Michael 
Caine, Katharine Ross, Richard Wid- 
mark, Olivia De Havilland, Ben 
Johnson, Jose Ferrer, Fred MacMur- 
Tay, Henry -Fonda. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16, ult. 21,30: Walt Di- 
sney presenta l’ultimo suo program. 
ma di avventure animate a colori, 
«Paperino story». Technicolor. Seguo- 
no i cortometraggi «I tre porcelliniy 


lente 1) n von ev] 
| GRATTACIELO 


EUTANASIA 
DI UN AMORE 


Pag. 6 | IL PICCOLO i Lunedì, 13 novembre 1978 


| TEATRI ECINEMATOGRAFI 


O. MUTI - T. MUSANTE 


RADIO. 16: 
film dei 9 Oscar, con Richard Beyner, 


«West side story». 


ri, Colori. 


le Ande». 


timo appuntamento». 


baran e Radio. 


MUGGIA 


sesso», con 


lor. V.im. 18 anni. 


UDINE 


CAPITOL. 18: «Grease». 
CENTRALE. 18: «L'ultimo valzer». 
CRISTALLO. 16: «The story 
Joanne». 


rw. Vam. (18 anni. È 
ODEON. 16: «Fury». V.m. 18 anni. 
PUCCINI. 16: «Pari e dispari». 


GORIZIA 


Nathalie Wood, George Chakiris, Russ 
Tamblin e molti altri celebri atto- 


SALESIANI. 15: «Dagli Appennini al- 


SERVOLA. 16: Attenti a quei due... 
Tony Curtis; Roger Moore in «L'ul- 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Ritz, Vittorio Ve. 
neto. Se non primo giorno di pro. 
grammazione: Abbazia, Alcione, Alde- 


VERDI. 17: «Bel Amì: l'impero del 
Harry Reems, Christa Lin. 
der e Jacqueline Laurent. Technico- 


ARISTON. 16: «Sinfonia d’autunno». 


of 


DIANA. 18: «I racconti di Canterbu- 


CORSO. 17,30 - 22: «Io tigro, tu ti- 
Bri, egli tigra», con.R. Pozzetto, P. 


Vietato ai minori di 18 anni. Prezzo 


TELEFILM DA UNA NOVELLA DI SCHNITZLER 


e poi muore 


ROMA — La giovane attrice 
Carola Stagnaro è la protago- 
nista di un telefilm che si sta 
in questi giorni realizzando a 
Bolzano per la rete. 2 edi all 
quale partecipa anche Valeria 
Moriconi. Regista e autore del- 
la sceneggiatura è Enzo Muzii 


sa», da una novella (più che 
altro un doloroso monologo) 
dello scrittore e drammaturgo 
viennese Arthur Schnitzler, in- 
titolata «Fraulein Else». 

La trama: Elsa sta trascor- 
rendo una settimana di vacan- 
za in montagna, ospite della 
zia Emma, Una lettera, della 
madre la informa che il padre 
è rovinato, ha due. giorni di 
tempo per pagare un debito di 


tano 50 mila, somma che la fa- 
miglia non possiede, Nella let- 
tera i genitori scongiurano la 
Tagazza di chiedere aiuto a Von 
Dorsday, un anziano ricco ami. 
co del padre che soggiorna nel- 
lo stesso albergo, 

Elsa, che mal sopporta l'am- 
bigua cortesia del ricco signo- 
Te, prova repulsione alla sola 
idea di rivolgersi a lui, ma il 
desiderio di aiutare il padre 
nei guai, prevale. Von Dorsday 
accetta di pagare il debito pe- 
Tò, poiché tutto ha un prezzo, 
‘pretende di vedere Elsa nuda. 

{La richiesta sconvolge la ra- 
gazza che finisce per soddisfar- 
la a modo suo; entra nell’affol- 


lato salone dell'albergo e, giun- | Francesco Valcanover, 


ta di fronte al vecchio, apre il 
mantello e scopre la sua nudi. 
tà. Raccolta svenuta, la giova. 
ne approfitta di un attimo di 
solitudine per ingerire una do- || 
se mortale di barbiturici. L’ul- 
timo disperato desiderio di non 
morire non può salvarla. per- 
ché il cugino medico che l’as- 
siste non sa e non sospetta che 
ha preso il veleno. 

Tra gli altri interpreti: Ste- 
fano Patrizi (Paul), Maddalena 
Crippa (Cissy), Fiorenza Mar- 
cheggiani (mademoiselle Miche. | 
le), Margherita Guzzinati (la 
marchesa), e Valeria Moriconi 
(la zia Emma). L’ingrato ruolo 
di Von Dorsday è ricoperto da 
Gastone Moschin, 

‘Arthur Schnitzler, morto nel 
1931 a 69 anni, ebbe gran parte 
nella vita culturale austro-tede- 


80 
al 


PARIGI 
demico di 
francese dei cineasti», ha fe- 
steggiato sabato scorso ì suoi 


dei suoi titoli sono noti in 


Elsa si spoglia 


di Parigi», «Il milione», «A me 
la libertà», «Il fantasma ga- 


René Clair, acca- 3 
Francia, «il più |mUnico lire 2500. Sospese tutte le tes. 
sere, 

ARISTON - LN.C. 15.15, 17.30, 19.45, | film 
R2: In riedizione esclusiva uno dei 
più grandi capolavori degli Anni ’70. 
«Cabaret», 
straordinaria Liza Minnelli e con 
Michael York, Helmut Griem e 1’ 
impareggiabile Joel Grey. Musiche 
di John Kander. Colore. Per tutti, 
Terza settimana di successo. 


anni, 55 dei quali dedicati 
cinema, con 28 film. Molti 


tto il mondo: «Sotto i tetti 


@ «I misteri degli abissi». 


VITTORIO VENETO, 15.45: L'ultimo 


di Gregory Peck assieme a - 2% ì sein. 
Ed Flanders, Dan O'Herlihy nel VERDI. 16,30 - 22: «Così come 
capolavoro 


di Bob Fosse, con lalrale ribelle». Una produzione 1978. VITTORIA. Riposo. 


Villaggio, Scope a. colori, 
E; MODERNISSIMO, Chiuso per re 
stauro. 


Con M. Mastroianni, N. Kinski. Co- 


Re RU, lori. V.m. 14 anni. 


il gene. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Heidi in città». 
Cartoni animati a colori. 
PRINCIPE. 17.30: «La montagna del 


SAGITTARIO, ) Ò 


OROSCOPO DI OGGI 


(BEEZO favorevole sotto ogni punto di vista. 

Una vostra idea ha suscitato scalpore e Inte. 
resse, inducendo anche gli scettici a ricredersi sul- 
le vostre capacità professionali. Nuovi approcci 
sentimentali anche per chi ha oltrepassato la ver. 
de età. Salute: lieve insonnia, 


dal24-3 aizo=4 


orvolate sui dettagli ma dimostratevi fermi e 
intransigenti sulle questioni di principio, Atten- 
zione alle nuove amicizie: c'è qualcuno che vi ten- 
derà un tranello. Bisogna dormire di più per sal- 
vaguardare la salute. In serata avrete un ospite 
meraviglioso, Notizie da parenti lontani. 


peste a superare una situazione imbarazzan- 

te grazie all'intervento provvidenziale di un 
parente. Importanti riconoscimenti anche di natura 
economica in campo professionale. Lite passeggera 
con la persona amata, Sogni menzogneri. Salute: 
nervosismo derivante da una decisione importante, 


ie giù di morale perché nonostante l’assiduo 

impegno, non avete ancora fatto centro: non 
disperate: la promozione non è lontana e con essa 
verranno anche i sospirati miglioramenti economi- 
ci. Piccoli diverbi con la persona amata per la vo- 
stra gelosia, Salute: possibili depressioni psichiche, 


dal21=6 al?2=? 


I favorevoli influssi astrali vi daranno molta fn- 

tuizione e capacità di risolvere da soli problemi 
difficili in campo professionale, Nuove ombre sul 
vostro rapporto sentimentale: è giunta l'ora di 
decidersi, Tentare la fortuna al tavolo verde, Sa- 
lute: rischiate un esaurimento nervoso. 


P)istrazione e pigrizia rendono alquanto discon- 
tinua la vostra resa sul lavoro; non attendete- 
vi pertanto risultati lusinghieri. Momenti sereni 
ma un po' monotoni in campo affettivo: cercate 
di mutare atteggiamento, Serata distensiva in fa- 
miglia, Salute: attenzione alle vie respiratorie, 


N” fatevi prendere dallo sconforto: la nuova oc- 

cupazione richiede uno sforzo non comune. De. 
dicate più tempo alla persona amata; non assillate- 
la però con problemi che potete risolvere da soli, 
In serata si risolverà una delicata faccenda fami- 
Hare. Salute: curatevi i denti. i : 


pe sfuggire alla solitudine e alla malinconia 

frequentate i vostri amici, accettate inviti e ri. 
cambiateli, intensificate al massimo la vostra vita 
sociale, Ne trarrete vantaggio amche sotto il pro- 
filo professionale, Aiutate una vecchia parente, Sa- 
lute: possibili lievi disturbi alla pelle, 


Si rifarà viva una vecchia «fiamma» che cerche. 

rà di portarde scompiglio nel tranquillo «mé- 
nage» familiare. Evitate, nei limiti del possibile di 
abboccare all'amo, respingendo le offerte. Grossi 
guadagni in vista. Un appuntamento in serata, Sa- 
lute: tuito sommato siete in buona forma, 


dal 22511 1 24-12 


lante», «Accadde domani», «La 
bellezza del diavolo», «Le bel. 
le di notte», «Les fetes galan- 
tes» (il suo ultimo film girato 
nel 1965). Le cineteche, i cine- 
club e i festival celebrano re- 
golarmente l’opera umoristica 
di questo moralista sorridente 
e pudico, che, nel suo discor- 
so pronunciato il giorno in 
cui gli fu conferita l’onorifi- 
cenza dall’accademia france: 
se dichiarò: «Io non sono al- 
tro che un presentatore di om- 
bre che offre soltanto illu- 
sioni», 


sca a cavallo del secolo. Studiò 
‘medicina, praticò la psicanali 
si e scrisse commedie, per de- 
dicarsi poi alla letteratura. «La 
signorina Elsa», scritta nel VA; 
è in sostanza un tormentoso 
monologo interiore di una ra- 
gazza, Piena di presagi di mor- 
te e di oscure/tensioni, l'opera 
dell’autore fornisce, al di là 
dell’acuta analisi della borghe- 
sia viennese della sua epoca, 
le immagini di un mondo giun- 
to al dissolvimento e alla ca- 


Placido Domingo 


al «Covent Garden» 
LONDRA — Ammirazione al 


tastrofe. Covent Garden di Londra per 
Placido Domingo - Vasco De Ga: 

. ma nell’opera di Meyerbeer «L’ 

I programmi africana» che non veniva rap. 


presentata in Inghilterra da 90 
anni esatti. 

Il critico del «Times» giudica 
«impareggiabile e sottilmente 
malinconica » _l’interpretazione 
del tenore spagnolo/e della part- 
ner, il mezzosoprano america- 
no Shirley Verrett, nei panni di 
una ragazza africana che si uc- 
cide mentre il navigatore por: 


di «Venezia mia» 


VENEZIA — Il presidente del. 
la «Associazione Venezia mia», 
Mario Ghisalberti, nel corso di 
una conferenza stampa che si 
terrà sabato 18 novembre nelle 
sale apollinee del teatro La Fe. 
face: n le finalità della 
istituzione e rogramma, cul i 
turale € artistico. del 1970, o ato 

x pi x iomingo ha rivelato ambizio- 

La kAssociazione Venezia miay si progetti per il futuro: dopo 
è gorta lo scorso anno, con l'|«Carmen» di Bizet (a Vienna 
intento di promuovere e finan. | ga] 9 dicembre con Kleiber di. 
ziare iniziative di interesse e di rettore e Zeffirelli regista) e 
argomenti diversi tutte nell’am: | Werther» di Massenet (a Mo. 
bito della civiltà e della cultura naco per Natale con il mezzo- 
veneta del passato, del presente soprano russo Elena Obratso- 
e del futuro. va), egli pensa al personaggio 

Le finalità della «Associazione | di Herman nella «Dama di pic- 
Venezia mia» e il programma |che» di Ciaikovsky che canterà 
per il 1979 saranno illustrati an- | al Metropolitan nel 1981, alla 
che da tre personalità della cul- registrazione di «Il re di Laho- 
tura italiana: il prof. Luigi Bal: lre» di Massenet (forse entro il 
dacci dell'università di Firenze, |1980) e il grande appuntamen- 
il prof. Lucio Susmel dell’uni-lto,con il Tristano di Wagner 
versità di Padova, e il prof.|che ha già cominciato a studia. 
er, Sovrin-|re. «Sarà il coronamento della 
tendente ai beni artistici e sto-{mia carriera» ha dichiarato il 
rici di Venezia, tenore, 


tre killers. Il primo di questi 
viene eliminato da Clay, il 
quale persiste nella ricerca 
degli altri due anche ‘perché 
nel frattempo gli hanno ra. 
pito una bambina che forse è 
sua figlia e della quale si è 
preso cura. A placarlo inter- 
viene nella sua vita una don- 
na. E’ uno dei pochi film in 
cui Gregory Peck appare nel 
ruolo di un eroe western ab- 
bandonando le vesti di «tran- 
quillo americano». 

"x 


«Acquario» (Rete 1, ore 
22.30, colore) — Maurizio Co- 
i stanzo sottopone questa sera 
al «gioco della verità» il navi 
gatore solitario Ambrogio Fo- 


Rete 


«Il solitario di Rio Grande» 
(Rete 1, ore 2040, colore) — 
Nel ciclo dedicato a Gregory 
Peck questo western diretto 
nel 1971 da Henry Hathaway. 
Un certo Clay Loma, uscito 
dal carcere dove ha scontato 
‘una condanna per rapina, si 
mette alla ricerca del compli- 
ce che lo ha tradito. L’avver- 
sario per difendersi ingaggia 


ATEI ITA RASTA NZ ZZIONI ZI A 
Ill SETTIMANA DI SUCCESSO 


AI ARISTON - I. N. C. 


LIZA MINNELLI 


‘o Sally Bowlna in 


® 


0: «I ma 
gnifici sette». L’intramontabile capo- 
lavoro di Jonh Sturges, con Yul 
Brynner, Eli Wallach, Steve MeQueen; 
Charles Bronson, James Coburn. Ci- 
memascope. Technicolor. Per tutti. 

ALDEBARAN. 16: «Je t'aime mai non 
plus». Colori con J. Birkin e J, Dal- 


LUMIERE. 16.30 ult. 22.15: di Mi 


A colori. 


GARIBALDI 


Commedia. 


14 anni. 


V.m. 14 anni. 


SUPERCINEMA, Riposo. 


dio cannibale», con Ursula Andress. 


PALMANOVA 


. «Taboo», 
ITALIA. Oggi chiuso. 


PORDENONE 


CAPITOL, «La ragazza di passaggio». 


CRISTALLO. «L'ultimo combattimen- 
to di Chen», con Bruce Lee. V.m. 


ZARE 


Ancora oggi e domani 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Seralmente. dalle 21 in poi. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7) 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 28. 6: Segnale ora 
rio . Stanotte stamane; 7.20: La- 
voro flash; 7.30: Stanotte stamane 
(2); 7.45: La diligenza; 8.40: Inter: 
thezzo musicale; 9: Radio anch'io; 
11,30: Finalmente è lunedì; 12,05: 
voi ed io ’78; 13.30: Voi ed io "8 
(2); 14.05: Musicalmente; 14.30: A 
ogni santo la sua candela; 15.05: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 16.30: In- 
‘contro con un Vip; 17.05: Appunta- 
mento con; 17.20: Per favore mi 
faccia il classico; 17.50: Chi, come, 
dove e quando; 18.05: Incontni mu- 
sicali del mio tipo; 13.85: Castigat 
Tidendo mores; :9.30: Ascolta si fa 
sera; 19.35: Big groups; 20: Obiet. 
tivo Europa; 20.35: Combinazione 
suono; 21.45: Sipario aperto; 23,10: 
Oggi al Parlamento; 23.18; Buona. 
motte da. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 15,30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Un altro gior- 
mo; 7: Bollettino del mare; 7.45: 
Buon viaggio . Un minuto per te - 
B.. come Befana; 8: Un altro gior- 
mo (2); 8,05: Musica e sport; 8.45: 
Noi due innamorati; 9,32: Lord 
Byron (7); 10: Speciale GR2; 10.12: 
Sala P; 11.32; Spazio libero . I pro- 
grammi dell'accesso; 11,53: Canzoni 
per tutti; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali; 12.45: Il suono e la mente; 
13.40: Romanza; 14: Trasmissioni 
Tegionali; 15: Qui radiodue; 15.40; 
Bollettino del mare; 17.30: Specia. 


Chael \Apted «Stardust» (Una. stella 
nella polvere) con Davi 


Adam Faith. Un film per gli appas: 

sionati di musica pop. Tehnikcior, CASARSA 

Vietato ai minori ci 14 anni, ROMA. Oggi chiuso, 
MANIAGO 


I programmi RAI-TV 


i _—_____ 


VERDI. «Capricorn one». Fantascien- 


David Essex e|za, di P. Hyams, con Elliot Gould, 


VERDI. «Per chi suona la campana», 
con Gary Cooper, Ingrid Bergman. 


SACILE 
NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO, «Autopsia di un mo- 


stro». 
SPILIMBERGO 


MIOTTO, «Grazie a, Dio è venerdì», 
con Donna Summer.. 


TV RETE 1 


Nova - Problemi e ricerche della scienza con- 
temporanea 

Tuttilibri 
Che tempo fa > 

Telegiornale 

Speciale Parlamento 

Una lingua per tutti: l'italiano > 

«L’aquilone», cartoons. 

Di jazz in jazz 

Argomenti > 

Voci dell’occulto: «Astrologia» > 

«L'ottavo giorno»: Lavoro di Dio - Incontro con 
il fondatore dell'Opus Dei = 

Omer Pascià: «Sul filo del rasoio» * 
Almanacco del giorno dopo è 

Che tempo ja è 

Telegiornale 

Gregory Peck: «Il solitario di Rio Grande» * 
«Acquario», con Maurizio Costanzo 
Telegiornale - Oggi al Parlamento 
Che tempo fa 


TV RETE 2 


Vedo, sento, parlo 
TG2 - Ore tredici 
Educazione e regioni 

Fred Bassetto: «Vita da cani», cart, animati > 
«Simpatiche canaglie» - comiche *% 
«Mariolino e î cacciatori» % 

Spazio dispari - rubrica settimanale 
Ecologia e sopravvivenza: «L'alimentazione» ES 
Dal Parlamento * — TG2 . Sportsera 
Spaziolibero: «Contratti agrari e pensioni». 
Buonasera con... Renato Rascel 

Previsioni del tempo ck 

TG2 - Studio aperto 

«Una tragedia americana», da puntata 

Dalla scena alla Tv: «Jango!» è 
Protestantesimo — TG2 - Stanotte 


Programmi a colori * Parzialmente a colori 


FFidateri di più del vostro sesto senso e un no' [TaraicoRIO 
meno dei consigli (non disinteressati) di un 
compagno di lavoro, Successi in campo mondano: 
siete riusciti finalmente a essere ammessì in 1m 
club esclusivo, Per le ragazze piacevole serata con 


ammiratori, Salute: limitate il fumo, 


H? ragione il vostro amico a essere amareggiato 

per il vostro ambiguo comportamento: sapevate 
che lo si voleva colpire alle spalle e non avete 
fatto nulla per evitare tale manovra. Piccoli screzi 
in famiglia a causa di un'eredità contestata. Salute; 
regolate meglio i vostri pasti. 


dal 21 =9 al t0-2 


Aree assunto una personalità fittizia per sco- 

prire i sentimenti della persona che amate; ora 
è il momento di presentarvi come realmente siete. 
Più comprensione e tatto in famiglia. Im giornata 
riceverete un bel dono che dovrete però scambiare. 
Salute: non esagerate con i' cibi piccanti. 


boutique 


fanno Shop 


KNOBINES — GIANANGELI — LE PASSE PARTOUT 
BAGARRE — BRECO'S — LIOLÀ — ANKE SPORT 


Via Donadoni 35 - Telefono 795248 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Famoso Alec tra gli attori - 8 Una 
quantità imprecisata - 11 Uniti contro un comune nemi- 
co - 12 Si difende a cornate - 13 Sigla di Lucca - 14 Poesie 
liriche - 15 Famoso Fredric tra gli attore - 16 Ruolo calci- 
stico - 18 Riunione di persone - 20 Assennati, saggi - 22 La 


le GR2 ‘pomeriggio, 17.55: Dalle re 
gioni repliche di trasmissioni lo- 


REBUS (Frase: 6, 6) 


VIA PICC 


settimana 
SCONTI 20 - 30 - 40% 


gar. 


«Una tragedia americana» 
(Rete 2, ore 2040) — Quarta‘ 
puntata dello sceneggiato di 
A.G. Majano replicata. Clyde 
Griffith cede, 
prospettive di 


sedotto, alle 
ricchezza of- 


Soluzione del rebus pubblicato jeri 
MO strada; NT esca = mostra dantesca. 


CENTRO CASA 


Jertegli da Sondra mentre Ro- 
berta, la donna che attende 
un figlio da lui, diventa sem- 
pre più un ostacolo. Durante 
una gita în barca pensa di li- 
berarsi di lei uccidendola e 
comincia a preparare un de- 
litto perfetto. Roberta muore 
nelle acque del lago. Ma il 
delitto non è perfetto come 
avrebbe voluto Clyde. La po- 
lizia trova il cadavere, scopre 
che la donna non è affogata 
per caso e che con lei c'era 
appunto Clyde. 
«ha 3 
«Jango!» (Rete 2, ore 21.50, 
colore) — In onda questo pro- 
oramma di Italo Moscati rea. 
lizzato da uno spettacolo an- 
dato in scena al teatro tenda 
di Roma: «Jango Edwards e 
i Friendsroadshow». La prima* 
puntata è dedicata all'attore 
americano Jango Edwards che 
fa avanguardia in Olanda. La 
presenza di Roberto Benigni, 
che interpreta un singolare 
svettatore, agevola Moscati 
nell'usare una certa dose di 
ironia sul significato del tea- 
tro di ogai detto, appunto, d’ 
avanguardia, 


ARDI,; 18 
del salotto 


vali; 18.33: Spazio X; 2240: Bollet 
tino del mare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55, 
Quotidiana radiotre 


Lunario in 


(2); Il concerto del mattino (3); 
"10: Noi, voi, loro, donna; 10.55; 
Musica operistica; 11.50: Lo sce 
neggiato di radiotre: Il villan rifat- 
to di Pierre di Marivaux (1); 12.10: 
Long playing; 19: Musica per uno; 
14: Il mio Strawinsky; 15.15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo discorso 
musica; 17: bp Si Taccontata 
dai protagonisti; i Spazio tre; 
21: Nuove musiche; 21.30: La più 
forte, un atto di Strindberg; 22: La 
musica; 23: Il jazz; 22.40: Il rac- 
conto di mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 111,30: L'ope. 
ra in 30 minuti - A cura di Carlo 
de Incontrera (replica); 12: Girana- 
stro - Attualità discografiche nella 
‘Regione; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
La critica dei giornali; 1445: Il 
(Gazzettino; 18.30: Il Gazzettino. 


‘Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
1445: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 


Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11,30, 18, 15.30, 17, 
48, 19; Gazz. reg.: 8, .14, 19. 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8,05: Un'ora con 
voi; 9.05: Musica leggera in Jugo- 


slavia; 9,30: Psicologia del bambi 
no in età prescolare; 9.45: Musica 
ritmica; 10.05: Concerto di mezzo 
mattino; 11: Letture sveviane; 11.35: 
Il disco del giorno; ‘10: Avanti un 
altro, scenette ambulatoriali di At- 
tilio Carli; 12.20; Musica allegra; 
13.15: Nasa pesem 1978 . Concorso 
dei coni della Slovenia a Maribor; 
13,35: Orchestre di musica legge 
Ta; 14.10: Taccuino culturale; 14.20: 
‘Ping pong; musicale; 116.30: Panora» 
ma musicale; 17,05: Noi e la musi- 
ca; 18,05: Il tempo e la società; 
18.20: Per gli appassionati della li- 


Radio Capodistria 


#7: ‘Buongiorno in musica; .7.30: 
Giornale radio; 8.30; Notiziario; 
8.32: Miniature orchestrali; 9: Quat- 
bro passi; 9:16: Il complesso Floy 
Cramer; 9.30: Notiziario; 9.32: Let. 
tere a Luciano; 10; ‘E' con noi; 
10.10: Vita a scuola; 10,90: Notizia 
rio; 10.32: La canzone del giorno; 
10.40: Vanna; dl: Kim, il mondo 
giovane; 11.32: Ascoltiamoli insiè 
me; 12: In prima pagina; 12.05: Mu- 
Sica per voi; 12220: I 3 minuti dell’ 
intenditore; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo com; 13.30: Noti- 
zianio; 14: Stadi e palestre; 14.10: 
Disco più, disco meno; 14.30: Noti- 
ziario; 14.33: Valzer, polca, mazur- 
€85 15: Vita a scuola; 15.20: Il 
quintetto di sassofoni Guy Romby 
suona Johann Sebastian Bach; 
15.30: Notiziario; 16.40: Mini julie 
box; 16: Lettera da; 16.05: La vera 
‘Romagna; 16.25: Notiziario; 19.30: 
‘Notizianio; 19.93: Crash; 20: Incon- 
tro con i nostri cantanti; 20.30: 
Rock party; 21: Discoteca sound; 
21.30: Notiziario; 21.82: Andiamo 
all'opera; 22.30: Giornale radio; 
22.45: 'Pop jazz. 


TV Svizzera 


17:50: Telegiornale; 17.55: Per i 
più piccoli: L'anatra bisbetica; Ciao 
“Arturo; 18.20: Retour en France; 
16.50: 19.05: Gli 
scherzi di Jan . Telefilm della se 
nie «Album di famiglia»; 19.35: O- 
biettivo sport; 20.05: I regionale; 
20.30: le; 20.45: Medicina 
oggi; 21,30: La Scala: 1778-1978; 
22.10: Teatro dialettale svizzero: Il 
‘medico per forza di Moliere; 23.30; 
Telegiornale, 


TV Capodistria 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: I segreti dell’ 
‘Adriatico: «Mare in fiamme»; 21,05: 
(Prosa alla. TV; 22.10: Passo di 
danza, 


Q 


TV Lubiana 


9 e 15: TV a scuola; 17.20: Not& 


zie TV; 


17,25: La palla magica; 


17.35: Gli anni meravigliosi del ci- 
nema; 18: Panorama; 16.10; Il no 
stro traffico; 18.30: Scuola di sci; 
18.45: I giovani per i giovani; 19.30: 


Telegiornale; 


20: Dramma; 


21.05: 


Diagonali culturali; 21.45: Mosaico 
del cortometraggio; 22: Telegior. 


male. 


TV Zagabria 

9 e 15: Programma didattico; 
17.15: Telegiornale; 17.45: La TV 
dei ragazzi; 18.15: L'Africa e il so- 
icialismo; 18.45: I giovani di Ivan. 
grad; 19,30; Telegiornale; 20: Dram- 
Cultura nell’obiettivo; 


ma; 2) 
21,55: 


PO di gioco» . 


legiormnale; 22.10; 


‘documentario. 


«Tem. 


Città natale di una santa Teresa - 24 Viene arredato dall’ 
espositore - 26 Istituto Ricostruzione Industriale - 27 Sigla 
della Polonia - 28 Pronome personale - 29 Un ufficiale (ab- 
breviazione) - 31 Fa venire il batticuore - 33 Radar sotto- 
marino - 35 Punto cardinale - 36 Nome di teatri e cine 
ma - 38 Pronome di riguardo - 39 Orecchini a ‘molla - 40 
Numero pari - 42 Breve negazione - 43 Non folto - 44 Un 
tr di razza - 46 Formula per ricette - 47 Un prodotto 
ell'orto. 

VERTICALI: 1 Un ammasso di stelle - 2 Verso di lu- 
po - 3 Articolo maschile - 4 Piccolo difetto - 5 Una nota 
cantante - 6 Filosofia della morale - 7 Breve affermazio- 
ne - 8 Dolce che si affetta - 9 Un feroce cetaceo - 10! In- 
teriezione di sorpresa - 12 La capitale dell’Estonia'- 15 
Una delle Orfei - 17 Antenata - 19 Centosei in cifre roma- 
ne - 21 Ostacolo, inciampo - 23 Un fiore - 25 Il nome di 
Diderot - 27 Monti tra la Francia e la Spagna - 30 Il no 
me di «King» Cole - 32 Moneta peruviana - 38 Città del 
Libano - 34 Comuni anfibi - 38 Gruppo di famiglie - 37 
David. famoso regista - 39 Verso della cornacchia - 41 Isti- 
tuto che emette polizze (sigla) - 44 Sigla di La Spezia - 45 
Spicca in centro. 


Soluzione del cruciverba pubblîgato ierî 


ORIZZONTALI: 1 George Orwell; 112 ara; 19 estuario; 14 rosone; 
16 afa; 17 aditi; 18 pii; 20 TN; 21 GE; 22 piano; 24 calendari; 2% 
davanzale; 29 Virna; 30 AN; 31 dì; 93 aia; 34 Otone; 36 agi; 38 
editti; 39 nominare; 42 Rod; 43 Graham Greene, î 

VERTICALI: 1 garage; 2 Erode; 3 oasi; 4 geni; 6 ESE; 6 ot; 
7 ‘rugiada; 8 Wa; 9 era; 10 lift; li Loano; 15 Ottavia; 18 pinza; 
19 inelati; 22 penna; 23 ore; 24 cav; 25 lariana; 27 Eniader: 28 
slang; 30 Anton; 32 Igor; 34 Oder; 85 otre; 37 ima; 38 Erg; 40 ih; - 
41 AM, ' 
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XXXI 


&Prendetela alla larga» con- 
Sigliò. «Dite che sono ‘stato 
trasferito, fate i misteriosi, 
fate passare un paio di anni 
poi buttatemi in pentola...». 

xBe?, credo che qualcosa la 
troveremo, grazie» disse Smi- 
ley. 

Per la prima volta da quan- 
do lui lo conoscenva, Haydon 
era! preoccupato per il suo 
guardaroba. Voleva arrivare 
l) ‘sembrando qualcuno, dis- 

la. prima impressione è 
importantissima, «I sarti di 
Mosca sono impossibili. Ti 
Vestono come un barbone», 

xEsatto» fece Smiley, che 
non "aveva un'opinione mi- 
gliore dei sarti di Londra. 

©Oh, c’era poi un ragazzo, 
aggiunse in tono indifferente 
‘Haydon, un marinaio, un a- 
micp, che abitava a Notting 
Hill «Sarà bene passargli un 
paia di centinaia di sterline 
per tappargli la bocca, Puoi 
‘prenderle dal fondo nero?», 

«Credo di sì», 

Scrisse un indirizzo su un 
pezzo di carta e poi, sempre 
in quello spirito di buona ca- 
merateria, entrò in quelli che 
Smiley aveva chiamato i par- 
ticolari, 

Si rifiutò tuttavia di parla 
Te del proprio reclutamento 
e dei suoi rapporti di tutta 
‘una vita con Karla. 

«Di tutta una vita?» ripeté 
Smiley, colpito. «Quando vi 
siete conosciuti?», All'improv- 
viso le affermazioni del gior- 
no prima gli parvero assur- 
de; ma Haydon non volle pre: 
cisare, 


Dal 1950 ini poi, sé bisogna-' 


va credere a quel che diceva, 
Haydon ‘aveva fatto di tanto 
intanto a Karla omaggio di 
qualche informazione. Quei 
suoi primi sforzi erano stati li- 
Imitati a quel che lui sperava a- 
vrebbe direttamente avvantag- 
giato la causa russa nei con- 
fronti dell'America; era stato 
«scrupolosamente attento a 
non fornirgli niente di dan- 
noso per noi», spiegò «0 per 
i nostri agenti sul campo». 
L'avventura di Suez del cin- 
quantasei lo aveva alla fine 
persuaso dell’assurdità della 
situazione inglese e della ca- 
pacità degli inglesi di ferma- 
Te il corso della storia senza 
Fiuscire a offrire niente in 
(carhbio. Lo spettacolo degli 
samericani che avevano sabo- 
tato l’azione inglese in Egit! 
to aveva, paradossalmente, 


aggiunto un altro incentivo) , 


Poteva dunque dire che dal 
cinquantasei in poi lui aveva 
lavorato a tempo pieno come 
talpa dei sovietici senza alcu- 
na remora, Nel sessantuno 
aveva ricevuto ufficialmente 
la cittadinanza sovietica, e 
nei successivi dieci anni, due 
medaglie sovietiche — e stra- 
namente non volle precisare 
di che genere, pur assicuran- 
do che si trattava d’una «co- 
‘Sa grossa». Sfortunatamente, 
le missioni all'estero durante 
quel periodo avevano limita: 
.t0.i suoi accessi; ma poiché 
aveva preteso che le sue in- 
formazioni venissero messe a 
‘frutto sempre che fosse stato 
‘possibile — «invece di sep- 
pellirle in qualche stupido ar- 
©hivio sovietico» — il suo la- 
voro era risultato pericoloso 
‘benché discontinuo, Al suo ri- 
torno a Londra, Karla gli ave 

. Và inviato Polly (che era evi 
dentemente il nome di cpdi- 
ce di Poljakov) come assi 
stente, ma' lui aveva trovato 
insostenibile 1a continua pres- 
sione degli incontri segreti, 
soprattutto in vista della 
quantità di materiale che riu- 
scivala fotografare, 

ISi rifiutò di discutere di 
apparecchi fotografici e di at- 
trezzature, di. remunerazioni 
e di trucchi del mestiere del 
‘periodo precedente l’entrata 
in funzione di Merlin; e in- 
tanto Smiley si rese conto 
che anche quel poco che gli 
stava’ dicendo era scelto con 
‘cura! meticolosa, partendo da 
una verità più vasta e, forse, 
"Un tantino diversa, 

Intanto, sia Karla che lui 
‘avevano ricevuto segnalazioni 
sui sospetti di Controllo, il 
Quale aveva avvertito la puz- 
za del topo. Certo Controllo 
era malato, ma era chiaro 
che non avrebbe mai ceduto 
spontaneamente le redini del 
comando finché c’era il ri- 
schio di fare a Karla il bel 
regalo di consegnargli l’inte- 
To Circus. Per Controllo s'era 
trattato d'una vera e propria 
corsa tra la propria salute e 
le proprie indagini, Duie volte 


era stato sul punto di fare 
centro — e di nuovo rifiutò 
di precisare le circostanze — 
e se Karla non avesse avuto 
i riflessi pronti la talpa Ge- 
rald sarebbe stata intrappola- 
ta. Era stato dunque in que- 
sta situazione tesa e snervan- 
e che Merlin, e infine l’Opera- 
zione Testimone, avevano vi- 
sto la luce. L’Operazione Stre- 
ga era stata concepita soprat- 
tutto in vista della successio- 
ne, per mettere Alleline sul 
trono e affrettare la partenza 
di Controllo. In seguito, na- 
turalmente, l’Operazione Stre- 
ga aveva fornito al Centro un’ 
autonomia assoluta sul pro- 
dotto che affluiva da White- 
hall, Infine — e. alla lunga, 
insisté, il risultato più impor- 
tante — aveva messo il Cir- 
cus nella posizione di costi- 
tuire l'arma maggiore contro 
l’obiettivo americano, 

«Quanto di tutto il materia: 
le era autentico?» chiese Smi- 
ley. 

La media, rispose Haydon, 
ovviamente variava secondo 
gli scopi che si volevano rag- 
giungere. In teoria, il proces- 
so di fabbricazione era mol. 
to facile e semplice: lui do- 
veva soltanto informare Kar- 
la sui settori nei quali Whi- 
tehall era maggiormente igno- 
rante e i contraffattori prepa- 
Tavano il relativo materiale. 
Un paio. di volte, disse, ave- 
va scritto persino lui, di suo 
pugno, alcuni rapporti, per il 
gusto della ‘cosa in sé. Era 
dopotutto un esercizio diver- 
tente ricevere, valutare e di. 
stribuire un proprio prodot- 
to. Sul piano professionale, i 


vantaggi dell'Operazione Stre-_ 


ga ‘erano stati naturalmente 
inestimabili. Praticamente lo 
aveva messo fuori della. por- 
tata di Controllo e gli aveva 
offerto una copertura di fer- 
To per i suoi incontri con Pol. 
ly, incontri che aveva potuto 
stabilire a suo piacimento, 
Spesso passavano ‘addirittura. 
dei mesi senza che s’incon- 
trassero. Intanto, nell’isola- 
mento del proprio ufficio, lui 
fotografava documenti del 
Circus e passava il materiale, 
assieme con una quantità di 
roba inutile, a Esterhase per- 
ché andasse a consegnarlo 
nella foresteria di Lock Gar- 
dens, 

«Un lavoro classico, per co- 
sì dire» aggiunse, «Percy oc- 
cupava la, scena, io gli reci- 
tavo alle spalle e Roy e Toby 
facevano da spalle». 

A questo punto Smiley chie- 
se educatamente se Karla 
avesse mai pensato di far 
prendere a lui direttamente 
il comando del Circus: per: 
©hé crearsi il fastidio delle 
controfigure, dopotutto? Hay- 
don evitò di rispondere e 
Smiley finì col concludere 
che, come Controllo, Karla 
doveva averlo giudicato più 
tagliato per la parte del su- 
‘bordinato. 

L’ Operazione Testimone, 
disse Haydon, era stata una 
mossa ‘abbastanza disperata. 
Era ormai certo che Control- 
lo stesse per raggiungere ‘il 
traguardo. Lo studio accura- 
to dei dossier che stava ti- 
rando fuori dagli archivi co- 
minciava a fornirgli un qua- 
dro poco rassicurante delle 
operazioni che lui, ‘Haydon, 
aveva bruciato o fatto diret- 
tamente abortire, Controllo 
era anche riuscito a limita 
re il campo delle ricerche ai 
funzionari di una certa età 
e di un certo grado... 

«A proposito, l'offerta ori- 
ginale di Stevcek era auten- 
tica?» chiese Smiley. 

«Santo cielo, no» rispose 
‘Haydon, addirittura scandaliz- 
zato, «Fu una montatura sin 
dagli inizi. Certo Stevcek esi- 
steva, era un illustre genera. 
le cecoslovacco, ma non ave- 
va mai offerto niente a nes- 
suno», 

A questo punto Smiley sen- 
tì che esitava, Per la prima 
volta, in verità, Haydon sem- 
brava imbarazzato dall’aspet-' 


to morale del proprio com. 


portamento. All’improvviso s* 
era chiaramente messo sulla 
difensiva, 

«Ovviamente, ‘ci occorreva 
la certezza che Controllo ab- 
boccasse e sapere in che mo- 
do avrebbe abboccato... e an- 
che chi avrebbe inviato. Non 
potevamo permettergli di sce- 
gliere uno scalzacane qualsia- 
si, Perché la storia reggesse 
doveva essere un tipo in gam- 
ba. Sapevamo che la sua scel- 


| ta sarebbe caduta su qualcu- 


no che era fuori del solito gi» 
To e non direttamente coin- 
Volto nell’Operazione Strega, 


Se montavamo la cosa in Ce- 
coslovacchia avrebbe dovuto 
essere uno che, parlava ceco, 
naturalmente», a 

«Naturalmente», 

«Volevamo uno vecchio del 
Circus, qualcuno che facesse 
crollare un po’ di tetto su un 
po’ di teste». 

«Già» fece Smiley, ricordan- 
do la figura ansimante e su- 
data in cima alla collina. 
«Già, capisco la logica della 
cosa». 

«Dopotutto, maledizione, 1’ 
ho riportato indietro!» sbot- 
tò Haydon. 

«Sì, certo, è stato molto ge- 
neroso da parte tua. Dimmi 
una cosa, Jim venne a tro- 
varti prima di partire per la 
‘missione Testimone?», 

«Sì, venne a trovarmi, in- 
fatti», 

«Per dirti cosa?», 

Per un attimo, che parve 
lunghissimo, Haydon esitò, 
alla fine non rispose affat- 
to, Ma la risposta l’aveva lo 
stesso scritta in faccia, nek 
lo sguardo improvvisamente 
vuoto, nell’ombra di rimorso 
che gli oscurò i tratti acuti. 
Per prevenirti, pensò Smiley, 
perché ti amava; venne ad 
avvertirti, come. era venuto 
da me a dirmi che Controllo 
era pazzo, ma non mi aveva 
trovato perché io ero a Ber- 
lino, Jim ti ha wmrotetto le 
spalle fino all'ultimo, 

Inoltre, riprese Haydon, bi- 
sognava che fosse un paese 
con una recente storia di con- 
tro-rivoluzione: francamente, 
la Cecoslovacchia era l’unica 
Scelta, 

Smiley non aveva affatto l' 


‘aria»di ascoltare; : 


«Perché lo riportasti indie- 
tro?» chiese, «Per amicizia? 
Perché era inoffensivo e' tu 
‘avevi tutte le carte in ma- 
no?». 

Non era stato solo per que- 
sto, spiegò Haydon, Finché 
Jim fosse rimasto in una pri. 
gione ceca (non disse russa), 
la gente si sarebbe data da 
fare, agitata per lui e avreb- 
be visto in lui una specie di 
chiave, Una volta tornato, in- 
vece, a Whitehall si sarebbe- 
ro dati tutti da fare per met- 
terlo a tacere: succedeva sem- 
pre così nei rimpatrii. 

«Mi meraviglio che Karla 
non l’abbia fatto fucilare. O 
se ne astenne per un riguar- 
do verso di te?», 

Ma Haydon s'era rituffato 
nelle sue divagazioni politi 
che. 

‘Poi passò a parlare di sé 
e, agli occhi di Smiley, par- 
ve fin troppo evidente che 
cercasse di ridursi a qualco- 
sa di molto piccolo e insigni 
cante. Era stato colpito dal- 
la notizia che Ionesco aveva 
promesso. recentemente di 
presentare una commedia nel- 
la quale il ‘personaggio .prin- 
cipale avrebbe sempre taciu- 
to mentre intorno a lui tutti 
avrebbero parlato incessante 
mente. Quando gli psicologi 
e gli storici alla moda avreb- 
bero giustificato il suo opera 
to, sperava che si sarebbero 
ricordati che lui si vedeva ap- 
punto come l'eroe di quella 
commedia. Come artista, ave- 
va detto tutto quello che ave- 
va da dire sin dall'età di di- 
ciassette anni, e bisognava 
pure che facesse qualcosa in 
tutti gli altri anni che gli re: 
stavano. Gli dispiaceva mol 
tissimo di non poter portare 
con sé alcuni dei suoi amici. 
Sperava che Smiley lo. ricor- 
dasse con affetto, 

Al che Smiley avrebbe vo- 
luto rispondergli che lui non 
lo avrebbe ricordato affatto 
in quei termini, aggiungendo 
magari anche dell'altro, ma 
lo giudicò inutile, e inoltre, 
a Haydon il naso aveva ripre- 
so a sanguinare, 

«A. proposito, vorrei. chie- 
derti di evitare ogni pubblici. 
tà, Miles Sercombe ha insi- 
stito molto al riguardo», 

Questa volta Haydon riuscì 
a ridere. Dopo aver sconvol- 
to l'intero Circus, dichiarò, 
non voleva ripetere la cosa 
in pubblico. 

‘Prima di andar via, Smiley 
gli fece una domanda a cui 
ancora teneva, 

«Dovrò dirlo a Ann, Desi. 
deri che le riferisca qualcosa 
in particolare?», 

Ma perché Haydon riuscis- 
se addirittura a comprende. 
re quella domanda, fu neces. 
saria una spiegazione. Sulle 
prime aveva creduto che Smi- 
ley avesse detto «Jan» e non 
riusciva a capire perché non 
fosse andato ‘ancora a tro. 
varla, 

«Oh, la tua Ann» esclamò 


Vi 


JA 


vi 
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(DATI 
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SORMANI 


«.. La vide smontare, lasciando la freccia accesa, ed entrare nella stazione a informarsi: alta e l'aria sventata, straordinaria 


mente bella...) 


alla fine, come se di Ann ce 
ne fossero parecchie in giro, 

Era stata un'idea di Karla, 
spiegò poi. Karla aveva da 
tempo riconosciuto che lui, 
Smiley, rappresentava la più 
grossa minaccia per la talpa 
Gerald, «Diceva che eri pro- 
prio bravo», 

«Grazie». 

«Ma avevi un punto debole: 
Ann. L'ultima illusione di un 
uomo senza illusioni. E lui 
aveva concluso che se in ca- 
sa e fuori si fosse risaputo 
che io ero l'amante di Ann, 
‘messo di fronte ad altre co- 
se non ci avresti visto più 
chiaro», Il suo sguardo, notò 
Smiley, era diventato molto 
fisso. Di peltro, definiva Ann 
i suoi occhi. «Non dovevo 
strafare né forzare la mano 
‘ma, se possibile, mettermi in 
fila con gli altri. Non so. se 
sono chiaro». 

«Abbastanza» rispose Smi- 
ley, 

«Per esempio, la notte del. 
l'Operazione Testimone Kar- 
la aveva insistito perché, se 
possibile, lui s’intrattenesse 
con Anna, Come forma di as- 
ssicurazione. 

«E non ci fu un piccolo in- 
toppo quella notte?» chiese 
Smiley, ricordandosi di Sam 
Collins e della novità dei col- 
pi sparati contro Ellis. Hay- 
don ammise che sì, c'era sta- 
to. Se tutto fosse andato se- 
condo j piani, i primi bollet- 
tini cechi dovevano essere 
stati trasmessi. alle dieci e 
mezzo. Haydon avrebbe avu. 
to la possibilità di leggere i 
telex al suo club dopo la te- 
lefonata di Sam Collins a Ann 


e prima di recarsi al Circus 
ad assumere il controllo del- 
la situazione, Ma per via di 
quei colpi sparati contro Jim 
c'era. stata della. confusione 
tra i cecoslovacchi e i primi 
bollettini erano\stati trasmes- 
si dopo la chiusura del suo 
club, 

xPer fortuna nessuno ci fe- 
ce caso» aggiunse, prendendo 
un’altra sigaretta offertagli 
da Smiley. «A proposito», 
chiese in tono casuale «chi 
ero io esattamente, L'ho di- 
menticato»), 

«Tailor. Io ero Beggarman», 

A questo punto, Smiley ne 


The ‘end 


Si conclude oggi la pub- 
blicazione a puntate del ro- 
manzo di John Le Carré, «La 
talpa» è stata seguita con 
molto interesse anche se il 
romanzo per il suo genere 
richiedeva quel tanto di at- 
tenzione în più per seguirne 
la intricatissima trama, fino 
al fatidico «The end», 


Nel. congedarci dalla «tal- 
pa» e dal suo mondo di spie, 
dobbiamo ringraziare il pit- 
tore Marino Sormani, che ha 
messo il suo talento artisti- 
co a disposizione di un tema 
insolito. La raccolta dei dise- 
gni di Sormani, che costituì- 
rà una rara «puntata» della 
sua antologia, sarà ospitata 
al Circolo della stampa. 

Un grazie anche a Renzo 
Kollman, autore della testa- 
ta, ed a Renzo Sanson, che 
ha curato l'impaginazione 
del romanzo, 


ebbe abbastanza e se ne an 
dò, senza neppure. salutare. 
Salì in macchina e guidò per 
‘un'ora senza meta, finché si 
trovò su una strada seconda- 
tia per Oxford a centotrenta 
l’ora; allora‘si fermò a man- 
giare e ripuntò su Londra. 
Ancora non se la sentiva di 
rientrare in Bywater Street, 
così se ne andò a un cinema, 
pranzò da qualche parte e ri. 
tornò a casa a mezzanotte, 
leggermente sbronzo. Trovò 
Lacon e Miles Sercombe sul 
gradino d’ingresso e la scioc- 
ca Rolls di Sercombe, lo scal- 
daletto nero, tutti e quindici 
i metri di Rolls Royce, spin- 
ta fin sul marciapiede, dove 
‘sbarrava la strada a tutti. 
Corsero a Sarratt a veloci- 
tà folle e lì, all’aperto, sotto 
il chiaro cielo notturno e alla 
luce di varie torce elettriche, 
circondato dalle facce pallide 
e dagli occhi fissi di parec- 
chi pensionati del Vivaio, su 
‘Una, panchina disposta di 
fronte. al campo di cricket il- 
luminato dalla luna, stava 
Bill Haydon, Indossava un pi. 
giama a strisce sotto il cap- 
potto, e sembrava' l'uniforme 
di un carcerato, Aveva. gli oc- 
Chi aperti e la testa china di 


lato in modo innaturale, co- 


me. quella di un uccello cui 
abbiano spezzato il collo con 
mano esperta, 

| Su quanto era accaduto 
non ci furono né discussioni 
né opinioni divergenti, Alle 
dieci e mezzo Haydon s’era 
lamentato con i suoi guardia» 
ni di soffrire di nausea e in. 
sonnia: aveva chiesto di pren- 
dere una boccata d’aria, Vi: 


(Disegno di Sormani) 


sto che il suo caso poteva 
considerarsi ormai chiuso, 
nessuno aveva pensato di ac- 
compagnarlo, e così s'era 
inoltrato da solo nel buio del 
giardino, Una delle guardie 
ricordava di avergli sentito 
dire una battuta a proposito 
di «andare a dare un’occhia- 
ta alle condizioni del campo 
di cricket». L'altra era stata 
invece troppo occupata a 
guardare la televisione per ri. 
cordare alcunché. Dopo mez: 
z'ora. avevano cominciato a 
preoccuparsi e il più anziano 
era andato a dare un'occhia- 
ta mentre l’altro era rimasto, 
nel caso Haydon fosse ritor- 
nato, Lo aveva trovato dove 
stava seduto adesso; sulle 
prime aveva creduto che si 
fosse addormentato. Chinan- 
dosi a guardare, aveva avver- 
tito odore di alcol — gin 0 
vodka, secondo lui — e ave- 
va così concluso che fosse 
ubriaco, ciò che lo aveva stu- 
pito perché al Vivaio ufficial. 
mente nessuno beveva. Quan- 
do aveva cercato di sollevar- 
lo, però, la testa era crollata 
e, poi, tutto il resto del cor- 
po: morto, Dopo aver vomi- 
tato (le tracce erano laggiù, 
vicino a quell’albero) la guar- 
dia lo aveva tirato di nuovo 
su ed era corso a dare l’al- 
larme, 

Durante il giorno Haydon 
aveva ricevuto messaggi? chie. 
se Smiley. 

No. Ma la lavanderia aveva 
riportato il suo vestito ed era 
possibile che in qualcuna del. 
le tasche fosse nascosto un 
‘messaggio: un invito, per e- 
sempio, a, un appuntamento. 


«Dunque sono stati i russi» 
disse il Ministro, con aria 
soddisfatta, guardando il cor. 
po inerte di ‘Haydon, «Per 
impedirgli di parlare, imma- 
gino. Banditi maledetti». 

«No» fece Smiley, «Si van- 
tano di far sempre rientrare 
la loro gente». 

«E allora chi è stato?», 

Tutti aspettavano la. rispo- 
sta di Smiley, che non venne, 
Le torce furono Spente e il 
gruppo si avviò a passo in- 
certo verso la macchina. 

«Possiamo sbarazzarci lo 
stesso di lui?» chiese il Mini. 
stro durante il viaggio di ri. 
torno. 

«Era cittadino sovietico. 
Che se lo prendano» disse La. 
con, sempre guardando Smi- 
ley nel buio. 

‘Ammisero che era un guaio 
per le reti di agenti. Meglio 
vedere se Karla accettava, lo 
stesso il baratto» A 

«Non accetterà» disse Smi- 
ley, 

sai 

Ricordando tutto questo 
nell’isolamento del suo com- 
partimento di prima classe, 
Smiley aveva la strana sensa. 
zione di vedere Haydon attra- 
verso un binocolo capovolto. 
Dalla sera prima aveva man- 
giato ben poco ma il bar era 
stato aperto durante quasi 
tutto il tragitto. 

Nel lasciare King's Cross 
aveva carezzato per un mo- 
‘mento l’idea che volesse be- 
ne a Haydon e lo rispettasse. 
Dopotutto, Bill era un uomo 
che aveva qualcosa da dire e 
l'aveva detta. Ma la sua men- 
talità rifiutava quella como- 
da semplificazione. Più ripen- 
sava allo sconnesso racconto 
di Haydon delle proprie ge- 
‘sta più era cosciente delle 
sue contraddizioni, Sulle pri- 
me cercò di vedere Haydon 
nella luce giornalisticamente 
romantica di ‘un intellettuale 
degli anni Trenta per il qua- 
le Mosca era la Mecca eviden: 
te, «Mosca era la disciplina 
di Bill» si disse, «Lui aveva 
bisogno della simmetria d’ 
una soluzione storica ed eco- 
momica,a un tempo», Questo 
gli parve un po’ troppo sem- 
plicistico, così aggiunse un 
po’ dell’uomo che lui si sfor- 
zava di prendere in simpatia: 
«Bill era un romantico e uno 
snob. Voleva aggregarsi a un’ 
avanguardia d’élite e guidare 
le masse fuori dalle tenebre». 
Poi si ricordò dei quadri non 
finiti nel soggiorno della ra- 
gazza a Rentish Town: squal- 
lidi, troppo elaborati e con- 
dannati. Si ricordò anche del 
fantasma dell’autoritario pa- 
dre di Bill — ‘Ann lo chiama. 
va semplicemente il Mostro 
— € immaginò, che il marxi- 
smo di Bill fosse servito a 
compensare la sua incomple- 
tezza di artista, e la sua in- 
fanzia senza amore. IIn segui. 
to, naturalmente, poco im: 
portava se la dottrina si fos- 
se assottigliata, per così di- 
te. Ormai, era già lanciato e 
Karla sapeva come mantener- 
lo su quella strada, Il tradi- 
mento era soprattutto una 
questione di abitudine, deci. 
se alla fine, rivedendo Bill 
steso a terra nella casa di 
Bywater Street con Ann che 
gli. faceva. ascoltare musica 
sul grammofono, 

Bill aveva amato anche 
quello, Lui non ne aveva il 
minimo dubbio, Piazzato al 
centro di un palcoscenico se- 
greto, recitando un mondo 
contro un altro mondo, per- 
Sonaggio e autore contempo- 
raneamente: oh, a Bill era, 
piaciuto, e come! 

Scacciò quei pensieri, so- 
spettoso come sempre delle 
formule standardizzate sui 
moventi umani, e si concen- 
trò invece sull'immagine di 
quelle bambolette di legno 
russe che s'aprono rivelando- 
ne un'altra più piccola all’in- 
terno l’una dell’altra, Di tutti 
gli uomini di questo mondo, 
soltanto Karla aveva Visto 1’ 
ultima bamboletta all’interno 
di Bill Haydon, Quando era 
stato reclutato Bill, e come? 
Quella sua posizione di uomo 
di destra a Oxford era una 
posa 0, paradossalmente, era. 
lo stato di peccato dal quale 
Karla lo aveva tratto per av- 
viarlo alla grazia? . 

‘Bisogna chiederlo’ a Karla: 
‘peccato che non l'abbia fatto. 

Bisogna chiederlo a’ Jim: 
non lo farò mai, 

Contro il piatto ‘paesaggio 
della campagna a Ovest di 
Londra, che gli scorreva len- 
‘tamente sotto gli occhi, il vi. 
sO inflessibile di Karla sosti- 
tuì la distorta maschera mor- 


tuaria di Bill Haydon, «Ma. 
avevi un punto debole: Ann, 
‘L'ultima illusione di un uomo 
senza illusioni, E iui aveva 
concluso che se in casa o fuo- 
Ti si fosse risaputo che io ero 
l’amante di Ann, messo di 
fronte ad altre cose non ci 
avresti visto più chiaro», 

Illusione? Era proprio così 
che Karla chiamava l’amore? 
E anche lui, Bill? 

«Signore?» disse il control 
lore a voce molto alta e, for. 
se, per la terza volta, «Avan- 
ti, su, lei deve andare a Grim. 
Sby, vero?». 

«No, no, a Immingham». 
Poi si ricordò delle istruzioni 
dj Mendel, scese e avanzò, a 
passo stanco, sulla piattafor- 
ma. 

Non c'erano taxi. in vista e 
così, dopo aver chiesto infor- 
mazioni alla biglietteria, at- 
traversò il porticato deserto 
della stazione e andò a pian- 
tarsi accanto a un cartello 
verde che diceva: «Fila per l’ 
autobus». Aveva sperato che 
lej andasse a prenderlo, ma 
forse non aveva ricevuto il 
suo telegramma, Figurarsi, le 
‘poste sotto Natale: chi può 
«prendersela con loro? Si chie- 
se come avrebbe accolto Ann 
la notizia di Bill e poi, ricor- 
dando il viso atterrito di lei 
su quella scogliera in Corno- 
vaglia, si rese conto che or- 
mai Bill era già morto per 
lei. Aveva avvertito il freddo 
del suo contatto e doveva 
aver capito in qualche modo 
cosa vi si nascondeva dietro. 

‘Illusione? ripeté. Senza il 
lusioni? 3 

Faceva un freddo spietato: 
sperò vivamente che quello 
squallido amante le avesse al. 
meno trovato un posto riscal- 
dato, 

Si pentì di non averle por- 
tato gli stivali imbottiti di 
pelliccia che erano nello sti- 
po sotto le scale. 

(Si ricordò della copia del 
Grimmelshausen che ancora 
non era andato a recuperare 
al club di Martindale. 

Poi la vide: la macchina, 
malridotta ormai, stava pun: 
tando verso di jui sulla cor- 
sia segnata «Solo autobus» e 
Ann, al volante, stava. guar- 
dando nella direzione sbaglia- 
ta. La vide smontare, lascian- 
do la freccia accesa, ed en- 
trare nella stazione a infor. 
marsi: alta e l’aria sventata, 
straordinariamente bella, de- 
cisamente la donna di un al. 


tro uomo, 
** 


Per tutto il resto di quel 
trimestre, agli occhi di Roach 
Jim Prideaux si comportò 
esattamente come s’era com- 
portata sua madre quando 
suo padre era andato via, De- 
dicava una quantità di tempo 
‘a piccole cose, come l’impian- 
to della luce per la rappre 
sentazione scolastica, la ripa- 
razione della rete della porta 
del campo di calcio, mentre 
nelle lezioni di francese se la 
prendeva a cuore per i più 
piccoli errori, Le grandi cose, 
come le sue passeggiate e le 
sue solitarie partite di golf, 
le aveva abbandonate comple- 
tamente, e la sera se ne sta- 
va nella roulotte e.alla larga 
dal villaggio, Ancora peggio- 
Te era il suo sguardo vuoto 
e fisso. quando Roach lo sor- 
"prendeva, e la sua nuova abi- 
tudine di dimenticare quasi 
tutto durante le lezioni, per- 


. sino di segnare i buoni voti: 


ogni settimana Roach doveva 
ricordargli di assegnarli. 

‘Per aiutarlo, Roach s’assun- 
se il compito dell’elettricista 
di scena. Così, durante le pro- 
ve, a lui, e soltanto a lui, Jim 
doveva fare speciali segni. Al- 
zava il braccio e lo lasciava 
cadere di lato, quando voleva 
che le luci s’affievolissero e 
‘oscurassero, 

‘Col tempo, tuttavia, Jim 


. parve reagire, Lo sguardo gli 


Si schiarì e ritrovò la sua vi. 
vacità, man mano che l'om- 
bra della morte della madre 
s’allontanava. La sera della 
rappresentazione. era dell’u 
more migliore in. cui Roach’ 
lo avesse mai visto, «Ehi, 
Jumbo, sciocco mostriciatto- 
lo, dov'è il tuo impermeabi- 
le, non vedi che sta pioven- 
do?» esclamò quando, stanchi 
ma trionfanti, ritornarono do- 
po lo spettacolo all'edificio 


principale. «Il suo vero no- ‘ 


me è Bill» l’udì spiegare a 
un genitore in visita, «Siamo 
arrivati insieme nella scuola». 

La pistola, s'era alla fine 
convinto Bill Roach, era sta. 
ta dopotutto un sogno, 
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AVVISI. ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


A. CERCASI governo casa sta- 
bile con dormire con referen- 
ze. Tel. 62373. 

CERCASI signora custodia bam- 
bini e piccoli lavori domesti- 
ci, telefonare 43227 ore serali. 


renziata per villa al mare, di. 

i altutare anche lavori, 
Telefonare 17350 ore ufficio. 

20944 B 

OFFRO lire 200.000 a domesti- 

ca fissa oltre quarantenne per 

coniugi soli, villa piano terra 

con tre stanze, Telefonare n, 

208586 Udine, 372B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Cc » Lire 90 per parola 


COMMESSA. nubile esperienza 
ventennale offresi preferibil- 
mente Gorizia e provincia. 
Scrivere cassetta Publikom- 
pass, n. ,18-Q, 34100 Triesile. 

CONTABILE lunga esperienza 
prima nota, bilanci, iva, Au- 
dit 5 offresi anche part-time, 
Telefonare 040-7245588. 

Dirwoma:ra omresi Javoro uf- 
ficio o cassiera tel. 415767 ore 
serali. 21171 € 

INTERPRETE ‘impiegata com- 
merciale 32.enne peua presen: 
za nubile cittadina ivaliana, 
madrelingua ‘tedesco, cono- 
scenza spagnolo ottresi. Uas- 
setta Publigompass, n. 15-Q, 


94100. Trieste. 11082 C 
NEUDIPLOMATA ragioniera 
cerca primo impiego. Telef. 
410214. 20934 C 


PENSIONATO legge combatten- 
ti, giovane, esperto contabile, 
lavori ufficio offresi telefona- 
Te 040-724558. 21170 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


C6G; Lire 200 per parola 


O isla 
ALA-A:ALA.A,A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NE sostituzione avvolgibili in 
genere, tel. 62088. 21064 CC 
AAAAA.AA, SI eseguono ri 
parazioni elettriche domici- 
lio, tel. 62088. 21064 CC 


gratuitamente apparta- 
cantine soffitte. Tel, 
+ 21007 CC 
A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. ‘794100, 20240 CC 
AA, PARCHETTI raschiatura 
verniciatura, battiscopa posa. 
‘Bezzi, D'Annunzio 24, Tel. 
‘768606. 20466 CC 
A.A, PORTE a soffietto, avvolgi- 
bili, veneziane, ecc. Elilux, via 
Pascoli 22, tel, ‘790250, 


soffitte appartamenti, eseguia 
mo traslochi, Telef. 725597, 


in plastica, Riparazioni e f' 
ica, e for 

niture, via. Nordio 9, telefono 

"T32833. 050054 CO 


A. PARCHETTI, raschiatura, [. 


‘verniciatura, riparazioni posa 
plastica, moquettes, Gaspari 
via Gambini 27/A 755868 - 

20612 CC 


A. TRASLOCHI trasporti città 


Italia smontaggio montaggio 
mobili ‘731026 - 93612. 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno battiscopa ra. 
schiatura verniciatura, en. 
tivi gratuiti. Rossetti 41, Tele- 
fono 790497, 21015 CC 
ANTENNA Telequattro, Trieste- 
mia Svizzera Capodistria spe- 
cializzati colori installano mi. 
mimo costo riparazioni tele- 
visori 763545. 21080 CC 
ANTENNE Montecarlo Svizzera 
Capodistria Telequattro, Ripa- 
razioni radio transistori regi. 
sstratori giradischi televisori 
rasoi lucidatrici, Universalra. 
dio, Settefontane 1, Telefono 
MONTONI, antilopi, stivali e 
‘borsette in pelle e stoffa ecc. 
pulisce e tinge specialista Cat- 
taruzza, Giulia 13. Tel. 795855. 
PARCHETTI Fedele, raschiatu- 
Ta verniciatura, pavimenti le- 
gno, plastica. Tel. 811504. 
PIASTRELLISTA specializzato 
‘pavimenti, rivestimenti in ce- 
Tamica, restauri in genere, 
malta e affini. Tel. 200507. 
PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio por- 
te finestre, telefono 773994. 
21119 CC 
SORELLE giovani cercano pri- 
vatamente pulizie stabili. Scri- 
vere a Publikompass, casset- 
ta n. 25-Q, 34100 Trieste. 
21061 CC 
TRASPORTIAMO mobili sgom- 
briamo cantine soffitte e ma- 
gazzini, tel. 755014, 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D' Lire 230 per parola 


A.A.A.A. RIZZOLI Editore cer- 
ca per uffici di Trieste Gori- 
zia diplomati automuniti cui 

° affidare lo sviluppo di una 
‘manifestazione culturale per 
ragazzi. Per colloquio. infor- 
mativo presentarsi oggi via 
Diaz 15 Trieste oré ufficio. 

‘A. A ditte, signori, signore che 
hanno una propria rete di 
vendita 0 sono in di 
formarsela istituto offre in ab- 
binamento nuovo interessante 

| lavoro altamente retribuito 
non vendita. per informa. 
zioni scrivere SPI Cassetta 58 
TT .80170 Mestre, 07051 D 

A. COMMESSO pratico cercasi 
ricambi auto. Telef. 763487. 

A. IMPIEGATO. capace .milite- 
sente cercasi. Telef. 763488. 

7/11 D 

CERCHIAMO a Gorizia e Trie. 
ste ambosessi da addestrare 
come programmatori Ibm per 
per abbinate società. Breve 
training serale in luogo. Possi- 
bilità stipendi per program. 
matori ben qualificati lire 500 
mila mensili. Per appuntamen- 
to in zona telefona 02-270884 0 
0342-57027 oppure scrivi: socie- 
tà Welcher via Pergolesi 31 
20124 Milano. ‘1282 D 

CERCASI tecnico capace, mili- 
tesente per laboratorio Radio- 
Tv, presentarsi ditta Sate Tv 
via Petronio 8-1 ore 10-12. 

CERCASI te AR 

urgentemente pensio- 
nato dinamico, giovanile per 
mmagradno @ piccole consegne 
mezza giornata, Telefo- 

nare 61993 ore ufficio. 
20918 D 

GIOVANE desideroso avviarsi 
carriera tecnica ‘cerca impor. 
tante azienda commerciale di. 
stributrice macchine ufficio. 

| Telefonare 61993 ore ufficio. 

20918 D 


IL tuo avvenire dipende da te 
solo da te! Infatti, noi, istitu- 
to finanziario cerchiamo di 
queste persone uomo o don- 
na che siano per lavoro di al- 
to prestigio. Per informazio- 
ni scrivere SPI Cassetta 58 T 
30170 Mestre. 07050 D 

PER prossima apertura di un 
grande negozio di abbiglia- 
mento, scarpe, borse, în via 
S. Caterina 8, cercasi: 20 com. 
messe, 5 apprendiste, 2 cas- 
siere. Si richiede: esperienza 
nel settore, serbo croato. Pre- 
sendarsi lunedì ore 10-13 Ho- 
\el Duchi d’Aosta, piazza Uni. 

a 2793 D 

RAGIONIERE cercasi, volonte- 
Toso, militesente, primimpie- 
go, inquadramento commer- 
cio. Dettagliare curriculum, 
indirizzo, telefono a. Publi- 
kompass, cassetta ‘n.ro 31-Q, 
‘34100 Trieste. 21143 D 

RAGIONIERE militesente co- 


noscenza lingua slovena e ser- |. 


bo croato cercasi, tel. 812224 
martedì. 20988 D 
TECNICO settore mafchine uf: 
ficio cercasi per pronta assun- 
zione, retribuzioné adeguata 
alle capacità, preferenza e- 
sperti settore copiatrici. Seri. 
vere a Publikompass, casset- 
ta 3-Q, 34100 Trieste. 20918 D 


ISTRUZIONE 
G Lire/230 per parola 
STUDENTE universitario im- 
partirebbe lezioni scuola del. 


l'obbligo. Telefonare ore va- 
sti 412355, 21178 G 


IL PICCOLO 


un cuneo chiamato 


Una meccanica esclusiva. La meccanica della 
Giulietta è unica nella sua fascia di cilindrata. 
Davanti il motore, dietro frizione, cambio e diffe- 
renziale: 50% di peso davanti, 50% dietro. E' il si- 
stema Alfa Romeo per dominare la strada in ogni 
condizione di tempo,su ogni tipo di percorso. 


Prestazioni da primato. Sulla Giulietta è monta- 
to, a scelta, un motore di 1357 cc oppure di 1570 
cc: motori imbattibili per generosità, resistenza 
e durata; la velocità massima è rispettivamente 
di 165 e 175 km/h. Con un litro si fanno, a 100 
all’ora, 18 chilometri. 


La struttura della sicurezza. La struttura diffe- 
renziata, elemento fondamentale per la sicurez- 
za di chi viaggia, è sempre stata una prerogativa 
Alfa Romeo. Nella Giulietta le superfici e i com- 


OGGETTI SMARRITI 
H Lite 200 per parola 


—_______——___— 
SE witrovate tortorella bianca 
smarrita venerdì pomeriggio 
presso piazza Sansovino pre- 

ghiamo telefonare 763785. 
21132 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 


MAGAZZINI per totale 600 mq 
affittansi prontamente zona S. 
Sabba. Agenzia Gentile, Toro 
8, 2796 I 


abetli 


sas. promozione 
Vendite immobiliari 


TRIESTE 
Via Carducci, 20 
Tel, 040/764664-764842 


SERVIZIO VENDITE 


Gli acquirenti presso i nostri 
uffici trovano disponibilità 
di ogni tipo, misura e prezzo. 
In seguito i nostri funzionari 
accompagnano, ove è 
possibile, a visitare le offerte. 
Il nostro servizio è 
completamente gratuito 
per l'acquirente. 


La Giulietta vince la resistenza dell’aria con il 
minimo sforzo: quindi con minor consumo di 
benzina e maggior durata del motore. 


Grande dotazione compresa nel prezzo. Cambio 
a 5 marce, volante regolabile, 4 freni a disco, lu- 
notto termico azzurrato, cristalli atermici azzurra- 
ti, appoggiatesta regolabili, antifurto, cinture di 
sicurezza inerziali. con arrotolatore incorporato, 
pneumatici tubeless. 


Progettata sul calcolatore. Il calcolatore elettro- 
nico ha disegnato la carrozzeria della Giulietta: 
sono stati esaltati i valori di aerodinamicità, di 
conforto e di sicurezza. 


passi o le situazioni d'emergenza. 


Chi è sicuro ha un'Alfa Romeo 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 230-per parola 


FAMIGLIA professori cerca ur- 
gentemente 2-3 stanze VUOTO 
in affitto. Telefonare 745537 
ore 13-16, 21102,L 

GIOVANE famiglia cerca màs- 
sima urgenza appartamento 
max 90.000 mensili. Telefona. 
re 1771122. 1169 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire ‘230 per parola 


OCCASIONISSIME vendonsi 
compressore saldatrice trapa- 
nino piallettò elettrico. Via 
Conti 9. 19419 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola. 


A.A, MACCHINE per gelaterie 
pasticcerie pizzerie rosticce- 
Tie nuove con garanzia, vendon- 
si prezzi realizzo causa trasfe- 
rimento. Tel. (040) 767452. 

BEVIAM bevande vini acque 
minerali offerte eccezionali 
via Risiera angolo Valmaura. 
Servizio domicilio 823100, 

COMMERCIANTI 
per le vostre vendite con ope- 
razioni doganali di esporta- 
zione. Katalan spedizioni, tel. 
231153, Valico di Rabuiese - 
Skopije. 20984 O 

DITTE import-export per le vo- 
stre operazioni doganali al va- 
lico di Rabuiese-Skopije. Ka. 
talan spedizioni, tel, 231153, 


M|GROSSISTA, casalinghi 


consultateci |° 


PULITURA montoni | antilopi 
borsette stivali da soli con 


«Preben» in. vendita ‘alla goal Q 


‘ gheria. Renato, Battisti. 24 e 

‘Benedetti, corso, Saba 14. 
SPEDIZIONIERI, case di spedi- 
‘zioni al ‘valico di Rabuiese- 
Skopije.  Katalan spedizioni, 
tel. 231153; 20984 O 
VAILLANT scaldabagni gas 
Vaillant, caldaie metano Vail 
lant, ricambi originali. Infor: 
mazioni Agenzia Vaillant via 
Verga 16 Trieste, tel. 734221. 
21101 O 


pri iaia 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


oi cerca 
giovane viaggiatore anche non 
introdotto purché volonteroso. 
Inviare offerta dettagliata a 
Publikompass, cassetta 28-P, 
34100 Trieste. 389 
INDUSTRIA importanza’ nazio- 
nale prodotti largo. consumo 
per bar, ristoranti, cerca rap- 
Ppresentanti automuniti, liberi | 
subito per Trieste, Gorizia e! 
relative province. Ottimo trat- 
tamento economico, massima 
assistenza. ‘Telefonare per ap: 
puntamento presso ns. uffici 
venerdì ore 15:18, (0385) 7826 - 
7892. 7 20 MP! 
INDUSTRIA italiana. prodotti: 
ufficio cerca ‘agenti introdot: 
ti per articolo in abbinamen-| 
© to, preferenza settore cancel: | 
Jleria, Scrivere a Publikom-. 


pass, cassetta 3-Q, 34100 Ts, _ 
% 20918 P 


Giulietta 


ponenti strutturali della scocca sono stati sotto- 
posti all'esame del calcolatore per l’ottimizzazio- 
ne della resistenza agli sforzi e alle deformazioni. 


Basta 


La potenza dell’Alfa Romeo è sicurezza. La Giu- 
lietta 1.3 ha 95 cavalli: metà servono per viag- 
giare alle massime velocità di legge (140 km/h); 
l'altra metà sono riserva di sicurezza. per i sor- 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 230 per parola 


A.A.A.A.A.A.A, ATTENZIONE 
RIGAMONTI vi può revisio. 
nare la vostra FIAT, VOLKS. 
WAGEN anche in giornata con 
motori originali nuovi all’80 
per cento garantiti. Via Ver. 
gerio 7, tel. 768078. 20843 Q 

A.A.A.A. ALLA NC NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD 
potrete acquistare con sicurez- 
Za una vettura usata perché 
c'è la GARANZIA A.l. Va. 
sto assortimento di tutte le 
marche. Condizioni speciali di 
pagamento e permute usato 
per usato. Visitateci! Via Ca- 
boto 24, Trieste, tel. (040) 
826181, 10-11Q 

A. AUTOBIANCHI A 112 semi 
nuova 76 vendesi viale Ip- 
podromo 2 DUPLICA. 7-11Q 

A. ALFASUD unico proprietario 
vendesi viale Ippodromo 2 
DUPLICA. 711Q 

A. FIAT 128 perfetta vendesi 
viale Ippodromo 2 DUPLICA. 

A; FIAT ‘124 stato perfetto ven- 
desi viale Ippodromo 2 DU- 
PLICA. 711Q 


A. CITROEN Dyane 6 77 ven] 


desi viale Ippodromo 2 DU- 
‘PLICA, 711Q 
A. OPEL KADETT un proprieta- 
Tio meccanica e carrozzeria 
perfetta, vendesi. Viale Ip- 
podromo 2, DUPLICA. 7-11Q 
A, RENAULT 12 perfetta vende 
desi, vale Ippodromo 2 DU- 
PLICA, 7-11Q 


20.000 chilometri. 


un tagliando ogni 


A. SUNBEAM 1300 5 posti ot- 
timo affare vendesi, viale Ip- 
ipodromo 2 DUPLICA. 7-11Q 

A. NSU 600 un proprietario, per- 
fettissima vendesi, viale Ip- 
podromo 2, DUPLICA. 7-11Q 

A. NSU TT ottimo stato vende- 
si, viale Ippodromo 2, DUPLI.- 
CA. T-11Q 

AFFARONE vendo Lancia HF 
L. 1.500.000. Telefonare ore 
vasti 733074, 21176 Q 

ALFA ROMEO MURATTI,. via 
Flavia 53, tel, 826644, vetture 
usate con garanzia: Alfasud 
*73-"75, Alfasud 5 m ’77, Giu 
lia 1300 TI ’67, 1300 Super ’71, 
1300 Nuova Super ’74, 1300 GT 
Junior. *71-72, Giulia 1.6 '70 
Alfetta 1.6 ’75, Alfetta 1,8 ’73, 
FIAT 128 CL ’76, 1127 Special 


CERCHIAMO . |; 
A_ TRIESTE - GORIZIA 
‘ambosessi da addestrare 
come programmatori |.B.M. 
per abbinate società 
® Breve training serale ‘in 
luogo ® Possibilità stipendi |! 
per programmatori ben qua- 
lificati lire 500.000 mensili. 
Per appuntamento in zona, 
telefona 02-270889 oppure 
0342-57027. Oppure scrivi: 


SOCIETA' WELCHER 
Via Pergolesi 31 
20124 MILANO 


Lunedì, 138 novembre 1978 


Strumenti completi per una guida sicura. Tachi- 
metro, contachilometri totalizzatore e parziale, 
contagiri elettronico, orologio elettronico a lettu- 
ra digitale, manometro olio, termometro liquido 
di raffreddamento, indicatore livello carburante, 
tergicristallo a due velocità più intermittenza. 


Supergaranzia esclusiva Alfa Romeo. 
Due anni sulla verniciatura; 100.000 

km o due anni sul motore; 
un anno sull'intera vettura; 
tre mesi sulle riparazioni. 


Dr 


*T5-*T4. CITROEN GS Club ’78, 
INNOCENTI Mini 90 ’76. SIM- 
CA 1000 GLS ‘’75-'73, 1301 ’73. 
RENAULT 5 TS. AUTOBIAN- 
(CHI A 112. ABARTH T.cv 1977. 
PERMUTE RATEAZIONI 36 
MESI SENZA CAMBIALI — 
VISITATECI, TROVERETE L’ 
USATO PIU’ NUOVO DELLA 
CITTA’. 2173Q 


ALFAROMEO «ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO» 
via del Bosco 20, tel. 796348, 
valutando il massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senze, cambiali, permutiamo 
‘usato per usato, ALFA RO. 
MEO 2000, Alfetta 77, Alfetta 
1600 75, Giulia Super 1600 75, 
Giulia Super 1300 75, GT Ju. 
nior 1300 72, Alfasud 73 74 77. 
FIAT 500 L 72, 128 coupé 1100 
SL 72, 131 1600 76, INNOCEN- 
TI Mini 1001 72 73, Citroen GS 
1220 familiare 77, LN 600 78. 
VOLKSWAGEN Maggiolone 72 
1300. RENAULT 5 TS 77. FIAT 
130 coupé. SUL NOSTRO USA- 
TO: GARANZIA 3 MESI. VI 
SITATECI! 21187 Q 


OCCASIONI: 500 R. 128, 128) 
rally, 128 coupé, 131 ,850 spe 
cial, Mini 90, Mehari, R 5, 
R 6, Alfasud, Fulvia berlina, 


Beta berlina e coupé, Bmw.| RO 


2002, 528, autocarro 238 dop- 
pia cabina. Permute, facilita- 
zioni senza cambiali. Auto- 
agenzia Fiegl, strada di Fiu- 
me 19, telefono "766880. 
21121Q 


OCCSIONE Jaguar 4.2 super: 
accksoriata vendo causa © 
spatio, Telefonare pomerig: 
gio (432) 27858. 376 @ 

VENDEX pulmino, 850 Fist 
1971, v&ibile via della Tesa 31 

E 20838 Q 


VENDO 84 sport coupé perfet: 
ta meccàica autoradio ora 
rio pasti > serale, tel. 764651. 


CAPITALI, AZIENDE i 
R Lire.300 per parola 


E La PSE a 
A.AA. PRESTIVI con solleci 
tudine anche senza garanzié 
a tutte categorie alle condi: 
zioni più amichevoli, massi 
ma riservatezza. Tel. 60285. 

20839 E 


BAR analcoolico buona , zon8 
buon lavoro vendesi; altro su 
peralcoolico bene avviato ven: 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

CARTOLIBRERIA vicinanza 
scuola vendesi prontamente; 
eventualmente cedesi anchg 
muri. Agenzia Gentile, Toro 8. 

DROGHERIA zona Campi Elis 
vendesi prontamente; altra 
profumeria bene avviata forté 
lavoro vendesi. Agenzia Gen 
tile, Toro 8. 2796 R 

IMPRESE pulizia bene avviate, 
vendonsi prontamente, Agen: 
zia Gentile, Toro 8. 2796.R 

NEGOZIO plastica rionale buon 
lavoro vendesi. Agenzia (Gen: 
tile, Toro 8. 2796 R 

NEGOZIO abbigliamento bene 
avviato vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

2796 E 

NEGOZIO lampadari elettrodo: 
mestici casalinghi . centrale 
vendesi. Agenzia Gentile, Toro 
8 2796 R 


TRATTORIA. periferica vasto 
giardino vendesi. Agenzia Gen: 
tile, Toro 8. 2796 R 

VENDESI negoziétto ‘abbiglia 
mento non centrale, licenza 
tab. IX-X, più merce, Tel. 
815093 dalle 15 alle 18, 4 

PE 21172R 


ATA SERI 
CASE, VILLE, TERRENI | 
Ss Lire 250 per parola ! 


ri Soiano eileerenl-Spopcssvioni 
A.A.A.A.R. LARGO Pestalozzi, 9 
stanze, cucina, servizi, recen- 
te costruzione, possibilità mu 


Diaz n. 6, tel. 60481, 
AA.AA. IMPRESA DOTT. 
ING. GUGLIELMO CANA: 
RUTTO inintermediari, cen 
tralissimo accurate rifiniture, 
6 stanze, poggioli, doppi ser- 
vizi, prontentrata vendesi. Te- 
lefonare mattina 414180 po- 
meriggio 69131. 20915 S 
A.A.AA. IMPRESA DOTT. 
ING. GUGLIELMO CANA- 
RUTTO, inintermediari, diret: 
tamente vende. via Corgnole- 
to 2.0 lotto in palazzina splen: 
dida vista portici e giardini 
privati, mutuo. Via Donota 3, 
Tel. mattina 414180 pomerig: 
gio 69131. 2916 S 
A.A. MINIAPPARTAMENTI lus- 
suosi, pronta consegna, vende 
imoresa costruzioni presso P. 
Garibaldi. Ottimi prezzi. con 
mutui approvati, Minimo con- 
tanti 7 milioni. Altri più am: 
pi con mansarda e terrazze. 
Autorimessa con proprio po 
sto macchina. Tel. 68044-68045 
informazioni per visite. 
20943 S 
‘A Bibione vendesi bar-pizzeria 
tavola calda c/o Agenzia Nord 
Invest, Corso del Sole, Bibio- 
ne. Telefonare 0431-430030, 
APPARTAMENTI «PARCO VIL: 
LA OPICINA» palazzine si: 
gnorili, ‘vastissimo ‘gî&rdino,: 
‘ampie terrazze, autoriscalda» 
‘mento metano, vendorsi mu: 
tuo, prezzi speciali, Ing. Bat- 
tara, Donota 4, tel, 64412. Can: 
tiere via Salici. 21006 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
120 mq 5 stanze, cucina, dop: 
pi servizi, ascensore, tutti i 
comforts ‘vendesi, Telefonare 
‘ore Ufficio 69146, 21106 S 
APPARTAMENTO in villetta, sa- 
lone, 2 stanze, cucina, bagno, 
ampio poggiolo, posto macchi- 
na, riscaldamento autonomo, | 
vende Immobiliare UITTLA, | 
via San Lazzaro 10. . 21024S 
BARRIERA recente salone due 
stanze cucina doppi servizi 
poggiolo veranda centralnafta 


ascensore vande Immobiliare | 


CIVICA, via. S. Lazzaro 10. 
21024 S 
CATTINARA prossima consegna 
3 stanze cucina bagno poggiolo 


centralnafta ascensore, pano- | 


ramico vende facilitazioni pa- 
gamento. Immobiliare CIVI. 
(CA, via IS. Lazzaro 10. 
210% S 
COLOGNA 3 stanze cucina ba 
gno vende prontamente Immo- 
‘biliare (CIVICA, S. Lazzaro 10. 
21024 ,S 
MANSARDA centrale 100 mq ri. 
strutturata stile vendesi, Tele- 
fonare ore ufficio 69146. 
21126 S 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende a Ronchi villa. bifami. 
liare 2 letto soggiorno cucina 
doppiservizi ripostiglio taver- 
na garage 41807. 1074 S 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende a. Staranzano apparta 
mento 3 letto soggiorno cuci: 
na bagno ripostiglio. grande 
garage. 41807. 1074 S 
Z.1.L, EDILZINI DA SEMPRE 
CASE BELLE LA NOSTRA 
CASA LA CASA DEL NOSTRO 
TEMPO, TEL: 413333-422922. 
15-10 S 


DIVERSI © 
Vv Lire 300 per parola | 


= — — il 
RISTORANTE ottima cucina di- 
sponibile offrire pranzi mense 
aziendali uffici banche domici- 
lio. Scrivere a (Publikompass 
cassetta n. 32 @Q 34100 Trieste. 

d 21154 V 


ANIMALI 
w Lire 250 per parola 


CUCCIOLI pastore tedesco pura 
Tazza vendonsi. Telefonare al 
415535. 800 W 


recente nio rese ir 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 230 per parola 


n 
BARCA vela vetroresina 5,50 Tu- 
gata motore accessoriata 3 
milioni 900.000. Tel. 822743. 
; 21011 Z 
DA Stefanutti Franco: ottime 
occasioni roulottes usate da 
©. 11.600.000 in su. Rivolgersi 
per informazioni ‘presso la no- 
Stra sede di Sagrado, via Volta 
2, tel. 99360 o presso la mo 
stra di Trieste, via Flavia a 
fianco A. Grandi. 749 Z 
ELNAGH 375 Symbol 8, 1978 
accessoriata, vendesi. Telef. 
lunedì dopo le 13 al 792278. 
20878 Z 
IMBARCAZIONE vela metri 8 
completamente . accessoriata, 
vendo prezzo da convenirsi. 
Enia, ore pasti a, 
superaccesso! 
prezzo fabbrica vendesi usate 
da 900.000 carrelli tenda da 
1.000.000 camping affitta bun 
galows caravans prezzi 


pRSSRTAM IO Ma A pem 


PINI 


dpr 


tuta 


i di TE a A Ue 


Lunedì, 18 novembre 1978 


IL PICCOLO 


DOPO VALDEZ, TOCCA AD ANTUOFERMO 


BUENOS AIRES — «Ho condotto il combattimento co- 
me volevo io; e la cosa più importante è che ho conservato 
il titolo». Così ha dichiarato negli spogliatoi l'argentino 
Hugo: Corro, dopo la sua vittoria dell'altra sera ai punti 
contro il colombiano Rodrigo Valdez che gli ha consentito 
di restare campione del mondo: dei pesi medi di pugilato 
(versione Wba). La prossima volta il titolo sarà messo in 


palio contro l'italo-americano Vito Antuofermo. 


Pag. 9 


F2: INCIDENTE A GIACOMELLI 


BUENOS AIRES — Il campione europeo di automor 
bilismo formula 2, Bruno Giacomelli, è rimasto ferito in 
modo non grave insieme allo svizzero Marc Surer, in un 
incidente subìto nel provare le macchine «Bmw» con le 
quali avrebbero dovuto partecipare alla corsa di ieri po- 
meriggio all'autodromo di Buenos Aires. Giacomelli e Su- 
rer hanno perso il controllo delle vetture, e le hanno man- 
date a schiantarsi contro le barriere protettive. Le. mac- 


chine hanno riportato danni molto gravi, 


PARTITE RET3 | 
I 
SQUADRE | Incasa| Fuori eroi È ij 
* [v..P. | v.N || 
Perugia TRL AOLIIZAA 07-10 20012 LT 
Milan TS 1 0582701 12317 = 
Torino TREE RO N02 01 III got 
Juventus 7,201 040 10 6 8 —2 
Inter IRA IMZE OE ATI TR 
Fiorentina Tre 0000::0 220 807 8 2 
Napoli Tg gi LOR 0 120 6, LS 88 
Lazio 713,0 111 10 10 8 _—3 
Ascoli TORRE LIRE Zio 
Catanzaro TOA 1:35 001274 
Avellino l PRE Pi LI Lic VERI REL? ALI REI OO I Li] 
Bologna ICI IZI1 014 8 IO 
Roma 7 102 022 3 8 4 —6 
L. Vicenza ‘1041 2,0004074 7° 150.4. — 6 
Verona TEO LIT 002601313 I 
Atalanta 7:10.03" 0313 10 3 —7 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 19.11.78 
*Bologna - Avellino 0-0 Ascoli : Catanzaro 
*Catanzaro » Fiorentina 0-0 Atalanta « Bologna 
*Lazìc «Roma 0-0 Avellino - Napoli 
*Milan - Inter 10 Fiorentina - Verona 
*Napolì - Juventus 00 Inter - Lazio 
*Perugir | Ascoli 2-0 Juventus - Torino 
*Torino - L. Vicenza 40 L. Vicenza - Milan 
*Werona - Atalanta 11 Rome : Perugia 


STIPATI SUGLI SPALTI | TIFOSI NON HANNO VISTO UNA BELLA PARTITA 


La Madonnina in rosso e nero 


Milan - Inter 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 5° Maldera. 


MILAN; Albertosi; Collovati, Maldera; De Vecchi, Boldini, F. Baresi; 


Novellino, Buriani, Sartori, Bigon, 
nelli). 


Chiodi, (Rigamonti, Minoia, Anto- 


INTER: Bordon; G. Baresi, Fedele; Pasinato, Canuti, Bini; Oriali, 
Marini, Altobelli, Beccalossi, Scanziani (23° s.t.  Chierico), (Cipollini, 


Fontolan). 


ARBITRO: Michelotti di Parma. 


NOTE: ‘Angoli 5-1 per l'Inter. Giornata di tiepido sole, terreno in 
buone condizioni; spettatori 70 mila. Al 40” espulso Altobelli per fallo 


di reazione su Collovati. Ammoniti 
Pasinato e Oriali. 


MILANO Hanno pagato 
tanto i calciofili milanesi 
stabilire il nuovo record nazio- 
nale di incassi con oltre 412 mi- 
lioni e nonostante la capienza 
di San Siro sia diminuita di al- 
meno diecimila posti per î no- 
ti guai dello stadio e-senza con- 
tare quelli che sono andati a 
vedere l’incontro teletrasmesso 
su schermo gigante a circuito 
chiuso nel vicino palazzo dello 


SI È TRASCINATO NELLA MEDIOCRITÀ LO SCONTRO DELLA CAPITALE 


La Lupa non si è divertita 


Lizio - Roma 0-0 


LAZIO: Cacciatori; ‘assotti, Martini; Wilson, Manfredonia, Cordova; 
Garlaschelli, Badiani, dordano, Lopez, D'Amico (40° st. Agostinelli). 


(Fantini, Ammoniaci). 


ROMA: Conti; Chinllato, Rocca; Boni, Spinosi, Santarini; Maggio 
ra (19° st. De Nadai),Di Bartolomei, Pruzzo, Borelli, Ugolotti. (Tan- 


credi, Casaroli). 


ARBITRO: Barbareto di Cormons. 


NOTE: Angoli 8-4 pr la Lazio. 


Pomeriggio sereno, temperatura mi- 


te, terreno in ottime cadizioni; spettatori 70 mila. Esordio nella Lazio 


del 18enne terzino Maro Tassotti. 


Maggiora ha lasciato il campo per 


stiramento alla_gambalestra. Pruzzo neglì ultimi 20 minuti ha giocato 
claudicante per risentiento di una precedente tendinite. ‘Aramoniti Bo- 
ni e Chinellato per gico scorretto. 


(ROMA — Signor Vicareggi è care alla sfortuna: perché ha 


vero che lei è fortuato? 

«E' vero: io sono fo,unato ad 
avere buoni giocatori Era così 
anche in nazionale». 

Questa è la miglior risposta 
che il neo direttore trnico del- 
la Roma ha dato nef spoglia 
toi, dopo aver otterto il pa- 
reggio con la LazioLa felice 
‘battuta non. può comnque can- 
cellare il ricordo di na partita 
in cui la squadra giaorossa ha 
avuto dalla sua ande la dea 
‘bendata. Va subit( aggiunto, 
però, che la Roma on ha ru- 
bato il risultato — rimo gra- 
dino per risalire —nzi, lo ha 
meritato, supplendoon la grin- 
ta e l’abnegazione a una infe- 
riorità di gioco chè emersa 
soprattutto in buon parte del 
«secondo tempo. i 

Non si può tuttia negare 
alla Lazio il dirittcdi impre- 


‘avuto più occasioni per segna- 
Te, senz'altro le più clamorose 
(come quella di Badiani al 3’) 
ha colto con Tassotti un palo 
(al 27°), mentre Conti è ritor- 
nato nell'occasione un ottimo 
portiere. Ma la Roma, almeno 
nel primo tempo, non è stata 
Ta guardare e può mettere sul 
suo: piatto della bilancia. una 
grande occasione sciupata al 1’ 
‘da Pruzzo, e un intervento da 
rigore (quanto meno da movio- 
la) di Martini su Boni {al 48°). 

La Roma è stata sicuramente 
all'altezza della Lazio nei primi 
45’ quando, sorretta da freschez- 
za atletica e mentale, è riuscita 
ad applicare i primi erudimenti 
del duo Valcareggi-Bravi: con- 
trollo della palla, con svelti e 
fitti passaggi e, nelle occasioni 
favorevoli, affondi con cross 
sulle fasce. Tale tipo di gioco 


= 


SENZA GIOO NÈ 


COLPI DI SCENA 


Le reti e poi niente 


Veror - Atalanta 1-1 (0-0) 


MARCATORI: neb.t. al 12’ Mascetti, al 15' Paina, 
VERONA: Superi; Logozzo, Antoniazzi;' Franzot, Gentile, Spinoz- 


2ì; Trevisanello,  Mastti, Calloni, 
Ottavio. (Pozzani, Eosito). 


ATALANTA: Bod; Osti, Mei; 


Bergamaschi (20° s.t, Musiello), D' 


\Vavassori, Prendelli, Tavola; Scala » 


‘(36° s.t. Mastropasg), Rocca, Paina, Festa, Garritano, (Del Bello, 


Bertuzzo). 
ARBITRO: . Pratili; Parma. 


NOTE: Angoli 9per il Verona. Giornata di sole con temperatura 
‘piuttosto ‘fredda; ‘spatori 16 mila, 


VERONA — I} Vona ha de- 
luso. ancora una ita il. suo 
pubblico. Contro ltalanta, la 
squadra veneta haonfermato 
le sue gravi carenzed ha do- 
vuto accontentarsi un pareg- 
gio, che gli ospiti:omunque, 
‘hanno pienamente leritato. Il 
Verona ha mostra di avere 
tra le sue file troi elementi 
indecisi e. imprepati ad un' 
Titmo. sostenuto « gioco. In 
queste condizioni, talanta ha 
strappato un puntsenza for- 
zare molto e dimtrando un 
certo progresso a ricerca 
di schemi nuovi. 

In casa giallobliinvece, di 
schemi non è nemeno il caso 
di' parlare dal nmento che 
tutti giocano per pprio conto 
e che nessuno si rìrda di ser. 
vire le punte Cahi e D'Ot- 
tavio. 

Nel primo tempé'è stato so- 
lo qualche tiro pizato su en- 
trambi i fronti coin solo bri- 
vido al 33’. Fuggitsulla fascia 
destra, il verone D’Ottavio 
‘ha messo al centiun pallone 
‘che Mascetti è ricito ad ag- 

© ganciàre con una)vesciata a- 
crobatica:  l’intento fuori 
misura di Osti f un soffio 
non ha provocatan’autorete. 

Più vivace la iresa anche 

rché il pubbliccon sonore 

late di fischi,à tentato di 
dare la carica ajiocatori ve- 
neti. Bene 0 mail Verona è 
Tiuscito a porta: in vantag- 
gio al 12’ della iresa. Sffut. 
tando ‘un rimpa| favorevole, 

amaschi smà pochi pas- 
si fuori dell’area Mascetti: il 
capitano, indistuàto, ha tutto 


il tempo di assestarsi il pal 
lone e battere, con un tiro an- 
golato, Bodini che si trovava 
fuori dei pali. 

L’Atalanta, continuando a ma- 
cinare il suo gioco, dopo soli 
due minuti ristabilisce le di- 
stanze con il centravanti Paina 
che, ricevuto un passaggio di 
Garritano, ‘batte un distratto 
Superchi. Lo stesso portiere ve- 
ronese si riscatta al 35° volando 
su un forte tiro di Mastropa- 
isqua, che aveva sostituito Scala. 

Mentre la partita si avvia alla 
‘conclusione senza altre emozio- 
mi, la cronaca registra, a due 
minuti dal termine, l’espulsio- 
ne di Mastropasqua, che aveva 
sgambettato un avversario. 


È ’ 
Campionato d'Europa 
Alcune partite del Campionato 

d’Europa per nazioni sono in 
programma nella prossima setti. 
mana, precisamente mercoledì: 


Spagna - Romania (gruppo 3) 
Polonia - Svizzera (gruppo 4) 
Olanda - Germ. occ. (gruppo 4) 


Tifoso jugoslavo 
pop 
uccide l'arbitro 
BELGRADO — Un tifoso di 
calcio è stato tratto in arresto 
per l’assassinio dell'arbitro do- 
po una partita di calcio, Il fat: 
to è avvenuto nel villaggio di 
Vrbje, in Croazia. L'uomo accu- 
sato dell'omicidio è Miro Cajic, 
di 50 anni: La vittima è Milan 
Tomasie, di 27 anni. 


Austria - Portogallo (gruppo 2) 


la Roma ha potuto svolgere per 
tutto il primo tempo anche per 
le azzeccate marcature predi. 
sposte dal duo tecnico (ma in 
panchina è andato soltanto Val- 
careggi): Boni su D'Amico, 
Maggiora su Martini e Rocca su 
Badiani. Il rosso e rude centro- 
campista ha annullato il «bra- 
siliano» di Lovati (a corto di 
fantasia), l'ala destra ha vinto 
ogni duello col semicalvo ma- 
ratoneta biancoazzurro (pastic- 
cione tome mai), mentre sulla 
fascia sinistra Rocca e Badiani 
vivacchiavano senza infamia e 
senza lode (il laziale ha però 
trovato modo di sbagliare un’ 
occasione incredibile). 

Dal destro di Boni (mai con- 
trato da D'Amico) e di Mag- 
giora sono spiovuti in area del- 
la Lazio, nei primi frenetici mi- 
nuti, palloni spesso pericolosi. 
Ma durante il riposo Lovati ha 
saputo correre ai ripari. 


otecalcio 
BOLOGNA . AVELLINO . . (0-0) X. 
CATANZARO - FIORENTINA (0-0) X 


LAZIO . ROMA . . (0-0) X 
MILAN - INTER "pa (1-0) 31 
NAPOLI - JUVENTUS . . (0-0) X 
PERUGIA . ASCOLI . . . (2-0) 1 
TORINO - L.R. VIGENZA . (4-0) 1 
VERONA . ATALANTA . . (1-1) X 
GENOA . PALERMO . . . (23) 2 
RIMINI . BARI. . . . . (00) X 
UDINESE . CAGLIARI . . (0-0) X 
NOVARA - ALESSANDRIA . (1-1) X 
TERAMO . CATANIA . . . (11) X 


«Montepremi: Lire 3.863,557.9%40, 


La schedina 
di domenica prossima 


ASCOLI . CATANZARO 
ATALANTA . BOLOGNA 
AVELLINO . NAPOLI 
FIORENTINA . VERONA 
INTER . LAZIO 
JUVENTUS - TORINO 
L. R, VICENZA . MILAN 
ROMA . PERUGIA 
BRESCIA . GENOA 
CAGLIARI . PESCARA 
PALERMO . VARESE 
BIELLESE . REGGIANA 
AVEZZANO . ANCONITANA 


Marini, Beccalossi, Collovati, Bini, 


sport. In cambio hanno tutti 


da \ assistito a una partita assai 


scadente sul piano tecnico e 
resa ancor più brutta dai falli 
a ripetizione. 

In quanto a scorrettezze è sta- 
to infatti raggiunto un altro re- 


‘cord dei derby milanesi: quel: 


lo dî sei ammoniti ed un espul 
so, Glì interisti si sono alla fi- 
me risentiti per il fatto che l° 
arbitro aveva affibbiato loro ben 
cinque delle sei ammonizioni ol- 


=|tre all'espulsione di Altobelli, 


che ritenevano ingiusta e che 
ha decisamente condizionato la 
loro prestazione. E tutti è torti 
non è sembrato che li avessero 
perché i rossoneri non hanno 
certo recitato la parte degli 
agnellini, come farebbe suppor- 
re il taccuino di Michelotti. 


Le fasi decisive dell’incontro 
sono state determinate, oltre 
che dalle scorrettezze in campo, 
da quanto è accaduto negli spo- 
gliatoi prima della partita. Qui 
Liedholm ha indovinato la mos: 
sa decìsiva, consistente nel per- 
suadere ì] già titubante Rivera 


I marcafori 


6 reti: Giordano (Lazio); 

5 reti: Calloni (Verona) e Bettega 
(Juventus); 

4 reti: Chiodi | (Milan), Garlaschelli 
(Lazio), Pulici e Graziani (Torino), 
e Speggiorin (Perugia); 

3 reti: Trevisanello (Ascoli), Vincen- 
zì (Bologna), Guidetti (L. Vicenza), 
‘Bigon (Milan), Savoldi e Pellegri. 
ni (Napoli) e Amenta (Fiorentina); 

2 reti: Pruzzo (Roma), Di Gennaro 
(Fiorentina), Virdis (Juventus), 
Sella. (Fiorentina), Bordon (Bolo- 
gna), Rossi (L. Vicenza), Muraro 
(Inter), Moro e Ambu (Ascoli), 
Garritano (Atalanta), Maldera (Mi- 
lan) e Dal Fiume (Perugia). 


a rimanere fuori da una conte- 
sa che î fatti hanno dimostrato 
non era affatto per lui in quan- 
to a durezza, oltre che a ritmo. 
Bersellini invece è stato co- 
stretto suo malgrado a lasciar 
fuori Muraro, non ancora ri- 
messosi. Come noto, di punte 
l'Inter ne ha solo due: Muraro 
e: Altobelli, Quando uno di que» 
stì attaccanti è assente, occorre 
rimediare rivoluzionando tutta 


\la squadra. Bersellini ha scelto 


la soluzione di mandare più a- 
vanti Beccalossi a fare da se- 
conda punta. Ma quando al 40° 
Altobelli, per un fallo di reazio- 
ne su Collovati, è stato mandato 
negli spogliatoi da Michelotti, 
non è stato possibile altra solu- 
zione di ricambio non essendovi 
più alcun attaccante disponibile 
jra î nerazzurri né in campo né 
in panchina. 

Lo stato di menomazione: de- 
gli avversari ha fatto passare la 
paura al Milan che aveva colto 
un minuto prima un palo un po' 
casuale, ma che solo a questo 
punto è uscito dal proprio gu- 
scio ed all’inizio della ripresa 
ha segnato il gol con il bene: 
| placito anche di Bordon, rima- 
sto a guardare l'elegante pal- 
leggio aereo fra Chiodi e Malde- 
ra senza cercare di uscire di 
porta ad intercettare. 


Qui è venuta. fuori quella 


DR 
grande volontà che, insieme alla 
preparazione fisica, costituisce 
la miglior dote dell'attuale In- 
ter. Benché in dieci, sono stati 
i nerazzurri a premere di più 
per il resto della partita. La 
mancanza di punte (il tentativo 
di improvvisare come tale Chie- 
rico è fallito) li costringeva pe- 
rò a partire da lontano, cosa 
che ha fatto soprattutto Pasì- 
nato, sicuramente il migliore 
dei suoi, Arrivare al gol parten- 
do da metà campo non è certo 
facile, soprattutto quando di 
fronte c'è una squadra come. il 
Milan e con un uomo in più 
a fare la guardia, 

E così i tentativi dell'Inter 
sono stati vani, Il Milan dopo 
il gol ha pensato solo di ammi- 
nistrare il vantaggio, ritenendo 
il' risultato più importante del- 
lo spettacolo, E Rivera stava a 
guardare seduto all'uscita del 
sottopassaggio. 


SENZA TROPPE EMOZIONI, MA ANCHE SENZA INCIDENTI AL SAN PAOLO 


Nessuno voleva rischiare 


NAPOLI — La prima consta- 
tazione è che la partita è filata 
sui binari di una perfetta re- 
golarità e questo per i confron- 
ti Napoli - Juventus, che al San 
Paolo hanno spesso dato origi- 
ne a incidenti e squalifiche di 
campo, è già un confortante 
dato di fatto. Menegali ha fre- 
nato con tempismo e determi. 
nazione gli accenni al gioco 
duro, più da parte juventina 
che da parte napoletana, sic- 
ché la mobilitazione dei 90 mi. 
la del San Paolo (con. record 
di incassi) è finita in maniera 
indolore per la società. 

Il risultato sta bene ad en- 
trambe. Certamente sta bene 
alla Juventus, votata  visibil- 
mente alla divisione della po- 
sta fin dai primi minuti. Un 
episodio sotto questo aspetto 
è emblematico: a dieci minuti 
dalla fine, Furino, proiettato 
in avanti ben oltre la propria 
metà campo. anziché prosegui. 
re l'azione verso la porta na- 


Napoli - Juventus 0-0 


NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Ferrario (16° s.t. Majo); Caporale, 
Catellani, Valente; Pellegrini, Vinazzani, Savoldi, Caso, Filippi, (Fiore, 


Capone). 


JUVENTUS: Zoff; Gentile Cabrini; Furino, Morini, Scirea; Causio, 


Cuccureddu, Virdis, Tardelli, Bettega. 
ARBITRO: Menegali di Roma. 
NOTE: Angoli 8-3 per il Napoli, 


(Alessandrelli, Verza, Boninsegna). 


Giornata di sole, terreno di gioco 


in buone condizioni; spettatori 88 mila. Ammoniti Cabrini, Valente e 


Gausio per gioco falloso; Majo per 


poletana, ha preferito disimpe- 
gnarsì con un vistoso (e fi. 
schiato) appoggio all'indietro 
a Gentile, che a sua volta ha 
mandato verso Zoff. Insomma 
la Juventus ha badato soprat- 
tutto a non prenderle e vi è 
riuscita. 

L'impressione è che si sia 
trattato di una Juventus non 
ancora uscita dalla crisi e trop- 
po preoccupata per rischiare, 

Con Gentile schierato a, ter- 
zino sul temuto Pellegrini, e 
Cuccureddu sulla fascia centra- 
le del campo nella quale gio- 


UMBRI IN CATTEDRA AL COSPETTO DEI PUR VIVACI ASCOLANI 


Con facilità: una rete per tempo 


Perugia — Il volo di Speggtorin che, di testa, segna l’uno a zero per il Perugia contro l'Ascoli: 


Le È i 


(Telefoto Ansa) 


LA FORMAZIONE VICENTINA PARE L'OMBRA DELLA BELLA REALTÀ DEL CAMPIONATO SCORSO 


MARCATORI: nel p.t. al 15° 
41° Graziani. 


Torino - L. Vicenza 4-0 (1-0) 


Pulici; nel s.t. al 1’, al 16° e al 


Zacearelli; G. Sala, P. Sala, Graziani, Pecci, Pulici, (Copparoni, Jorio). 
L.R. VICENZA: Galli; Secondini, Simonato; Guidetti, Prestanti, Cal 


| TORINO: Terraneo; Danova, Vullo; Salvadori, Mozzini (73° Greco), 


lioni; Bonefè (85° dal Pra), Briaschi, Rossi, Faloppa, Rosi. (Bianchi, 


Bombardi). 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NOTE: Angoli 3-2 per il Torino. Cielo sereno, terreno in ottime 
condizioni; spettatori 30 mila. Ammoniti Graziani per comportamento 
non regolamentare, Simonato per scorrettezze, 


Maldera firma il derby 


Milano — con questo colpo di testa, Aldo Maldera ha permesso al Milan di ‘aggiudicarsi il 


derby della Madonnina. 


SBENITIARI SIA RERPALIA RIMA BT AA d 


(Telefoto Tnsa) 


Evidente strapotere dei granata 


TORINO — Un centravanti 
da cinque miliardi non serve 
a niente se non c’è chi gli of- 
fre i palloni: da sfruttare poi 
in rete; è sempre più consi. 
stente l’impressione che Pao- 
lo Rossi sia un lusso che il 


si, Isolato, poco e male servi 
to, la «stella» italiana del 
«mundial» ha perso a Torino 
il confronto ‘diretto con l’av- 
versario che aveva detronizza- 
to.dal seggio azzurro in Argen- 
tina: Graziani, «ossigenato» 
da) gol realizzato sette giorni 
or sono all'Olimpico, si è pre- 
so il lusso di una tripletta 
che ha stroricato la squadra di 
G. B. Fabbri. 

Inesistente all'attacco, eva: 
nescente: a centrocampo, pa- 
sticcione in difesa, l’undici vi- 
centino è stato per tutti i no- 
vanta minuti in completa ba- 
lia del Torino, che ha impo- 
sto uno strapotere, anche su- 
periore a. quanto il risultato 
finale possa mostrare: Non ba- 
stano le assenze di Carrera, 
Salvi e Cerilli ad attenuare il 
significato di una prova nega- 
tiva sotto tutti i punti di vi 
sta: il Lanerossi attuale è un' 
entità che non raggiunge nem- 
meno la mediocrità, e che 
sembra privo, oltre che di al- 
cuni elementi-chiave (l'ombra 
di Filippi aleggia tristemen= 
te sull’insufficiente rendimen- 
to biancorosso), anche di qual: 
siasi stimolo. 

Facile dunque, per un Tori 
no assai vivace e nettamente 
in ripresa, demolire progres- 


sivamente la bruttissima co-- 


pia di quella che era stata una 
delle più brillanti realtà della 
scorsa stagione calcistica ita- 
liana. ù 

Tl consueto campionario di 
invenzioni di Claudio Sala, la 
sapiente regìa di Pecci (che 
vanta a sua volta una «triplet: 
ta», quella dei passaggi-gol), 
l'aggressività di Graziani so. 
no stati i canali attraverso i 
quali si è concretizzata la net- 
tissima superiorità granata. I 


TTT 


Lanerossi non può permetter- | 


veneti non solo non sono sta- 
ti in grado di opporre una 
parvenza di gioco, ma nemme- 
no di reagire al progressivo 
inerementarsi del bottino gra- 
nata. a 

Ha aperto le segnature Puli- 
ci al 15' approfittando di un 
pasticcio fra Callioni e Pre- 
stanti (sette minuti prima lo 
stesso Pulici s'era visto respin- 
gere dal palo un pallone a por- 
tiere battuto): al 32° la traver- 
sa si è sostituita a Galli, ri. 
battendo un violento tiro di 
Patrizio Sala. 

Quindici secondi dopo l'ini- 
zio della, ripresa, Graziani ha 
cominciato il proprio show. 


Gemelli del gol 
Finalmente ! 


y 


Si è idealmente ricostituita la 
coppia granata dei gemelli del 
gol. Finalmente Graziani ha ri- 
trovato una giornata di grazia e, 
con tre reti, ha coronato il gol 
iniziale del collega Paolo Pulici, 


.| prendente. Anzivino, anche se 


i proiettarsi in ‘area. Alle loro 


Perugia 2 
Ascoli 0 


MARCATORI: p.t. al 6" Speggiorin; 
w.t. al 15° Dal Fiume, 

PERUGIA: Malizia; Nappi (8' Zec- 
chini), Ceccarini; Frosio, Della Mar. 
tira, Dal Fiume; Bagni, Redeghieri, 
Casarsa, Vannini, Speggiorin. (Man- 
cini, Cacciatori). 

ASCOLI: Pulici; Anzivino, Legna. 
ro; Scorsa, Gasparini, Bellotto; Tre- 
Wisanello (25’ s.t! Roccotelli), Moro, 
Quadri, Pileggi, Anastasi, (Brini, Pe- 
rico). 


ARBITRO: Ciulli di Roma. 

NOTE: tempo bello, terreno in 
buone condizioni; spettatori 35 mila. 
Ammoniti: Anzivino, Dal Fiume, Bar 
gni. Angoli 93 per îl Perugia. 


ae 

‘PERUGIA /—. Col. classico 
2-0, un gol per tempo,.una re- 
te ‘iniziale e poi .il raddoppio 
mella ‘ripresa, quando l'Ascoli 
sì è proiettato ‘in avanti sco- 
prendosi sul centro campo, il 
‘Perugia ha confermato lla vali- 
dità del,suo primato in classi- 
fica. cont tono e gioco quasi 
distaccati dal contesto di un 
campionato attratto dai derby 
di Milano e Roma e dal match 
di Napoli. 

In tranquillità, appunto, for-| 
se anche ‘per il gol iniziale di 
Speggiorin  propiziato da un 
guizzo dell'attaccante, che sem- 
bra essere nato per fare gol 
del genere, la formazione bian- 
corossa sì è mossa poi quel 
tanto che le consentiva di fre- 
nare i bianconeri ascolani, tra 
i quali ‘il valido Moro e il sor- 


ammonito, hanno cercato di 
reagire con più intraprendenza 
degli altri. Poi quando nella ri- 
presa l'Ascoli. ha capito che 
per schiodare  quell'1-0 non 
poteva non portarsi avanti, il 
Perugia l'ha infilato lin contro- 
piede prendendo lo slancio dal 
rifinitore Casarsa e dal robu- 
sto Bagni che non perde battu- 
ta specialmente quando deve 


spalle Dal Fiume, autore del 
secondo gol, e Vannini, hanno 
agito con gioco essenziale e 
al tempo stesso energico tale 
da impedire qualsiasi reazio- 
ne concreta ai bianconerî di 
Renna. 

Gli ascolani, lin verità, sono 
venuti fuori nella ripresa ma 
quasi mai sono riusciti a icon- 
cretare .il. loro gioco né. col 
giovane Trevisanello, sostitui- 


to negli ultimi venti minuti da 
Roccotelli, né con’ Anastasi, 
che ha disperatamente cerca- 
to nei palleggi di imbrigliare 
i difensori umbri, Neppure il 
rientrante Quadri al centro del- 
la prima linea è valso a toni- 
ficare il gioco conclusivo per 
l'attenzione della robusta dife- 
sa perugina e dello stesso Ma- 
lizia, felice in un paîo di in- 
terventi nel setondo tempo.. 


i 1) Quireka 
2) Number One 
: 1) Giussago 
2) Cembalo 
1) Patrasso 
2) Amalita di Jesolo 
1) Orgoglio 
2) Uiano 
1) Beato Angelico 
2) Fattone 
6.a CORSA: Non valida, 


ITALIA JUNIOR 
L'Italia ha esordito nel tor- 


8.a CORSA: 
4.2 CORSA: 
S.a CORSA: 


Ruini 


proteste. 


stravano anche Furino, Tardel- 
li e lo stesso Bettega, la squa- 
dra bianconera ha sofferto l’as- 
senza di Benetti peccando di 
un'adeguata spinta a centro 
campo, mentre, all'attacco, Vir- 
dis è stato ancora una volta 
deludente. Occorre dire, però, 
che è stata la Juventus, nono- 
stante tutto, a giungere più vi- 
cino al bersaglio con una tra- 
Versa colpita a sorpresa da 
Bettega al 73°. Il tiro dell’estre- 
ma ha sorvolato Castellini in 
uscita e si è stampato sul le- 
gno superiore, E’ stato questo 
il miglior periodo della Juven- 
tus, che in precedenza aveva 
impegnato Castellini. con due 
tiri di Cabrini e di Bettega, 
susseguenti ad una manovra 
offensiva del Napoli che era 
sembrato prossimo a schiaccia» 
Te la Juventus alle corde. 

'Un violento tiro di Vinazza: 
ni al 20' aveva chiamato Zoff 
ad un difficile intervento. Subi- 
to dopo una palla di Brusco- 
lotti è carambolata al di sopra 
della traversa. Il portiere è 
stato il migliore degli juventi- 
ni ed ha dimostrato, sul cam- 
po che tenne a battesimo i 
suoi primi trionfi, di essere 
tornato all'apice della forma. 

Poteva il Napoli ottenere di 
più? Vinicio, fatto tesoro della 
‘beffa di San Siro, ha preferito 
una cauta offensiva, che non 
sguarnisse la retroguardia, La 
squadra nel complesso è pia- 
ciuta. Fossero stati più precisi 
alcuni inserimenti di Majo, nel 
finale di gara, forse Savoldi, 
‘Pellegrini e Valente avrebbero 
potuto tentare con maggiore 
fortuna il tiro risolutore verso 
Zoff. In quanto a Pellegrini, 
Trapattoni per fermarlo ha do- 
vuto sacrificare Gentile: in un' 
occasione l’attaccante è scivo- 
lato mancando l’aggancio. 


Bologna 0 
Avellino 0 


BOLOGNA: Memo; Roversi, Sali; 
Bellugi, Bachlechner, Maselli; Mor: 
ra (s.t. Nastalli), Tagliaferri, Bor 
don, Paris, Colomba, (Zinetti,, Ca- 
stronaro). 

AVELLINO: Piotti; Reali, Roggi; 
Beruato, Cattaneo, Di Somma; Mas. 
sa, Boscolo, De Ponti (36 s.t, Casa. 
le), Lombardi, Jacchi, (Cavalieri, 


| Tosetto). 


ARBITRO: Benedetti di Réma, 


NOTE: cielo sereno, terteno in ot. 
time condizioni; spettatori 25 mila; 
hanno esordito in serie A Michele 
Morra, 26 anni, proveniente dal For- 
lì, e Parolo Beruatto, 24 anni, pro» 
veniente dal Monza. Espulso Roggi 
al 35° s.t. per scorrettezze. Ammo- 
niti: Roversi, Beruatto, Bellugi, Rog* 
gi, Reali, Boscolo, Angoli 13-3 per 
il Bologna. 


BOLOGNA — Il Bologna vo- 
leva assolutamente vincere e 
l’Avellino voleva dimostrare 
la sua validità in fase difensi- 
va: hanno avuto ragione gli 
ospiti che si sono riportati a 
casa un prezioso punto. Gli 
uomini. di Marchesi, infatti, 
nonostante l’inferiorità nume- 
rica negli ultimi minuti, dopo 
l'espulsione di Roggi, hanno 
saputo contenere le ultime rab- 
biose puntate: dei locali chiu- 
Td l’incontro a reti invio- 


—_—_+—__—_—_ 


Catanzaro 0 
. . 

Fiorentina 0 
CATANZARO: Mattolini; Sabadini, 
Ranieri} Turone, Groppi, Zanini; 
Braglia (19° s.t. Nicolini), Orazi, 
Rossi, Improta, Palanca, (Casarì, 
Menichinî), 


FIORENTINA: Galli; Marchi (35° 
s.t. Sacchetti), Lelj; Galbiati, Gal. 
diolo, Amenta; Restelli, Di Genna» 
ro, Sella, Antognoni, Orlandini, (Car: 
mignani, Venturini), 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

NOTE: terreno in buone condi. 


zioni, temperatura mite, spettatori. 


20 mila. Ammonito Sacchetti per 
ostruzionismo. Angoli 9-4 per il Ca- 
tanzaro, 


CATANZARO — Ennesimo 
pareggio (lil quinto) per il Ca- 
tanzaro che neppure ieri è riu- 
scito a superare il turno no- 
nostante avesse di fronte una 
Fiorentina abulica che mai si 
è resa pericolosa, N: 

La squadra di casa ha de- 
nunciato ancora una volta i 
mali di questo inizio di cam- 
pionato; un attacco sterile in- 
centrato solo sulle due punte, 
Palanca e Rossi, i quali se 
strettamente sorvegliati, non 
riescono ad andare oltre qual. 
che tiro in porta. L'obiettivo è 
stato centrato in pieno dalla 
Fiorentina che ha messo in 
carniere un punto prezioso re- 
stando così assieme a Juven- 


neo di Calcio junior di Monaco 
‘ pareggiando con la Francia 1-1, 


tus, Inter, Lazio e Napoli a 
centro classifica, 


n e e eremo. 


MRS 


SETT 00 


| 
| 


IL PICCOLO 


Lunedì, 13 novembre 1978 


Successo esterno della Postalmobili 


DOPO UN TEMPO SUPPLEMENTARE L’INATTESO TRIONFO 


Melilla ispiratore 
Wilber fromboliere 


Postaimobili- Eldorado 121-119 


d. t.58. (51-49, 100-100 

ELDORADO: Antonelli &, Cistulli, Ciaralli 18, Cole 27, Cornolo 3, 
Bacci 8, Manzotti 8, Vitali 8, Sforza 14, McDonald 27. 

POSTALMOBILI PORDENONE: . Melilla 22, Schober 1, Masini 12, 
Wilber 31, Fultz 29, Cecco 5, Sambin 2, Fantin 8, Paelarl:6, Magnani 5. 

ARBITRI: Baldini e Campanella. 

NOTE. Tiri liberi: Postalmobili 40 su 51; Eldorado 15 su. 24. Usciti 
per cinque falli Cole, Bacci, MeDonald, Ciaralli (Eldorado); Fultz e 


Wilber (Postalmobili). 


ROMA — Sul parquet del, riescono ad andare ai ‘supple- 


palazzetto dello sport ia matri-|mentari. 


cola Postalmobili ha colto un 
imprevisto quanto 


Qui le uscite dal campo non 


esaltante |si contano più. L'equilibrio nel 


successo sulla Romana Eldora-,punteggio finisce con l'essere e- 
{lo. Diciamo imprevisto, perché ! sasperato. I tifosi romani con- 


nei commenti della vigilia si da- 
va per scontata l'affermazione 
dei padroni di casa, specie do- 
po quanto aveva fatto vedere 
di buono sette giorni prima 2 
Trieste contro l’ Hurlingham. 
Faito sta che la temutissima di- 
fesa a tutto campo degli uomini 
di Asteo non sempre ha funzio. 
nato come ci si aspettava. 

Il pressing dei romani non è 
riuscito ad imbrigliare più di 
tanto l'autentica ed inesauribile 
fonte di gioco degli ospiti, vale 
a dire il playmaker Melilla che 
ha rifornito di eccellenti pallo- 
ni i due americani, Fultz, un 
mostro di continuità e Wilber, 
mattatore del confronto con 31 
punti all'attivo. 

La partita giocata a ritmo in- 
credibile, ha riservato negli ul- 
timi minuti una serie ininter- 
rotta di colpi di scena, fino all’ 
epilogo da cardiopalma del 100 
@ 100, al termine dei 40 minuti 
regolamentari. 

L'inizio è di marca romana, 
ma la Postalmobili «tiene» oe- 
ne e mantiene il distacco entro 
limiti sempre accettabili. Intor- 
no alla metà del primo tempo 
gli ospiti raggiungono per la 
prima volta la parità nel pun- 
teggio: 20-20. Poi l’altalena pro- 
segue fino al termine della pri- 
ma frazione di gioco, con l'El 
dorado che cerca di involarsi e 
l’avversaria che recupera tem- 
pestivamente, chiudendo solo 
di due punti. Forse è già un se- 
gno premonitore. 

Nel secondo tempo la musi. 
ca non cambia. Se possibile 1’ 
equilibrio diviene ancora più ac- 
centuato, Si lotta sempre sul 
filo del punto. Non è solo un 
eufemismo, perché i giochi so- 
no pari in più di una circostan- 
za. Prima del segnale di chiu- 
sura escono fra i romani per 5 
falli prima Cornolò e poi Cole. 
E' solo una conseguenza del 
gran numero accumulato fino a, 
quel punto. Dopo l’uscita di Co- 
le, il più determinato e puntua- 
le nei rimbalzi, l’Eldorado ac- 
cusa il ritorno degli avversari 
‘che a pochi secondi dal termine 
vengono a trovarsi in vantaggio 
di tre punti. Poi grazie ad un 
‘miracoloso recupero. i romani 


| IN POCHE RIGHE | 


Formula 2: Hoffman 


primo a Buenos Aires 


BUENOS AIRES — Con lo 
sfortunatissimo Brumo Giaco- 
melli fuori scena per un inci 
dente occorsogli in prova, la 
vittoria nella prova di formula 
due disputata all’autodromo di 
‘Buenos Aires è andata a Ingo 
Hoffman alla guida di una 
March 782 Bmw. Il brasiliano 
ha preceduto sul traguardo l’ar- 
gentino Ricardo Zunino sempre 
su March 782 Bmw e lo svizze- 
To Gianclaudio Regazzoni su 
Chevron B42 Ferrari. È 

Quinto nello schieramento di 
partenza, Hoffman ha gradual- 
mente.rimontato fino a passare 
in testa al 28.mo giro dopo che 
l'inglese Brian Henton,' batti. 
strada fino a quel momento, 
era stato costretto all'abbando- 
no da noie alla trasmissione 
della sua March 782 Bmw. 


Hockey a rotelle: 


Argentina mondiale 


SAN JUAN — L'Argentina ha 
vinto il campionato del mondo 
di hockey a rotelle battendo, 
nella partita conclusiva, la Spa: 
gna per 3.1. L'Italia, battendo 
il Giappone per 11-1, si è classi 
ficata al settimo posto con ll 
punti, alla pari del Brasile. 

PALLAMANO MONDIALI 

Norvegia - Italia 21-14 

ITALIA: Manzoni (Klemera), Da 
‘Rui, Scropetta 1, Andreasic, Cinagli, 


Fliri 4, Lemgiano, Bonini, Neuner "7, 
Culini 2, Verdolini. 


BADEN — (L'Italia, impegnata 
nel gruppo x«C» dei campionati 
del mondo, ha perso contro la 
Norvegia, peraltro secondo le 
‘previsioni per il divario esisten- 
te sia qualitativo sia tecnico, ma 
va subito detto che i sette gol 
di scarto sono troppi e non ri: 
specchiano 
partita. L'arbitraggio, infatti, ha 
favorito nettamente i norvegesi, 
che si sono visti regalare almeno 
tre rigori su otto e hanno potuto 
praticare un gioco passivo allo 
scopo di guadagnare tempo e 
frenare la veemente reazione ita- 
liana dopo il 40 iniziale a loro 
favore. 

L'Italia inizierà ora il girone 
finale che la vedrà impegnata 
domani contro la Svizzera, mer. 
coledì contro ‘Israele, venerdì 
con il Portogallo e sabato con 
l’Austria. E 


TENNIS: STOCCOLMA 

(L'americano John Me Enroe 
‘ha battuto lo svedese Borg (6-3, 
64) e si è qualificato per la 
finale del singolare maschile 
del torneo di Stoccolma, Lo sta- 
tunitense incontrerà in finale il 
suo connazionale Gullikson che 
nell’altra semifinale ha supera: 


‘to il polacco Fibak, 


l'andamento della | 


i 


testano alcune decisioni arbitra- 
li, specie nell’attribuzione dei 
falli. In ogni caso proprio in 
extremis gli ospiti riescono ad 
assicurarsi in maniere. rocam- 
bolesca l’intera posta. 

Ai padroni di casa resta l’a- 
maro in bocca di una sconfitta 


certo non meritata, per gli uo- 
mini di Pellanera c'è la soddi- 
sfazione di una vittoria esaltan- 
tante colta alla grande e tena- 
cemente cercata. Una grossa ri. 
vincita quindi su chi sosteneva 
{che dei vecchietti tipi Melilla, 
{Masini o lo stesso Fultz sareb- 
bero stati schiacciati dalla gio- 
vinezza e dal ritmo degli avver- 
sari. Cerio l’Eldorado ha pre 
sentato delle individualità di 
tutto rispetto come i due ameri- 
cani. Cole e McDonald ed il 
delizioso e classico play-maker 
(Ciaralli, ma forse è mancata 
proprio come complesso, 

Per gli ospiti la continuità e 
la voglia di battersi sono risul- 
tate le armi determinanti in una 
splendida partita in cui lo spet- 
tacolo e le emozioni (anche 
troppe per la verità) non sono 
certo :nancate. 


Gennaro Di Muro 


SOLO UNA 


FORMALITA” PER LA MOBIAM 


MOBIAM UDINE: (Andreani 22, 

RODRIGO CHIETI: Pizzirani 4, 

ARBITRI: Soavi e Sanmarchi 
2000 ‘circa. 


UDINE — Per i biancover- 
di di ‘Guerrieri è stata una 
pura formalità superare lo 
scoglio della compagine del 
Rodrigo e il punteggio a- 
‘vrébbe potuto essere ancora 
più severo per gli ospiti, ap- 
‘parsi ben poca cosa, se il tec- 
‘nico friulano negli ultimi cin- 
que minuti non avesse ri- 
chiamato in panchina Otello 
e (Gianpiero Savio e il bra- 
vissimo Andreani che con 
i due americani hanno com- 
posto il quintetto base, L’im- 
portante comunque per la 


E' CRESCIUTO L'AMALGAMA TRA 1 TRIESTINI 


Fatali gli ultimi 20” 
al <leoni neroverdi> 


Sarila Rimini-Hurlingham 78-77 (36-37) 


SARILA RIMINI: Francescato 28, Borghese 22, Natali, Bianchi 12, 
Rosetti 2, Crow 8, Mitchell 6, Breghi, Carlà, Ioli. 


HURLINGHAM TRIESTE: Scolini 6, Bechini 6, Meneghel 2, Iacuz- 


zo 15, Laurel 40, Boston 6, Ciuch, 
ARBITRI: Filippone e Forcina 


Ritossa, Pieri. 
di Roma. 


NOTE. Tiri liberi: Sarila 13 su 28; Hurlingham 13 su 13, Usciti 


per cinque falli Meneghel, Boston, 


RIMINI — Solo per un pun- 
to e a 20” dal termine, l’Hur- 
lingham ha ottenuto la secon: 
da sconfitta dando la prima 
vittoria alla Sarila che debut. 
tava in casa nella massima 
serie, una sconfitta che brucia 
soprattutto per ‘il fatto che 
la squadra ha denunciato chia- 
ramente una crescita negli ita- 
liani. Nel momento cruciale 
però ha risentito della stan- 
chezza di Laurel.che non ave- 
va più la spalla di Boston, 
sia pure arruffone ed impreci- 
so, e che aveva spinto, nelle 
fasi centrali della ripresa, col- 
laborando fattivamente al rag- 
giugimento, n due momenti 
@ 10° dal termine (55-55).e ad- 
dirittura ad un minuto dal ter- 
mine (75-75) al «pari» con un 
«pressing» che se fosse conti 
nuato ancora per pochi secon- 
di poteva portare al canestro 
decisivo e alla vittoria della 
squadra triestina. 

Calata l’Hurlingham e cre- 
sciuta, sotto la spinta del pub- 


blico, la Sarila, la vittoria è' 


arrisa ai padroni di casa. Vit- 
toria che î riminesi devono an- 
che e soprattutto all’intelligen- 
za del loro tecnico Bucci che 
ha saputo manovrare ottima. 
mente la panchina dalla metà 
del primo tempo, quando È 
«lunghi» riminesi erano gra- 
vati dai falli sotto l’incalzare 
della squadra triestina (Crow 
aveva già quattro falli e Mit- 
chell e Borghese tre). 
L’inizio era stato di marca 
triestina. I neroverdì erano an- 
dati subito in vantaggio con 
Meneghel e Scolini a condurre 
la danza per î due americani. 
fra ì quali Laurel è stato su 
bito il più felice a canestro 
mentre Boston sì esprimeva 
molto meglio în difesa e sui 
rimbalzi, non avendo però le 
mano felice a canestro. Si gio- 
cava a zona e la zona triestina 
ha spesso costretto quella ri- 
minese a chiudersi; poi la Sa- 
rila ha avuto un’impennata, è 
andata a condurre ed è stato 
così fino alla fine un'alternar- 
si; nella ripresa ha condotto 
quasi sempre la Sarila fino 
alle suddette fasi alterne finali. 
Dado Lombardi alla fine del- 
la partita era comunque sod- 
disfatto: «La squadra sta cre- 
scendo bene; i giovani «italia 
ni» stanno trovando l’amalga- 
ma anche con gli americayi. 
Dovremmo fare cose buone)». 


Borghese. 


Il direttore tecnico Crespi era 
ugualmente sorridente: «Una 
bella partita con due squadre 
dal ritmo di gioco molto alto; 
mi sono piaciuti in casa rimi- 
nese Francescatto e Bianchi. 
Per noi si vedono messi in atto 
yli insegnamenti di Lombardi; 
cresce Laurel e Boston è vali- 
do in difesa e sui rimbalzi, 
oggi però è mancato nel tiro. 
Molto bene i nostri giovani, 
che si. stanno inserendo con 
autorità; noi non cerchiamo 
gloria o promozioni. La squa- 
dra pare già sufficiente per 
ottenere la salvezza e forse 
anche qualcosa’ di più. Lom- 
bardi riesce a mettere sul 
‘parquet’ il gioco adatto alla 
squadra e credo che in seguito 
ci divertiremo». 


Luigi Rossi 


SERIE «A-2» 


I RISULTATI 


*Cagliari - Jollycolombani —86- 82 
*Caserta - Pagnossin 86-75 
Postalmobili - *Eldorado 121-119 
*Mobiam - Rodrigo 91. 76 
*Pintinox - Athletic 104. 98 
*Sarila - Hurlingham 78.97 
*Superga - Banco Roma 82- 81 
LA CLASSIFICA 
Pintinox 220 188.193 4 
Superga 220 161155 4° 
Banco Roma 2 11 171162 2 
Rodrigo 2-11 172 173 2 
Athletic 2 11 194190 2 
Pagnossin 2,11 165167 2 
Eldorado 2 11 202198 2 
i Postalmobili 2 11 195198 2 
Cagliari R 11 167182 2 
Sarila R 11 164173 2 
Caserta 2 11 168171 2 
Mobiam 2 11 M1122 2 
Hurlingham 202 154171 0 
Jollicolombani 2 02 157 180 0 
LE PARTITE DEL 19.11.78 
Banco Roma » Caserta 
Cagliari - Eldorado 


Hurlingham.- Pintinox 
Joliycolombani - Superga 
Pagnossin - Sarila 
Postalmobili - Mobiam 
Rodrigo - Athletic 


O, Savio 13, G. Savio 6, Giomo 4, 


Vidale, Bettarini, Garrett 18, Gallon 28, N.e. Bizzaro e Fuss. 


Marzoli 16, Di Masso 1, D’Ottavia 


6, Rossi 12, Dindelli 10, Sykes 10, Collins 17. N.e. Milia e D’Incecco. 


di Bologna. 


NOTE. Tiri liberi: Mobiam?% su 11; Rodrigo 6 su 12. Spettatori 


Mobiam era una vittoria, che 
«Dido» Guerrieri voleva ad 
ogni costo, necessaria per ri. 
scattare nel debutto in sor- 
dina in quel di Roma, 

I biancoverdi privi dell’in- 
fortunato Cagnazzo hanno 
giocato quasi tutti i 40 minu- 
ti ad alto livello, pilotati in 
regia in maniera impeccabile 
da Otello Savio, coadiuvato. 
sufficientemente dal fratello 
minore, non ancora al meglio 
della condizione per via di un 
malanno fisico che l’ha co- 
stretto ad una preparazione: 
sommaria, con. Andreani, 
Gallon e a tratti anche 1° 
altro coloured Garrett in gran- 
de evidenza. Andreani, posi- 
tivissimo nel tiro, (una per- 
centuale la sua di 10 su 16) 
ha avuto il merito di far 
"prendere alla Mobiam il lar- 
go con una bella serie di 
bordate dalla» lunga distan- 
za facendo saltare la zona 
del Rodrigo che ha resistito 
tfino al 6’, sul punteggio di 24 
a 24. Andreani, preciso anche 
in difesa, oltre che sotto le 
iplance e nel marcamento del- 
l'avversario, ha trovato in 
Gallon un'ottima spalla. , 

L'americano, non molto 
sicuro nelle conclusioni dalla 
media distanza in verità, ha 
spazzato i tabelloni da par 
suo, non ha concesso un solo 
pallone all’avversariò e in 
attacco ha. catturato nume- 
rosi rimbalzi, quasi tutti tra- 
sformati con due nunti. 

Garrett, sceso in campo 

“con la mano sinistra un po’ 
dolorante e che certamente 
gli ha arrecato un po’ di fa- 
stidio per via di una ferita 
riportata alcuni giorni prima 
che aveva richiesto quatlro 
punti di sutura, ha svolto in 
maniera lodevole il suo com- 
pito: attento in difesa, rapi- 
do nel proseguire i contropie- 
ide che venivano aperti da 
Gallon, implacabile in alcune 
funamboliche entrate a cane- 
stro che hanno strappato ap- 
‘plausi a scena aperta. 

Dicevamo che l'equilibrio 
della partita i rotto al se- 


sto minuto gi@zie soprattutto 
all'esplosione #di Andreani, 
ma anche perché Collins, su- 
bito caricatosi di falli ha do- 
‘vuto necessariamente allen- 
Ì tare il marcamento e nel fi- 

nale del tempo è stato richia- 


Da Andreani e Gallon 
l’immediato riscatto 


Mobiam- Rodrigo Chieti 91-76 (45-37) 


mato in panchina. 

Nella ripresa la Mobiam 
con un gioco veloce, preciso 
in difesa, ha via via aumen- 
tato il suo vantaggio ‘fino a 
portarlo a 25 punti .al 15’, 
81 a 56. 

Oltre a Andreani le miglio 
ri percentuali nel tiro si so- 
no avute da Gallon, 12 su 22, 
Otello Savio 6 su 10 e Garret, 
10 su 21; per gli ospiti buono 
il 7 su 13 di Marzoli, l'8 su 
.15 dell'americano Collins che 
‘però ha perduto troppe pal. 
le, Insufficiente invece il 4 su 
12 dell'altro americano del 
‘Rodrigo, lo sconclusionatissi- 
mo Sykes. 

Guido Gomirato 


Basket: marcatori 
A-2: Pondexter 68, Laurel 66, Sut- 
ter 65, Davis 61, Fultz 61, Foster 61, 
Jeelani 59, Brown 56, Moffet 50, 


L'AGONISMO NON SALVA IL QUINTETTIO GORIZIANO 


Inutile la zona-press 
contro il <muro» locale 


Juventus - Pagnossin 86-75 (48-30) 


JUVENTUS CASERTA: Talamas, 


, Cioffi, Simeoli 6, Sergio Donadoni 


23, Di Lella 7, Moffett 20; Brown 30. N.e. Silvio Donadoni, Fucile, 


De Lise. 


PAGNOSSIN GORIZIA: Campestrini, Turel 2, Premier, Pondexter 
28, Ardessi 16, Laing 8, Cortinovis 2, Antonucci 17, Bruni .12, Ne. 


Trucco, 


- ARBITRI: Bottarie Guglielmo di Messina. 
NOTE. Tiri liberi: Caserta 8 su 24; Pagnossin 9 su 12. Uscito per 
cinque falli Premier; tecnico a Bruni per proteste. Spettatori 2500. 


CASERTA — La zona-press 
di McGregor non è riuscita ad 
‘aver ragione del muro difen- 
sivo eretto da Gavagnin a so- 
stegno della prima importan- 
te vittoria in campionato del 
la Juve Caserta dopo il tonfo 
nella giornata di avvio a Chieti. 

Nel secondo tempo i gori- 
ziani hanno cercato con una 
{manovra incisiva ed aggressiva 
di superare i casertani che nel 
primo tempo avevano chiuso 
con un vantaggio consistente 


(48-30). Al 7' del secondo tem- 
po c'erano quasi riusciti por- 
tandosi a sole due lunghezze 
di distacco (56-54) grazie alle 
‘ottime prove di Bruni e Ardes- 
si che dalla distanza eguaglia 
vano Pondexter nelle realizza- 
zioni. 

Ma i casertani in quella fa 
se hanno stretto i denti e, 
grazie a ‘un’ottima prova dei 
due cecchini Sergio Donadoni 
e Ricky Brown — in due 53 
punti — riuscivano a mantene- 


SERIE <B>» FEMMINILE: SOFFERTO SUCCESSO BIANCOCELESTE 


Ginn. Triestina - Spinea 
69-68 


GINNASTICA TRIESTINA: Ber. 
netti 4, Pavone 19, Massa 6, Pegan 
12, Gemmari 10, Bartolini 2, Tognon 
4, Klobas 12, Becchelli, Baldacci, 

SPINEA: Carraro 22, Mantovan, 
Zara 4, Bettin, Giannotto 2, Franco, 
Seguso 22, Contin 4, Pomiato 8, Pa. 
veggi 6. 

ARBITRI: Zuffa di Ravenna e Se. 
meraro di Forlì, 

NOTE: Tiri liberi: S.G.T. 15 su 22; 
Spinea 22 su 31, Uscite per 5 falli: 
Pomiato, Pavone e Contin. 


Alla Ginnastica Triestina pia- 
ce il brivido. D'accordo che 
le vittorie sofferte sono sem- 
pre le più belle, però le bian- 
cocelesti si divertono a «ria- 
prire» partite che a un certo 
punto dovrebbero essere «chiu- 
se». Troppa esuberanza e un 
pizzico di inesperienza gioca- 
no talvolta dei tiri mancini al- 
le «baby di ‘Ghietti che, co- 
‘munque, contro'lo Spinea han- 
no offerto una prova valida 
sotto tuttii punti di vista, dal 
la carica agonistica, alla. vo- 
lontà, al. gioco che .in certi 
frangenti è stato abbastanza 
apprezzabile Lo Spinea era 


stato dipinto come una forma: 
Zione in disarmo. 

In realtà la compagine vene- 
ta non è sembrata certo arren- 
devole e ha rispolverato due 
atlete come la ‘Carraro e la 
Seguso che in serie B possono 
fare il bello e cattivo tempo. 
Ecco perché il successo di 
Bernetti e compagne acquista 
‘maggior significato, e sta a te- 
stimoniare i progressi di una 
squadra giovane che inevitabil- 
mente cade in ingenuità, ma 
sa anche sopperire all’imma- 
turità con entusiasmo e una 
grinta increbile. I pregi, in so- 
stanza, hanno superato di 
gran lunga i difetti, dei qua- 
li non è giusto parlare... 

‘Nel primo tempo Ghietti ha 
dato fiducia a un quintetto 
formato da Bernetti, Pavone, 
Massa, Pegan e Gemmari, Le 
biancocelesti hanno sofferto il 
tiro preciso da fuori della Se- 
guso, senza lasciarsi andare. 
La ‘Pegan, nonostante una ca- 
viglia grossa così, ha lottato 
tenacemente conquistando ‘un 
prezioso bottino di rimbalzi, 
la Pavone ha messo a segno 
canestri importanti e così di- 
casi per una irriducibile Gem- 
mari, brava a raccogliere i 
suggerimenti delle compagne 


Alla Sgt piace il brivido 


in fase d’attacco. Così, ‘ben- 
ché la Seguso, e più tardi la 
XCarraro, fossero dei costanti 
pericoli, la Ginnastica riusci. 
‘va a recuperare il terreno per- 
duto e a prendere un vantag- 
gio di alcuni punti, grazie an- 
che a' due pregevoli entrate 
della Tognon. 

Nella. seconda frazione il 
kbreak» era cosa fatta, con 
dei centri dalla distanza del- 
la Pavone, tremenda piccolet- 
ta, e della Massa, puntuale 
sugli «assist» della stessa Pa- 
vone, Con ll punti di vantag- 
gio (47-36) sembrava fatta per 
la Ginnastica e invece alcune 
«licenze» di troppo, e l’uscita 
precauzionale della Pegan, con- 
sentivano alle ospiti di limita- 
Te i danni e di recuperare, Le 
biancocelesti ritornavano a sof- 
frire e vedevano minacciato 
il successo dal «sorpasso» ef- 
fettuato dallo Spinea. Un gran 
bel cesto di Paola Pegan («fin- 
ta» in lunetta, poi conclusione 
di sinistro) e una prodezza di 
Marinella Klobas, molto red- 
ditizia nel secondo tempo; spe: 
gnevano le velleità delle ospi- 
ti, che nulla potevano dopo il 
canestro della disperazione 


della Seguso. 
Severino Baf 


Di 


= 


Galz. Principe - S. Marco 
76-69 


CALZATURE PRINCIPE: Paschini 
17, Tossut, Bon, Soranzo 23, Viola 
19, Medeot 2, Russi 6, Kersevan 8, 
Ursie 1 Itri. 

SAN MARCO MESTRE: Reginaldi 
13, Compagno 8, Ficotto 2, Brianese 
6, Greco, Deanesi 8, Martini 10, Can- 
ciani 6, Pascon 6, Marsico 20. 

ARBITRI: Diolati e Negrini di 
Massa Carrara. 

NOTE: tiri liberi: Calzature Princi- 
pe 18.su 24, San Marco 9 su 12. Nes- 
sun atleta è uscito per cinque falli. 


MONFALCONE — Terza, vit- 
‘toria casalinga consecutiva del- 
le Calzature Principe. Si è trat- 
tato di una partita molto in- 
certa e combattuta che i mon- 
falconesi hanno condotto fin 
dall’inizio anche se con mar- 
gini piuttosto esigui, L'artefice 
principale  dell’affermazione è 
stato senza dubbio l’esperto 
Viola, entrato in campo verso 
la metà della prima frazione, 
il quale si è dimostrato molto 
lasso dalla distanza. soprat- 


SERIE B MASCHILE: VITTORIA DEL «PRINCIPI, 


tutto nei momenti più delicati 
dell'incontro. Il friulano, ha, 
alla finé, ottenuto un bottino 
‘personale di 19 punti, con una 
percentuale parziale da fuori 
di 5 su 5, 

I veneti, sin dalle prime bat- 
tute, hanno praticato una difesa 
individuale nel tentativo di neu- 
tralizzare soprattutto i due atle- 
ti gialloneri di maggior spicco: 
Soranzo e Paschini. Affidati al- 
le cure di Cancian e di Mar- 
sico, i due esperti «lunghi» Jo- 
cali, soprattutto Paschini, non 
si sono destreggiati ai loro, con- 
sueti livelli, pur fornendo una. 
discreta prestazione. Al termi- 
ne, sue, la difesa a zo- 
na dei monfalconesi, diretti dal. 
l'attenta regia del «play» Ursic, 
ha sortito l’effetto sperato, im. 
brigliando le azioni offensive de- 
gli ospiti, troppo spesso prive 
di lucidità. 

"Tra i locali, belle prove sono 
state fornite anche dai giovani 
?Medeot, Kersevan e Russi, mol- 
to utili in fase difer:siva. 

F. Ma. 


Montebelluna - XVirtus Padova 86-80 


Viola artefice primo 


Spilimbergo - V. Verona 

SPILIMBERGO: Dri 6, Mazzon 4, 
Cianciotto 2, Zaggia ll, Bozzer, Se 
rena 14, Zanon 14, De Stefano 10, 
Bagnarol 13, Mondini 7, 

VICENZI VERONA: Andreoni 4, 
Buccilli 5, Zangan, Pettelli 39, Zucco. 
li 2, Zanazotto 8, Momente #7, For. 
cato 4, Pisani, Canigli 4. 

NOTE: Tirì liberi; Spilimbergo 21 
su 44, Vicenzi Verona 19 su 32, Usci. 
ti per cinque falli Bozzer al 14' e 
Zanon al 13° del s.t. 


SPILIMBERGO — Prima vit- 
toria in questo campionato del: 
la giovane formazione spilim- 
berghese profondamente rinno- 
vata rispetto alla squadra che 
si era ‘ben comportata nello 
scorso campionato di serie C. 
La vittoria della Mobilenarduz- 
zi è stata pienamente merita- 
ta in virtù ‘di una ripresa gio- 
cata con molta determinazione 
e grinta per sopperire alla dif. 
(O di statura rispetto agli 
ospiti, 

Umberto Sarcinelli 


SOLUZIONE ALLO SPUNTO NEL PREMIO DI NOVEMBRE A MONTEBELLO 


Livione piega di forza Vobarno 


Dopo saggia corsa, prima d’ 
attesa e quindi di. disturbo 
nei confronti di Vobarno, il 
dinamico . Livione è emerso 
con tresco spunto alla conclu- 
sione del ‘Premio di Novem- 
bre, massimo evento del po- 
‘meriggio trottistico a Monte- 
belle. 

iBen sostenuto dal più gio- 
vane dei fratelli Belladonna, 
Livione passava di forza nel fi- 
male coronando la sua affer- 
mazione con un apprezzabile 
122.1. Più addietro, Pindaro 
finiva terzo sul più discosto 
INocrei. 


Ibisco a sorpresa nell’han-- 


dicap 2 invito. Postosi presto 
nella scia del lanciatissimo 
Fiums dopa aver rime- 
diato alla svelta ad un breve 
errore fra i nastri, (che conta- 
giava il favorito Muro Torto 
vanamente proteso in un ten- 
tativo di ‘filtrare fra lo stesso 
Ibisco e Primus), l’allievo di 
Corelli attendeva la dirittura 
d'arrivo prima di muovere 
con decisione all'attacco di 
Fiumegrande che era costret- 
1a a saniiolare Vi presa: vai 

lo. Al terzo posi ‘penaliz: 
zata Corale davanti a Muro 
Torto autore di un coraggio- 
so recupero. 

La Totip ad uno spedito 


Beato Angelico in testa da ci- 
ma a fondo prima controllan- 
do Mustaki poi reagendo con- 
‘venientemente a Fattone e a 
Der ‘well finito con bella auto- 
rità. 

Fra i 2 anni, Benoit ha im- 
posto con autorità l’alt al fa- 
vorito Grifone. Questi sbot- 
tato in rottura nella dirittura 
conclusiva quando tentava 1’ 
estremo assalto al puledro di 
Quadri impostosi in 1,24. Po- 
sto d'onore allora per l’accor- 
to El Capitan. o 

Fra i 4 anni si è affermato 
‘Bonato dopo aver sfruttato la 
scia del veloce Calloni che 
mon poteva opporsi alla pre- 
cisa fiondata del cavallo di 
Carlo Belladonna, Terzo posto 
per Litio dopo corsa di ri- 
messa, 

Il vecchio Orpello, con Um- 
berto Gobbato in sulky, ha 
fatto sua la corsa gentlemen 
venendo alla distanza a piega- 
Te Romagnolo che aveva do- 
vuto intraprendere tragitto o- 
neroso costrettovi dall’opposi- 
zione di Notoire poi sparito, 
assieme al capofila Pagot, al 
mezzo giro finale. 

Bexley, con la solita grin. 
ta, ha dominato il fuggitivo 
‘Hello Boy fra i 3 anni. Dopo 
il «biondo» di Quadri (due vit- 


torie per Toni come del resto 
per Carlo Belladonna) si è 
pitzzata l’attendista Neisiang. 
‘Infine per una caduta di 
‘Quadri dal sulky di Fisima ai 
6U0 finali, veniva ripetuto l’ 
‘handicap’ conclusivo che ave- 
va: visto Montopoli, Cacino e 
Califano portare a termine il 
percorso non avendo sentito 
i rispettivi drivers la sirena 
(neanche in tribuna si è udita, 
tanto flebile era il suo suo- 
no) che segnalava la situazio- 
ne di pericolo e quindi l’inter- 
ruzione della corsa. Alla ripe- 
tizione, vinceva Brindisina di 
spunto su Halteres d’Ausa e 
Jai: 5 si 
Mario Germani 

i 


Premio dell’Amicizia (metri, 1660): 
1) Orpello (U,. Gobbato),, 2) Roma 
gnolo, 3) Quiriciana. 9 part. Tempo 
al km/1,21.5, Tot.: 27; 18, 19, 2 (114), 

Premio della Dolcezza (metri 1660): 
{l) Benoit (A Quadri), 2) El Capitan. 
4 part. Tempo al km 124. Tot.: 20, 
(13, 18 (41) 43, 

Premio del Sorriso metri 1660): 
1) Bonato «(C. Belladonna), 2) Callo- 
ni, 3) Litio. 9 part. Tempo el km 
(1.227. Tot.: 84, 21, [I7, 4° (60) 86. 
Duplice dell'accoppiata (1. e 3.a cor- 
sa) 26.830 per 500 fire. 

‘Premio della Cordialità (m 2060): 
1) Bexley (A Quadri), 2) Neisiang. 7 


part, Tempo al km 125.1, Tot: 15; 

14, 28 (95) 82. Ù 

Premio della Cortesia (metri. 1660 
corsa Totîp): 1) Beato ‘Angelico (G. 
Serbo), 2) Fattone, 3) Maxvell. 10 
part. Tempo al km 123,5. Tot.: 283; 
30, 18, 19 (144) ITS. 

Premio di Novembre (metri 1660): 
1) Livione (C, Belladonna), 2) Vobar 

' no, 5 part. Tempo al km 1.2.1, Tot.: 
28; 18, 22 (57) 368. 

Premio della Simpatia (metri 2080): 
1) Ibisco (B, Corelli), 2), Fiumegran- 
de, 3) Corale. /7 part. ‘Tempo al km 
1.223. Tot.: 248; 23, 21, 19, (242) 1296. 
Duplice dell'accoppiata (5.a e 7.a cor- 
50) 223.660 per 500 lire, 

Premio dell’Eleganza ‘(metri 1680): 
1) Brindisina (Be. Destro), 2) Halte- 
res D'Ausa, 3) Jair. 9 part. Tempo al 
km 1.248, Tot.: 75; 23, 24, 31 
(290) 1124, 


PALLANUOTO: C OP PA 

La Canottieri Napoli e i tede- 
schi occidentali del Rote Erde 
si sono qualificati per la finale 
della Coppa delle coppe di pal. 
lanuoto, s 


PIUMA: CARDONA 
Il colombiano (Ricardo Car- 
dona ha battuto ai punti lo sfi- 
dante coreano Ciung-Sun Hyun, 
jed è rimasto campione del 
imondo dei pesi piuma. junior 
«di pugilato (versione Wha). 


SERIE © MASCHILE 


Diadora V. - Alabarda T. 
78-68 


DIADORA: Ballarin 16, Sfriso 13, 
Zennaro 8, Spezzamonte 4, Costanti. 
ni 8, °Cossaro 9, Bartolozzi 10, Lova- 
dina 10, Furlan, Bianchini, 

ALABARDA: Hrovatin 4, Dudine 8, 
Neppi 3, Giraldi 4, Ceccotti, Palom- 
l bita è, Dalla Costa 8, Del ‘Ben, To- 
nut 15, Falconetti 20. 

ARBITRI: Cocca di Sesto San Gio. 
vanni e Canova di Milano. 

NOTE: uscito per cinque falli Sfri- 
so sul' punteggio di 74-559, Tiri li- 
beri: Diadora 16 su 23: Alabarda 18 
su 22. 


VENEZIA — Non era pensa. 
bile che l’Alabarda potesse esp. 
gnare il'terreno del Diadora: la 
palestra delle «terre perse» è 
quasi una roccaforte e i lidensi 
in questo periodo sembrano al 
disopra delle altre compagini 
del ‘girone. Però l’Alabarda è 
riuscita a contenere il passivo 
in termini onorevoli e in qual 
che frangente ha messo in dif. 
ficoltà i padroni di casa, 

Per la verità la Diadora ha 
quasi sempre condotto: solo nel. 
le primissime battute gli ospiti 
sono passati in testa ma si è 
trattato di un fuoco di ‘paglia 
che non ha avuto seguito, in 
breve i lidensi hanno preso die- 
ci lunghezze di margine, rag- 
giungendo, al 18° del primo tem. 
i Po, È tetto massimo gi 41:24, 
che faceva presagire ‘una 
resa incondizionata dell’ Ala- 
barda. ; 

Invece si è verificato l'oppo- 
sto, Hrovatin e compagni hanno 
brevettato una valida difesa ag- 
gressiva che ha. vistosamente 
‘messo tin difficoltà gli avversari 
costretti a subire un passivo di 
90 che ha quasi rimesso in 
discussione le sorti della gara. 
Si è andati al riposo sul 41-33, 
con megli i di 
un’Alabarda caricata e lanciata 
verso una rimonta, che, però, 
si è esaurita negli spogliatoi 
per, lasciare il posto, nella ri- 
presa, ad una formazione nuo- 
‘vamente timorosa, 

L’Alabarda è mancata soprat: 
tutto in ‘fase offensiva, facen- 


dalle altre combinazioni difen- 
sive approntate dal «ccach» dei 
lagunari. I più in palla sono 
apparsi Falconetti, seppur cari- 
cato subito di tre falli, e Tonut, 
molto regolare. È 


Gigi Bevilacqua 
SERIE D MASCHILE 
Casaviva - Sagrado 
75-64 


Tigers Nadalet - Il Mobile 
78-77 (42-34) 


Time Cer - Inter 1904 
87-70 


dosi imbrigliare dalla zona e ) 


NEL DERBY TRIE 


STINO DI SERIE D 


Con merito 
i <salesiani> 


Don Bosco - Servolana 
83-78 


DON BOSCO; Comici 17, Scabini, 
Trani, Cecchini, Zonta 5, Peretti 8, 
Masala, Bnecheilt 27, Cepar 6, MH 
lo 20. 

SERVOLANA: Cattaruzza 2, Bub. 
nich 12, Avon 14, Rupena 5, Qua- 
rantotto 17, Boschini, Grisoni 13, 
Norbedo £, Perin 9, Vignetti. 

ARBITRI: Sensini e ‘Cecchinato 
di Venezia. 


Nulla da dire sulla vittoria del 
Don Bosco, che si è aggiudicato 
il derby con la Servolana con 
pieno merito. La squadra di. Pi- 
tuzzi ha imbrigliato i gialloros- 
si con delle «zone» molto ac- 
corte contro le quali si sono in- 
franti inutilmente i tentativi da 
fuori di Bubnich e soci. La Ser- 


volana ha compromesso ogni so- 
gno già nel primo tempo, al- 
lorché ha accusato un divario 
di 15 lunghezze, sotto le borda- 
te di un preciso Bacchelli e le 
conclusioni da sotto di Millo, 
autore di 17 punti nella prima 
frazione, Il Don Bosco ha ri. 
schiato qualcosa nel secondo 
tempo, quando Pituzzi è stato 
costretto a «dosare» le forze per 
la sfavorevole situazione - falli, 
quindi ha \dimostrato maggior 
sicurezza e tranquillità, per me- 
rito anche di Comici, il quale 
ha messo a segno alcune entrate 
vincenti. «Dovevamo vincere a 
tutti i costi — ha detto a fine 
gara Pituzzi — per salvare mo- 
rale e classifica», «Il Don Bosco 
— ha ribattuto Federici — ha 
meritato la vittoria; però ha vin. 
to anche per i nostri demeriti». 


LE NUOVE VOLO 


BELLISSIME E DINAMICAMENTE SIURE 


Nuova la VOLVO 343 da 1400 cc., esteticamente e tecnicamente nella doppifersione 
automatica e a cambio manuale, nel sistema di trasmissione transax 
Nuova la VOLVO 244 da 2000 cc., nel favoloso nuovo design esterno ed Brno, 
h nel perfezionismo dei particolari e del confort. 
Entrambe più potenti e Dinamicamente Sicure, padrone della strada ad ogni)ndizione 


.__,Qi marcia e di guida. 
Vieni a provarle. Ti aspettiamo. 


VOLVO 


UNA SCELTA RAGIONATA, DA 1100 A 2700 CC. 


Gorizia F.Ili GIUSTIZIERI — 


ia della Barca, 6 - Tel. 87073 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.l 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 


WOLVO 


re il vantaggio nei minuti de- 
cisivi. 

I casertani avevano messo 
già il risultato al sicuro con 
Un'ottima difesa che bloccava 
‘ogni volontà offensiva dei go- 
riziani: ‘Laing era annullato 
completamente da Moffett e il 
solo Pondexter riusciva ape 
netrare nelle maglie che qual. 
che volta riusciva @ ‘bucare 
della difesa casertana. (Allo 
del primo tempo i casertani 
erano già sul 30-14 e riusciva» 
no a raggiungere le 20 lunghez: 
ze dopo pochi minuti. 

Solo sul. finale, e grazie a 
molti errori dei bianconeri sul 
‘tiro libero, gli uomini di. Mac 
Gregor riuscivano a contenere 
il divario in soli 18 punti. Al 
via della ripresa il capolavora 
di MeGregor: nei primi quat 
tro minuti si aveva un parzia 
fle di 122 a favore dei gorizia 
mi che avvicinavano le posizio. 
ni tanto da far ammutolire il 
numeroso pubblico intervenu. 
to che vedeva di nuovo. la 
partita in bilico, 

Fortunatamente per i caser: 
tani Pondexter e Bruni non 
riuscivano mai a segnare il 
canestro Wiel pareggio e per al. 
cuni minuti si era ‘in equilibrio 
assoluto. T padroni di casa 
stringevano i denti e riusciva: 
no a 6' dal termine a distac- 
care tQuovamente i goriziani, 
‘A 2° dal termine, il punteggio 
era di 83-73 per ì casertani, in 
coincidenza con l’uscita per 
cinque falli di Premier. Le ul- 
time battute di gara, con il 
pubblito în delirio, erano tut- 
te a fivote dei padroni ii ca- 
sa. Nulla da fare per la Pa- 
gnossih che lasciava comunque 
il campo. vivamente Si 


Michele De Simone 


SERIE «A-1» 


3A Antolini - Gabetti 97-89 
Chinamstini - *Arrigoni 89-88 
(dopo tempi supplementari) 
Emersar » Scavolini 113.89 
Billy - imaro Harrys 74-67 
Mercury» *Mecap. 91.86 


Sinudyn + Perugina Jeans 82-73 

(dopo tempi supplementari) 

Canon +*Xerox 87-88 

LA CLSSIFICA — Billy, China. 
martini, Gnon p. 4; Amaro Hsrrys, 
Arrigoni, merson, Scavolini, Mercue 
ry, Perugia Jean, 3A Antonini, Sinu» 
dyne,2; Xrox, Mecap, Gabetti 0. 

PROSSIO TURNO — Canon-Arri-- 
goni,... BiliSinudyne, . Chinamartini. 
Mecap, ergina Jeans .- 3A Antonini, 
Gabetti - Herson, Scavolini - Amaro 
Harrys, Micury-Xerox. 


SERE € FEMMINILE 
Mag. ira - Goppion T. 
57-48 ; 


MAGAZZNI ARA: Budin 2, Cagiul. 
la 2, Ginîneschi 17, Buonfine 6, 
Presil, Ri@rdi 8, Bacci 13, Carra. 
ro 7, Ravazo 2, Cattonaro, 

GOPPION TREVISO: Dal Pozzo, 
Secchieri, erletti 3, Martini 4, 
Tiveron 16,3iasetto 10, Bot 4, Faido 
2, Carniel | Pasqualon, 

"ti liberi: Magazzini Ara 


per falli: Filo è Pasqualon (al 16') 
e Riccardilal 18"), 


IMONFALONE — Le monfalconesi 
dei Magazzi Ara hanno iranellato 
la loro quia vittoria consecutiva, 
superando | trevisane del Goppion 
per 57 a 4821 termine di una parti. 
ta più diffile del previsto. Con la 
‘Bacci influgata e la Riccardi piut- 
tosto impresa € sfortunata soprat 
tutto da sc0 i tabelloni, le locali 
hanno subit in apertura, l'iniziativa 
(19-14 al li. Poi, con un parziale 
favorevole | 19:0, grazie all'ottima 
priva della Inanneschi, le biancover- 
di hanno pso gradatamente il lar- 
go, resisterò, nel finale, sl tenta- 
tivo di ritdo delle avversarie che, 
dal 9’ dell nipresa hanno attuato 
‘un marcanito aggressivo’ a tutto 
‘campo. 4 


Transmie - Grintaspori 
68-66 


Lunedì, 13 novembre 1978 


L'Udinese è raggiunta dal vittorioso Foggia 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


La superiorità territoriale bianconera 
non basta a piegare l'esperto Cagliari 


Udinese - Cagliari 0-0 
UDINESE: Della Corna; Bonora, Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, Riva; 
Vagheggi, Del Neri, Bilardi, Vriz, Ulivieri. (Marcatti, Sgarbossa, Ben- 


cina). 


CAGLIARI: Corti; Lamagni, 


Longobuco; 


Casagrande, Canestrari, 


Brugnera; Graziani, Quagliozzi, Gattelli, Marchetti, Piras (dall’85’ Ciam- 


poli). Bravi, Roffi). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE: Angoli 8-1 (41) per l'Udinese. Cielo sereno, temperatura 
mite, terreno in ottime condizioni. Ammoniti Canestrari, Bonora, Mar- 
chetti, Casagrande e Ulivieri. Spettatori valutati sulle 28 mila persone; 
25 mila paganti, per un incasso di 136 milioni 200 mila, aì quali va 


aggiunta la quota abbonamenti. 


UDINE — Al quinto incontro 
interno di questo campionato, 
l’Udinese è stata bloccata sul 
pareggio a reti inviolate dal 
Cagliari, e ha perso così il pri- 
mo punto friulano. Non ci so- 
no mezzi termini in questa af- 
fermazione: i bianconeri infat- 
ti hanno cercato di costruire 
la vittoria con una prestazione 
maiuscola e riuscendo a domi- 
nare almeno per tutta la ripre- 
sa un Cagliari maschio, spi- 
gliato, molto esperto e dimo- 
Stratosi in sostanza la forte 
compagine che tutti si attende- 
‘vano, Poche volte comunque 
‘una squadra, come è accaduto 
al Cagliari, può sperare di usci- 
Te indenne da una partita nel. 
la quale ha subito due traver- 
se piene e un salvataggio sulla 
linea di porta. 

Cos'è mancato. dunque. all’ 
Udinese iper continuare la serie 
delle vittorie casalinghe? Solo 
la fortuna, per cui anche una 
certa delusione non può nep- 
pure giovarsi dell'apporto del 
la recriminazione. Non rimane 
‘altro da fare che accettare il ri- 
sultato così com'è, il calcio è 
fatto anche di queset cose, E 
non può non ritornarci alla 
mente la partita di otto giorni 
fa: non esaltante, certo, ma che 
fruttò due punti, mentre la ga- 
Ta contro il Cagliari, bella e 
‘pregevole, come non è facile da 
vedere su un campo di serie B, 
ne ha portato uno solo. Non 
c'è altro da fare per l'Udinese 
che incamerare almeno questo: 
in fondo fa classifica! 

Ad onta di un risultato finale 
a occhiali che a prima vista of- 
fre sempre un'impressione ne- 
gativa, la squadra bianconera 
ha disputato ieri forse la mi- 


‘glior partita di questo campio:, 


nato, e per di più contro un Ca- 
gliari che ha mantenuto tutte 
le premesse e le promesse della 
vigilia. I friulani, dimostrando 
un’autorità che forse pochi era- 
no disposti a concederle, non 
si sono certo fatti intimorire 
dalla portata degli avversari e, 
senza neppure osservare un pe- 
riodo di «studio», hanno subito 
cominciato a menare la danza, 
‘mettendo come al solito in evi- 
denza la forza d'urto del «col. 
lettivo» e manovrando con mol. 
ta scioltezza e lucidità. 

Anche se ovviamente avevano 
di fronte tutt'altro che dei «pi- 
velli», che sono riusciti a chiude- 
Te i varchi mettendo Longobuc- 
co su Bilardi, Canestrari su 
Ulivieri al quale è stato con- 
cesso in verità molto poco e 
Lamagni su Vagheggi, ma pen- 
Sardo a una protezione piutto- 
sto stretta anche su Del Neri e 
Vriz, cervelli e ispiratori della 
manovra bianconera. Anche il 
centrocampo sardo cioè, pur 
senza salire in cattedra, ha 
svolto egregiamente la sua par: 
te, unitamente alla difesa, men- 
tre l’attacco non ha avuto mol. 
te possibilità di emergere, se 
non con il citato Gattelli. 

Ma la vivacità e la determi. 
nazione dei bianconeri avevano 
comunque ‘modo di emergere e 
già al 12° Vriz colpiva in pieno 
la traversa, con un bolide indi- 
Tizzatò al volo a rete dal limi- 
te dell’area dopo aver ricevuto 
di precisione da Ulivieri. Un’ 
‘occasione che avrebbe potuto, 
sbloccando il risultato, cambia- 
Te il volto alla partita; ma i 
bianconeri non si demoralizza- 
vano, anche se due minuti do- 


po era Marchetti a sfiorare la 


Tete con un bel tiro da 20 me- 
tri, che terminava sul fondo a 
fil di palo, e continuava ad at- 
taccare in maniera molto orga- 
nizzata. Al 24 Corti, molto pre- 
ciso e sicuro, interveniva su 
{Ulivieri, che cercava di colpire 
di testa, non tratteneva ma riu- 
Sciva poi a recuperare il pallo- 
ne e dieci minuti più tardi Va- 
gheggi, servito a dovere da: 
Vriz con un corto passaggio, 
sparava sul portiere. 

Il Cagliari, con il trascorrere 
dei minuti, faceva sempre più 
Chiaramente intravedere le sue 
intenzioni: partito forse con 
qualche velleità ma trovatosi 
di fronte un’Udinese davvero 
spumeggiante e sempre perico- 
losa, costretto a fare un gran- 
de movimento per andare a ru 
bare palloni agli avversari, ave- 
Va impostato la propria con- 
dotta di gara sul pareggio, per 
cui allo scadere dei primi 45° 
di gioco poteva ritenersi più 
Che soddisfatto. 

Era nella ripresa comunque 
che la squadra isolana doveva 
fare sfoggio di tutta la sua e- 
Sperienza, anche se talvolta esa- 
Sperata fino al punto da rende- 
Te la partita spigolosa, nervosa 
e soprattutto sempre spezzet- 
tata. Il direttore di gara non 
dava a questo proposito l’im- 
pressione di avere le idee ben 
chiare e il dovuto «polso» ‘oc- 


|corrente in queste circostanze: 


lasciava cioè correre tutte le 
«scene» e i mezzucci messi in 
atto dai sardi per fermare in 
qualche modo la valanga bian- 
conera, e soprattutto alla fine 
non «recuperava» sul tempo re- 
golamentare se non l’inezia di 
trenta secondi, nonostante fos- 
sero stati frequentissimi i casi 
di cagliaritani quasi «morti» 
sul terreno in seguito a scon- 
tri innocui, ma pronti a ripren- 
dere all'occorrenza tutta la lo- 


ro vitalità e «salute». D'altra 
parte per i sardi era l’unico 
modo per cercare di uscire in- 
denni dallo stadio «Friuli»: la 
grinta e la disperata volontà 
dell’Udinese di passare in van: 
taggio si erano viste fin dal fi- 
schio della ripresa del gioco. 
Era Vriz, dopo appena tren- 
ta secondi a sparare alle stel- 
le, da ottima posizione, un ca- 
libratissimo lancio di Bilardi; 
l'interno sinistro si ripeteva al, 
5’, con una perfetta incornata 
su cross di Ulivieri, che trova- 
va comunque pronto Corti a 
una bella parata in tuffo. Era 
il momento magico dei bianco- 
neri, che doveva comunque du- 
rare per tutti i 45 minuti, e in 
seguito al quale i sardi sem- 
bravano aver perso lettera] 
mente la testa, per cui ad esem- 
pio lo stesso Longobucco, au- 
tore di una prestazione senza 
sbavature, era costretto all’11’ 
a fermare in qualche modo, 


strattonandolo cioè e tirandolo 
per la maglia, Del Neri lancia- 
tissimo sulla tre quarti ospite. 
| ‘Le occasioni migliori per l’ 
Udinese, che riusciva a tenere 
un ritmo davvero sorprenden- 
te, dovevano ancora venire, e 
precisamente tre: al 16° Vriz 
confermava la sua giornata de- 
cisamente sfortunata. almeno 
sul piano delle realizzazioni, 
mandando a stamnarsi sulla 
traversa, per la seconda volta 
dunque, un bolide sparato dal 
limite dell’area, mentre al 25’ 
un bolide di Ulivieri, neppure 
visto da Corti, che era quindi 
completamente fuori causa, ve: 
niva casualmente fermato: sul- 
la linea di porta da Brugnera. 

Sei minuti dopo, su uno sbi- 
lanciamento in avanti della di- 
fesa, che cercava di dar man 
forte al tentativo di espugnare 
il «muro» sardo, Quagliotti sor- 
prendeva tutti e sì avviava tut- 
to solo verso Della Corna, spa- 


rando però alto quando senti- 
va alle spalle il fiato di Bono- 
ra e Fellet che lo inseguivano. 
Gli rispondeva Bilardi, due mi. 
nuti dopo, con un pallonetto a 
foglia secca, su punizione, che 
trovava ancora una volta pron: 
to Corti a sventare\in tuffo, 
La partita finiva praticamen- 
te qui perché ormai il Cagliari, 
avendo la sensazione di essere 
riuscito in qualche modo a sal- 
vare la propria rete, ce la met- 
teva tutta a fare quadrato da- 
vanti al proprio portiere, im- 
pedendo così ai bianconeri di 
concretare con una rete. e quin- 
di con la vittoria, l'enorme mo- 
le di lavoro svolto, le numero- 
se occasioni pericolose create 
nel corso della partita e la net- 
ta superiorità in virtù della 
quale, almeno per tutto il se- 
condo tempo, aveva costretto 
i sardi nella loro metà campo. 
\Al termine, specie da. parte 
degli avversari, gli elogi per l’ 


ELOGI A NON FINIRE PER LE «ZEBRETTE» 


DAL RITMO ECCEZIONALE 


Giéi Riva: <Avete una squadra spettacolo!» 


UDINE — «Se posso fare un para- 
gone con la boxe, non esito ad affer- 
mare che l'Udinese ha nettamente vin- 
to si punti!», Chi lo afferma, negli 
spogliatoi al termine della partita, 
è l'allenatore sardo Tiddia, ancora 
molto «tirato» per una partita altret- 
tanto «tirata», ma soprattutto soddi. 
sfatto per aver mantenuto l’imbatti- 
bilità del «suo» Cagliari. 

«Per noi il risultato è più che po- 
sitivo — prosegue Tiddia con affer- 
mazioni molto sportive ed eloquenti, 
soprattutto conquistato contro una 
squadra che nel secondo tempo ci 
ha letteralmente aggrediti, costrin- 
gendocì a una difesa disperata, con 
i denti, senza possibilità di impo- 
stare azioni di disimpegno. Certo è 
la squadra più bella, sotto tutti i 
punti di' vista, che abbiamo incon. 
trato finora: se l'Udinese riuscirà a 
mantenere questo ritmo davvero ec- 


cezionale, detterà sicuramente legge. 
Non mi aspettavo un Cagliari così 
nervoso, soprattutto nei secondi 45 
minuti, ma del resto posso capire 
i miei ragazzi, dal momento che si 
sono resi conto di correre seri peri- 
coli da tutte le parti e in ogni 
momento», 

Gli fa eco Gigi Riva, dall'altra 
parte: «L'Udinese è una squadra spet- 
tacolo e del resto me l’aspettavo 
proprio così, veloce, sbrigativa e dal 
ritmo eccezionale. Ci siamo accorti 
che esistono anche le altre squadre, e 
bisogna tenerne conto». 

«Come ‘considera il risultato?». 

«Sostanzialmente giusto, anche se 
mon posso non considerare fortuno- 
so il salvataggio di Brugnera; il Ca- 
gliari ha voluto il pareggio, né avreb- 
be a un certo punto potuto fare di- 
versamente, per cul il risultato ci 
sta benissimo». 


«Avevate preparato la partita per 
il pareggio?». 

«Diciamo che siamo riusciti a gio- 
care solo il primo tempo secondo il 
modulo che avevamo preparato, poi 
nel. secondo siamo. stati sovrastati 
perché i nostri avversari hanno preso 
l'iniziativa e... se la sono tenuta! 
Abbiamo avuto paura, non lo rego, 
ma ci è andata bene, e non pos- 
siamo che rallegrarcene». 

L’allenatore bianconero Massimo 
Giacomini non ha ovviamente molto 
da dire, anche se le prime parole le 
dedica a un piccolo sfogo: «D'accor- 
do, loro hanno fatto il loro gioco, 
ma non si può ammettere che su 90 
minuti previsti se ne giochino sì e 
no una sessantina... è un po' poco». 

«Cos'è mancato all'Udinese, oltre 
alla fortuna?». 


«Direl proprio nulla, risponde Gia- 


comini, perché anche se qualche sin- 
golo giocatore ha sbagliato appoggi, 
passaggi 0, in certe occasioni, posi- 
zione, il complesso ha funzionato a 
dovere, Prendiamo anche questo pun- 
to, aggiunge, mettiamolo nel carniere, 
e andiamo avanti», 

«A proposito di mardare avanti, 
pensa che i suoi giocatori possano 
mantenere questo ritmo davvero ele: 
vato per tutto il campionato?». 

«Non ho motivo di dubitarne, ri: 
sponde il mister bianconero; e del 
resto ne ho avuta la riprova anche 
lo scorso anno. Tutti si attendevano 
da un momento all’altro che la squa. 
dra ’’scoppiasse’’, e invece, ha tenu- 
to, e bene. Sono poî particolarmente 
contento di poter fare una constata. 
zione: ci stiamo realizzando sempre di 
più sul piano dell'esperienza, e ciò 
mi fa ben sperare nel futuro». 


G. V. 


Udinese si sono sprecati: an- 
che se non portano acqua alla 
classifica, possono comunque 
servire per dare ai bianconeri 
ulteriore coscienza dei propri 
mezzi. Perché, a ben guardare, 
l’Udinese è pur sempre al ter- 
zo posto in classifica, seppur 
in coabitazione con il Foggia, 
a distanze immutate dalla pri- 
ma e dalla seconda in classif- 
ca, Pescara e appunto Cagliari, 
cioè, rispettivamente, due e un 
punto. 
Giorgio Verbi 


I RISULTATI 

Palermo - *Genoa 32 
*Lecce - Taranto ; 0-0 
*Monza - Ternana 0-0 

(giocata ieri) 

Foggia - *Nocerina 10 
‘Pescara - Cesena 00 
*Pistoiese - Spal 4-0 
*Rimini - Bari 0-0 
*Sambenedettese - Brescia 3R 
*Udinese + Cagliari 00 
*Varese + Sampdoria 22 


LA CLASSIFICA 


Pescara 8 530 10 3 13 
Cagliari 8 440 12 3 2 
‘Udinese 8431271 
Foggia 8 512 117 11 
Palermo 80341 10 8 10 
Monza BIO NI R$ 
Pistolese 8323 74 8 
(Cesena 8242 22 8 
Genoa 8 242 910 8 
Rimini 8161 45 8 
Lecce 8323 610 8 
Ternana 8233 987 
Spal 803/14 8907 
Nocerina 8 224 45 6 
Sampdoria 8 143 69 (6 
Bari 8143 48 6 
Varese 8 143 812, 6 
Samben 8143 510 6 
Brescia 8 R15 913 5 
Taranto 8053 49 5 
LE PARTITE DEL 19-11-1978 
Bari - Sambenedettese 


Brescia - Genoa 
Cagliari - Pescara 
Cesena - Nocerina 
Foggia - Taranto 
Lecce . Pistoiese 
Palermo - Varese 
Sampdoria - Udinese 
Spal - Monza 
‘Ternana - Rimini 


Due occasioni mancate 


UDINESE - CAGLIARI 0-0 — Il portiere sardo riuscirà a salvarsi da questo attacco a tre 
(Vagheggi a terra, Bilardi a sinistra e Ulivieri). » 


(Foto Pino) 


UDINESE - CAGLIARI 0-0 — Un tiro di Vagheggi (a sinistra) deviato da Corti. (Foto Di Pietro) 


riestina seconda assieme a Como e Reggiana 


HA FRUTTATO UN PAREGGIO LA SECONDA TRASFERTA CONSECUTIVA IN TERRA VENETA 


Alabardat 


Padova- Triestina 0-0 


PADOVA: Gandolfi; Leonardelli, 


Fontani; Sanguin, Di Mario, Berti; 


Bortolan, Pillon, Romanini, Grosselli, Vitale, Riccardi, Tubaldo, Mu. 


sella). 


"TRIESTINA: Bartolini; Cei, Prevedini; Fontana, Schiraldi, Masche- 
roni; Quadrelli, Lenarduzzi (29* s.t. Politti), Panozzo, Franca, Andreis. 


(Grigollo, Mulesan). 
ARBITRO: Casella di Voghera. 
NOTE: Angoli 5-4 (4-1) per il 


Padova. Giornata di sole, tiepida, 


terreno perfetto. Ammoniti Di Mario, Lenarduzzi e Romanini. Lieve. 
mente infortunati Bortolanù e Mascheroni, Spettatori paganti 4523, in- 


casso lire 12.060.400. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PADOVA — La Triestina ha 
giocato molto meglio che a 
Trevîso, ma stavolta non ha 
segnato. E poiché la sua dife- 
sa è îimperforabile, sotto la 
regia di Mascheroni, lo 0-0 è 
una logica discendenza. Eppu- 
re non è che il Padova sia mol- 
to migliore del Treviso, alme- 
no per quello che ha. mostra- 
to contro gli alabardati. Ma è 
più squadra, meglio organizza- 
ta, sicché la Triestina, che pu- 
re ha sfoderato a tratti un 
gioco piacevole, bene mano- 
vrato, non è riuscita a passa- 
re. (Resta però il ricordo di 
una sua bella prestazione, cui 
è mancato solo l’acuto di un 
gol per risultare ancora me- 
glio accetta dai numerosi ti- 
fosi che l'hanno seguita fino 


all’«Appiani» e che tutto som- 
mato hanno lasciato lo stadio 
soddisfatti, 

Tre punti in due partite 
esterne dicono già che la Trie- 
stina attraversa un momento 
felice. Dicono soprattutto, per 
lo zero delle reti incassate, 
che la Triestina ha una re- 
troguardia davvero invidiabi- 
le, per cui vien da ripetere 
che con un attacco solo un 
poco più incisivo sarebbe 
squadra da guardare dal bas- 
so, assisa al vertice della clas- 
sifica. 

Veramente ieri la Triestina 
ha impressionato per la disin- 
voltura con cui controllava la 
palla, sviluppando la mano- 
vra ariosamente în fase di av- 
vicinamento all'area avversa 
ria. Un cioco largo, che nasce- 


va già dalla difesa, con la par." 
tecipazione di Fontana e Qua- 
drelli, fino ad arrivare a Pa- 
nogzo, che ha spaziato ancora 
una volta su tutto il fronte 
dell'attacco. Ma varchi utili 
Panozzo non ne ha trovati, e 
quando si risolveva per il 
traversone davanti alla porta, 
presso Gandolfi î biancoscu- 
dati erano sempre în maggio- 
ranza, per cui riusciva loro 
Jacile il controllo dei triestini 
(se c'erano nei pressi). 
Parliamo subito di Andreis, 
che a Treviso non si era vi 
sto per niente. A Padova An- 
dreis ha stentato a venir juo- 
ri, tanto che nel primo tem- 
po pareva ripetere la prece- 
dente prestazione. Ma poi alla 
distanza ha preso coraggio, 
ha impegnato il suo angelo cu- 
stode (Leonardelli) in lunghe 
sgroppate, ha effettuato tra- 
versoni, ha tentato anche il 
tiro a rete. Un Andreis insom- 
ma cresciuto di tono, anche 
se non ancora in misura suf- 
ficiente. Ma è già qualcosa, 
dopo la delusione di Treviso. 
Panozzo ha sofferto un po’ 
l'isolamento, nel suo gioco, per 
quanto riguarda le conclusio- 
ni. Ma ugualmente ha saputo 
cavar fuori un. tiro che meri- 
tava la rete e che Gandolfi ha 


PADOVA - TRIESTINA 0-0 — Su traversone di Andreis, Panozzo tenta la conclusione nella ri- 


presa, ma è anticipato da Gandolfi, in uscita e dallo stopper Di Mario. 


(Italfoto) 


annullato con un magnifico 
volo nell'angolino, dove il pal- 
lone era diretto. Sempre gene- 
roso e altruista, Panozzo si 
merita una «spalla» efficiente. 
Adesso si è intravisto un mi- 
glioramento di Andreis, 


Ottimo il centrocampo, con 
un particolare cenno per Le- 
narduzzi, che ha disputato un' 
altra buona partita. Disinvol- 
to, scattante, pronto anche nel 
tiro, Lenarduzzi è ormai una 
bella realtà della squadra ala- 
bardata. Franca, che sembra 
il suo fratello gemello, ha for- 
nito una valida prova, ricca di 
temperamento, nonostante la 
caccia spietata di cui era og- 
getto. E per aprire una paren- 
tesi a questo punto, va ricor- 
dato che il Padova non ha 
scherzato, quanto a calci, sfer- 
randone în abbondanza fin dal-. 
l'inizio, tanto che l'arbitro — 
anche troppo tollerante — ha 
dovuto ammonire due gioca- 
tori veneti per cercare di ri- 
portare i padroni di casa a 
metodi meno intimidatori, 

»Quadrelli è piaciuto per la 
sua mobilità e per la tenacia 
del suo gioco. NOn si è mai 
arreso, ha affettuato precisi 
traversoni, fino all'ultimo è 
stato un punto di forza della 
squadra. Fontana ha control- 
lato bene Pillon, fonte del gio- 
co del Padova, ed ha portato 
anche un apprezzabile contri- 
buto alla spinta offensiva, nel. 
la quale egli non è solitamen- 
te molto versato. Ha avuto an- 
che una buona palla sul pie- 
de, ma il bersaglio è stato 
mancato di molto. 

Sulla difesa sarebbe solo 
da ripetersi. Schiraldi è stato 
inappuntabile, alle prese con 
lo svelto Vitale, mentre Pre. 
vedini ha marcato in modo ec- 
cellente lo sgusciante Romani- 
ni. Cei ha giostrato con auto- 
revolezza, e pure lui si è tro- 
vato sul piede la palla buona 
non sfruttata. Infine ‘Barto- 
lini, che a Padova ha motivi 
particolari per distinguersi, 
non ha tradito la sua ottima 
fama creatasi con î colori ala- 
bardati. Una volta è stato sal- 
vato dall'incrocio dei pali (gi- 
rata di Romanini) ma quel 
poco per cui ha dovuto împe- 
gnarsì lo ha jatto in tutta si 
curezza. Da ricordare infine 
la ormai rituale staffetta Le-- 
narduzzi-Polittì, scaturita qua- 
si alla mezz'ora della ripresa. 
Politti si è inserito con molta 
autorità al posto del ragazzo 
ed anche in questa partita il 
suo apporto stava per risulta- 
re decisivo: Gppena entrato in 
campo ha avuto al limite dell’ 
area un pallone d'oro su rove- 


sciata di Franca. Politti ha bat- 
tuto forte e bene a rete, ma il 
pallone, con Gandolfi fuori 
causa, è stato respinto dal ter- 
zino Fontani. Se fosse finito 
in gol, a quel punto avrebbe 
di certo deciso il risultato. 

Quanto vale questo Padova? 
La Triestina lo ha messo spes- 
so alle corde, altre volte ne 
ha subito l’inîziotiva, senza 
apprensone però, perché le 
manovre biancoscudate erano 
sempre approssimative. tutt’ 
altro che pericolose, Abbiamo 
visto molti errori nei passag- 
gi,, contrassegnati dai fischi 
dei tifosi locali. Lo spirito del- 
la squadra non è certo molto 
. elevato in questo periodo, Pi- 
vatelli ha molti problemi da 
risolvere, anche perché la for- 
ma dei suoi non appare accet- 
tabile. La difesa ha tuttavia 
grinta sufficiente per farsì ri- 
spettare, e poì con il gioco 
chiuso praticato è anche no- 
tevolmente agevolata nel com- 
pito. 

Bravo Gandolfi tra i pali, 
abbastanza preciso il libero 
‘Berti. Sanguin, che lo scorso 
anno era un punto di forza, 
non ha azzeccato un passag- 
gio o un lancio in tutto il pri. 
mo tempo. Molto mobile ma 
inconcludente Romanini, ven- 


PADOVA — Entriamo nello 
spogliatoio della Triestina e 
troviamo l'allenatore Tagliavini 
al centro dello ‘stanzone. Nei 
suoi occhi si legge la gioia del 
pareggio. «Ragazzi! — sbotta 
il mister triestino — è andata 
bene, siete stati tutti bravi». 
Parlando. poi con i giornalisti 
il responsabile del collettivo, 
rossoalabardato così esordi. 
sce: «Sono contentissimo. Un 
punto fuori casa, soprattutto 
ottenuto su un terreno difficile 
come quello di Padova, è un 
grosso risultato, Che battaglia! 
E' stato un derby senza esclu- 
sione di colpi nel corso del 
quale comé isi è visto ha im- 
perato sovrano l'agonismo. 

«Nel secondo tempo soprat- 
tutto la mia squadra ha retto 
con ordine la pressione del 
Padova che si era fatta più 


tenne di bassa statura; meno 
aggressivo ma’ forse più effi- 
cace Vitale, l'altra punta. In 
definitiva quel poco di gioco 
che il Padova ha costruito è 
uscito dai piedi di Pillon e di 
Grosselli. Ma non è bastato 
per raggiungere un risultato 
di maggiore soddisfazione, sen- 
za dimenticare però che pri- 
ma della partita i locali non 
avrebbero certo respinto il 
pareggio. 

L'arbitro ha sorvolato su 
due falli di mano commessi 
dai difensori veneti nella loro 
area; due falli abbastanza evi- 
denti, che non ha visto o non 
ha voluto vedere. Peccato, per- 
ché la sua direzione per il re- 
sto è stata abbastanza buona. 

Ricordiamo dunque di que- 
sta partita solo gli episodi più 
interessanti. Tre falli conse- 
cutivi sui triestini, alle soglie 
dell’area di rigore del Padova, 
determinano calcì di punizio- 
ne senza esito. Bartolini inter- 
viene due volte, su traversone 
di Vitale e su pallonetto di 
Romanini. L'occasione miglio- 
re per il Padova nel primo 
tempo si presenta a Romanini, 
che servito dalla sinistra da 
Vitale calcia in corsa, da buo- 
na posizione, sbagliando il 
bersaglio. Risponde Panozzo 


pericolosa. Poi verso ila fine 
anche noi abbiamo cercato di 


fare di più, quando la mano 


vra dell'undici biancorosso si 
è fatta più debole, ma non ci 
siamo riusciti. E' stato un der- 
by in cui i portieri praticamen- 
te hanno riposato; la battaglia 
si è svolta al centrocampo». 

Poi Tagliavini ‘ha \parole di 
apprezzamento nei confronti di 
Lenarduzzi che durante la set- 
timana lavora come operaio. 
Lenarduzzi — riprende il mi- 
ster rossoalabardato — quando 
l'ho sostituito con Politti ave- 
va ormai dato tutto». 

| migliori in campo? «Tutti 
su di uno stesso piano — ri- 
sponde Tagliavini — anche 
quelli del Padova; Lenarduzzi, 
per quello che mi riguarda, è 
stato tra i migliori». 

Bartolini, l'ex biancorosso, lo 


i in cattedra (senza segnare) 


prima del riposo, con un gran 
tiro diretto nell'angolino, do- 
ve arriva in tempo Gandolfi. 
Subito nella ripresa un «ma- 
ni» di Berti su cross di An- 
dreis. Poi l'episodio dell'in- 
crocio dei pali colpito da Ro- 
manini, calciando al volo su 
punizione battuta da Grossel- 
li per fallo di Schiraldi. Il Pa- 
dova preme e Bartolini esce 
di pugno per allontanare il pe- 
ricolo, E’ l'ultima minaccia 
che gli perviene. Poi si regi- 
strano tiri di Franca, Lenar- 
duzzi e Fontana (beh, dicia- 
mo una pallonata...). Ma ecco 
che si sveglia Andreis, tocca 
per Quadrelli e Franca di te- 
sta sfiora l'incrocio. Poi, su 
servizio di Quadrelli, Panozzo 
batte în corsa e Grosselli vi- 
stosamente devia con il brac- 


cio, 

Entra Politti e poco dopo 
serve Andreis, che manda un 
docile pallone a Panozzo, an- 
ticipato nella conclusione da 
Gandolfi e Di Mario. Poi il ti- 
ro di Politti, fermato da Fon- 
tani e una girata di testa: di 
Andreis, bloccata da Gandolfi. 
Un affondo deciso della Trie- 
stina, che ha tenuto in ansia 
gli spettatori locali. Ma il ri- 
sultato non si è sbloccato. 

Dante di Ragogna 


Tagliavini: <Che battaglia...» 


Pivatelli: <Non abbiamo fortuna» 


troviamo in un angolo che si 
sta. togliendo dle scarpe. «Mi 
hanno riferito che ‘i giornali lo- 
cali. hanno pubblicato. alla vi- 
gilia del derby delle mie di- 
chiarazioni. Scriva che non ho 
fatto alcuna dichiarazione e 
verso il Padova non ho alcun 
rancore». Quella traversa? «Ro- 
manini è riuscito ad aggancia 
re la palla in una mischia e 
ha tirato secco. E' stato come 
un rigore». 

Dall'altra parte Pivatelli, I" 
allenatore dei biancorossi, non 
è soddisfatto del pari. «Abbia- 
mo avuto molta difficoltà a fil- 
trare in area. Devo dare atto 
al miei ragazzi che hanno fat- 
to tutto il possibile ma non 
hanno avuto fortuna. E' stata 
una partita non bella ma mol. 
to combattuta», 

Piero Rizzo 


SERIE C-1 

Girone «A» 

I RISULTATI 
“Cremonese - Mantova 
*Forlì - Modena 
*Juniorcasale - Biellese 

Piacenza - *Lecco 
*Novara - Alessandria 
*Padova - Triestina 
“Reggiana - Como 
*Spezia - Parma 
*Trento - Treviso 

LA CLASSIFICA 
Juniorcasale 7 
Como ti 
‘Triestina 
Reggiana 
Parma 
‘Cremonese 
Forlì 
‘Biellese 
Novara 


- 
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Padova 
Mantova 
Modena 
Alessandria 
Spezia 
Trento 
Treviso 
Lecco 


LE PARTITE DEL 19-11-1978 
Aiessandria + Mantova 
Biellese « Reggiana 
Como - Spezia 
Modena - Juniorcasale 
Novara - Lecco 
Parma - Cremonese 
Piacenza - Padova 
Treviso - Forlì 
Triestina - Trento 
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Girone «B» 


Barletta - Arezzo 10 
Benevento - Paganese 0-0 
Campobasso - Latina 0-0 
Empoli - Livorno LI 
Matera - Turris 00 
Pisa - Lucchese 82 
‘Reggina - Pro Cavese 0-0 
Chieti - *Salernitana tO 
Teramo » Catania L1 


LA CLASSIFICA: Pro Cavese e 
Chieti punti 10; Matera, Latina e Pisa 
9; Campobasso e Livorno 8; Arezzo, 
‘Empoli, Catania, Reggina e Barletta 
7; Teramo e Benevento 6; Salernitana 
5; Lucchese e Paganese 4; Turris 3. 


Serie €2 - Girone B_ | 


Adriese » Bolzano 
(sospesa per nebbia) 


Carpi + Omegna 11 
Conegliano - Pergocrema RR 
(giocata sabato) 

Mestrina - Seregno B. 10 
Pro Patria - Legnano, 41 
Pro Vercelli - Audace 0-0 
Rhodense - Pavia 0-0 


(giocata sabato) 

S. Angelo L. » Monselice 10 

Vigevano + Fanfulla 11 

CLASSIFICA — S. Angelo L. p. ll; 
Adriese, Pergocrema, Vigevano, Cone. 
gliano e Pavia 9; Seregno, Carpì e 
Pro Patria 8; Mestrina %; Bolzano, 
Legnano e ‘Rhodense 6; Fanfulla 
Pro Vercelli e Omegna 5; Monselice 
3; Audace 1 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 novembre 1978 | 


La Romanese insiste, il Pordenone non molla 


L'ANZIANO CENTRAVANTI HA SIGLATO DUE RETI E HA MESSO LA FIRMA SULLE AZIONI DECISIVE 


irresistibili folate del Monfalcone 
propiziate dal rivitalizzato Ciclitira 


Monfalcone- Abano Terme 7-3 (3-1) 


MARCATORI: nel p.t. all’11’ Ciclitira, al 17° Chelleri, al 30’ Anto- 
lovich, al 31’ Toglio; nel s.t. al 3' Bianco, al 5° Ciclitira, al 14’ Fabris, 
al 23’ Cappellaro (rigore), al 37’ Blasoni, al 42’ Antolovich. 

MONFALCONE: Geretti; Riva, Fabris; Pugliese, Bertogna, Perissi- 
notto; Chelleri (13’ s.t. Blasoni), Trevisan, Pallavicini, Antolovich, Ci. 


clitira. 
ABANO TERME: Pi 


; Scalabrin, Bianco; Fabbiani, Schio (13’ s.t, 


Baldan), Palaro; Gallina, Rigoni, Cappellaro, Cabassi, Toglio. 


ARBITRO: Mieri di Rimini. 


MONFALCONE — Ecceziona- 
le performance del Monfalco- 
ne che ha travolto i neroverdi 
dell’Abano, grazie a un Cicliti- 
ra a dir poco formidabile. Il 
capitano degli azzurri, il quale 
‘ha offerto allo scarso pubblico 


I RISULTATI 

*Casatese - Montello 

*Dolo - Tritium 

*Jesolo - Venezia 

Chievo - *Merano 
*Monfalcone - Abano Terme 
*Montebelluna - Benacense 
*Palmanova - San Donà 
*Pordenone - Pro Tolmezzo 
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LE PARTITE DEL 19-11-1978 
Benacense » Merano 

Casatese - Jesolo 

Mira » Chievo 

Montello - Dolo 

Pordenone - Palmanova 

Pro Tolmezzo - Montebelluna 
‘San Donà - Abano Terme 
Tritium » Monfalcone 

Venezia - Romanese 


del Cosulich una prestazione 
da grande campione, ha, con il 
suo impegno, galvanizzato tutta 
la squadra che, per la prima 
volta in questo torneo, ha «gi- 


rato» bene per tutto il match, 


‘macinando un gioco essenziale 
e, a tratti, spettacolare. 

Il centrocampo, altre volte 
molto carente, ha retto positi- 
vamente il confronto con gli 
avversari e, in attacco; oltre al 


già citato Ciclitira, si sono man- 
tenuti su buoni livelli sia Chel- 
leri, sia Pallavicini. Solo la di- 
fesa è ancora da registrare, 
nonostante che gli ospiti siano 
andati a rete solo con calci di- 
retti o con azioni per lo me- 
no «dubbie». 

Ma è da ricordare che l’undi. 
ci di Lulich era sceso sul ter- 
reno in formazione più che ri. 
maneggiata, per l'assenza di 
tre infortunati (Donda, Belloia 
e Germani) e di uno squalifica. 
to (Barichello). Inoltre, la squa- 
dra doveva cancellare la medio- 
cre esibizione interna di una 
settimana fa con il Merano a 
conclusione della quale tutta- 


via erano giunti due preziosi 
punti per la classifica. 

Il Monfalcone, specie dopo 
l'eccezionale risultato con l' 
Abano (non ricordiamo di aver 
imai visto al Cosulich dieci re- 
ti in un solo incontro), sembra 
essere uscito definitivamente 
dalla crisi che, in questo pri- 
mo scorcio di campionato, ave- 
va costretto gli azzurri ad am- 
mainare bandiera per ben cin- 
que volte e sembra intenziona- 
to ad acquisire una classifica 
più consona alle sue tradizioni. 

‘Prima di passare alla crona- 
ca delle reti, ricordiamo che il 
match è stato abbastanza cor- 
tetto (l’unico ammonito è sta- 
to Schio, per fallo di gioco su 
Chelleri), 

Poco dopo una fiacca conclu- 
sione del centravanti ospite 
Cappellaro, la palla, in un'azio- 
ne di contropiede, giunge a 
Chelleri il quale, dalla sinistra, 
fa partire un cross che la dife- 
sa respinge. Perissinotto è le- 
sto a rinviare nuovamente in 
avanti dove, dal limite destro 


ra. L'anziano centravanti, con 
una mezza girata al volo, rea- 
lizza nell’angolino alla sinistra 
di Piva. Il raddoppio giunge al 
17’: Ciclitira incaricato di bat- 
tere una punizione a tre quarti 
campo, fa partire un innocuo 
pallonetto: dopo una debole 
conclusione di Antolovich, «pa- 
Sticciata» dal portiere e da un 
fdifensore, la palla giunge a 
Chelleri che, con un diagonale 
radente, realizza. 

Non trascorrono dieci minu- 
ti che il Monfalcone aumenta 
il margine con Antolovich, il 
quale manda oltre la linea la pal- 
la calciata dalla bandierina da 
Trevisan e lievemente deviata 
dalla difesa. Poco dopo, la pri. 
ma rete degli ospiti: realizza, 
in netta posizione di off-side, 
Toglio. 
| In apertura di ripresa, l’Aba- 
jno riduce le distanze, trasfor- 
mando una punizione indiretta 
in area, Il terzino Riva aveva 
strattonato Cappellaro il quale, 
da sette metri, stava per realiz: 


DE trova pronto Cicliti. 


zare. Rigoni poggia corto per 
Bianco. Questi riesce a trovare 
uno spiraglio tra Geretti e il 
palo alla sua destra. Subito do- 
po, ci pensa Ciclitira a rimet- 
tere il risultato al sicuro, con 
un'acrobatica conclusione che 
spiazza il portiere dei veneti. 
Al 14’ è il turno di Fabris: il 
difensore trasforma una puni- 
zione dal limite, dopo un’astu- 
ta finta di Ciclitira, 

L’ultima rete dell’Abano, giun- 
ge al 23’, su rigore, trasforma» 
to da Cappellaro, causa un fal- 
lo di Riva su Toglio. La piog- 
gia di go] si conclude con le 
| marcature di Blasoni il quale 
al 37° realizza con la difesa av- 
versaria ferma per un sospet- 
to fuorigioco e con Antolovich 
al 42’ che insacca raccogliendo 
una corta respinta della dife- 
sa su precedente tiro di Cicli- 
tira. Negli ultmi minuti di gara, 
il Monfalcone va ancora vici 
no al gol, approfittando anche 
della rassegnazione degli avver- 


sari, 
Roberto La Rosa 


SQUADRA CHE GIOCA, SEGNA E VINCE NON BASTA AD ALLETTARE IL PUBBLICO 


PORDENONE — Una parti 
ta dall'andamento abbastanza 
contraddittorio quella tra Por- 
denone e Pro Tolmezzo. In essa 
si possono ravvisare tre fasi 
ben distinte: nel primo tempo, 
specie nella seconda metà, il 
Pordenone ha dominato l’av- 
versario, segnato due gol di 
eccelente fattura, sciorinato un 
gioco piacevole e sorretto da 
un gran ritmo. Nella seconda 
frazione (primi venti minuti) 
il Tolmezzo sale in cattedra, 
dimezza lo stacco e sfiora ad 
dirittura un pareggio che all’ 
intervallo sembrava dover es- 
sere pura chimera. 

Terzo atto: il Pordenone ri- 
prende in mano le redini dell’ 
incontro ed in un paio di occa- 
sioni si porta vicinissimo alla 
terza segnatura. Morale: Porde- 
none batte Tormezzo 2 a 1 
dove il freddo linguaggio nume- 
rico sta non solo per le reti 
segnate, ma anche per le ni. 
tide fasi di reciproca suprema 
zia fatte rilevare dalle due con. 
tendenti. 

Dopo un periodo di studio 
abbastanza lungo, i locali per- 
vengono alla segnatura. Sugli 


al 4' Codarin. 
PORDENON! 


ICCI PRO TOLMEZZO: Tonut; 
Rainis (s.t. Montanaro); Di Lena, 
ves. (Hlede, Realini). 


ARBITRO: Azzolini di Milano. 
Jesse e Tonut per proteste. 


sviluppi di un calcio di puni- 
zione Dreolini, da una distan- 
za di circa 25 metri, sorprende 
nettamente Tonut con un tiro 
violento e teso. Classica rete 
all’ olandese. Per Dreolini si 
tratta del sacrosanto suggello 
a una prestazione che nel pri- 
mo tempo ha toccato vertici 
sbalorditivi. Dreolini è un tipo 
che in ogni occasione assicura 
alti indici di rendimento ma 
forse mai come oggi lo aveva- 
mo visto così scatenato, 

La conferma si è avuta un 
minuto appena dopo il gol. Il 
minuscolo attaccante neroverde 
sì incunea ben dentro l'area 
tolmezzina e angola bene il ti- 


Pordenone-Pro Tolmezzo 2-1 (2-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 18' Dreolini, al 26’ Mantellato; nel s.t. 


Da Pieve; Canzi, Catto; Rossi, Cancian, Bianchin; 
Mantellato, Del Frate, Dreolini, Turrin, Pavan, (Sorci, Furlan, Feroleto). 


; Lazzara, Jesse; Comisso, Tonini, 
Fanutti, D'Orlando, Codarin, Bosda- 


NOTE: Angoli 6-5 per il Pordenone, Tempo bello, terreno buono; 


spettatori paganti 893. Ammoniti Fanutti e Rossi per azione fallosa; 


ro. Tonut si distende e blocca 
a terra. Al 26° il secondo gol: 
primo angolo per il Pordenone. 
Dalla bandierina di destra cal. 
cia, come di consueto Pavan. 
Mantellato raccoglie il traver- 
sone ed in mezza girata lascia 
dì sale l'estremo ospite. Bel- 
lissima rete, anche questa. 

Quasi allo scadere un calcio 
piazzato di Bianchin trova 
Rossi pronto alla conclusione 
aerea. La palla sibila oltre la 
traversa, questione di pochi 
centimetri. 

Secondo tempo e seconda jo- 
se. I carnici di Clozza segnana 
subito (4’) con Codarin, che 
incorna stupendamente un rin: 


L'ATTERRAMENTO IN AREA DI DI BLAS RISOLVE UN INCONTRO TEMUTO DAI PALMARINI 


Con un <penalty> il Palmanova 


sfonda le trincee del San Donà 


PALMANOVA — Più che vin- 
cerla il Palmanova, la parti 
‘ta l’ha persa il S. Donà che 
era sceso al (Polisportivo di 
viale Risorgimento deciso a 
far risultato utile e conseguen- 
temente ha infoltito il cen 
trocampo lasciando al solo 
‘Galotti e talvolta a Montino 
il compito di insidiare la por- 
ta amaranto. 

Quando gli ospiti si sono 
trovati in svantaggio, a segui- 
to del ‘rigore trasformato da 
Zucco, la loro tattica non po- 
teva mutare se non con la so- 
stituzione di un mediano per 
un attaccante, ma proprio 
mentre la panchina si stava 


Montino, messosi in bella mo- 
stra in un paio di occasioni, 


| preparando a tale scambio, 


Palmanova-San Donà 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 29' Zucco (rigore). 


SAN DON. 
Montino (30” 


ha denunciato crampi alle 
gambe ed ha dovuto abbando- 
mare il terreno di gioco. 

A fine gara, i dirigenti del 
S. Donà hanno recriminato 
sull'operato arbitrale e in par- 
ticolare sull’atterramento, di 
‘Bona in area, ma il signor Pia. 
nizzolo era a due passi da do- 
ve si era svolta l'azione e 
quindi può averla ‘valutata 
nella maniera più completa. 

I palmarini hanno giocato 
attanagliati. dalla paura di 


HOCKEY: | LOMBARDI SUPERANO IL PORDENONE - TERZA L'UGG 


Il <«Cergol» va a Lodi 


Sfortunata la Renana 


TL trofeo triestino torna in 
Lombardia. Secondo le previ. 
sioni della vigilia, ma quanta 
fatica da parte dei lodigiani per 
strappare prima la qualificazio: 
ne, poi il successo finale! Dopo 
Monza — leggi prima edizione 
del 1976 — è la squadra di Lodi 
ad iscrivere il proprio nome 
sul marmo. del «Cergol», che 
l’anno scorso era andato ai ve. 
neti del Breganze, Si sperava 
che una delle tre formazioni 
giuliane — in particolare quelle 
pordenonese e goriziana, ma an- 
che l’alabardata era andata vi 


N 
PARTITE DI QUALIFICAZIONE 


Pordenone - Goriziana 
3-2 (2-0) 
MARCATORI: al 10’18” Kalik, al 


16°6”” Sicignano; s.t. al 3'10'' Toffolon, 
al 15’13” Lepore, al 19°36” Fraley, 
ARBITRO: Aloisi di Pordenone, 


A. Lodi - UST Renana 
3-1 (0-0) 


MARCATORI: al 12°4” Brancolini, 
al 1431” Fantozzi, al 16'10” Belli, 
al 18°26” Fantozzi, 

ARBITRO: Acquafresca di Trieste, 


FINALE PER IL II e IV POSTO 
Goriziana - UST Renana 
6-4 d.t.s. 


(3-1, 4-4, 0-0, 2-0) 

MARCATORI; all’1’28’’ Martellani, 
al 4°9” Perok, al 5°27” Schinata P., 
all’11°42" Fraley; s.t. al 58” Schinaia 
F., al 4’ Schinala al 13'42”° Fraley, 
al 18930” Burolo; suppl.: al 
2'26” Brandolin e al 2°42” Figar, 

ARBITRO: Migliozzi di Gorizia, 


FINALE PER IL PRIMO POSTO 
Amatori Lodi - Pordenone 
21 (0-0) 


MARCATORI; all’1’5'’ Dell'Acqua, al 


“ 2°20” © al 19°48"” Belli. 


ARBITRO: Acquafresca di Trieste. 

Formazioni: 

AMATORI LODI: Dalceri (Grandi), 
Facchini II, Severgnini, Belli, Artini, 
Fantozzi, Gasparini, Rizzitelli, Simo. 
netti, 

PIENNETRE! PORDENONE: But- 
tignol (Bovoletta), Kossler, Dall’Ac- 
Sicignano P. ,Toffolon, Fagotto, 


Lepore, 


Brandolin, Martellani B., Giardini. | 


UST RENANA: Tancovich (Bergot), 
Burolo, Schinaia P., Brancolini, Schi- 
nai: F., Pockay, Baslacco, Ritossa, 
Bono. ) 


cinissima alla qualificazione per 
la finale — riuscisse ad imporsi 
sugli westerni», invece anche in 
questa terza edizione è andata 
male per le regionali al Pala- 
sport di Chiarbola. 

Questa volta lla finalissima si 
è giocata tra lodigiani e porde- 
nonesi, i quali negli incontri, di 
qualificazione nella mattinata 
avevano messo fuori causa ri 
spettivamente l’Ust Renana, il 


sodalizio organizzatore della ma. |, 


Nifestazione, e la Goriziana. I 
lodigiani rinforzati (ma anche 


isboliti, come lo ha dimostra. |d 


to la realtà dei fatti: l’assieme 
non nasce così, dal nulla) da 
tre muovi arrivati (Fantozzi, Ar- 
tini e Rizzitelli) hanno penato 


molto per debellare la resisten- || 


za di una vivace Renana; il 
Pordenone, dal canto suo, dopo 
un promettente inizio di gara, 
per poco'non si lasciava supe- 
Tare da una Goriziana che era 
in crescendo e che rinveniva 
fortissimo, ma con ritardo, nel 
convulso finale di partita, 
L'Ust Renana mella qualifica 
zione aveva messo a dura pro- 
va l'Amatori Lodi, che a 7'50” 
dalla. fine marciava con un gol 
di svantaggio. Un paletto di 
Brancolini vietava agli alabar- 
dati il «bis» e sullo scampato 
pericolo (e con un Belli — clas- 
se 1962, signori! — onnipresen 
te) gli ospiti non perdonavano. 
Mancato il colpaccio nella mat- 
tinata, l'Ust Renana ha giocato 
la propria carta contro gli ison- 
tini, ma ha perso anche il ‘terzo 
posto, dopo aver chiuso in pa- 
rità (44) i tempi regolamentari. 
Nei supplementari sei reclute 


mava per i padroni di casa. 
La finalissima è stata un po” 
blanda. Sarà stata la... colazione 
consumata sull'altopiano con 1° 
aria pungente ed i calici di buon 


Tocai a tagliare le gambe, sarà | 


stata l’atmosfera 


trambe, forse hanno. giocato di 
nimessa, insomma si è sbadi- 


Dall’Acqua da una parte e Belli 
dall’altra e, quando tutti s’aspet- 
tavano i tempi supplementari, 
veniva la doccia fredda a 12 se. 


‘Premiazione finale per tutti ed 
applausi da parte di un pub- 
blico più folto del solito, E” il 
miglior auspicio — non diciamo 
premio, per scaramanzia — de- 
gli organizzatori, che hanno de- 
to anima e corpo per onorare 
degnamente il nome di Mario 
Cergol. 

Bruno Ive 


. PALMANOVA: Visintin; Tortolo, Malisan; Milocco, Lirussi, Minin; 
Frucco, Zoff, Zucco, Mattiussi, Di Blas. 
: Brussolo; Scattolin; Bonas; Bellotto, Striuli, Capiotto; 


+ Pasquot), Simeoni, Flaborea, Drigo, Gaiotti. 
ARBITRO; Pianizzolo di Seregno, 


‘perdere. La loro manovra è 
stata quindi poco chiara ed 
@ tratti imprecisa, ma i due 
punti così conquistati posso- 
no rappresentare un valido 
Viatico per i prossimi impe- 
gni. La critica maggiore che 
si può elevare agli amaranto 
è quella di aver poco o nien- 
‘te sfruttato il gioco sulle fa- 
sce laterali e di essersi inte- 
starditi a scagliare nell’area 
‘avversaria palloni alti che era 
no facile preda dei difensori 
essendo essi atleticamente più 
dotati delle punte locali. 


Le ostitlità si aprono al 7° 
con un tiro di Zoff che Brus- 
solo devia in angolo; al 13" 
Gaiotti aggira Tortolo e ten- 
ta di sorprendere Visentin 
icon un pallonetto che. però 
sorvola la traversa. Al 16 
Frucco di testa impegna l’e- 
stremo difensore dopo aver 
raccolto una punizione battu- 
ta da Milocco. ‘Al 24’ Gaiotti 
mon sfrutta a dovere un buon 
lancio di Simeoni ed al 28’ 
Striuli atterra Di Blas e la 
‘massima punizione viene rea- 
lizzata da Zucco; al 37° azione 
di Zoff per Di Blas che però 
sciupa, 

Nella ripresa al 7° tiro di 
Gaiotti e Visentin si salva in 
‘uscita; al 15' Montino sfugge 


+ anche alla guardia di Milocco 
ed il portiere. palmarino è 
bravo a fare scudo con il pro- 
prio corpo; al 19; Frucco con- 
clude alto sulla traversa e 
tre minuti dopo è ancora |’ 
ala destra palmarina che tro- 
va lo spiraglio giusto, ma il 
portiere para molto bene. 

Al 39’ viene espulso Bellot- 
to e l’ultimo brivido della 
‘partita è al 49’ quando su a- 
zione dal limite calciata dagli 
‘ospiti la palla finisce sulla 
barriera. 

Mauro Mazzilli 


SCONTRO FRA TIPOGRAFI 


Piccolo - Primorski 3-1 


‘Teri mattina sul campo del 
Villaggio «del Fanciullo di Opi. 
cina la squadra dei calciatori ti- 
pografi del nostro quotidiano, 
proseguendo nella serie di in. 
contri amichevoli ha. avuto ra- 
gione della formazione dei col. 
leghi del «Primorski» per 3-1, 
con reti di Dellavalle e doppiet. 
ta di Marchesich. 


Esibizioni 
di skateboard 


"Tra una partita e l’altra, nella 
‘parte conclusiva del trofeo .di 
hockey Mario Cergol, abbiamo 
avuto le esibizioni dello skate. 
board, che, per la prima volta, 
veniva. visto nostri  fre- 
lquentatori del Palasport. Si so- 
no cimentati una decina di gio- 
vani, in tre diverse specialità. 

Nel salto in alto è stata toc- 
cata l'altezza di 1,05 con Roberto 
ISIIMAT seguito da Stefano Bor. 
ghi. o 


Fiamma T. - Romana M. 
20-3 (6-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 16° drop 
di Nicotera, al 29 Scarel su c.p.; nel 
s.t. al 4' meta Nicotera, al 6* Gaiar. 
do su c.p., al 22’ meta Grebello tr, 
Scarel, al 27° meta Pocusta, 

FIAMMA TS: De Rosa; .Bursich, 
Grebello, Nicotera, Bertozzi; Pocusta, 
Eila; Perentin, Ardessi, Trimboli; 
Scarton, Teghini; Schettino, Contri, 
Scarel, Giorgini, Dopudi. 

ROM. MONFALCONE: Basso; Viez- 
zi, Padovan, Giagnan, Giuliuzzi; Figo. 
rilli, Pegorari; Colombo, Gaiardo, 
Jarz; Dalla Pozza, Dreas; Sicilia, 
Scocchi, Sgubin. 

ARBITRO; Cavallari di Rovigo. 


"I rossoneri si sono imposti meri. 
tatamente grazie alla maggior deter- 
minazione, ma soprattutto in virtù 
di un gioco d’assieme che nelle pre- 
cedenti prestazioni sembrava latitante 
e che, contro i monfalconesi, è stato 
in buona parte ritrovato. Nel primo 
tempo l’incontro è stato più nervoso 
e contratto, agonisticamente molto 
vivo, caratterizzato da frequenti ‘mi. 
schie aperte, nella zona mediana del 
‘campo, con le quali venivano frustra- 
ti sul nascere i tentativi d’impostare 
tazioni alla mano, 

Ma in virtù d'uno spunto perso. 
nale di Nicotera, che spediva con un 


pali della porta ospite, e di un cal. 
cio piazzato trasformato da Scarel i 
triestini chiudevano ‘il tempo in van- 
taggio. Nella ripresa i rossoneri, ap- 
parsi meglio disposti sul. terreno, 
hanno preso in mano decisamente le 
redini del gioco. 

In apertura i triestini incrementava- 
no il vantaggio allorché Nicotera al 
termine di una caparbia azione per- 
sonale, dopo aver superato di pre- 
| potenza anche l'ultimo ostacolo op- 
postogli dai difensori ospiti, depone- 
va dl cuoio oltre le linea di meta. 

Nel finale la gara s'è vivacizzata 
‘perché i rossoneri, forse. paghi del 
risultato, hanno, \concesso  miaggiori 
spazi ai monfalconesi che hanno così 
potuto costruire azioni anche pre- 
gevoli, andando in alcune occasioni 


calcio di rimbalzo il pallone tra i! 


L. Oderzo - A. Pordenone 
24-9 (10-6) 


LIBERTAS ODERZOU; Bincoletto, 
Rizzo, Zaninotto, Campeol, Battistel. 
la, Callow, Cunnington, Rossetto, Par. 
‘pinello, Scarabel, Zanardo, Camerin, 
Storto, Peron, Bressan, All. P. Peron, 

AMATORI RUGBY PORDENONE: 
Marson, De Bernardo, Ceciliot, Cat- 
taruzza, Portolan, Mancin, Raffin, 
Cantielio, Turco, Pin, Cimolai, Za. 
nette, Cella, Cozzarin (al 10° s. t. 
E. Posocco), Moras ut. All, P, Qui. 
rini. 
ARBITRO: Maiterazzetti di Roma. 


PORDENONE — Pur nella sconfit- 
ta, la matnicola pordenonese non fi. 
nisce di sorprendere, Opposta ad un 
Oderzo che legittima le proprie vel. 
leità di promozione dall'alto di un 
plafond tecnico-atletico decisamente 
superiore alla media e dell'apporto 
| assicuratogli dal binomio, britannico 
Callow - Cunnington, il quindici di 
Quirini ha saputo impegnare a fondo 
il quotatissimo ospite. Basti dire che 
in questo scorcio di campionato nes- 
suna compagine era riuscita a segna. 
re 9 punti alla capolista e a conte- 
mere lo scarto in soli (15 punti, L’ 
Amatori per giunta era sceso in campo 
privo di quattro titolari appiedati da 
infortuni e squalifiche, Come se ciò 
non bastasse nel corso di un'azione 
di gioco avvenuta nella ripresa Coz- 
{zarin, placcato forse un po’ troppo 
rudemente, ha riportato la frattura 
di una spalla. 

T.Z. 


Cus Trieste - Maniago 
33-12 (13-9) 


Mete: Mogorovich_ Euro, Riosa, 
Carrara (drop), Mogorovich Roby, 
Mogorovich Euro, Altemburger, Mo- 
gorovich Euro, 

CUS TRIESTE: Carrara, Chissa, 
Metz Furio, Metz Giorgio, Seganti, 
Mogorovich Euro, Batig, Altembur- 
ger, Mogorovich Roby, Daus, Grego- 
ri, Simonitti, Metz Roberto, Riosa, 
Ameruoso. Dal 30° del secondo tem- 


vicini alla meta. 
Alessandro de Calò 


Sui campi di rugby 


Ceccato, Piazza, Sperti (nel s.t. De 
Pol), Fassetta, Di Pin, Perazzolo, Ro- 


veredo, Henderson, Rossi I, Love, 
Mazzoli, Rossi II, De Biasio (nel 
s.t. Leon), 


ARBITRO: Giordano di Padova. 


MANIAGO — Un risultato pesante 
condanna oltre al valore numerico il 
Maniago, Il geom. Rusconi, presidente 
dei locali interpellato dice chiara 
mente che il Cus Trieste ha meritato 
di vincere e che le due squadre hanno 
divertito il pubblico anche se a Ma- 
niago questo sport non ha ancora 
veste ufficiale. 

Il Maniago ha retto bene fino al 
20° della ripresa, poi ha ceduto, La 
migliore impostazione degli ospiti, la 
loro razionale tecnica, e il maggiore 
vigore danno la possibilità di met- 
tere alle corde la squadra di Ru- 
sconi, Onestamente non è brutto per- 
dere quando l'avversaria merita la 


di Giordano di Udine. 
Renzo Rosa 


Premet P. - Polcenigo 
10-3 


Rugby serie A:. 
risultati e classifica 


Risultato della settima giornata del 
campionato italiano di rugby di 
serie «A». 

A Roma: Algida e l'Aquila 7-7; 
a Torino: Ambrosetti batte Reggio 

-0; a Brescia: Cidneo batte 

a Casale sul Sile: 
Benetton batte Tegolaia 22-9; a Mi. 
lano; Monistrol batte Amatori 17-12; 
a Parma: Petrarca batte Parma 24-19; 
a Rovigo: Sanson-Savoia (7-6) sospesa 
al 5° della ripresa, per nebbia, 

LA CLASSIFICA — Sanson p, 12; 
Petrarca e Benetton 10: L'Aquila e 
Cidneo 9; Tegolaia e Algida 7; Savoia, 


vittoria. Buona senz'altro la direzione | 


Seicentosettantatrè spettatori paganti 
per una squadra seconda in classifica 


vio di Bosdaves, A proposito 
dell'er neroverde c’è da dire 
che dal suo piede sono partite 
le azioni più pericolose della 
sua squadra. 

Cosa succede nel frattempo 
al Pordenone? Buffoni spiega 
così la strana «impasse» det 
suoi giocatori: «Sono difetti 
piuttosto frequenti nelle squa- 
dre giovani come il Pordenone 
I miei hanno commesso un er: 
rore di presunzione nel ritene- 
re già acquisito il risultato. Un 
leggero calo fisico ha fatto il 
resto». In più Buffoni fa rileva: 
re che lo spostamento di D' 
Orlando a battitore libero ha 
determinato scompensi a Bian 
chin che si è venuto a trovare 
fuori zona. 

‘Andiamo avanti. 
stesso Codarin per poco non 
riequilibra le sorti dell’incon- 
tro. La sua girata di testa è 
ben calibrata e anche qui è 
questione di pochi centimetri. 
La sua conclusione dà comun. 
que l’ultimo brivido ai tifosi 
locali (pochini, per la verità, 
tanto che Buffoni si è mostra 
to indignato contro questo ds- 
senteismo). 

Dal 20’ în poi il Pordenone 
ritrova il bandolo della matas- 
sa. La via del gol per poco 
non è reimboccata da Pavan e 
Mantellato che al 26° si vedono 
ribattere dalla difesa ospite due 
conclusioni ravvicinate conse- 
cutive. Al 41’ viene commesso 
un fallo da rigore nei confron- 
ti di Tavan, steso in piena area. 
L'arbitro fa cenno di prose- 
guire e alcunì secondi dopo 
emette il triplice fischio. Al 
41° parecchi volonterosi gli fan- 
no gentilmente notare la topica 
e il gioco riprende. Senza altri 
grossì scossoni però, 


Tino Zava 


Al 17° lo 


PALLAVOLO » COPPA ITALIA 
Cus Altura - Sai Belluno 
3°2 


(15-17, 15-7, 15-1Ò, 10-15, 15-4) 

CUS ALTURA TRIESTE: Bral- 
da, Pellarini, Ciacchi, Di Bin, 
Sardos, Cella, Sardi, Biziak, Ger- 
dol, Vice allenatore Zanazzo. 

SAI MARCOLIN BELLUNO: 
Bortot, Bortolussi, De Barba, De 
Cunovich, Da Rold Stefano I, Da 
Rold Stefano II, Paier, Bassanel- 


lo, Caviola, ‘Trevissai, Fabbiane, 
Gramegna. Allenatore Savaris. 

ARBITRI: D’Affara di Udine e 
Zanotti di Pordenone, 


BELLUNO — Il Cus Trieste, che 
nella partita di andata di Coppa 
Italia si era nettamente imposto 
alla Sai Marcolin Pallavolo Bel. 
luno con un secco 3-0, non è riu- 
scito a ripetere a Belluno l’otti- 
ma prestazione. Superato nel pri- 
mo set per 17-15, ha ripreso il 
controllo della gara evidenziando 
‘un gioco piacevole con schemi 
semplici ma efficaci, concludendo 
in vantaggio per 15-7 il secon- 
do set. 

Le cose migliori si sono viste 
nel terzo e nel quarto set, dove 
al ritmo assai elevato dato alla 
gara dalla compagine di Trieste 
rispondeva la spumeggiante 0, 
atleticamente fresca formazione 
locale con gioco di elevato con- 
tenuto tecnico e spettacolare. 

Sotto la spinta di Sardi, straor- 
dinario per intelligenza tattica, il 
Cus. Altura vinceva il terzo set 
per 15-13, mentre la Sai s'im. 
poneva nel quarto set per 15-10, 
Senza storia il quinto set, con- 
ciuso vittoriosamente dall’Altura 


Fouchain e Ambrosetti 6; Monistrol 4; 
Amatori e Parma 3; Reggio Calabria 


po entra Siropich al posto di Daus. 
MANIAGO: Bonavolta; Alzetta, 


2; Sanson, Savoia, Petrarca e Ama- 
tori una partita in meno, 


‘per 15-4, che supera così il turno 
di Coppa Italia. 


Italo Salomon 


Romana 2 


Juventina 0 
MARCATORI: nel s.t. al 1' Benot. 


to, al 16” Omizzolo, 

ROMANA: Pin, Tricarico, Olimpo, 
Gratton, Muner, Kaus, Valerio, Got- 
tard (Braida), Benotto, Omizzolo, 
Trombone. 

JUVENTINA: Plesnicar, Taucer, Zin, 
Ceudek, Tomsic, Tabai, Marvin, Me- 
i deot, Radikon, Lorenzon (Devetak), 
| Gomiscek. 

ARBITRO: D’Avanzo di Triesie, 


MONFALCONE — Con un se- 
condo tempo volitivo e tecnica 
‘mente molto valido, la Romana 
ha superato, per 2 a 0, la Juven- 
tina, giunta a Monfalcone col 
chiaro intento di cogliere un pa- 
reggio, DODO aa mi 
petutamente vicina alla segnatu- 
|Fegine oi Lamesta È pissate mn 
pagine ta è passa: 
vantaggio al primo minuto della 
ripresa con una rete di Benot- 
to, su passaggio di Omizzolo. 
Dopo un quarto d'ora, è stato lo 
stesso Omizzolo a raddoppiare, 
su calcio di punizione dal limi- 
mite, con la non determinante 
«complicità» del terzino Zin, che 
ha iimpercettibilmente deviato 
la sfera. Nelle file degli ospiti 
ottima la prova di Radikon. 

F. Ma. 


PARTITA BIFRONTE 


Torre Tap. 1 


Staranzano 0 
MARCATORE: al 23’ della ripresa 
Gigante. 


TORRE: Braida, Blanchin, Scaini, 
Sverzot, Mocchiut, Calligaris, Cozzi, 
Puntin, Gigante, Sabot, Dean, 

STARANZANO: Porciani, Saccon, 
Braggian, Recchia, Pausca, Plemon- 
te, Fogar, Pizzini, Inglese, Milani, 


rt 


Scatta la Roma na, dietro Pro Fiumicello e Moraro 


Casagrande, Pausca (nel S.t, al 30° 


Logozzo). 


Ottima partita che ha visto 
nel primo tempo la supremazia 
dello Staranzano che comunque 


.'non è riuscito, nonostante varie 


| valide azioni, ad andare a rete. 
Nella ripresa si è assistito alla 
reazione del Torre che è riuscito 
a segnare al 23’ con Gigante. 

Successivamente il portiere 
Braida del Torre è riuscito per 
ben due volte con due spetta. 
colose parate a salvare la pro. 
pria rete da due azioni che a- 
wrebbero potuto rovesciare il 
risultato: a opera di lese e 
successivamente dell’ala Fogar. 

Tl Torre, a pochi minuti dalla 
fine della partita, avrebbe potu- 
to raddoppiare con un'azione di 
Dean ma 
abile intervento del portiere 
Porciani. 


TROPPE IMPRECISIONI 
Malisana I 
Aiello 1 


MARCATORI: al 15° Barbana, al 
35° Bertoli, 

MALISANA: ‘Bragagnini; Persello, 
Bertoli; Perin, Baron, Scapolo; Maz. 
zaro, Allegro, Moro, Battiston, Rigo, 

'ATELLO: Menotti; Pinos, Merluzzi; 


Bertossi, Tortul (Fantin), Zorzin; 
Pettovello, Spagnol, Vittor, Perin, 
Barbana, 


ARBITRO: Balsamo di Gorizia, 


MALISANA — Oggi gli uomi- 
ni di Durango pur disputando 
un buon incontro e dimostran- 
dosi di qualche cosa superiori 
» agli ospiti non sono andati ol. 
tre il pareggio, vuoi per l’impre- 
cisione dei loro tiri conclusivi 
| vuoi per le prodezze compiute 
dal portiere ospite. Menotti og- 
gi infatti è stato superlativo al. 
meno in tre interventi risoluti 
‘vi e inoltre è riuscito a parare 


istato bloccato da un' 


un rigore concesso dal signor 
Balsamo e tirato da Moro. Un 
pareggio tutto sommato giusto 
anche se va detto che l’Aiello ha 
fatto ben poco per mettere in 
centro la posta locale, Un altro 
punto nel carniere del Malisana 
che deve però imparare a sfrut- 
tare tutte le Occasioni favore- 
voli se non voità ritrovarsi a 
richiedere punti perduti per un 
nonnulla. 

ù G. M. 


Girone «Dy 


I RISULTATI 
Tisàna - *Maranese 10 
*Muzzanese - Rivignano 2-0 
*Pocenia - Casarsa 10 
Valvasone - *Ronchis 10 
*Mortegliano - Codroipo 00 
*Brian . Castionese 20 


*S. Maria Longa - Sedegliano | 0-0 
*Romans Varmo-S, M. Lestizza 1-0 


LA GLASSIFICA 
Romans Varmo 9 531 
Brian 95 
Codroipo 
Valvasone 


nr 


unsuaviasottoStio 


CORTESE 


PLL ILLESO 
SR SI 3 00 00 co co so co 
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= 


S, M. Lestizza - Mortegliano 


‘POLVERI BAGNATE 


Ruda 0 


Sevegliano 0 


MRUDA: Uglian; Sgubin, Ballami. 
nut I; Ballaminut II, Portelli, Cecot; 
Tosoratti, Zemolin, Laghi, Tomasin, 
Ermacora, 

SEVEGLIANO: Zanuttini; Fantini, 
Vidal; Mischis I, Pecci, Bertossì; 
Nardini, Soldat, Mischis II, Virgi. 
nio, Battiston. 

ARBITRO: Fei di Trieste, 


RUDA — Classica partita in 
parità fra due squadre incapaci 
di passare al di là delle fitte 
difese per tirare la botta deci. 
siva del gol. Il risultato ad oc- 
chiali ha accontentato tutti, ti. 
fosi e giocatori. Si spera che gli 
attaccanti tornino a farsi sentire 
anche per non perdere di vista 
le prime posizioni. dc 


BRUTTO SCIVOLONE 
Pro Fiumicello 2 
Itala S. Marco 0 


MARCATORI: nel. p.t. al 4’ Glerea. 
ni, nel s.t, al 38' Morsut, 

PRO FIUMICELLO: Di Iust; Pe 
tean, Antonelli; Medeot, Gentile; 
Morsut; Dreas, Pozzar, Glereani, Sì. 
rotto, De Iuri (nel. s.t. Viezzi). 

ITALA S. MARCO: Peresson; Per. 
co, Pittia; Marega, Magnassi (nel 
s.t, Calandra), Anzolin; Scridel, Mi. 


. |men, Paparella, Brumat, Alvino, 


ARBITRO: Persoglia di Gorizia. 


GRADISCA — Un altro brutto 
scivolone dell’Itala San Marco, 
che, con una prova senza smal- 
to, ha lasciato via libera a una 
Pro Fiumicello non esaltante 
ma solida e sicura. Gli ospiti 
sono andati in vantaggio dopo 
‘Appena 4' per uno svarione del. 


la difesa di casa e poi hanno 
tenuto bene a bada i gradiscani, 
che comunque al 41’ hanno col. 
pito una traversa con Minen. 
Nella ripresa l’Itala San Marco 
si è un po” risvegliata, ma non 
è-riuscita a pareggiare, anzi a 
pochi minuti dal termine, dopo 
aver colpito un’altra traversa, 
ha subìto il secondo gol segnato 
su punizione da Morsut. 


A.L 


Girone «E» 


I RISULTATI 

Pro Fiumicello-*Itala S. Marco 2-0 
*Ruda - Sevegliano 0-0 
*Malisana - Aiello 1-1 
*Moraro » Torriana 10 
*Torre Tapogliano - Staranzano 1.0 
*Villesse - Audax 11 
*Romana - Juventina 20 
*Terzo - Pro Romans 1-0 

LA CLASSIFICA 

‘Romana 9 621 13 5 14 
Pro Fiumicello 9 531 ll 5 13 
Moraro 9 531 8313 
‘Torriana 9 44113 4 2 
Sevegliano 9432 9811 
Ruda 9 342 12 6 10 
Staranzano 9 423 1010 10 
Villesse 9333 99 9 
Torre Tap. 9252 99 9 
Itala S. Marco 9 333 911 9 
Malisana 9 324 1014 8 
Terzo 9 234 613 7 
Pro Romans 9216 49 5 
Juventina 9 135 914 5 
Aiello 9 135 814 5 
Audax 9126 1117 4 


LE PARTITE DEL 19.11.78 
Aiello - Itala S. Marco 

Pro Fiumicello - Malisana 
Torriana . Ruda 

Juventina - Villesse 

Audax - Romana 
Sevegliano . Moraro 
Staranzano - Terzo 

Pro Romans - Torre Tap. 


| VITTORIA SCAOCIACRISI 
| Terzo i) 


Pro Romans 0 

MARCATORE: nel s.t. al 3’ Cie 
mentin al 3’ (su rigore). è 

TERZO: Scardin; Bonaldo, Cosolo; 
: Cragnolin, Ballaminut, Brusolen; Ver- 
\zegnassi, Bidut, ìBrach, Clementin, 
Pacco 


PRO ROMANS: Postir; Demartin, 


incontro ha mantenuto le aspet- 
tative della vigilia e fin dal fi- 
schio d'inizio le due squadre si 
sono affrontate a viso scoperto 
e senza timori reverenziali. En- 
trambe le compagini hanno di- 
‘mostrato di meritare la clas- 
sifica fin qui raggiunta soprat- 
tutto di meritare i larghi con 
sensi di critica del pubblico. La 
chiave di volta della .partita @ 
stata data dal centrocampo del 
Moraro che oltre ad impostare 


Tomasin; Todescato, Zorzin, Squar- | ottime azioni ha saputo imbri. 
cina; Minupt, Boscarol, Spanghero, | gliare le controffensive degli av: 


Battistutta, Donda. 
ARBITRO: Furlan di Trieste. 


AQUILEIA — Vittoria scaccia- 
crisi del Terzo anche se propi- 
ziata da un calcio di rigore con. 
cesso dall’arbitro Furlan all’ini. 
zio della ripresa e realizzato da 
Clementin, Invero la partita si 
era incanalata verso il classico 
‘pareggio, arida di tiri in porta, 
con un Pro Romans contenuto e 
il Terzo che gli andava a ruota, 

G.M. 
eni 


RETE SPETTACOLARE 
Moraro 1 


Torriana 


MARCATORE: nel p.t. al 12° Don: 
da I. 
MORARO: Rigonat; Battistin, Don- 
da I; Battistutta, Seculin, Adragna; 
Donda IMI, Donda II, Bizzj, Candus. 
sì, Calligaris (Spazzali), 
TA: Valente; Turus, Grion; 
Zollia I, Tessari, Gerometta; Zollia 
II, Grandi, Travan, Mazzochin, Bia 
sion, 


ARBITRO: Giadrossi di Trieste. | 


IMORARO — Su una rete spet 
tacolare di Donda I al termine 
di una ben congegnata manovra 
corale, il Moraro ha inflitto la 
prima sconfitta stagionale ai 
gradiscani della Torriana, L’ 


versari nei momenti tipici del. 
la partita. 
Gianfranco Crisci 


PAREGGIO DAL CORNER 
Villesse i) 
Audax LI 


MARCATORI: nel. s.t, al 17° Am. 
brosi e al 25’ Boscarol, 

VILLESSE: Cabass; Moos, Tava- 
rio; Peressin, Braida, Ceschia; Peri. 
ni (Rigonat nel Boscaro], Ci. 
menti, Cravena, Budai, 

AUDAX: Busatta; Finazzi, Miklus; 
Gandolfi, Sirach, Pasquali; Olivieri, 
Zakelj, Ambrosi, Miani, Tesolin, 


0 ARBITRO: Orsini di Trieste. 


VILLESSE — Un punto perso 
per il Villesse, che, pur domi- 
nando, ha rischiato addirittura 
di farsi battere dall’Audax. E° 
successo, infatti, che, dopo aver 
tenuto duro per tutto il primo 
tempo, i goriziani sono riusciti 
ad andare in vantaggio per un 
grosso errore della difesa di ca- 
sa. I villessini, punti sul vivo, 
hanno incominciato a premere 
con accanimento, ma la porta 
avversaria sembrava stregata, fi. 
no a che ci ha pensato il solito 
‘Boscarol, che ha ottenuto il pa- 
Terno direttamente su calcio d* 
angolo, 

LA 


+ Boro dop ABNDAaAD TUA SOS gHToREKYJOogr te 


Toi po'9 CELIDArROADO 


BEeESOH 


ALEC LLIHEdvIYNHRSN 


‘a A 


Lunedì, 18 novembre 1978 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


IN DODICI MINUTI LA SQUADRA CAPOCLASSIFICA RIBALTA UN RISULTATO SFAVOREVOLE 


‘LaManzanese ha a 


lungato il passo 


Partita dal volto rocambolesco 


Manzanese-Gradese 3-2 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 33% Bernabel; nel sit. all’il° Bernabei (ri- 
gore), al 17° Colombo (rigore), al 27° Colombo, al 29° Pagnutti. 

MANZANESE: Ruffini; Pagnutti 42' s.t. Passoni), Clocchiatti; Ce- 

cotti, Grazzolo, Giorgiutti; Snidero, Colombo, Pelizzari, Bidoggia, Fedele. 


GRADESE: Cappelletto; 


Cossar, Ulliani; 


Pinatti, Moro, Merluzzi 


(17° p.t, Cassia); Bertogna, Bernabei, Botta, Degrassi, Cracovia, 
ARBITRO: Cavallaro di Legnago. 


GRADO — Non sappiamo se 
sottolineare di più lo spirito 
di recupero della IManzanese 
o. la incredibile ingenuità dei 
giocatori legunari. Pensate, al 
17° del secondo tempo la Gra- 
‘diese stava conducendo per due 
a zero ed anzi andava vicinissi- 
ma alla terza rete. Non tra- 
scorrevano 12 minuti ed ai 29° 
il risultato era iclamorosamen- 
te. capovolto: 3-2 per gli ospiti. 

(Ci sil'aspettava, è vero, una 
partita. particolarmente vivace 
‘ed incerta, ma nessuno sicura- 
mente poteva prevedere un'an- 
damento così rocambolesco e 
illogico, Sul 2-0, a metà della 
‘ripresa, credo . nessun'altra 
squadra, anche se opposta ai 
primi della classe, si sarebbe 
lasciata sfuggire per lo meno 
il pareggio, 

(Sia chiaro subito che la Man- 
zanese non ha rubato assolu- 
tamente nulla ed anzi ha la- 
sciato qui a Grado un’otti- 
‘ma impressione, dimostrandosi. 
meritevole del posto che occu- 
pa. Ma certo i rossoscudati 
‘hanno ancora una volta con- 
fermato di essere la squadra 
‘befana della. Promozione rega- 
landò questa volta mon uno, 
ma due punti. A loro grossa at- 
itenuante è giusto però. ricor- 
dare la grave menomazione che 
la squadra ha subito fin da] 17° 
del primo tempo per l’uscita 
dell’infortunato libero Merluzzi. 

Questo malaugurato inciden- 
te ha gravato sull’intero asset. 
to. della. formazione lagunare 
già priva dello stopper Fran- 
cini squalificato, costringendo 
‘Bertogna ad un compito difen- 
sivo per lui innaturale e to- 
gliendo nello stesso tempo all’ 
attacco rossoscudato il suo 
principale motorino. 

lL’inizio era stato di metta 
marca ospite; pur senza sco- 
prirsi troppo in avanti, la 
squadra friulana metteva in 
mostra le sue belle qualità e 
in un paio di occasioni si ren- 
deva piuttosto pericolosa. Co- 
sì al 17° Bidoggia, ben lancia- 
te in. area toccava di preci. 

| sione. anticipando Ulliani e 
Cappelletto, ma la palla usciva 

i sul fondo sfiorando il palo. Al 
23’ un forte tiro di Pelizzari 
sorvolava di poco la traversa. 
Al 26’ una./bella, girata. diniSni- 
dero su centro di Pelizzari im- . 
pegnava a terra Cappelletto. 
'‘Imaspettato però arrivava. il 

* primo gol della Gradese al 33*. 
C'era una ‘punzione da una 
trentina di metri, Bernabei ri 
ceveva il tocco di Pinatti e bat- 
teva ‘Ruffini con un fortissimo 
rasoterra molto angolato. La 
Manzanese sembrava accusare 
il ‘colpo e la sua reazione era 
più confusa che efficace. Erano 
‘anzi ‘i lagunari a crescere, as- 
sumendo gradualmente il icon- 
trollo della gara. 

‘Anche alla ripresa del gioco 
ci si »sarebbe aspettati il for- 


cing della capolista, ma era in- 
vece la. Gradese che saliva in 


cattedra. Era questo il suo mo- 
mento migliore: 21 5° una puni. 
zione pennellata di Bernabei 
sulla testa di Pinatti, ma il me- 
diano schiacciava a rete trop- 
po debolmente tra le braccia di 
Ruffini. (Al 9’ era Cracovia a 
‘sciupare da pochi metri il bel 
servizio in area di Degrassi. 
UA questo punto però il due 
a Zero era nell’aria ed arriva- 
va puntualmente un minuto do- 
po. Ulliani lanciatissimo entra- 
va in area, ma veniva sgambet- 
tato da Pelizzari. Rigore inec- 


«Manzanese sembrava k.0.A] 14 
Pinatti sì mangiava un gol già 
fatto: Ruffini era tagliato fuo- 
ri da un alto traversone di 
Cracovia, ma il numero 4 non 
era lesto a tirare nella porta 
sguarnita. Il portiere riusciva 
a recuperare buttandosi dispe- 
ratamente tra i suoi piedi. 

Su un rapido cambiamento 
di fronte era la Manzanese a 
ridurre lo svantaggio: un in- 
tervento troppo deciso di Mo- 
ro su Pagnutti, che stava per 
tirare in piena area, veniva 
giustamente punito dal signor 
Cavallaro (perfetto il suo arbi- 
traggio) con la massima puni- 
zione; trasformava Colombo 
con un forte tiro centrale, La 
Gradese, a questo punto, ac- 
cusava un. pauroso sbanda- 
mento e la Manzanese non si 
faceva pregare, naturalmente, 
per approfittarne. 


‘cepibile. Trasformava Benabei 
con un secco rasoterra. La 


Così a] 27° si era nuovamen- 
te in parità. Un difettoso in. 


tervento di Cappelletto che per- 
deva la palla in uscita accen- 
deva ‘una mischia furibonda 
risolta in rete dall'astuto Co- 
lombo. Non passavano due mi- 
nuti ed il vantaggio Gradese 
era ormai un lontano ricordo. 
Una rapidissima azione manza- 
nese era conclusa dall'avanza- 
to Pagnutti con un bel inter- 
vento volante che batteva ine- 
sorabilmente Cappelletto. 

I jagunari tentavano una rea- 
‘zione disperata, ma evidente. 
mente la difesa Manzanese non 
si dimostrava. affatto. disponi. 
bile a ricambiare i favori ri- 
cevuti, Negli sforzi di Cracovia 
e compagni si spegnevano me- 
stamente tra la fitta barriera 
ospite. Inutile descrivere. i vol. 
ti neri ed increduli dei tifosi 
gradesi alla fine dell'incontro; 
anche per l’ingenuità pare non 


ci siano limiti. 
Ezio. Marocco 


I RISULTATI 
‘Tarcentina - *Sacilese 


*San Giovanni + Maniago 
Manzanese - *Gradese 32 
*Pro Aviano - Fontanafredda . 1-0 
*Pro Gorizia - Isonzo 11 
*Lignano - Cormonese 31 
*Trivignano - Pro Cervignano 0-0 
*Sangiorgina - Cmm S. Michele 3-0 
LA CLASSIFICA 
Manzanese 9 540 17 9 14 
Pro Gorizia 905022 13 9 2 
Tarcentina 9 441.18 2-12 
Pro Aviano 9 432 65 1 
Fontanafredda 9 342 1211 10 
P. Cervignano 9 342 6 5 10 
Sacilese 9 414 19 9 
Gradese 9 252 1312 9 
San Giovanni 9 252 79 9 
Maniago 9 243 810 8 
‘Trivignano 9162 12 8 
Lignano 9 3:24 1218 8 
Cmm S. Mich. 9 153 59 7 
Sangiorgina 9 234 79 7 
Isonzo T. 9144. 69 6 
Cormonese 9126 715 4 


LE PARTITE DEL 19-11-1978 
Manzanese + Sacilese 
‘Tarcentina - Gradese 
Fontanafredda - San Giovanni 
Pro Cervignano + Lignano 
Cormonese - Trivignano 
Maniago - Pro Aviano, 

Isonzo T. - Sangiorgina 

Cmm S. Michele - Pro Gorizia 


RAGGIUNTI A DUE MINUTI DAL TFRMINE I PADRONI DI CASA 


Quando i difensori non girano 


Pro Gorizia-Isonzo Turriaco 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 22° Medeot; nel s.t. al 43° Ulian, 

PRO GORIZIA: Calligaris; Cirello, Tonut; Zanetti, Acquavita, Chiar- 
vesto (30' p.t. Santostefano); ‘Blasig, Michelut, Medeot, Favero, Zuttion. 

ISONZO TURRIACO: Bon; Defabri, Lepre; Acquavita, Passon, Anut 
I; Lanza (18’ s.t. Menin,, Ulian, Blason, Anut JI, Pacorig, 


ARBITRO: Danelutti di Latisani 


GORIZIA — Con una rete 
messa a segno a due minuti 
dal termine con Ulian, l’Ison- 
zo Turriaco è riuscito a strap. 
pare un importante pareggio 
sul campo della Pro Gorizia. 

Un risultato equo che foto- 
grafa fedelmente i valori in 
campo: «da una parte la Pro 
Gorizia che sta calando di to- 
no di partita in partita, ed in 
questa discesa aiutata anche 
da una certa dose di sfortuna, 
e dall'altra il Turriaco, che è 
sceso in campo con le idee 
molto chiare e con la ferma 
intenzione di strappare alme- 
mo un mpunticino. 

‘Diciamo subito che la dife- 


la, 


sa della Pro Gorizia è la mag- 
giore imputata. in questa oc- 
casione. Alcuni suoi uomini 
stanno attraversando evidente. 
mente un periodo di forma 
piuttosto scadente, Ieri, per e- 
sempio, ‘Tonuti era la brutta 
copia di sé stesso, interventi 
fallosi, provocati più che ‘al. 
tro dal ritardo con il quale il 
giocatore cercava di interveni. 
Te sulla palla e buchi clamoro- 
si sono stati all'ordine del 
giorno per tutti i novanta mi. 
nuti di gioco, 

Se a ciò poi si aggiunge l’ 
abbandono del campo dopo so- 
lo tredici minuti di gioco da 
parte di Chiarvesio, a seguito 


di uno stiramento alla coscia 
destra, si può forse enche ca- 
pire quello che possa essere 
successo, Fortunatamente, in 
più di una occasione, il rien- 
trante Acquavita ci ha messo 
‘una pezza, ma evidentemente 
mon è bastato. Quando la di. 
fesa non gira tutta la squadra 
ne soffre; sentendosi insicuri, 
i centrocampisti infatti ‘prefe- 
riscono giocare piuttosto arre- 
trati e le punte sono lasciate 
isole in mezzo al campo a spe 
rare iche prima o dopo giunga 
qualche pallone giocabile. A 
ciò vanno aggiunti la giornata 
«no» di Blasig, sempre fuori 
del gioco e numerosi errori di 
Favero, che oltre che correre 
ha dimostrato oggi di saper 
fare ben poco. 

Sulle altre sponde, il Tur. 
riaco ha dimostrato di essere 
una squadra superiore alla 
lelassifica che occupa attual- 
mente; in difesa è apparsa ben 
registrata, ed anche in attac- 


SO 


== 


= 


pur 


I LAGUNARI IN 


NETTA RIPRESA 


RICARICATI AGONISTICAMENTE ED IN BUON STATO DI FORMA 


Ampio dominio 


Lignano -Cormonese 3-1 (2-0) 
MARCATORI: nel p.t. all’l1l’ Palma, al 44° Battistella; nel s.t, al 


5° Battistella, al 7’ Degano. 


LIGNANO: Gasparotto; Maran, 
toni; Mason, Buran, Palma, Troia, 


Chiarotti; Bivi. JI, Martinis, D'An- 
Battistella. 


CORMONESE: Medeot; Brandolin, Canesin; Della Bianca, Milotti, 


Sgubin; Bregant (22’ s.t. Cattarin), 


Spessot, Furlani, Degano, Tabai. 


ARBITRO: Scadellaro di San Martino al Tagliamento. 


LIGNANO -- Con una dop- 
ipietta di Battistella, e con un 
tiro fortunoso dalla bandie- 
rina di Palma, il Lignano si è 
aggiudicato la seconda vittoria 
‘consecutiva, risollevando il 
morale della squadra. Una ga- 
T& dominata in lungo ed in lar- 
go dai padroni di casa, anche 
se di gioco vero e proprio se 
n'è visto ben poco. E° stata 
una partita scialba, priva di 
‘mordente, con azioni sconnes- 
se da ambo le parti, 

Un maggior coordinamento 
‘di gioco anche, se molto lon- 
tano ‘a quello che dovrebbe 
essere il gioco di squadra, si 
è visto tra le file gialloblù, 
mentre in quelle ospiti una 
gran confusione. La scomoda 
posizione di fanalino di coda, 
non è che si tratti di una clas- 
sifica bugiarda, rispecchia fe- 
delmente le capacità della for- 
mazione ospite. ) 

Tl Lignano ha trionfato, co- 
me idicevamo in lungo ed in 
largo; certamente, avendo tro- 
vato un. altro avversario, ile 
cose sarebbero state senza al- 
cun dubbio diverse. 

Ma lasciamo da parte i se e 
giudichiamo quello che si è 
visto. In poche parole un Li- 
gnano in netta ripresa, una. 
formazione che sta uscendo ‘ 
dal proprio guscio; ora le 
spettano due incontri esterni 
e dipenderà molto da questi 
per poter dire definitivamente 
se la squadra sia sulla buona 
strada. 

Il gioco della Cormonese 
è stato molto difficile da ca- 


pirsi, sia in attacco, sia in di- 
fesa; quest’ultima poi ha com- 
piuto molti errori; possiamo 
anzi dire che sia stata la re- 
sponsabile principale delle reti 
subite. 

Vediamo la prima: Palma 
batte un tiro dalla bandieri- 
na, un difensore balza dinnan- 
zi al portiere, coprendogli la 
visibilità, non riesce a respin- 
gere di testa; la palla si insac- 
‘ca senza neppure che Medeot 
faccia cenno per respingerla. 
‘Al 44° altra confusione in area 
‘ospite, ne aprofitta il tandem 
Mason-Battistella; questo ul. 
timo insacca su erossidel com- 
pagno. Poco dopo gli atleti 
vanno agli spogliatoi. 

La ripresa inizia con gli 
ospiti all'attacco, anche i di- 
fensori si portano a centro- 
‘campo, incuranti del contro- 
‘piede che non ritarda a col. 
pire; siamo al quarto della 
ripresa, Battistella raccoglie la 
palla a metà campo e con una 
lunga discesa si porta in area; 
l’estremo difensore con un di. 
sperato tentativo cerca di evi- 
tare la rete uscendo dai pali, 
ma l’atteccante gialloblù, con 
un piccolo pallonetto, scaval- 
ca l'estremo difensore ed en- 
tra a rete assieme alla palla. 

Due minuti dopo, gli ospiti 
sanno costruire l’unica bella 
azione e accorciano le distan- 
1 ze con Degano su cross di 
Bregant. Poi è un susseguir- 
si di batti e ribatti fino alla 
Dna ma il risultato non cam- 

a. 


Enzo Fabrini 


Cociancich). 


nier, Floriduz), 
ARBITRO: Livoni di Cormons, 


Il San Giovanni non ha vin- 
to, ma ha raggiunto una con- 
dizione di forma buona, se non 
ottima, e, soprattutto, una si- 
curezza nei propri mezzi, che 
è il risultato più importante. 

«Renato Sadar, alle prese con 
una formazione giovane e pri- 
va da settimane di alcum tito- 
lari, è riuscito a infondere la 
necessaria carica agonistica e 
l'opportuna quadratura tatti 
ca alla squadra, che ora si 
muove agilmente e con la giu- 
sta armonia fra tutti è reparti. 

La partita di ieri è stata un 
monologo quasi costante dei 
rossoneri che hanno insistito 
all'attacco senza pause, soffo- 
cando il Maniago nella propria 
metà campo, E’ mancato sol- 
tanto il guizzo vincente, che 
rimarcasse nel punteggio la 
superiorità dei. padroni di 
casa. 

La buona vena di Abrami e 
Pian, che hanno creato un’ 
adeguata cornice di gioco at- 
torno al regista Ramani, ha 
fatto sì che l’incontro si svol 
gesse a senso unico, quasi mo- 
notono in direzione della por- 
ta di Geremia, fra l'altro uno 
dei migliori degli ospiti. 

Per le panchine si è tratta- 
to di un derby fra ex alabar- 
dati degli annì ‘50; Sadar alla 
guida dei rossoneri e Merku- 
za trainer del Maniago. Il pa- 
reggio ha accontentato sola- 
mente il secondo. Dei verdi 
friulani c'è poco da dire, una 
compagine limitata sotto vari 
aspetti, ed in cui la foga atle- 
tica non riesce a supplire al- 


MANIAGO: Geremia; Danelli, Gerolin; Antonini, Roman, Busetto;. 
Todesco, Roveredo, Mazzoli, Gregolin, ‘Zilli (16’ s.t. Rocchetto). (Za- 


le carenze tecniché ben vi- 
sibili. 

L'asse portante del comples- 
so maniaghese è costituito da 
Geremia, portiere di grandi 
doti, Danelli, stopper esperto e 
grintoso e da Mazzoli, centra. 


* vanti a tutto campo, abbando- 


nato tuttavia dai compagni e 
quindi reso innocuo suo mal 
grado. 

La cronaca è una collezione 
di manovre sangiovannine. All' 
8° combinazione Maracich-Ra- 
mani-Prandi che sì fa anticipa- 
re al momento, della conclu- 
sione. Sul calcio d'angolo sus- 
seguente, buon tiro di Coroni- 
ca e risposta d'istinto di Gere- 
mia. Al 16 una punizione dal 
limite di Ramani sfiora l'in- 
crocio. 42’: Pian in proiezio- 
ne. offensiva conclude sull’ 
esterno della‘tète, 

Settimo della ripresa: puni- 
zione a due dal limite, Ramani 
tocca per Nicotera che cal 
cia.con'forza, Geremia respin- 
ge. Al 12° î rossoneri prova- 
no in contropiede con Abra- 
mi ma la conclusione è sfor- 
tunatà. . a 

Nel finale due occasioni per 
il Maniago con il San Giovan- 
ni ormai stanco: è Rocchetto. 
subentrato ‘a Zilli, che semi- 
na al 31’ due avversari e tira 
da distanza ravvicinata, IJan- 
za è molto bravo a deviare in 
angolo. Al 38° ancora Rocchet- 
to, su classica azione di con- 
tropiede spara malamente a 
lato da posizione favorevole. 


Ugo Salvini 


Monologo dei rossoneri 


San Giovanni - Maniago 0-0 


SAN GIOVANNI: Janza; Helmersen, Marinelli; De Belli, Pian, Ma- 
racich; Coronica, Ramani, Nicotera, Prandi, Abrami, (Bois, Lebani, 


Aviano i 
Fontanafredda 0 


MARCATORE: al 64° Gobbato. 

AVIANO: De Luca; Zorzetto, Mar 
colin; Gava, Tassan, Moro; Garga- 
ni, Vata, Bortolin, Pitton, Gobbato 
(Gozzi). 

FONTANAFREDDA: Visintin; Sar- 
ri, Bortolin; Vendramin, Tomasini, 
Rizzotto; Poles (Masutti), Turchet, 
Dolcetti, Ulcigrai, Muzzin, 

ARBITRO: Tonon di Conegliano. 


AVIANO — L'Aviano in se- 
tie positiva da due domeni- 
che ha fatto il terno, batten- 
do senza scusanti la compat- 
ta formazione del Fontana- 
fredda, E' stato un incontro 
mon proprio bello, seppur e- 
saltante, con i gialloblù in 
grande evidenza nel primo 
tempo, che mancavano due 
ottime occasioni con Gobba- 
to a centro area e con Ga- 
va a tu per tu con il portiere, 
il quale si salvava miracolo- 
samente, 

In questa fase gli ospiti su- 
bivano la supremazia metta 
degli antagonisti, i quali non 
commettevano alcun errore, a 
differenza del direttore di ga- 
ra che non si dimostrava all’ 
altezza di un tale derby. 

Il secondo tempo calcava 
la falsariga del primo, ed al 
19’ gli avianesi andavano in 
vantaggio con Gobbato che 
raccoglieva la palla su un 
doppio contrasto tra difenso- 
ti e ‘Vatta; perentoriamente 
l'ala doppiava l’ultimo terzi. 
no, e prevenendo l'uscita del 
portiere deponeva la palla 
nella rete incustodita. Poco 
dopo l’ala mancina si ripete 
va, e giunta a contatto con 
Visentin scaricava una borda- 
ta che l’estremo difensore de- 
viava miracolosamente con il 


corpo. 
B. R. 


Toccato 


SACILE — Con due reti, en- 
trambe messe a segno nella 
ripresa, la Tarcentina ha bat- 
tuto nettamente la Sacilese, 
che dopo questa partita ha 
toccato veramente il fondo. I 
biancorossi locali, infatti, non 
sono mai riusciti a impensie- 
rire, nell'arco dei 90', l’attenta 
e decisa difesa avversaria, 

Il gioco dei padroni di casa 
è apparso frammentario, pri- 
vo di qualsiasi collegamento 
e i giocatori si sono dimo- 
strati impreparati sul piano 
fisico. Nella ripresa, quando 
gli ospiti sono usciti decisa- 
‘mente all'attacco, per i locali 
mon c’è stato più nulla da 
fare, I sacilesi hanno cercato 
con azioni sporadiche, e qua- 
si sempre individuali, di im- 
pensierire l’attento portiere 
Fior, che però se l'è cavata 
sempre con molta bravura, 


ZZZ 


OSPITI NETTAMENTE SUPERIORI 


il fondo 


Tarcentina - Sacilese 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 3° Comelli, al 43’ Comuzzi . 
TARCENTINA: Fior; Missera, Bernardis; Di Tomaso, Beltrami, Man: 
sutti; Zanatta, Degani, Paviotti, Comuzzi, Comelli. (Macorig), 
SACILESE: Signora; Netto, Borin; Pignat I, Sonego, Palù; Pignat 
II, Colomberotto (Breda), Da Re, Migotto, Zofrea. (Canese). 
ARBITRO: Hichielan di San Giorgio. di Nogaro, 


(L'inizio della partita è stato 
equilibrato, infatti le due 
squadre non si sono sbilan- 
ciate in avanti, 

‘All’inizio della ripresa, im- 
‘provvisamente, la ‘Tarcentina 
è passata in vantaggio. Su un 
rovesciamento di fronte è fug- 
gito sulla destra Degani e, 
dopo aver superato due avver- 
sari, ha crossato al centro; 
c'è stato un attimo di inde- 
cisione e quindi Comelli è in- 
tervenuto sulla palla, scaglian- 
dola in fondo al sacco, 

Al) 43’ è giunta la seconda 
tete: mentre tutti i locali era- 
no proiettati in avanti, Paviot- 
‘ti ha recuperato la palla a 
centrocampo, ha servito Co- 
muzzi il quale, fuggito sulla 
destra, ha attirato in uscita. 
Signora, battendolo quindi 
con un perfetto diagonale. 


- Memo Scarabellotto 


10 ha dimostrato di sapersi far 
‘valere, Bon -e compagni, subi. 
‘ta una rete dopo solo 22’ di 
gioco, ‘non si sono per niente 
demoralizzati; si sono rimboc- 
cati le maniche ed hanno stret- 
to la Pro Gorizia sotto una 
morsa di ferro, dalla quale i 
igoriziani tentavano di sganciar- 
si sa qualche raro contro- 


piede. 

Una partita in definitiva piut. 
"tosto povera di contenuti e si 
può dire anche deludente, se 
si pensa che sul campo c’era- 
no delle formazioni che punta. 
no ‘alla promozione! in serie D. 
Si sono salvati, nella Pro Go- 
tizia, Zanetti e le due punte 
Zuttion e Medeot, che hanno 
cercato! di fare tutto ciò che 
era nelle loro possibilità; del. 
l’Isonzo Turriaco è piaciuto il 
‘sempre attento (Bon, il veloce 
Pacorig e l’opportunista Bla- 
“son. 

La cronaca è piuttosto scar- 
na: @l.22° primo. tiro in porta 
e .prima rete. E' Michelut che 
scende sulla destra entra in 
area, crosso al centro, entra 
Medeot che di piatto insacca 
senza fatica. Al 30° grossa oc- 
‘casione mancata dal Turriaco: 
è Acquavita che liberissimo di 
fronte a Calligaris spara. alle 
stelle da quattro metri dalla 
porta; forse mon voleva fare 
un dispiacere al fratello che 
‘milita nelle ifile della Pro Go. 
rizia. 

Nella ripresa Zuttion sbaglia 
til secondo raddoppio colpendo 
con un pallonetto a portiere 
ormai battuto la traversa. Al 
20° altra grossa occasione per 
l’Isonzo, che si vede respinto 
"un tiro da buona posizione di 
lAcquavita da un intervento di 
Calligaris:. sulla respinta del 
portiere goriziano Blason spre 
ca e calcia alto. 

Al 43’, infine, la rete dell 
‘Isonzo Turriaco: gran confu- 
sione in area goriziana ed un 
pallone, dopo un ibatti e ribat- 
ti, filtra al centro dove Ulian 
indisturbato e stranamente so- 
lo può segnare facilmente. 


Antonio Gaier 
I marcatori 


6 reti: Ulcigrai (Fontanafredda). 

5 reti: Mansutti (Fontanafredda); Ber. 
togna (Gradese); Battistella (Ligna- 
no); Bidoggia (Manzanese); Vatta 
(Pro Aviano), 


TORNEO BERRETTI 

La triestina ha superato net- 
tamente sabato il Palmanova 
(3-0) nell’incontro disputato in 
Guardiella.per la quinta giornata 
del torneo «Berretti», 


45’ Piccini. 


Monticolo, Gerin (Ballan); ‘Peressin, 
resin, 
ARBITRO: Cecchini di Udine. 


= = 
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Gemonese 
Basiliano 1 


MARCATORI: al 35° Cirella; al 17° 
e al 45° Passone, 
GEMONESE:  Canci; 


Cappellaro, 


; Baldassi; Esposito, Venturini, Pic- 


co; Piccoli (al 1’ del s.t, Del Bian. |P: 


60), Dordolo, Carnelutti, Nassimbeni; 
Passone. 3 
‘BASILIANO: Nobile; Polo, Bene- 
detti; Romano, Fabris I, Fabris II; 
Visentin, Di Benedetto, Cirella, Ro- 
gnoni, Falace . O 
ARBITRO: Da Ros di Treviso, 


| GEMONA — Ottimo risultato 
Ottenuto. dalla Gemonese sulla 
capolista Basiliano, in una parti- 
ta decisamente dai due volti, in 
quanto nel primo tempo si è vi. 

‘. sto un Basiliano quasi sempre 
all'attacco, per siltro abbastanza 
‘ben controllato dai difensori ge- 
‘imonesi. 

Andati a riposo con una. rete 
al passivo (tiro dal limite di Ci- 
rella), i gemonesi si sono ripre- 
sentati in campo con una grinta 
decisamente diversa da quella 
dimostrata nel primo tempo. 

Già al 7’ e al. 14’ si sono regi- 
strate due ottime occasioni di 
rete: il gol era nell’aria e al 17” 
è arrivato puntuale con Passo- 
ne, il quale ha sfruttato un ot- 
timo cross di Picco e, di destro, 
ha messo in. rete irrimediabil- 
‘mente. Al 45’, infine, Cargnelutti 
è stato falciato in area: il rigore 
concesso dall’arbitro è stato tra- 
sformato da Passone. 


R. U. 
Union i 
‘Azzanese i 


MARCATORI: al 6’ della ripresa 
Florean, 21 40° Ramotti, 
UNION: Bon, Bernava, Ramotti, 


De Cecco, Leita, Sguizzato, Dodori.! 


| vo, Butazzi, Martina, Dreussi, Bu- 
rel. 

AZZANESE: Zancal, Del Bel, Tur. 
‘chetto, ‘Davanzo, Della Bianca, Flo- 
frean, Mazzon, Moro, Colussi, Bol. 
zon, Zanotto, 

ARBITRO: D'Orlando di Tolmezzo, 


'NOGAREDO DI PRATO — 
‘Seppur menomata, l’Union di 


oggi ha dimostrato di essersi ri. | 


L'Azzanese insidia il Basiliano 


presa e che le opache presta- 
zioni fin qui offerte sono acqua 
passata. Costretta in dieci uo- 
mini fin dal 20' del primo tempo, 
con due infortunati, ha saputo 
fermare. un’Azzanese lanciata 
verso alti primati. 
‘La rete subita al 6’ della ri- 
resa da Florean accendeva i 
locali, i quali aggredivano gli 
ospiti lasciando solo io spazio 
per qualche pasticciato contro- 
piede. Il sospirato pareggio 
giungeva al 40’ con ‘Ramotti che 
con un superbo stacco di te- 
sta, su una perfetta parabola 
di Martina, insaccava. Ottimo 
l’arbitraggio. È 
Nivardo D'Antoni 
e n 
° 
Buiese 3 


‘Brugnera 


MARCATORI: nel p.t., al 44° Riva; 
nel s.t. al 10° Domini, al 22? Mo. 
rocutti. 

BUIESE: Duca; Frassinetti, Di Giu. 
sto; Tonino, Turri Lancini; Morocut- 
ti, Domini, Crivellini, Fasiolo, Riva. 

BRUGNERA. Ceolin; Zanon, Pe- 
ressuteti; Basso, Pessato, Furlan; I- 
van, Carnelos, Bertolussi, Zucchet, 
Battistutta. 

ARBITRO: Canzuiti di Gorizia. 


BUIA — ll punteggio parla 
chiaro e dà l’idea di come i pa- 
droni di casa siano scesi in cam- 
po con la precisa volontà di in- 
terrompere la serie negativa che 
durava da ben quattro giornate. 
La Buiese, partita quindi con 
grande determinazione, ha pre- 
muto a lungo sul Brugnera, ma 
solo allo scadere è riuscita: a 
passare in vantaggio. E' stato 
‘nella ripresa che i locali hanno 
comunque fatto vedere le cose 
migliori, aggredendo nuovamen- 
te gli avversari, peraltro incapa- 
ci di un’adeguata reazione, e 
mettendo al sicuro il risultato al 
110’, con una bella rete di Domi- 
ini. Non contenti, hanno ricerca- 
ito anche il punteggio sonante, 
loltre alla vittoria, e l'hanno rag- 
«giunto al 22’, ritenendosi poi fi- 
inalmente paghi del risultato. 

Note altamente positive, oltre- 
ché dall'incontro, sono venute 
‘anche dal direttore di gara, sem. 


pre attento e padrone della si. 
‘tuazione in una gara ‘peraltro 
non difficile da dirigere. 


Flumignano 2 


Palazzolo 0 


MARCATORI: nel s.t, al 21° Bar. 
betti (rigore), Infanti al 28°. 

FLUMIGNANO:' Piu, Zanello, Bar 
ron, De Paoli, Sgrazzutti, Malisan, 
Barbarino, Pittilino, Infanti, Bulfon, 
Barbetti. 

PALAZZOLO: Posso I, Gazzola, De 
Candido, Rosso II, Seretti, Mason, 
Ostanel, Candotti, Zumin, Triban, 
Chiandotto, 

ARBITRO; Astolfi di Sacile, 


FLUMIGNANO — Cinque pun- 
ti in tre partite: il nuovo «mi- 
stern» flumignanese Ido Sgraz- 
zutti se lo merita questo risul. 
tato, perché è riuscito a risol. 
levare moralmente atleti che 
sembravano aver perso il gusto 
del gioco. Partendo da tale pre- 
supposto, la vittoria di ieri può 
considerarsi un semplice, ma 
bell’episodio, da inserire in un 


I RISULTATI 
Percoto - *Comello 10 
*Gonars - Cordenonese 10 
*Cividalese - Sanvitese LI 
*Buiese - Brugnera 3-0 
*Fiumignano - Palazzolo 20 
*Spal - Bertiolo 00 
*Union Nogaredo - Azzanese 1.1 
*Gemonese » Basiliano Ra 
LA CLASSIFICA 
Basiliano 9 702 14 6 14 
Azzanese 9 531 14 5 13 
Comello 9 432-9 61 
Spal Cordovado 9 351 7 1 11 
Gonars ' 9 432 10 6 10 
Gemonese 9 4230907 10 
Cordenonese 9 A14 8.909 
Cividalese 9333 614 9 
Bertiolo 9252 54 9 
| ‘Brugnera 9 243 4.6 8 
Buiese 9405 111 8 
Flumignano 9324 55 8 
Palazzolo 9 234 610 7 
Unione Nogar. 9 315 1112 7 
Percoto 9 225 812 6 
Sanvitese 9 045 412 4 
LE PARTITE DEL 19.11.78 


‘Sanvitese » Comello 
Percoto - Cividelese 


‘Bertiolo . Union Nogaredo 
Cordenonese - Buiese 
Palazzolo - Gemonese 
Basiliano - Flumignano 


contesto di nuove affermazioni 
che possono portare il Flumi.) 
gnano certamente lontano dai 
meandri bassi della classifica. 

Ottimi ieri tra. i locali De 
Paoli, Infanti e Pittinino: degli 
ospiti il. solo giocatore e  alle- 
matore Seretti ha cercato di met- 
tere.ordine in una formazione 
in crisi. ù 

Giobatta Deana 


ae 


Gonars 1. 


Cordenonese 0 


MARCATORI: nel pit. Micelli al 28'. 

GONARS: Nigris, Degano, Rapetti, 
Moretti, Rinello, Micelli, Schiff, Ber. 
gamasco, Piani, Zanier, Bordignon 
(Bruno), 

CORDENONESE: Martin, Tandin, 
Seapolan, Santin (Scian), Mascarin, 
Marson, Della Bella, D'Andrea, Bas. 
so, Fracas, Frisan. 

ARBITRO: Nardon di Monfalcone. 


GONARS — Il Gonars è tor- 
nato alla vittoria battendo la te- 
‘muta compagine cordenonese 
anche se privo di Grosso, Di 
Tommaso e Zanello, ha saputo 
‘ugualmente imporsi con un’im- 
‘parabile rete di Micelli, servito 
‘a dovere da Degano, uno dei mi. 
gliori in campo. 

La, Cordenonese comunque è 
{ apparsa una delle migliori squa- 

dre sin qui incontrate dal Go- 
|nars e solo l’ottima impostazio- 
ne dei neroazzurri, dove hanno 
fatto spicco Degano, Piani, Mi 
celli e Rinello, ha permesso loro 
di far. proprio un incontro che 
all’inizio sembrava quasi pro 
‘bitivo. 

La vittoria, quanto mai le 
gittima, ha premiato la. squa- 
dra che ha segnato e che ha sa» 
puto difendere il risultato fino 
‘al fischio finale. i 

Luigi Menon 


Cividalese, 1 


Sanvitese 6A] 


MARCATORI: al 31’ Zambelli; nel 
s.t. al 22* Campagnolo, 
CIVIDALESE: Rizzotti, Giron, Boer, 
Zaminotto, De Fazio, Mansi, Pre 
dant, Stulin (D’Urlando), 
Castagnavi, Zambelli. 

SANVITESE:. Comand, Mior, To. 
miguzzo,  Driusso, Caporusso, Cesco, 


| 


Giacomin, Gollino, Tesolat (Bernava), 
Campagnolo, Toscani, 

ARBITRO: Del Fabbro di Cervi. 
gnano. 


CIVIDALE — Le divergenze 
fra il tecnico ed il direttivo della, 
Cividalese culminate nelle recen. 


ti dimissioni del primo, hanno |7 


senza dubbio influito sulla ga- 
ra odierna che ha visto in cam- 
po una Cividalese priva di volon= 
tà e gioco. Ne è conseguito uno 
stentato. pareggio che per la 
verità premia più gli ospiti san- 
vitesi che i padroni di casa. 
Ottima comunque la rete se- 
gnata dall'ex bianconero. Zam- 
belli che, assieme a. Venica (og- 
gi molto vicino al gol), è stato 
tra i migliori dei locali mentre 
tra gli ospiti. sì sono distinti 
Toscani, Toniguzzo e (Campa: 
gnolo. Per il futuro, siamo cer- 
ti prevarrà l'attaccamento, ai c0- 
lori sociali e alla volontà ed i 
risultati non mancheranno. 


Sergio Sandrino 


Spal C. 0 
Bertiolo 0 


SPAL  CORDOVADO: Zanon; Ver. 
solato, Petraz II; Mazzolo, Quatirin, 
Leandrin; Francecutto, Daneluzzi, Ven- 
toruzzo, Petraz I, Zoppolato (Piaz 
za dal 25° del s.t.). 


BERTIOLO: ' Pegoraro; Urli, Ros- 
sì; Morelli, Nicolella, Meneguzzi; 
Rambaldini, Maiero, Molinari, Pa- 


van, Sambucco, 
ARBITRO: Parisi di AViano, 


CORDOVADO — Al termine di 
una partita assai bella, Spal e 
'Bertiolo si sono equamente di- 
vise la posta. Il primo tempo 
era stato caratterizzato da due 
grosse occasioni dei locali. 

Prima Francescutto (di testa) 
e poi Zoppolato graziavano però 
l'estremo ospite Pegoraro. Nella 
ripresa la pressione dei locali 
non accennava a diminuire. Fino 
al 30° la. squadra ospite veniva 
compressa nella propria metà 
campo. Dopo mezz'ora tuttavia il 
Bertiolo usciva dal proprio gu- 
scio e in un paio di occasioni 


‘; arrivava a farsi minaccioso sot- 
Venica, | do la ‘porta di Zanon. Negli ulti- 


minuti si registrava un ri 
torno della squadra locale. 


T.Z 


PAREGGIO SOSTANZIALMENTE EQUO 


Logico risultato 


Trivignano - Pro Cervignano 0-0 
'TRIVIGNANO:Turchetto; Petrello, Moretti; Lucchetta, Contin, Cet- 


; tolo; Nadalutti, Sclauzero, Stabile, 


PRO CERVIGNANO: Donda (20’ s.t. Prez); Tibald, Schieppati; Pet. 


tarin, Valussi, Simonetti; Medeot, 


ARBITRO: Santarossa di Maniago. 


TRIVIGNANO — Pareggio a 
reti inviolate fra i bianconeri 
locali ed il Cervignano. Questo 
il logico risultato scaturito al 
terme di una partita scialba 
e solo agonisticamente valida. 

Il Trivignano dimostra così 
l’ermeticità della sua difesa, 
ma dimostra altresì la sterilità 
del suo attacco. Il Cervignano, 
per contro, ha dimostrato di 
essere una squadra solida e 
quadrata, ma tutt'altro che tra- 
scendentale, 

Subito al 3’ Saccomano si 
scatena seminando tre avversa. 
Ti) ma il suo tiro termina di 
poco a lato. Al 20’ bella azione 
dei locali, ma il tiro di Nada- 
lutti è sul fondo. Al 30’ su azio- 
ne di contropiede Medeot im- 
pegna Turchetto in una difficile 
parata a tetta. 


Pubbli-Market 


, Pastormutti, Saccomano, 


Michelut, Tarlao, Belviso, Zanette. 


Nella ripresa il Cervignano 
mette subito alle corde la re- 
troguardia locale. Al 1’ Lucchet- 
ta salva sulla linea di porta un 
tiro di Tarlao susseguente ad 
un'azione di calcio d’angolo. Al 
3° è Turchetto ad erigersi a pro- 
tagonista, sventando da cam- 
pione un tiro angolatissimo di 
Medeot. Da segnalare al 25' una 
Splendida azione personale ui 
Petrello. 

Un pareggio quindi sostan- 
zialmente equo, che può soddi. 
sfare entrambe le squadre. Da 
segnalare infine la prestazione 
dell’arbitro, che pur non in- 
fluendo sull'andamento della 
‘partita, con le sue decisioni ha 
innervosito non poco i venti- 
due atleti in campo e tutti i 
numerosi spettatori presenti. 


Giovanni Forte | 


Sangiorgina-Cmm S. Michele 3-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 37’ Piccini (rigore); nel s.t, al 14' e al 
SANGIORGINA: Cecconi; Tommaso, Maran; Sangiona, Zabbeo, Tom. 


ba; Nali, Sabot, Morettin, Nonis, Piccini} Pilosio, 
(IMM SAN MICHELE: Quattrocchi; Antoniazzi, De Pellegrin; Cotig, 


Gregoris, TESE Mascarin, Fe- 


S. GIORGIO DI NOGARO — 
Unica nota positiva per la San- 
giorgina, nell'odierna giornata, 
i due punti incamerati a sca- 
pito di un ragguardevole Cmm 
San Michele, al termine di una 
contesa senz'altro deludente. 

‘Nulla da eccepire per il sof- 
ferto tre a zero inflitto agli uo- 
mini di Tominovi, ma è sull’ 
impatto di gioco, sul ritmo, sul- 
la chiarezza dell’impostazione e 
sulla fase conclusiva che i lo- 
cali hanno lasciato largamente 
a desiderare e se tale risultato, 
alla stregua di quanto si è vi- 
sto in campo da parte dei due 
contendenti, può'ritenersi equo, 
si può mettere in chiaro la ma- 
miera con la quale è stato ma- 
novrato da un arbitro che si è 
dimostrato un po’ il protago- 
nista dell'incontro. Il signor 
Cecchini indubbiamente è sta 
to un po’ l’artefice' della diffi. 
cile e combattutissima gara; la 
sua severità ha portato gli ospi- 
ti a giocare in dicci (espulsione 
di Gregoris al 43’ del primo 
tempo). 

Certo risollevata da quel 
trampolino, la Sangiorgina, che 
fino allora aveva giostrato da 
pari a pari con gli ospiti, si 
è ritrovata di colpo in grado 
di trattare da un gradino su- 
periore il Cmm San Michele, 
che poi ha addirittura superato 
nettamente nel punteggio finale. 
Trampolini a parte, occorre su- 
bito rendere il dovuto merito 
ai locali per l’eccellenza. dello 
sforzo fisico compiuto, per l' 


| 


UN’ ESPULSIONE ED UN RIGORE A CARICO DEI MONFALCONESI 


Pisonantfe il punteggio 


insistente combattività e per 
non essersi lasciati indurre 
a difendere il risultato in mas- 
sa nella propria area, x 

Al resto, anzi, i locali hanno 
pensato con molta chiarezza, 
anche perché gli ospiti, costret- 
ti ad inseguire lo. svantaggio 
numerico, si portavano, anche 
se non ordinatamente, in avan- 
ti e concedevano di conseguen- 
za più di un varco pericoloso. 

Il Cmm San Michele, che pur 
ha manovrato con la sua tipica 
varietà e precisione, ha vissuto 
il disagio di alcuni dei suoi gio- 
catori, oppure la difficoltà di 
altri di tentare di sottrarsi all’ 
altrui controllo. 

La Sangiorgina ieri ha pale- 
sato la capacità di trasformare 
qualche evento negativo ‘in un 
fatto ‘positivo: per esempio 1’ 
uscita dal campo di Tomasso 
per rendere possibile l’innesto 
di Maran ha seriz'altro irrobu- 
stito e reso più minaccioso il 
suo gioco. 

Non si può dire che valide 
iniziative non siano state tenta- 
te, e anche ripetutamente da 
Feresin, Presello e Peressin che 
hanno alimentato lotta e con- 
trasto in ogni frazione di gioco. 
Al Cmm iSan:Michele è manca- 
to però un luomo, un po’ di 
fortuna e di ‘conse una 
certa percentuale del suo ren- 
dimento. 

Per la cronsca si ricordano 
inoltre le due reti messe 'a se- 
gno: al 37°, su atterramento in 
area di rigore ad opera di An: 
toniazi, l'arbitro concede forse 
un po’ troppo frettolosamente 
la massima punizione; batte 
Piccini e segna. Lo stesso Pic- 
cinì raddoppia al 14' della ri. 
presa su passaggio di Nonis con 
un bel tiro al volo e mette a 
segno la terza rete al 45’, dopo 
aver superato Monticolo e la 
Stesso portiere. 


Giuseppe Ciccolo 


Schick Injector è il modo migliore e più. confortevole 


per radersi. 


Per tre motivi. Primo: il sistema esclusivo di ricarica 
Injector ti permette di cambiare la lama rapidamente e 
senza toccarla‘ Secondo: la speciale angolazione della 
testina ti garantisce una rasatura sempre comoda. 

Terzo: le lame Schick al platino ti assicurano 
tante barbe tutte sicure e tutte a fondo. 

Perciò, anche se qualcosa ti è andata storta, quandi 


ti radi usa Schick Injector. 


Così sei sicuro che la rasatura, almeno quella, ti 


andrà dritta. SCHICK 


Perchè radersi deve essere un piacere. 


$ SchickInjector: i 
«come rendere piacevoli certe mattine. 


TRAI 


i 


nese ic pg 


TRIPLETTA DELLA GIOVANE ALA SINISTRA GRIGIOROSSA 


Edile Adriatica- Buttrio 3-0 (2-0) 


MARCATORE: nel p.t, al 25° e al 34*; nel s.t. al 28' Pascon. 

EDILE ADRIATICA: Toppan; Panarella, Leghissa; Zucca, Cerniva- 
ni, Florio; Milocco, Ribezzo, Smrekar, Punis, Pascon (31' s.t, Bressan). 
(Fronda, Città). 

BUTTRIO; Tami; Cattivelli, Pontoni; Bibalo, Moretti, Sioni; Dilena 
}I (s.t. Debernardo), Duri, Mestroni, Sibilla, Puntin, (Juri). 
| ARBITRO: ‘Beltrame di Pozzuolo, 


Edile ‘Adriatica - Buttrio 6-0: La gara non è stata bella sul 


| 
| 


firmato Claudio \Pascon. La 
giovane ala sinistra grigioros- 
sa è salita prepotentemente 
alla ribalta della classifica 
cannonieri del girone, siglando 
tutte e.tre le reti con le quali 
la squadra di Florio ha battu- 
to il Buttrio, rendendosi pe- 
ricoloso anche in altre circo- 
stanze e assungendo quindi a 
protagonista. dell'incontro, 

L'incontro ha legittimato una 
volta di più le aspirazioni del 
l'Edile, compagine che ha già 
assimilato la mentalità della 
squadra di rango, sovrastando 
dall'alto della sua classe un 
‘Buttrio. apparso troppo ‘infe- 
Tiore. E’ stata anche la gior- 
nata di Punis e Florio, a loro 
agio contro avversari non mol- 
to dotati sul piano tecnico, I 
due giocatori hanno potuto 
sfoderare tutta la loro classe, 
divertendo con un calcio di ot- 
tima fattura una platea che, 
sta crescendo numericamente 
di pari passo con la sicurezza 
della squadra. In buona evi: 
denza anche Smrekar, «spal 
la» ideale per Pascon, Milocco, 
sempre veloce e preciso e Cer- 
nivani, positivo nell’inedito 
ruolo. di stopper, 

Degli ospiti poco da dire, I 
biancoviola friulani sî sono ac- 
cattivati le simpatie dei mpre- 
senti perché hanno accettato 
la superiorità dei padroni di 
casa con estrema correttezza, 
tentando di reagire anche 
quando il passivo era divenu- 
to particolarmente pesante. Al. 
l’agonismo non si accompa- 
gna però una tecnica adegua. 
ta e i risultati confermano ta- 
le affermazione; su tutti si 
elevano comunque la mezz'ala 
Sibilla, regista della squadra e 
buon, rifinitore e il portiere 
Tami. 

Inizia. subito bene Edile: 
@all’11’ Florio lancia Pascon che 
da buona posizione tira sul 
portiere in uscita, Due minuti 
dopo è Punis a destreggiarsi 
egregiamente al. limite dell’ 
area; il tiro finale è alto (di 


poco. 

(Al 25' il primo gol: Milocco 
tocca di precisione per Pascon 
che infila Tami con un traso- 
terra angolatissimo, Al 34' il 
raddoppio è ancora dell'ala si- 
nistra: cross dalla sinistra di 
Cernivani. per Voccasione ac- 
corso a dar man forte all’at- 
tacco, Pascon è libero da mar- 
cature e mette a segno senza 
difficoltà. Al 38° l'unica occa- 
sione da rete per gli ospiti: su 
Tilancio della ‘difesa, Mestroni 
raccoglie la sfera, entra in 
area e tira con forza. Toppan 
è bravissimo a deviare in an- 
golo. Unica emozione della ri- 
presa. la terza rete. Zucca lan- 
cia di mrecisione Pagcon il 
quale attende l’uscita di Tami 
e conclude con un rasoterra 
che sfiora il palo ed entra 
nel sacco, 

Ugo Salvini 


Medea l 


San Canzian 1 


MARCATORI: nel p.t. al 12' Gallas; 
nel s.t. Stabile (rig.). 

MEDEA: Politti; Zambon, Marghe 
rita; Cavassi, Cristin, Fabbro; Uriz: 
zi, Bartussi, Gallas, Cencig, Berto: 


gna. 
SAN CANZIAN: Fontana; Brumat, 
Vrech; Vittor, Sognasoldi, Busut; 
Del Zotto, Ferro (Piemonte), Stabile, 
Trevisan, Mazzoli. 
ARBITRO; Fusaz di Udine, 


MEDEA: — Purtroppo anche 
questa volta il Medea non ce 1° 
ha fatta a far sua l’intera po- 
sta in gioco, quando pareva che 
la vittoria fosse ormai a porta- 
ta di mano dei giallorossi, che 
a un quarto d'ora dalla fine 
conducevano per 1-0, grazie alla 
bella rete messa a segno da Gal- 
las al 12 del primo tempo. Giun- 
geva però a questo punto la doc- 
cia fredda del rigore e così il 
Medea vedeva sfumare la gioia 
della prima vittoria. 


piano tecnico, ma combattuta 
con discreto agonismo da en- 
trambe le contendenti, che han- 
no profuso ogni energia nell’in- 
tento di superarsi a vicenda, Il 
rientro di Gallas al centro del. 
l'attacco giallorosso ha . dato 
meggiore mobilità all'intero re- 
parto, ma il gioco d’assieme del. 
la compagine giallorossa. si è 
fatto ancora desiderare e quindi 


fronto non è stato del. tutto fa- 
i vorevole. 


La cronaca registra una buo- 
na partenza del Medea che si 
proietta nella metà campo av- 
versaria, minacciando da vicino 
il bravo Fontana, Al 12' il gol 


per i padroni di casa il con-; 


La firma di Pascon 


di Gallas che devia magistral: 
mente in rete un bel traversone 
di Cencig. Da questo momento 
fasi alterne di gioco e al 40’ una 
bella punizione di Busut fuori 
[ai poco. 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non cambia di molto, 
mentre si registra una bella pa- 
rata di Politti al 5° e una tra- 
versa colpita dagli ospiti su pu- 
nizione. Si giunge così al 30’ 
quando l'arbitro decreta un ri. 
gore a favore degli ospiti e Sta- 
bile si incarica di trasformare 
imparabilmente. 

Aldo Gallas 


I marcatori 


‘10 reti: Dilena (Mossa). 


6 reti: Pascon (Edile Adriatica). 

5 reti: Fontanot (Fortitudo); Naldi 
(Stock). 

4 reti: Peressin (Corno); Smrekar 


(Ed. Adriatica); Schipizza (Forti. 
tudo); Perlangeli (Muggesana); De- 
bernardi (Portuale); Stare  (Pon- 


! ziana). 


Cede il Mossa e 


IL PICCOLO ee 


SUPERBA PRESTAZIONE DEI <« 


Lunedì, 13 novembre 1978 


prende il volo l'Edile 


ECCHIETTI» CATTONAR, RAVALICO E STARC 


Portuale - 


richievich), 
RONCHI: Zuppicchini; Novelli 
(10’ s.t. Biasiol); Urbich, Codra, 


L'ambiente portualino è 
Piuttosto scosso nell’immedia- 


to prepartita. Giunge confer- 
ma della malattia che co- 
stringerà lungamente lonta- 
no dai campi di calcio il ter- 
zino Lo Schiavo (al bravo di- 
fensore biancoazzurro gli au- 
guri più sentiti di una pron. 
ta guarigione), nonché la 
notizia di un incidente auto- 
mobilistico occorso a Lenar- 
don. Nulla di grave per l'ex 
ponzianino, che si presenta 
in campo regolarmente, ma 
che Russo giustamente ha 
impiegato solo nella ripresa. 

Nulla di fatto comunque 
al termine del tempo regola. 
mentare, ma non certo per 
demerito della squadra di ca- 


PREZIOSA VITTORIA CONTRO GLI EX CAPICLASSIFICA 


35° Sabbadin, 


Dilena, Princic, Olivier, Crasnig. 
ARBITRO: Tognoni di Trieste. 


‘PIERIS — | padroni di casa 
hanno consolidato la loro posi. 
zione ‘in classifica giocando 
con una delle squadre più quo- 
tate del girone. E' stata una 
gara con volti ben distinti e 
precisamente. con un primo 
tempo di netta marca ospite, 
nel. corso del quale si sono 
viste (azioni di ottima fattura 
da parte dei ragazzi allenati da 
Toronti, 

La ripresa è stata invece 
completamente dominata dai 
padroni di casa che hanno co- 
sì dimostrato non solo una 
buona preparazione tecnica, ma 
anche una maggiore volontà e 
aggressività. 

La partita è stata giocata a 


| ritmo sostenutissimo, ed è sta- 


to evidente che gli ospiti han- 
no pagato nella ripresa lo sfor- 


mente II. 


PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Clemente 1; Giordani, Visintin, Cra; 
ma; Montenesi, Malaroda, Sabbadin, Sgubin, Clemente II. 
MOSSA: Nicoli; Zamar, Tonon; Blason, Grion, Bressan; Berloso, 


zo prodotto nei primi quaran- 
tacinque minuti di gioco. Molte 
sono state da ambo le parti le 
azioni di ottima fattura, alcu- 
ne fallite di un soffio. 

| pierissini hanno comunque 
vinto meritatamente anche se 
in fondo è stata una vittoria 
sofferta contro una delle for- 
mazioni più valide finora sce- 
se al Comunale pierissino. Si 
nota megli amaranto un pro- 
gressivo miglioramento e ciò 
fa sperare in una loro premi. 
nente e costante posizione in 
classifica. 

| ragazzi dell'allenatore Cal- 
ligaris, vanno a.rete già a quat 
tro minuti dal fischio d'inizio 
con Montenesi su cross di Cle- 
Poi devono ‘subire 
la rabbiosa reazione degli o- 
spiti che si conclude al 30' con 


PERESSIN HA RIEQUILIBRATO LE SORTI 


economia 


Corno-Stock 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 15' Naldi (rigore), al 18' Peressin, 
CORNO: Tomat I; Tomat lI, Bon; Lucchitta, Montina, Zuanella; 


‘Marcuzzo, Zucco, Peressin, Ziglio, 


Bolzicco, 


STOCK: Ellero; Podgornik, Muiesan; Puntar, Savron, Tremul; Co- 
slovich, Gordini, Punis, Naldi, Savi. 
| ARBITRO: Marani di Monfalcone. 


CORNO DI ROSAZZO — So- 
no finiti i tempi in cui i trie- 
stini andavano fuori casa a 
«miracoli mostrare»; adesso si 
bloccano in gioco di pura eco- 
nomia, senza fronzoli inutili, 
cercando in sostanza rendi- 
mento in chiave di regolarità. 
E’ insomma la mentalità giu- 
sta per andare a stuzzicare il 
‘primate. 

Il Corno ha capito l’antifona 
troppo tardi sia pure avendo 
offerto un rigore un po’ di. 
scusso dopo un primo tempo 
apatico. E’ andato al 115° sul 
dischetto Naldi a battere il ri- 
gore che poteva decidere il 
risultato, ma i padroni di casa 


sono corsi ai ripari e nel giro 
vi tre minuti hanno trovato il 


gol che ha dato un'iniezione 


di fiducia e di morale alla 
squadra che non avrebbe cer- 
tamente meritato di perdere. 
Autore della bella rete è sta- 
to Peressin che in casa segna 
con buona continuità. Ma il 
Corno è un po’ come (Pene- 
lope: quello che di buono met- 
te insieme in casa poi lo disfa 
lontano dalle mura amiche. 
Solo che la tela biancazzurra 
non può stare ad aspettare 
l'Ulisse di turno (classifica- 
tranquillità) con santa pazien- 
1 za. Se perdono ancora colpi in 
trasferta Peressin e compagni 
rischiano di annullare tutto 
ciò che di buono compiono in 
casa, Le classifiche si fanno 
anche con i punti raccolti nei 
campi altrui. 
Gianfranco Tuzzi 


Amaranto sugli scudi 


Pieris- Mossa 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 4’ Montenesi, al 30° Dilena;nel s.t. a, 


una rete del solito Dilena a 
conclusione di un'azione cora- 
le. L'iniziativa, fino allo scade- 
re del primo tempo, è sempre 
degli ospiti. 

Nella ripresa sone invece i 
pierissini che prendono Je re- 
dini del gioco e già al 3' Sab- 
badin mette ‘in rete ma l'arbi- 
tro annulla per fallo di mano. 

AI _20' Clemente Il manca 
una facile occasione, mentre 
al 33' Micoli sì esibisce in una 
parata su tiro di Malaroda. Al 
34' sono ancora i pierissini che 
vanno vicinissimi al gol con 
un colpo di testa di Sabbadin. 
Un minuto dopo è lo stesso 
Sabbadin che dà la meritata 


tendo Nicoli con un forte tira 
dal limite." 
G. M. 


———___________— 
I RISULTATI 


*Edile Adriatica » Buttrio 3-0, 
*Ponziana + Torviscosa 41 
“Corno Rosazzo - Stock L1 
“Portuale . Ronchi 0-0 
*Medea - San Canzian 1.1 
“Pieris - Mossa 21 
*Fortitudo » Lucinico 1-0 
*Aquileia - Muggesana 00 
LA CLASSIFICA 
Edile Adriatica 9 540 17 7 14 
Mossa 9522 17 712 
Portuale 9441 10 3.12 
Pieris 95:22 9 7 12 
Fortitudo 9 432 1211 11 
Muggesana 9432 12.9 2 
San Canzian 9342 9 9 10 
Stock 9215/2..7 5009 
Torviscosa 9,171 1214 9 
Ronchi 9333 59 9 
Aquileia 9162 67 8 
Corno Rosazzo 9 324 6 8 8 
Lucinico 9234 78.7 
Ponziana 9126 814 4 
Buttrio 9,226 916 4 
Medea 9 045 512 4 
LE PARTITE DEL 19.11.78 
Stock . Edile Adriatica 
Buttrio - Corno Rosazzio 
Ronchi - Ponziana 
Lucinico - Pieris 
Mossa » Fortitudo 
Torviscosa - Portuale 
San Canzian - Aquileia 
Muggesana - Medea 
{ 
G O N I PROVINCIALE 


Il consiglio provinciale del 
Coni è convocato per stasera 
nella sede di via del Teatro, Al- 
l’ordine del giorno la prossima 
elezione del delegato regionale 
dell’ente e i Giochi della gio- 
ventù 1979. Alla riunione sono 
invitati i diduciari provinciali 
delle varie federazioni. 


vittoria alla sua squadra bat: | 


VANI GLI AFFONDO DEI PADRONI DI CASA 


A senso unico 


Ronchi 0-0 


PORTUALE: Scabar; Penco, Doz; Dilica I, Iugovaz, Tesevich; Di 
Benedetto; Ferfoglia (s.t. Lenardon), Pobega, Gloria, Garofalo. (Ba- 


, Demeio; Ghermi, Furlan, Monassi 
Suligoi, Potasso, Fabris. 


ARBITRO: De Ros di Cormons. 


sa, quanto piuttosto per la 
determinazione di quella o- 
spite di uscire dal campo di 
Prosecco con almeno un pun- 
to nel carniere. 


Il Portuale ha tentato tut- 
te le strade per giungere a 
rete. Sulla sua via si è imbat- 
tuto in un Ronchi ben deciso 
a vendere cara la pelle, soli- 
damente impostato attorno 
al possente libero Furlan e 
che quando si è visto supera- 
re. dal ritmo degli avversari 
ha messo in mostra quel por- 
tierino coi fiocchi che si è 
sempre rivelato Zuppicchini, 

L'incontro è stato quindi a, 
senso unico. Portuale alla ri- 
cerca dello spiraglio giusto 
e Ronchi pronto a rompere 
le trame degli avversari ed 
a neutralizzare le numerose 
conclusioni. 

La cronaca vede subito la 
squadra di Russo catapultata 
nell’area granata. 

Riprende l'assedio bianco. 
azzurro con una perentoria a- 
zione di Di Benedetto: il suo 
cross è raccolto di testa da 
Pobega che impegna severa- 
mente Zuppicchini, 

E’ Pobega alla mezz'ora 
che di slancio supera un paio 
d’avversari e si presenta 
tutto solo in area. Zuppicchi- 
mi compie il suo primo mira- 
colo uscendo a valanga sul 
rientrante capitano, 

Ancora in evidenza il Por- 
tuale che sfiora ripetutamen- 
te la rete con Garofalo e con 
Di Benedetto. Un gran tiro 
di quest’ultimo attraversa al 
40° tutto lo specchio della 
porta avversaria per spegner- 
si sul fondo, lambendo il pa- 
lo alla destra dell'ormai bat- 

.tuto Zuppicchini. 

Non cambia la musica nel: 
la ripresa. Il Portuale aumen- 
ta progressivamente la’ sua 
pressione. Al 30° jl gioco sem- 
bra fatto. ma il fendente di 
Di Benedetto viene respinto 
alla base del palo. 

Per poco il contropiede de- 
gli ospiti non beffa la squa- 
dra locale. Fabbri lancia Su- 
ligoi, il quale avanza e dal li- 
mite lascia partire un tiro pe 
ricoloso, che si spegne sul 
fondo. Repentino capovolgi. 
mento di fronte: si scatena 
Pobega, buona la, sua borda- 
ta, ma altrettanto spettaco- 
lare è la risposta di Zuppic- 
chini, che blocca miracolosa: 
mente. 


Luciano Zudini 


Nel calcio, di scontato, non 
esiste nulla, Ogni partita fa 
storia a sé e può accadere, co- 
me si è verificato anche în via 
Flavia, che una squadra anco- 
ra alla ricerca della sua prima 
vittoria della stagione (il Pon- 
ziana) riesca a centrare il ber- 
saglio deì due punti opposta 
ad una compagine che in otto 
settimane era riuscita a re- 
spingere gli assalti di tutte le 
avversarie conservando l’im- 
battibilità. In novanta minuti, 
caratterizzati da molte retì an- 
che se non da un gran gioco, 
sono spariti quindi due zeri 
dalla classifica, con grande 
gioia, ovviamente, per l'intero 
clan biancoceleste. 

Un successo scaccia-crisi, 
una vittoria che può costituire 
una svolta determinante per l’ 
undici seguito con tanto amo- 
re da Franco Zagaria, il quale 
aveva chiamato al «capezzale» 
della sua squadra gravemente 
ammalata Marino Covacich nel 
tentativo di farla quanto pri- 


liputti; 
(Merlo). 


Moretto, Corso, Musiello, 


mai guarire. Un Ponziana in 
coda alla classifica, ammettia- 
molo, faceva tanta malinconia... 

«Speriamo — ha detto Cova- 
cich. all’uscita dal campo — 
che questo grasso brodino ci 
| consenta di affrettàre i tempi 
della completa guarigione e la 
squadra ‘riesca a risalire in 
fretta la china. Con i recuperi 
di Meiacco, Marino Bembo e 
Maranzina ‘e con il raggiungi 
mento della condizione miglio- 
re da parte di alcuni uomini- 
Chiave sarà indubbiamente un 
altro Ponziana». Un augurio e 
una speranza, che è poi anche 
quella dei tifosi biancocelesti. 


Ponziana-Torviscosa 4-1 (1-1) 
MARCATORI: nel p.t. all'8' Moretto, all'11' Stare; nel s.t, al 16° 
Bembo, al 23' Sguazzini (autorete), al 35' Ravalico. 
i PONZIANA: Coronica; Vecchiet, 
ria; Riosa, Ravalico, Stare, Budicin, Vivoda. (Verdecchia). 
TORVISCOSA: G. Battiston; Finatti, Buso; Venturini, Sguazzin, Fi- 


Rigoni; Cattonar, W. Bembo, Do- 


S. Battiston (Banello), Vianello. 


ARBITRO: Pizzamiglio di Cormons. 


Due punti d’oro, dunque; un 
successo fortemente voluto e 
‘poco importa, vista la situazio- 
ne, se non è stato confortato 
da un gran gioco. Le cose, per 
i biancocelesti si erano messe 
subito male considerato che si 
trovavano già sotto di un gol, 
determinato da un errore di 
Ravalico, dopo solo otto minu- 
ti di gioco: Corso appoggiava 
lateralmente a Moretto, Rava- 
lico mancava l'aggancio e V 
attaccante aveva via libera e 
batteva imparabilment Coro- 
nica. 

Superato l'inevitabile sbanda. 
freddo, il Ponziana organizza- 


DIVERSE OCCASIONI SBAGLIATE DA ENTRAMBE LE PARTI 


MUGGESANA: Paniconi; Oliosi, 
Busatto, Polli, Mendella, Pravato 


AQUILEIA — La partita si è 
chiusa con un nulla di fatto, 
ma non si può dire che qual. 
cosa di buono non si sia visto 
al Comunale. All’Aquileia, si 
sa, mancano un paio di gio- 
catori di provata esperienza; 
il mancato inserimento del 
«duo» gradese Polo e Padovan, 
sul telaio edizione "77-78, por- 
ta degli scompensi notuvoli. 

La campagna acquisti e ces- 
sioni non ha portato quelle 
novità che ci si attendeva e 
nuova linfa è venuta dalla file 
giovanili. E' una parentesi ne- 
cessaria per presentàre questo 
pareggio casalingo dopo la 
sfortunata prestazione di do- 
menica scorsa e gli identici ri- 
sultati di pari e patta. E sì 
che tutto. faceva credere il 
contrario. 

Ecco come si sono svolte le 
‘principali azioni: al 1" di gara 
Porcari lanciava un gran tiro 
in porta, Il portiere di pugno 
deviava e la palla finiva a can- 
dela, Si susseguivano varie a- 


Aquileia- Muggesana 0-0 
AQUILEIA; Berti; Bramuzzo, Carbone; Benvenuto, Michelini, Por- 


cari; Gon, Anzanel, Montico, Puntin (Scolaro), Gerometta. 
|), Dilie; Vichi, Mamilovich, Borroni; 


(Sau), Perlangeli. 


ARBITRO: Bonazza di Monfalcone, 


zioni da ambo le parti e il 
finale era tutto di marca locale. 

C'erano splendide azioni cal- 
deggiate da uno straripante 
Gerometta. Al 40’ Gon crossa- 
va al centro, Gerometta di te- 
sta indirizzava purtroppo sul. 
la sinistra e la palla finiva 
fuori campo. Al 4l’ e al 42° 
era la stessa ala azzurra al 
centro di due azioni molto ben 
impostate; il passaggio della 
prima avveniva per mano di 
Carbone (il «cursore»), la con- 
clusione però non era quella 
desiderata. La sfera dopo aver 
sfiorato la traversa usciva tra 
gli applausi dei pochi tifosi 
presenti. 

Al 5' della ripresa capitan 
Busatto effettuava uno slalom 
nella munita difesa locale; si 
liberava molto bene di una 
manciata di avversari, ma al 
momento del tiro si vedeva 
soffiare un gol quasi fatto. Al 
7’ la Muggesana coglieva un 
palo esterno con Perlangeli al 
termine di una sgusciante azio- 
ne partita sulla sinistra. 


Spettacolo senza reti 


Al 15’ la stessa ala ospite 
andava vicinissima alla rete: 
da posizione di calcio d’angolo, 
indisturbato, calciava in por- 
ta e la palla, dopo aver rim- 
balzato sul palo interno, toc- 
‘cava terra per venir poi bloc- 
cata da Berti. Un'occasione 
da cardiopalmo che alcuni gio- 
catori verdearancio e i tifosi 
sugli spalti avevano invece vi- 
sto in rete. 


Giorgio Milocco 


Stasera assemblea 
del gruppo allenatori 


Gli allenatori triestini di calcio 
si riuniranno questa sera in as- 
semblea ordinaria. I lavori si 
svolgeranno nella sala conferen- 
ze dell’hotel Jolly di corso Ca. 
vour 7 con inizio alle 19.30 in 
prima e alle 20.30 in seconda 
convocazione, All'ordine del gior- 
no, oltre alla relazione morale 
e finanziaria che sarà svolta dal 
presidente, verranno trattati i 
seguenti punti: teseramento ’78- 
"79, stesura e approvazione nuo- 
vo statuto, rinnovo cariche so- 
ciali e le varie. 


L'attuale consiglio direttivo, 
presieduto dall’avv. Carretti, si 
presenta dimissionario, 


BELLA PARTITA DEI GRANATA CHE SONO RIUSCITI A SUPERARE | NERAZZURRI 


Fontanot rompe l'equilibrio 


cio muggesano la Fortitudo 
partecipa con una vittoria ca- 
salinga sul Lucinico ‘(squadra 
abbastanza scorbutica in tra- 
sferta) e si piazza in posizio- 
ne d’attesa, senza grosse am- 
‘bizioni immediate, se: non 
quella di edificare solidissime 
fondamenta su cui in seguito 
costruire, Considerata in que- 
sta prospettiva, la faticata vit- 
toria sul Lucinico (dove fatica- 
ta non significa ingiusta) in- 
duce il clan granata a sincera 
soddisfazione. 

La partita è stata abbastan- 
za equilibrata, così come la- 
sciava intuire l’equilibrio di 
forze a centrocampo laddove 
gli isontini hanno espresso le 
loro maggiori virtù. E niente 
altro che un risultato di stret- 

‘| ta misura poteva uscirne. Ha 
deciso un gol del solito Fonta- 
not, giocatore fra i più tena- 
ci, con ispirazione improvvisa, 
come raptus. Su una finta di 


Al momento felice del cal. 


il 


Fortitudo -Lucinico 1-0 (1-0) 


Schipizza, su punizione, in cui 
la barriera si/è fatta sorpren- 
dere, ha avuto tempo e spa: 
zio per piazzare il suo bolide. 
Un gol poteva bastare alla 
(Fortitudo e infatti è bastato. 

In retrovia Valenti Clari po- 
teva sentirsi tranquillo con 
Marassi implacabile controllo- 
Te di Luisa e con Cocianni che 
I riusciva a limitare la perico- 
losità di Dilenardo. Il difenso- 
Te maggiormente messo a di- 
sagio è risultato Montanari, 
‘ma per sua fortuna i guizzi di 
Modula avvenivano sempre in 
zona di relativo rischio molto 
distante da Blasina. Una vol. 
ta di più il «prezioso» custo- 
de della buona reputazione 


MARCATORE nel p.t, al 10° Fontanot. 

FORTITUDO: Blasina; Montanari, Marassi; ‘Cociani, Pintus, Pre- 
donzani; Braico, Fontanot, Schipizza, Repa, Prestifilippo. 

LUCINICO: Puia; Capotorto, Gabellini; Negro, Cun, Bertogna; Lui- 
sa, Canciani, Tosoratti (22° s.t. Medroni), Dilenardo, Modula. 

ARBITRO: Pattaro di Chiasiellis. 


del Lucinico è stato Puia: il 
vecchio portiere infatti ha sal- 
vato la propria rete con due 
Uscite su Fontanot al 12° e al 
15’, negando il raddoppio ai 
muggesani, Al 12° Prestifilinpo 
ha lanciato Fontanot; la palla 
gli è arrivata al centro quan- 
do lui aveva la schiena rivol- 
ta alla porta a ‘non più di 
quattro metri. 'Si è girato di 
scatto ed ha tirato; Puia gli 
ha opposto il corpo con istin- 
to ed esperienza ed ha rinvia- 
to. Al 15' lo stesso portiere è 
stato bravo a deviare un gran 
colpo di testa di Fontanot su 
angolo battuto da Repa. Cer- 


mischia avrebbe potuto chiu- 
dere conto e partita. Fortuna 
che ha «liberato» la Fortitudo 
con il gol in apertura. La ga- 
ta è quindi proseguita su bi- 
nari di prudenza senza pure 
eccedere, } 

‘Un Lucinico molto bene or- 
ganizzato ha certamente com- 
plicato le cose. Canciani è sta- 
to in ombra anche perché Te- 
soratti, opposto a Predonzani, 
non ha avuto i consueti ba- 
gliori, La difesa ha girato be- 
mino con Capotorto che ha sa- 
puto arginare il buon Presti. 
filippo di questo periodo. 

Ma sotto questo profilo la 
Fortitudo sta ancora meglio: 
ha giocato proiettata in avan- 
ti, ma ha sempre controllato 
la situazione anche nei mo- 
menti più cruciali. Ha funzio- 
nato il filtro a centrocampo: 
ecco una spiegazione in qual. 


to che un Fontanot più deter- 
minato e anche più potente in 


che modo plausibile. 
Livio Carboni 


Esplode la grinta biancoceleste 


va le fila e partiva all'offensi- 
va riuscendo dopo 3° a riequili- 
brare le sorti con Stare: lun- 
ga juga di Doria sulla sinistra, 
traversone, «buco» clamoroso 
di Vivoda solo davanti. alla 
rete e pallone sui piedi di 
Stare che non perdonava. 

Il Torviscosa, che aveva ini- 
ziato molto bene, accusava il 
colpo e si disuniva. Era allora 
il Ponziana, grazie soprattutto 
alla spina dorsale costituita 
dai suoi tre «vecchietti» (si fa 
per dire, ovviamente) Cattonar 
«libero», Ravalico a centrocam- 
po e Starc (quante botte, pove- 
rino) in prima linea, a prende- 
re in pugno le redini del gioco 
e creare alcune occasioni non 
sfruttate solo per un nulla. 

Nella ripresa la musica non 
cambiava. Il Ponziana, ché for- 
se per timore di trovarsi a ma- 
ni vuote stava guardingo, usci- 
va. con il passare dei minuti 
dalla propria métà campo e 
al 16° si trovava in vantaggio. 
Finatti era costretto a mette- 
re in angolo sul pericoloso 
Starc; la punizione dalla ban- 
dierina veniva battuta da Bu- 
dicin che mandava al centro in 
direzione di Bembo il quale 
batteva imparabilmente a rete. 

Sul 2-1 Cattonar în difesa 
spazzava l'area inesorabilmen- 
te e Ravalico « centrocampo 
orchestrava il gioco. Al 23’ Ra- 
valico lanciava lungo per Vi- 
voda. I giocatore, in netta po- 
sizione di fuorigioco, resisteva 
all'intervento di Filiputti, avan. 
zava e calciava a rete: sulla 
traiettoria si inseriva Sguazzini 
il quale nel tentativo di libe- 
rare metteva alle spalle del 
proprio portiere, 

Al 35° l'ultima rete, frutto di 
uno doppio scambio fra Stare 
e Ravalico concluso da que- 
st'ultimo con un gran tiro che 
fissava il risultato sul 4-1. 

Ponziana in netta ripresa, 
quindi. Che dire del Torvisco- 
sa? La squadra allenata da 
Contin aveva iniziato nel mi- 
gliore dei modi. Buona in dife- 
sa (il solo Battiston fra i pa- 
li è apparso alquanto insicuro), 
ottima a centrocampo con Ven- 
turini, Corso e Musiello (er 
Treviso), e pericolosa in avanti 
con Moretto e Vianello (sì è 
perso un po' strada pe- 
tò), è stata tradita forse dal 
fondo del terreno essendo abi- 
tuata a giocare sull’erba. dove 
i rimbalzi sono un'altra cosa. 
Per sperare di vincere, oltre 
alla partenza lanciata, non ha 
fatto molto, per cui non pote- 
va sperare in un risultato di- 


verso. 
Claudio Nordio. 


CICLISMO DILETTANTI 
A Giacomini 
îl Trofeo «Al Fogolar» 


VARIANO — Gianni Giacomi- 
ni, del Gs Serrande De Nardi si 
è aggiudicato il «Gran premio 
impresa edile Ivano Urbano», 
valevole per la seconda prova 
del trofeo «Al Fogolar» di Braz- 
zacco, Alla gara, disputatasi ieri 
mattina e organizzata dalla so- 
cietà ciclistica Varianese, hanno 
partecipato 43 concorrenti, di 
cui solo 31 sono giunti al tra- 
guardo, Il percorso consisteva 
in un circuito, all’interno del 
paese, da ripetersi otto volte, 
per un totale di.23 chilometri. 

La classifica: 1) Gianni Gia- 
comini (Gs Serrande De Nardi), 
che compie il percorso «in 52’; 
2) Graziano Brattin (Gs Chiese 
Vecchie); 3) Franco Novelli (Uc 
Cividalese Val Natisone); 4) Ric- 
cardo Tarlao (Ge Stefanutti); 5) 
Olindo Paccaglione (Gs Fanini 
Alan); 6) Luigi Fontana (Ciclo- 
turistica Cansiglio); 7) Walter 
Zaupa (Gs Sorgente); 8) Egidio 
Moro (Silvellese Spumadoro); 
9) Walter Candusso (Polisporti- 
va Buiese); 10) Piccolo Renato 
(Gs Sorgente). % 

T.Q. 


COPPA TRIESTE 

Due incontri sono in calerda- 
irio questa sera sul campo di 
Villa Ara per il torneo di calcio 
«Coppa Trieste». Alle ore 20 si 
incontreranno Bar Alessandro - 
Pipolo Riviera, alle 21.15 saran 
no di scena Sant'Andrea - Roma- 
‘no G. S. 


I RISULTATI 

Primorje - *Campanelle 20 

*Libertas » Zarja 22 

Giarizzole - *Gaja 21 

Sovrana - *Aurisina 81 
Primoree - *Opicina 21 
*San Marco + Costalunga. 0-0 

*Zaule - Breg. 22 
*Rosandra - Grandi Motori 20 

LA CLASSIFICA 
Zaule 9 45013 6 13 
Opicina 9 522 1710 12 
Zarja 9 441 129 12 
Libertas 9' 351 12'8 11 
Campanelle 9 261.6 5 10 
Rosandra 9 R6l 7 5.10 
Primorec 9 342 2111 10 
Sovrana 9 423 1610 10 
San Marco ONERI SOTA RIINA: 
Breg 9162 79 8 
Costalunga 9252 1512 8 
Aurisina 9 234 1014 7 
Giarizzole 9 315 117 7 
Primorje 9 144 712 6 
Grandi Motori 9 144.814 6 
9.045 312 4 
LE PARTITE DEL 19.11.78 


‘Giarizzole - Campanelle 
Primorje - Gaja 
Sovrana - Libertas 
‘Breg - San Marco 
Costalunga - Zaule 
Zarja - Aurisina 
Primorec - Rosandra 
Grandi Motori » Opicina 


Lo Zaule stacca l'Opicina e diventa lepre solitaria 


Zaule 
Breg 2 


MARCATORI: nel p.t. al 12 Fon 
da, al 24’ Frangini, al 47’ Dazzara; 
nel s.t. al 30° Sterni. 

ZAULE: Pausché; Covacich, Righer; 
Pregare, Frangini, Veglia; Puntin, 
Fonda, Valzano, Cafueri, Rupini, Va. 
scoto, Delaz, Vitello, 

BREG: Micor; Sovich, Coloni (p.t. 
al 19° Sterni); Dazzaro, Dagri, Me 
lon; Samec, Lovriha, Jez, Azzolin, 
Cogui. Chersinich. 

ARBITRO: Fumai di Trieste. 


Quattro reti e un tempo a 
testa fra Zaule e Breg, due 
squadre che si sono sostanzia]. | 
mente equivalse, 

Lo Zaule, in vantaggio di due 
reti, ha lasciato con troppa di- 
sinvoltura il comando delle ma- 
novre al Breg che, da compa- 
gine esperta, ha agguantato il 
pareggio. 


T marcafori 

6 reti: Verch (Opicina); M. Carli 
(Primorec); Tosetto (Sovrana). 

4 retl: Pischinaz (Campanelle); Privi. 
leggi (Opicina); B. Carli (Primo- 
tec); Frandolich  (Zarja); Sirotich 
(Costalunga), 


2! 


Opicina L 
Primorec 2 


MARCATORI: nel s.t, al 13° Privi. 
leggi, al 22' M, Carli e al dl’ Kralj. 

OPICINA: Viezzoli; Gaeta, Gherzil; 
Vizintin, Manzon, Crisman; Surian, 
Stradi, Privileggi (s.t. al 18° Colon. 
na), Vascotto, Verch. 

PRIMOREC: Maglica; Carli, Stoc- 
ca; Milkovich, Husu, Kralj; Mozina, 
Carlî M., Carli P., Carli B. Pavatich. 

ARBITRO: Colognatti di Trieste. 


Imprevisto intoppo della capo- 
lista Opicina ad opera di un Pri. 
morec più che mai corsaro. Do- 


po un primo tempo incolore è| Seconda sconfitta casalinga con. 


stato l’undici di Giovannini a 
passare in vantaggio con Privi. 
leggi al 13' della ripresa, 
Perduto il cannoniere per in- 
fortunio, l’Opicina ha subìto il 
pareggio su calcio di punizione 
indiretta ben sfruttato da Carli, 
A questo punto il Primorec 
che non ti aspetti: azione peren- 
toria di Boris Carli, con tiro re- 
spinto dalla base del palo. Sul- 
la respinta e dalla ragguardevo- 
le distanza di una trentina di 
metri, Kralj indovina lo spira- 
glio giusto, battendo l’incolpevo- 


Aurisina L| 
Sovrana 3 


MARCATORI: nel. p.t. al 15° To. 
setto, al 19" Ierman; nel s.t. al 37° 
Pertot (rig.) e al 43’ Vidonis (rig.). 

AURISINA: Tortolo; Doglia, Peri- 
sutti; Andreini, Mercanile, Braico; | 
Pertot, Germani, Zaccaria L. (s.t. 
i Zaccaria P.), Segulin, Gergolet. Ciac- 
chi, 


SOVRANA: Covi; Colombo, Verd- 
nik; Ravalico, Vidoni, Marchiò; Vi. 
sintin, Ierman, Vidonis, Orto, To- 
setto. Donati. 


ARBITRO: Contina di Trieste, 


secutiva dell’Aurisina che, come 
al scorsa domenica, ha disputa- 
to una buona partita, ma è sta 
ta sfortunata in fase di realiz- 
zazione. 

Senza nulla togliere ai meriti 
della squadra di Orto, bisogna 
‘puntualizzare il momento, nega- 
tivo della formazione di Cima- 
dor. E’ incredibile che una squa- 


nare gioco di ottima fattura e 
di costruire una decina di occa- 
sioni favorevoli a partita, si ri. 
trovi al termine dei novanta mi- 


dra di calcio in grado di sciori-|ad 


Gaja 1 
Giarizzole 2 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Umek, 
al 40° Roici; nel s.t. al 4° Saule, 

GAJA: Olivieri; Viviani, Milkovich; 
Cermeli, Vrse (s.t. Berzan), Gabriel. 
li; Zippo, Bolcich, Saule, Gregori, 
Zuzich. Cante. 

GIARIZZOLE: De Mattia; Bencich, 
Cattonar; Oldani, Bossi, Tedeschi; 
Zacchigna, Umek, Botterì, Roici, 
Macoratti. Di Maio. 

ARBITRO; Magrin di Trieste, 


Vittoria, dei «galletti» di No- 
taristefano, scaturita grazie al- 
la bella prestazione offerta so- 
prattutto nella prima parte del. 
la gara, quando Umek e Roici 
hanno concretato una superio. 
rità. territoriale. 

‘Buona la prestazione del Ga. 
ja all’inizio della ripresa, che 
ha ottenuto la rete della ban: 
diera al 4’ col centravanti Sau- 
le, e che avrebbe potuto porta- 
Tre anche al pareggio, Ù 

Dapprima ‘è stato De Mattia 
impedire le conclusioni 4 
Gregori ed.a Zippo, poi è stato 
il direttore di gara ad «appe 
santire» la situazione dei padro- 
ni di casa espellendo, nell’ordi. 


nuti di gioco col carniere dei 


le Viezzoli, 
LZ. 


‘punti desolatamente vuoto, 


ne, Zuzich per proteste e Vi- 
viani per un fallo di reazione. 


Rosandra 2 
Grandi Motori 0 


MARCATORI: nel p.t. al 38’ Grezar, I 


al 44° Corbatti, 

ROSANDRA; Morisani; Gulich, Hla- 
ca; Sodomaco, Colavecchia, Grezar; 
Tommasi (p.t. al 7' Schettini), Cor 
batti, Kirchmeyer, Picchierri, Cic. 
chese. Favretto. 

GRANDI MOTORI: Detela; Zaratti. 
ni, Giorgi; Possega, Malinari, Piol; 
Attini, Srpich, Lionetti, Panelli, Fre: 
no. Depangher, 

ARBITRO: Gaza di Trieste. 


Secca vittoria del Rosandra, 
che già nella prima parte della 
gara è riuscito a mettere al si- 
‘curo il risultato, 

La prima rete di testa di Gre. 
zar è giunta su calcio d’angolo 
battuto da Corbatti, che pochi 
minuti dopo ha siglato il rad- 
doppio propiziato da un pas 
saggio di Kirchmeyer, 

Il secondo tempo ha registra- 
to un’ulteriore pressione del Ro- 
sandra che avrebbe potuto au- 
mentare ancora il bottino se 
la sorte non avesse negato più 
volte agli avanti biancazzurri la 
gioia del gol, Non felice l’ar- 


Campanelle 0 
n è 

Primorje 2 

MARCATORI: nel. p.t. al 30' Rw 
stia; nel s.t. al 31' Olivo, 

CAMPANELLE: Rota; Ribaric, 
Grassi; Castellano, Fanigliuolo, Mes: 
si; Pischianz, Bon, Prada, Raguso, 
ZZulich. (Medin). 

PRIMORJE: Babuder;. Tomizza, 
Hus; Angileri, Sugan A. Barnaba; Ma: 
rassi, Minic, Sugan F. (s.t. Rade. 
sich), Olivo, Rustia. 

ARBITRO: Grill di Trieste. 


‘Prima sconfitta ‘in campiona- 
to del Campanelle, incappato in 
una giornata sfortunata. Non si! 
può comunque addebitare sol- 
tanto alla sorte la sconfitta. Il 
calcio di rigore fallito da Bon 
dopo tre minuti è stato impor- 
tante ma non determinante. 

L'allenatore Vatta era. note 
volmente su di giri alla fine 
della gara per la prova dei suoi 
ragazzi, i quali vanno però ri 
visti, i 

I Primorje ha. conquistato j 
due insperati punti, che danno! 
tono sia alla classifica sia al 
morale. Nel complesso positi- 


va la prova dei ragazzi di Man- 


bitraggio, 


danici; anche aldilà del risulta. | 
to. Discreto l’arbitraggio, 


Libertas 2 
Zarja 2 


MARCATORI: nel. s.t. al 19’ Corsi 
(su rigore), al 32° Grgic I., al 37° 
Corsi, al 44 Cozman (autorete), 

LIBERTAS: Ulcigrai; Chizzo, Coz- 
man; Francolla, Ellini, Dalcia; Pu- 
gliese, Lacota, Pintarelli (s.t. al 42' 
Mauro), Cigliani, Corsi. 

ZARSA: Puzzer; Grgic I., Frando- 
lich; Franco (p.t. al 37° Grgic D.), 
Samese, Cecchi; Lupidi, Micussi, Sul- 
cich, Bidussi, Tiri. 

ARBITRO: Sibeglia di Trieste, 


‘Bellissima contesa e giusta 
conclusione in parità fra Liber- 
tas e Zarja, due squadre che | 
esprimono un calcio d’ottima 
fattura, 

Il primo punto lo sigla Corsi | 
calciando molto bene un rigore 
alla destra di Puzzer, Pareggio 
dopo tre minuti di Grgic I, che. 
insacca con un rasoterra su; 
«assist» perfetto di Sulcich. An- 
cora Corsi al 37° con una mez 
za rovesciata batte Puzzer. A 
un minuto dal termine su CTOS$ | 
dalla destra Cozman, nel ten- 


San Marco 0 
Costalunga: 0 


S. MARCO: Balzarini; Giraldi, Min. 
ca; Toffanin, Stradi F., Rosin; Geriri, 
Bardin, Zugan, Bonnes, Pacor. Del 
Negro, Clementin. 

COSTALUNGA: Mezzavilla; Coloni, 
Macchi; Palcini, Tulliani G., Bartole; 
Bussi, Sciarrone, Brainich,  Bretti, 
Tulliani. Furlani. 


ARBITRO: ‘Smillovich di Trieste. 


Partita discreta che premia in 
maggior misura forse la squa- 
dra ospite di quella di casa. 
Superata l'emozione di misu: 
tarsi contro l'ex maestro Vir- 
gilio Palotta, i ragazzi di Mar- 
cuzzi si sono via via rinfran- 
cati sino a comandare per lun- 
ghi tratti della ripresa sia il 
gioco, che le azioni di maggior 
pericolosità, È 

Gli ospiti si sono fatti mag- 
giormente aggressivi nella fase 
conclusiva dell’incontro ‘(soprat- 
tutto con Tuiliani), ma hanno 
trovato sulla loro strada una 
retroguardia attenta, con i gio- 
vanissimi Gerin e Giraldi sugli 
scudi, e un portiere prontissi 


tativo di anticipare Tiri, infila 
la propria rete, 
Sal, 


mo alla parata mell’unico inter- 
vento difficile cui è stato chis 
mato, 
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Lunedì, 13 novembre 1978 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


IL PORTAVOCE AMERICANO HA DICHIARATO CHE LA TRATTATIVA HA RIPRESO A FARE PROGRESSI | Vi 


ietnamiti alla deriva 


Washington: schiarita nei negoziati 
dopo qualche attimo di pessimismo 


L’«impasse» era stato determinato dal no del governo israeliano alle ultime proposte del Cairo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


WASHINGTON Notizie 
rassicuranti a Washington sul- 
l'andamento della trattativa 
fra Egitto e Israele hanno ri- 
dimensionato il ‘pessimismo 
suscitato dalla presa’ di posi. 
zione del consiglio dei ministri 
israeliano che, riunito a Geru- 
salemme, aveva respinto le ul- 
time richieste egiziane definen- 
dole «inaccettabili» e accusan- 
do il Cairo di violazione delle 
intese di Camp David. : 

Il portavoce americano dei 
tolloqui di Washington, Geor- 
ge Sherman, ha dichiarato che 
la trattativa ha ripreso a fare 
‘progressi dopo un lungo collo- 
quio svoltosi l’altra notte fra il 
segretario di Stato Cyrus Van- 
ce e il ministro degli esteri 
israeliano Moshe Dayan. 

Nei giorni scorsi, come noto, 
l’Egitto ha rinnovato la richie- 
sta di un più stretto collega- 
mento fra il trattato di pace in 
discussione a ‘Washington e 
progressi sul problema palesti- 
nese e sul futuro della Cisgior- 
dania e della striscia di Gaza. 
Al termine della riunione del 
consiglio dei ministri israelia- 
no, il sottosegretario Arieh 
Naor aveva detto che tale ri- 
chiesta violava gli accordi di 
Camp David e l’interpretazio- 
ne immediatamente data dagli 
osservatori era stata che la 
presa di posizione di Gerusa- 
lemme inseriva un nuovo ele- 
mento di tensione in una trat- 
tativa già influenzata da altri 
sviluppi negativi. 

L'incontro di Vance e Dayan 
è durato tre ore e mezzo ed ha 
fatto seguito a contatti separa- 
ti avuti sabato da Vance con le 
delegazioni israeliana ed egi- 
ziana per cercare di risolvere 
la controversia sul collegamen- 
to che minacciava la trattativa 
sin dalla scorsa settimana, fino 
al punto da indurre funzionari 
americani a ipotizzare un pos- 
sibile fallimento. 

Dayan e il ministro della di- 
fesa israeliano Ezer Weizman 
erano stati convocati in Cana- 
da sul finire della scorsa setti. 
mana per discutere la nuova 
situazione con il primo mini. 
stro Begin ed erano tornati a 
Washignton venerdì sera in 
témpo per i nuovi contatti di 
sabato. 

Sherman non ha voluto pre- 
cisare su che cosa si basasse 
la sua affermazione in merito 
al «movimento in avanti» della 
trattativa. Ha dichiarato 
munque di voler sottolineare 
che «le parti decise ad assicu- 
rarne il successo e a tal fine 
continuano intense le tratta- 
tive», 2 

Interrogato sulla questione 
specifica del collegamento, 
Sherman ha risposto che que- 
sto elemento «è ovviamente 
uno dei temi della trattativa e 
questa questione, fra le altre 
ancora in sospeso, rientra nel- 
la mia dichiarazione che i ne- 
goziati vanno avanti». 

Sembra quindi che a una set- 
timana di incertezza debba se- 
guire una settimana all’insegna 
della fiducia. Come si ricorde- 
rà, appena una settimana fa, 
Vance aveva detto che quasi 
tutti i problemi più seri al cen: 
tro della trattativa erano stati 
risolti. La situazione aveva co- 
‘minciato a peggiorare giovedì 
sera quando i negoziatori egi- 
ziani avevano trasmesso, a no- 
me di Sadat, la richiesta che 
Israele fissasse delle scadenze 
precise entro cui arrivare all’ 
autonomia per i palestinesi. 

La richiesta, mirante in so- 
stanza a condizionare stretta 
mente trattato di pace e pro- 
blema palestinese, indicava 
che Sadat cercava in tal modo 
di spuntare l’accusa rivoltagli 
da buona parte del mondo ara- 
bo di voler «vendere» gi inte- 
ressi dei palestinesi pur di fa- 
re la pace con Israele. Israele 
ritiene invece che le due que- 
stioni debbano essere trattate 
separatamente. 

C'è tomunque da segnalare 
un elemento che potrebbe de- 
terminare nuova tensione fra 
egiziani e israeliani. Si tratta 
della notizia di un progetto, 
‘patrocinato dal ministro dell’a- 
gricoltura israeliano Ariel Sha- 


co- | 


ron e favorito da altri due mi. 
nistri, per la costruzione di 
‘una città ebraica nella striscia 
di Gaza. L'idea sarebbe di si 
stemarvi gli ebrei che lasceran- 
no il Sinai quando la zona fos- 
se restituita all'Egitto. 

Il piano non è stato discusso 
dal consiglio dei ministri ma 
la sua eventuale presa in consi- 
derazione contrasterebbe con 1’ 
impegno israeliano a congelare 
la costruzione di nuovi insedia- 
menti nei territori occupati 


almeno fino al 17 dicembre. Il 
piano Sharon ha d’altra parte 
già provocato una reazione cri- 
tica. del ‘partito laburista che 
lo ha definito «provocatorio». 


William Kronholm 


Arafat invoca 
una «guerra santa» 


BEIRUT — Il leader pale- 
stinese Yassir Arafat ha lan-. 
ciato un appello perché vo- 
lontari di tutti i paesi mu- 
sulmani si uniscano all’Olp 
in una «guerra santa» per li- 
berare la Città vecchia di 
Gerusalemme dall’occupazio- 
ne israeliana. Arafat parlava 
a un raduno svoltosi nei 
pressi della Mecca, con la 
partecipazione di un milone 
e seicentomila pellegrini. 
«Le nostre file sono aperte 
a volontari di tutti i paesi 
musulmani», ha detto Arafat 
mentre i pellegrini gridava- 
no «Evviva il muovo sala. 
dino dell’Islam». 

«Senza una guerra. santa 
ha aggiunto il leader 
palestinese, secondo quanto 
riferisce l’agenzia dell’Olp, 
Wafa — i musulmani non 
riusciranno mai a recupera. 
re i loro sacri santuari a 
Gerusalemme». 

Al raduno, svoltosi nel ter- 
zo giorno della festa islami- 
ca detta del sacrificto (El 
Adha), ha parlato anche il 
leader pakistano generale 
Zia Ul Haq, proponendo una 
marcia pacifica per «libera. 
re» Gerusalemme. «Se i due 
milioni di pellegrini musul- 
mani cui convenuti — ha 
detto Ul Haq — decidessero 
di marciare disarmati, scal- 
zi e nudi per liberare Geru- 
salemme, nessun potere sul. 
la Terra potrebbe bloccare 


il loro passo». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


RABAT — Si preannuncia 
importantissima la visita uffi- 
ciale a Washington di Re Has- 
san II. Nei colloqui che avrà 
alla Casa Bianca con il Presi 
dente Carter èl sovrano, che la- 
scia Rabat oggi, affronterà nu- 
merose e delicate questioni. 
L'agenda andrà molto al.di là 
della situazione dell’ex Sahara 
spagnolo e della guerriglia in 
atto tra i nazionalisti del Fron- 
te polisario e l’esercito maroc- 
chino. 

Re Hassan, affermano quan- 
ti gli sono vicini, è preoccupa- 
to per la crescente influenza 
sovietica in Africa ed in Me- 
dio Oriente e ritiene che V 
‘America non sì sia resa anco- 
ra conto delle conseguenze 
disastrose che un'ulteriore e- 
spansione russa nel continente 
nero potrebbe avere. Le di- 
chiarazioni rilasciate ripetu- 
tamente al riguardo da An- 
drew Young, l'ambasciatore 
americano alle Nazioni Unite, 
sono, secondo il Re del Ma- 
rocco, sintomi di vera «cecità» 
politica. Hassan è convinto 
che i dirigenti del Cremlino 
hanno un grosso obiettivo: s0- 
stituirsi all'Occidente nello 
sfruttamento del petrolio e 
delle altre risorse naturali di 
cui sono ricchi paesi come I° 
Iran, lo Zaire e lo stesso Ma- 
rocco. 


La visita di Hassan II, che 
durerà due giorni, avviene do- 
po cinque successivi rinvii suc- 
cedutisiì negli ultimi otto anni. 
E' una constatazione che do- 
vrebbe far meditare Carter R 
gli altri governanti americani, 

E° chiaro che con il capo 
dell'esecutivo americano il so- 
vrano parlerà anche della cri- 
si mediorentale. Hassan, con- 
siderato uno dei leader arabi 
‘più moderati ed al tempo stes- 
so influenti, è stato tra i po- 
chi che sinora ha preferito 
non interferire nella trattativa 
tra Egitto ed Israele. Non si 
può tuttavia dimenticare che 
fu proprio Hassan a presiede- 
re l’ultimo vertice panarabo 
tenutosi a Rabat, quattro anni 
fa, e che in tale veste egli si 
ritiene un po’ îl «custode» del- 
le decisioni prese în quella se- 
de. Tra le altre cose ci fu il 
comune impegno degli arabi 
a non fare maì una pace se- 


b 


parata con Israele, =3 a rico- 
noscere nell'Olp l’unico e le- 
gittimo rappresentante del po- 
polo palestinese. 

Hassan è comunque legata 
da sentimenti di amicizia a 
Sadat, ed è stato del resto il 
solo capo di stato arabo che 
abbia ricevuto il Rais dopo le 
intese di Camp David. In un’ 
intervista alla radio il Re ha 
tuttavia invitato il Presidente 
egiziano a non fare cedimenti 
sul nesso che deve esserci tra 
l'accordo a due tra Egitto ed 
Israele ed il futuro dei pale- 
stinesi. A considerare quanto 
sta accadendo in questi gior- 


| Hassan Il oggi a Washington 


ni c'è da pensare che il Rais 
abbia seguito il suggerimento. 

Per quanto concerne la que- 
stione dell’er Sahara occiden- 
tale Hassan. sa che non potrà 
attendersi aiuti. diretti dagli 
Stati Uniti. 

La «guerra» con i nazionali» 
sti appoggiati da Algeri è co- 
stata al Marocco molto, în 
ogni senso. Nella battaglia il 
paese ha dovuto impiegare 
anche i modernissimi caccia. 
bombardieri F-5 fornitigli dall 
America e ben nove di questi 
sono stati abbattuti dai missi- 
li Sam-7 del nemico. 

Michael Goldsmith 


Port Klang — Mentre le 
barcati su un mercantile alla ricerca della libertà, un peschereccio con a bordo profughi della 
stessa nazionalità è stato soccorso da una nave americana. I «navigatori» erano sprovvisti di 


cibo, di acqua e di carte nautiche. 


autorità malesi non hanno permesso lo sbarco di 2500 vietnamiti im- 


(Telefoto Ap) 


Domenica 12 novembre è im- 


provvisamente spirato 


Edoardo Carli 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ZORA, i figli MARI- 
SA € MARIO, la nuora FRAN- 
CA e il nipote PAOLO. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14 dalla chiesa parroc- 


chiale di Duino. 


Sistiana, 13 novembre 1978 


(Piangono il caro Defunto {l 
fratello e le sorelle con le rispet- 
tive famiglie ed i nipoti tutti, 


‘Trieste, 13 novembre 1978 


Partecipano al lutto 
— GIORGIO e SERENA CO. 
VELLI 


DURI COMBATTIMENTI IN ALCUNE CITTA’ TRA I MANIFESTANTI ED I MILITARI | 


Ancora sangue e tumulti in Iran: 
gravi scontri, almeno nove morti 


Una fragile calma a 


Teheran - Incombe sempre la minaccia dello sciopero generale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TEHERAN — Ancora san- 
gue e tumulti in Iran, pa- 
Tecchie città sono state scon- 
volte in tutto il paese da nuo- 
ve violente manifestazioni con- 
tro lo Scià nella giornata di 
sabato, e almeno nove perso- 
ne sono morte; fra esse è an- 
che un militare incaricato del 
mantenimento dell'ordine. 
‘Gli scontri più gravi fra i 
manifestanti contro lo Scià ed 
i militari si sonn svolti a 
Khorrashahr, in prossimità 
della moschea di EmamSadeg, 
dove i fedeli si erano raccolti 
‘per pregare in occasione dell’ 
inizio della festa dei sacrifici. 
Nel combattimento sono ri- 
masti uccisi sul terreno cin- 
que manifestanti ed un ser- 
gente dell'esercito, oltre. a 23 
feriti. Inoltre, i manifestanti 
hanno dato fuoco a 15 ban 


Teheran — Un soldato con un fucile armato di baionetta mentre presidia uno degli in; 


della zona universitaria. Alle sue spalle un autocarro militare, 


Un soldato all università 


igressi 
(Telefoto Upi) 


che ed a numerosi negozi, 
prima che le truppe riuscisse 
ro, con molta fatica, a disper- 
derli. ; 

“Questi particolari sono stati 
diftusi ieri dall’agenzia uffi- 
ciale di informazioni iraniana 
Pars, secondo la quale il san- 
gue è corso anche nella vicina 
città di Ahwaz, dove i soldati 
hanno sparato su un gruppo 
di manifestanti in tumulto che 


| si rifiutavano di disperdersi, 


uccidendo tre persone. Le due 
città si trovano nel cuore del. 
la zona petrolifera nel Sud 
del paese. Altri tumulti, riferi 
sce la Pars, si sono verificati 
nel corso di manifestazioni 
contro lo Scià a Kermanshah, 
a Shiraz ed a Mashhad, città 
santa, ma qui non si segna- 
lano morti né4féeriti gravi. 

Nulla si è motto, invece, nel- 
la capitale, dove la calma 

‘continua ad apparire molto 
fragile e carica di tensione. 
‘Soldati armati ed appoggiati 
da carri armati e mezzi coraz- 
zati continuano a presidiare 
gli edifici governativi e gli ac- 
cessi all’università ed al mer- 
cato, punti nevralgici dei vio- 
lenti e sanguinosi tumulti dei 
giorni scorsi, 

Le manifestazioni che si so- 
no svolte in altri centri, se- 
condo la Pars, sono state pa- 
cifiche ed ordinate, come a 
Kerman, a Sud-Est. della capi 
tale, dove i capi religiosi han- 
no guidato per cinque ore un 
corteo, o a Isfahan, sede di 
‘una grande base dell’aeronau- 
tica militare iraniana e di una 
succursale della «società sta- 
tunitense produttrice degli e- 
licotteri Bell. 

Continua intanto ad incom- 
bere la minaccia di uno scio- 
pero generale teso a paraliz- 
zare i servizi pubblici e gli 


enti governativi. Alcuni dipen-. 


denti non si sono presentati al 
lavoro, ma il funzionamento 
dei servizi non ne ha risen- 
tito, Lo sciopero generale era 
stato annunciato per ieri, su 
istigazione dell'ayatollah.Kho- 
meini, il quale avrebbe così 
inteso saggiare la forza su cui 
poter contare contro il go- 
verno del geenrlae Gholam- 
Reza Azhari. 

Lo stesso Azhari, per conso- 
lidare il controllo governativo 
sul paese, ha annunciato la so- 
stituzione dei governatori ci- 
vili nelle province che già non 
fossero controllate dagli uffi- 
cia dell'esercito, mentre sì sta 
dimostrando molto effcace, 
nell’intento di tappare la boc- 
ca all'opposizione, l’arresto 
del capo ael partito del fronte 


nazionale Karim Sanjabi e del 
suo collaboratore Daryush Fo- 
roha*. 

Al momento dell'arresto, a 
quanto ha rivelato un altro 
collaboratore di Sanjabi, il 
capo dell’opposizione civile in- 
tendeva invitare il sovrano ad 
abbandonare il paese in mo- 
do da consentire l'istituzione 
di un governo di transizione 
in attesa di un referendum na- 
zionale con il quale il popolo 
avrebbe dovuto decidere se 
‘mantenere la monarchia o isti. 
tuire una repubblica islamica, 

Lo sciopero nell’industria 
estrattiva di petrolio prose- 
gue, ma un portavoce dell’ 
azienda di Stato per il pe- 
trolio, la Nioc, ha fatto sa- 
pere che nelle ultime 4 ore 
la produzione è aumentata 
arrivando a quasi due milio- 


UN OGGETTO VOLANTE NON IDENTIFICATO 


Luce rossa (Ufo?) 
atterra nel Kuwait 


KUWAIT — La stampa del Kuwait riferisce che un 
oggetto volante non identificato (Ufo) ha atterrato nel 
pressi della capitale nella notte tra giovedì e venerdì ed 


ni di barili, grazie al fatto 
che «alcuni dei lavoratori so- 
no tornati a far funzionare 
i pozzi di estrazione, il ter- 
minale dell’oleodotto dell’iso- 
la Kharg, e la raffineria di 
Abadan», E la produzione do- 
vrebbe continuare a cresce- 
re, fino a raggiungere il li- 
vello dei tre milioni di ba- 
rili di greggio entro merco- 
ledi. In condizioni normali la 
produzione di petrolio irania- 
na ammonta a sei milioni di 
barili al giorno, 

Prosegue intanto lo scio- 
pero dei giornalisti, che bloc- 
ca l'uscita dei sette più im- 
portanti quotidiani del pae- 
se, Il sindacato giornalisti non 
accetta di lavorare in base 
alle norme di auto-censura 
imposte dal governo militàre. 


Philip Dopulos 


ha sostato per sette minuti prima di ripartire a velocità 
vertiginosa. Secondo i quotidiani «Al Qabas» e «Al Wa- 
tan» l'atterraggio dell’Ufo, che ha lontano appariva come 
una massa accecante di luce, è avvenuto in prossimità di 
un centro di ascolto di satelliti situato ad una cinquantina 
di chilometri ad Est della capitale, sotto gli occhi degli 
impiegati del centro e di un vicino impianto della so. 


cietà dei petroli. 


Avvicinatisi a circa 250 metri, quattro dipendenti della 


società, tra cui un cittadino statunitense, 


hanno visto un 


oggetto a forma di disco, delle dimensioni di un «Jumbo 
jet», sormontato da una specie di cupola in cima alla 
quale brillava una luce rossa. Il tutto immerso in una 


potente luce. 


Secondo i giornali i tentativi fatti dai testimoni di 
mettersi în contatto con il ministero degli Interni sono 
risultati vani poiché tutte le comunicazioni nella regione 
sono rimaste interrotte durante i sette minuti di perma. 
nenza dell’Ufo sul posto, Pol improvvisamente l'oggetto 
è ripartito, sollevandosi verticalmente e a velocità ver: 

Osa, 


I giornali indicano inoltre che le forze dell’ordine, 
giunte sul posto molto dopo la partenza dell'oggetto, ha 
no constatato che la porta n. 24 aei centro a'ascolto era 
io di turno abbia affermato 
- di aver sempre avuto su di sé la chiave e di non aver 

affatto aperto la porta. Infine i due giornali annunciano 
che le autorità hanno aperto un'inchiesta. 


aperta, sebbene il 


MASSICCIA OFFENSIVA ANNUNCIATA DA 


RADIO 


TANZANIA 


Nyerere al contrattacco 


Scarse notizie - Testimonianze di atrocità compiute dagli ugandesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


DAR ES SALAAM — Estre- 
mamente confusa la situazio- 
ne nella guerra scoppiata, nei 
giorni scorsi, tra la ‘Tanzania 
Qi Nyerere e l’'Uganda di 
Amin. Difticile fare il punto 
esatto degli scontri. Le uni- 
che notizie vengono fornite 
dalle fonti ufficiali dei due 
contendenti. Ieri sera la Radio 
tanzanese ha annunciato che 
le sue truppe hanno iniziato, 
nella notte tra sabato e do- 
‘menica, una controffensiva su 
vasta scala contro le forze 
Ugandesi che si sono impa- 
dronite, di una porzione del 
territorio tanzaniano attestan- 
dosi sul fiume Kagera. Non so- 
no stati forniti particolari su- 
gli sviluppi di questa controf- 
fensiva. Secondo quanto reso 
Noto a Dar es Salaam, i com- 
battimenti erano ancora in 
corso a 24 ore dall’inizio dell’ 
attacco. 

“Da parte sua Radio Uganda 
Tiferisce che per fronteggiare 

controffensiva sono state 


| 


inviate al fronte unità di fan- 
teria di rinforzo. Attualmente 
sulla sponda settentrionale del 
Kagera sono trincerati 2-3 mi. 
la soldati ugandesi armati con 
‘materiale di fabbricazione so- 
vietica e appoggiati da carri 
armati e artiglieria pesante. 

{La popolazione della zona 
‘occupata dagli ugandesi sof- 
fre molto della situazione, per 
i saccheggi e le stragi cui le 
truppe di Amin si abbando- 
nano. Il «Sunday News» pub- 
blica un'intervista con un pro- 
fugo  tanzaniano ‘dalla zona 
occupata, secondo cui «i sol- 
dati di Amin avrebbero ucci- 
so un sacco di gente». «Prima 
che io riuscissi a fuggire — 
he detto il profugo, Andreas 
Wamala — 39 persone erano 
già state trucidate nel mio 
villaggio, Minziro. Le truppe 
di Amin hanno dato fuoco a 
tutte le case, sparando ai bam- 
bini e alle vecchie che non so- 
no riusciti a scappare abba- 
stanza velocemente». In altri | 
viliaggi meno sventurati, i! 


soldati ugandesi si limitano 
a depredare la popolazione, 
minacciando di trucidare tutti 
quelli che non, consegnano 
loro seduta stante denaro e 
gioielli. 

‘Sul fronte diplomatico si re- 
gistra una dura critica del go- 
verno tanzaniano rivolta all’ 
Organizzazione per l’unità 
africana (Qua)), per non ave- 
Te emesso una recisa condan- 
na  dell’invasione ugandese 
sul territorio tanzaniano. 

«L'Oua — scrive il Sunday 
News — dev'essere coerente 
con i suoi principi nelle azio- 
ni, oltre che nelle sue fina. 
lità. L’Africa non può con. 

l’aggressione suda. 
fricana in Angola senza con- 
dannare l'aggressione dell’ 
Uganda in Tanzania». «L’op- 
pressione resta oppressione, 


sia che venga perpetrata da ! 


‘Botha i(il primo ministro sud- 
africano Pieter Botha, nd.r.) 
sia da Amin; e lo stesso vale 
per l’aggressione». 


Richard Tomkins 


Visita in Francia 


del Presidente kenyota 


PARIGI — Il Presidente del 
Kenya Daniel Arap Moi è giun- 
to ieri a Parigi per la sua pri- 
ma visita ufficiale all’estero 
da quando è diventato il se 
condo capo di Stato kenyota. 

Il successore di Jomo Ke- 
nyatte, inizierà la visita ufficia- 
le di tre giorni oggi incontran: 
dosi con il primo ministro 
francese Raymond Barre e il 
ministro degli esteri Louis De 
Guiringaud. Il capo di Stato 
kenyota si incontrerà invece 
domani con il Presidente fran. 
cese D’Estaing. 

Come rileva il quotidiano 
parigino «Le Monde» in un 
editoriale intitolato «Relazioni 
senza nubi», la visita di Daniel 
Arap Moi in Francia non è 
soltanto la prima che egli com. 
pie all’estero, ma anche il 
primo viaggio fuori dai con- 
fini nazionali di un capo di 
stato kanyota dal 1966 e la 
prima visita in Francia di un 
Presidente del Kenya. 

Le relazioni tra i due paesi 
— scrive ancora «Le Monde» 
— sembrano destinate a raf: 
forzarsi in quanto «non esi- 
stono contese politiche nono- 
stante le riserve classiche del 
Kenya sui legami tra Parigi 
e Pretoria». Sviluppi positivi 
sono attesi in Francia anche 
nel camvo commerciale e nel 
settore della cooperazione tec- 
nica e culturale. 


prendi li etnie —_—__rrrrrrrrr—-—--——-rr.rrro_ommWert 


INTERROTTO IL PREDOMINIO RUSSO CHE DURAVA DA BEN 25 ANNI 


Tito difende 
i non allineati 


BELGRADO — «Il movimen- 
to dei non allineati non è ri- 
serva di nessuno dei due bloc- 
ichi, né una aggiunta alla poli- 
tica blocchista — ha dichiara: 
to il maresciallo Tito inter- 
enendo alla celebrazione del 
35.0 anniversario di una delle 
‘più importanti battaglie della 
‘guerra partigiana, quella della 
Neretva, nel 1943. 

Oltre 150 mila persone han- 
no ascoltato il discorso del 
Presidente jugoslavo. Fu in 
quella tappa della guerra par- 
tigiana che Tito, grazie ad u- 
no stratagemma, riuscì a por- 
tare in salvo quattromila tra 
feriti e malati ed oltre 20 mi. 
la combattenti. 

Tito ha voluto smentire cer- 
ite voci diffusesi all'Occidente 
&$ uun suo presunto tentativo 
di trattare con i tedeschi, af- 
fermando che si è trattato 
soltanto di una trattativa per 
lo scambio dei prigionieri. In 
questo quadro il maresciallo 
ha rivelato una sua ibreve po- 
lemica con Stalin. Il leader so- 
Ivietico, infatti, gli aveva rim. 
proverato questo scambio di 
prigionieri, ma, Tito gli ave 
và risposto «se non ci potete 
aiutare lasciateri combattere 
la nostra lotta come sappia 
mo e possiamo. Al primo in- 
contro con Stalin nel 1945 Ti- 
to aveva respinto i rimprove- 
ti di Stalìn affermando «se lei 
fosse stato al mio posto avreb- 
be reagito in modo peggiore». 


tano oggi di dividere i non al 
lineati». Dopo ‘una evidente 
allusione all'azione di Cuba, 
Tito ha aggiunto «nesuno. og- 
Igi ha il monopolio di progres- 
so, né il progresso sociale è 
limitato ad un certo numero 
Idi palesi, oltre due miliardi di 
persone lottano oggi per il 
progresso, per la pace, per 
il socialismo». 

«I non allineati — ha detto 
Tito alla fine — non assumono 
‘atteggi: ti ostili nei con: 
fronti dei paesi che apparten- 
‘gono ai due blocchi, ma siamo 
icontrari &all  adivisione del 
TOI e alla politica dei bloc» 

UA 


Carter ricorda 


i caduti nel Vietnam 

WASHINGTON —, Il Presi 
dente Carter si è recato al ccì- 
mitero nazionale di Arlington 
dove ha scoperto una targa in 
‘memoria dei soldati americani 
caduti nel Vietnam. 

Nell'occasione Carter ha 
detto: «In un certo senso tut- 
ti coloro che hanno prestato 
servizio nel ‘Vietnam erano 
soldati ignoti perché il servi- 
zio ‘che essi nanno reso al 
mostro paese è stato mal com- 
preso», Carter ha aggiunto: 
«Anche se la guerra ha diviso 
il nostro paese, non per que 
sto essi sono stati meno ico- 
raggiosi. Al loro ritorno essi 
non sono stati festeggiati co- 
‘me igli altri eroi, ma spesso i- 
gnorati come se la loro pre- 
senza tra noi fosse un ricor- 
do spiacevole delle lacerazioni 
causate dalla guorra nel pae 
Sen, La 


scio di fiori sulla tomba: dei 
soldati sconosciuti. 


Alle olimpiadi di scacchi Donne e sacerdozio: 
prima la squadra ungherese 
en Pene ASI RAOSO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BUENOS AIRES — L’Un- 
gheria ha interrotto il venticin- 
quennale predominio russo al- 
le olimpiadi di scacchi: la ven- 
titreesima edizione del torneo 
per rappresentative nazionali 
è stata vinta l'altra'sera dalla 
squadra magiara, che ha chiu- 
so battendo per 3-1 la jorte 
squadra jugoslava ed è così 
riuscita a precedere dì un pun- 
to, nella classifica finale, V 
Unione Sovietica, vincitrice 
dell'incontro dell'ultimo turno 
sull’Olanda solo per 2,5 a 1,5. 

L'ultima vittoria ungherese 
nelle olimpiadi di scacchi, ché 
si disputano ogni due anni, ri- 
sale al 1928, a prima, cioè, che 
i russi cominciassero a parte- 
cipare al torneo con una serie 
di 12 vittorie consecutive. Per 


l'Ungheria questa è la terza | 


vittoria delle olimpiadi, che 
equivale ad un campionato del 
mondo a squadre di scacchi. 
Eroi della situazione sono 
stati Zoltan Ribli e Ryula Sax, 
autori della vittoria decisiva 
della loro squadra con le dif- 
ficili affermazioni, rispettiva. 


mente, sui gran maestri jugo- 
slavi Ljubomir Ljubojevic e 
Aleksandar Matanovic. Il mi- 
glior giocatore ungherese, La- 
jos Portish, è invece stato co- 
stretto alla patta, come pure 
il suo compagno di squadra 
Istvan Csom. 

Il quartetto scacchistico un- 
gherese si è così aggiudicato 
u torneo, durato due settima- 
ne, con un totale ‘di 37 punti 
accumulati în là turni, contro 
î 36 punti degli scacchisti rus- 
si. La squadra sovietica può 
comunque accampare per que- 
sta sconfitta la validissima at- 
tenuante di avere giocato sen- 
za il suo uomo migliore, il 
campione del mondo Anatoly 
Karpov. 

I russi erano passati in te- 
sta alla classifica a metà tor- 
neo, ma ci erano rimasti per 
soli tre turni; sono stati co- 
stretti a cedere îl primato pri- 
ma alla squadra statunitense, 
e poi a quella ungherese. 

Il tramonto dell’Unione So- 
vietica segna una svolta me- 
morabile nella storia degli 
scacchi. Del resto, l'Europa 


orientale ha un vantaggio di 
un centinaio dì anni sull’Occi- 
dente nella pratica di questo 
gioco; solo dopo la seconda 
guerra mondiale con l’emigra- 
zione di alcuni fortissimi scac- 
chisti russi, o comunque orien- 
tali, l'Occidente è stato in gra- 
do di opporre una resistenza 
di una certa consistenza al 
predominio dei paesi slavi. 
Ciononostante, i russi hanno 
vinto tutte le olimpiadì di 
scacchi dal 1952 al 1974, ed 
hanno pure vinto, qui a Bue- 
nos Aires, la sezione femmi- 
nile del torneo per la settima 
volta, contro altre 31 squadre. 
Richard Boudreaux 


Peschereccio italiano 


fermato negli S. U. 

CAPE MAY — La guardia 
costiera americana ha ferma. 
to al largo di Capo May il pe- 
schereccio italiano «Corrado 
Secondo», di 75 metri, sospet- 
tato di aver pescato all’inter- 
no del limite di 200 miglia 
delle acque statunitensi. 


conferenza a Baltimora 


BALTIMORA — (Una ichiusu- 
ra bellicosa ha caratterizzato 
la conferenza di Baltimora 
sull'ammissione delle donne 
al sacerdozio nella Chiesa icat- 
itolica: l'assemblea, f 
da duemila donne cattoliche 
di ogni parte degli Stati Uniti, 
iper due terzi suore e per il re- 
isto laiche, ha approvato una 
serie si SRO i sulle stra- 
‘tegie e le linee seguire nel. 
la battaglia per la parità com- 
pleta dei sessi nell’ambito del- 
lla Chiesa. E” stato ttra l’altro 
deciso l'invio di una delegazio- 
ne a Roma per un appello di- 
Tetto al Papa. 
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BENITO e NEVIA ORDINA- 
NOVICH 
— PAOLO e GIOIA NOVAK 


Trieste, 13 novembre 1978 


Partecipano al lutto 
— FRANCESCO e ROBERTO 
PRIOGLIO 


‘Trieste, 13 novembre 1978 


La ditta TOMASO PRIO- 
GLIO S.r.l. partecipa al lutto 
per la scomparsa di 


Edoardo Carli 


Trieste, 13 novembre 1978 


I dipendenti della ditta TO. 
MASO PRIOGLIO Sz.l, pren- 
dono parte al lutto di MARISA 
per la perdita del padre. 


Trieste, 13 novembre 1978 


Partecipano al Jutto 
= RIOLO e FULVIA ROVE- 
JA 
— ENZO MALINVERNO 


‘Trieste, 13 novembre 1978 
CENE ATE SPETTI 


+ 


Il giorno 11 novembre si è 
spento all’età di 80 anni 


Domenico Fulin 


(Ne danno il doloroso annunzio 
la moglie, i figli, il genero, le 
Gia s ite, unitamente ai parenti 
sutti. 

{ funerali avranno luogo mar. 
tedì 14 corrente alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 novembre 1978 


‘Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Antonio Lazzar 
— Famiglie PULCINI 
‘Trieste, 13 novembre 1978 


Nel settimo triste anniversa- 
rio della morte del 


MAESTRO 
Pino Culot 


con vivo dolore e rimpianto la 
sua TA, unitamente alle 
sorelle, parenti tutti Lo ricorda 
ai suoi ragazzi, collaboratori e 
amici che Gli vollero bene, in 
particolare all'amico DAVIDE 


‘Trieste, 13 novembre 1978 


CERERE 
(A dieci anni dalla scompar- 


sa di 

Nino. Micol 
i figli e i familiari con affetto 
Lo ricordano a quanti Lo co- 
nobbero, 

Trieste, 13 novembre 1978 
ASSI TIE EI 
1958 - 1978! 


Con infinito rimpianto i fami 
liari ricordano il loro caro. 


SIOE, 
Emilio Derosa 


‘Trieste, 13 novembre 1978 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


RK publikompass 


TRIESTE. 
Uffic: Plazza Unità d'Italla 7 
(Galleria Tergesteo) Tel. 68668 


MONFALCONE 


Via Duca d'Aosta 102. Tel. 72597 © 


GORIZIA 

Corso Italia, 99 - Tel. 87466 
UDINE 

Vla della Prefettura 8 Tel. 203924 
PORDENONE 

Viale Libertà 2 « Telef. 255113 


Sini 


rieti 


3: Lire in 


IL PICCOLO Lunedì, 13 novembre 1978 


Dopo la vittoria 
della Fiat 131 Abarth 
al Rally di Corsica 
(4 Fiat 131 nei primi 5 posti) 


Fiat Campione del Mondo Rally 
per il secondo anno consecutivo 


con la 131 Abarth 


E una vittoria che conferma i valori della pro- 
duzione Fiat. Ancora una volta ha vinto l’im- 
postazione Fiat di fare le automobili: semplici 
nella meccanica, di costruzione collaudata e si- 
cura, rapide negli interventi di manutenzione. 


Tutte le vittorie della 131 Abarth: 5 Rallies validi per il Campionato del Mondo: 
Portogallo, Grecia, Finlandia, Canada, Corsica 
Il Campionato del Mondo Piloti (Alen) 
I Campionati Nazionali di Svizzera, Spagna e Finlandia 


La Mitropa Cup (Fusaro) 
Il Campionato Europeo femminile (Mouton-Conconi) IF/I/A/T] 


La Fiat 131 Abarth-Alitalia campione del mondo con: Pirelli P7 - Oliofiat - Equipaggiamenti elettrici Magneti Marelli - Ricambi originali Fiat - Ammortizzatori Bilstein - Cinture di sicurezza Britax. 


